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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

»i 

Tito a Cuba 
per il 
vertice 

dei non
allineati 

Lunedi tt aprirà all'Avana H varile* dal Paail' non* 
allineati, lari, con quattro giorni di anticipo sull'apertura 
dal lavori è giunto In vasta di capo dalla delegazione 
Jugoslava (a unico ancora - in vita tra i fondatori del 
movimento) il presidente Tito. Ad accoglierle all'aero* 
porto « José Marti » c'era Fldel Castro. Si protrarranno, 
Intanto, fino a sabato I lavori della conferenza dei mini* 
stri degli esteri: già in questa fase, Infatti, si discuterà 
dei temi più scottanti, come quelli dell'ammissione chie
sta da alcuni Paesi. 

IN ULTIMA 

TRENI A SINGHIOZZO DALLE 22 DI IERI 
IMI -11" T- I l . —' • _T ._ I _ ___ • - - T - , -„ 

Governo e autonomi 
Una spirale perversa 

che aggrava i problemi 
Pesanti disagi per migliaia di viaggiatori - Difficoltà per gli emigrati - Partono le navi 
della Tirrenia dopo un discutibile accordo ministeriale - L'impegno di Cgil, Cisl e Uil 

Chi sta 
all'opposizione? 

Prima gli autonomi ilei tra
ghetti, oggi quelli delle fer
rovie, poi la scuola, le po
ste, poi che altro ancora? K 
pensare che tutto ciò il go
verno avrebbe potuto evitarlo; 
invece ha preferito fare scop
piare i contrasti. Sembra pro
prio che fra inefficienza di 
governo e agitazioni corpora
tive ci sia un gioco delle par
ti per spingere al peggio. Sia
mo noi a dirlo e a denun
ciarlo; noi che siamo, in que
sto momento, alla opposizio
ne. Ma chi sta veramente alla 
opposizione rispetto agli inte
ressi del paese? Noi comuni
sti o coloro che siedono a pa
lazzo Chigi? All'opposizione, 
*nrdi e lontani dal Pae?e, ci 
sono davvero, i governi DC 
che non hanno saputo e non 
sanno affrontare i grandi pro
blemi della «oi-ietà italiana; ci 
sono quelle forze che eccita
no tutti i corporativismi, lavo
rando cosi per lo sgretolamen
to progressivo della società. 
Tra i primi e i secondi, d'al
tronde, esistono più legami 
di quanto non sì creda . 

.Anche la nuova esplosione 
a catena degli autonomi è «la-
la alimentala da vecchi pro
blemi che il governo ha Ira-
srinato fino all'intollerabile. I 
sindacati confederali, infalli, 
avevano chiesto già.da molli 
mesi, ben prima delle elezio
ni, di rendere trimestrali gli 
«ratti di contingenza per i 4 
milioni circa di lavoratori 
pubblici. I dipendenti dello 
slato, infatti, hanno una sca
la mobile che funziona a rit
mo più tento (ogni sei mesi, 
anziché ogni tre come per 1* 
Ìndu*trìa). Ciò provoca una 
perdila secca degli stipendi 
che supera le diecimila lire 
al mese. Alcuni calcoli abba
stanza attendibili hanno dimo
stralo che dall'anno scordo fi
no ad oggi, lo statale è ri
masto indietro di 180 mila li
re nell'adeguamento al coslo 
della vita. 

I silenzi 
del governo 

CGIL, CTSL e UH. hanno 
anclir «ollcrilalo ufficialmente 
un incontro ron il governo, 
minacciando lo sciopero gene
rale di lutto il pubblico im
piego. Ma non hanno avuto 
risposta. In questo spazio v no
lo si sono incerili gli autono
mi i quali, alla ricerca di una 
legitlima/ione. hanno fallo 
propria la richiesta della Fe
derazione unitaria e sono par
lili con agitazioni a scacchie
ra. settore per «cltore. L'obiet
tivo « intermedio » è un ar
conte di 2ó0 mila lire circa 
per il mancato adeguamento 
della contingenza. Intanto, i 
sindacali confederali prepara

no uno sciopero, anche se at
tenderanno che sia concluso 
il rientro, in modo da non 
provocare disugi ad altri lavo
ratori. 

Tutto ciò si poteva evitare, 
ma forse non lo si è voluto. 
Da più parli, ormai, ci si chie
de perché il governo abbia 
fatto marcire i problemi, per
ché abbia lasciato spazio ad 
agitazioni condotte in modo 
irresponsabile, senza tener con
to delle esigenze della collet
tività (e immediatamente mi
nistri che pure hanno collega
menti politici con gli autono
mi, hanno evocato la limita
zione ilei diritto di sciopero). 
Forse ci si illude che il logo
ramento. la frantumazione set
toriale. l'esplodere degli egoi
smi. giovino ad un governo 
debole, scarso di idee e di 
programmi, che «i affida ai 
soliti interventi-tampone e a 
«r monetizza/inni » facilitate da 
un tasso di inflazione rhe è 
tornato a livelli minaccio»!. 
Le sole rose che la « mino
ranza > di governo «emhra ca
pace di discutere (anche quei 
ministri tecnici che dovrebbe
ro elevare il livello della coa
lizione) sono, al solito, i tagli 
alla scala mobile e alle pen
sioni. 

Lottare in 
modo unitario 

Ci sono forze che. copren 
dosi dietro il picrolo cabo
taggio. intendono far passa
re surrettiziamente sostanziali 
passi indietro. Prima lo sca
tenamento corporativo gioca
va contro la polìtica di unità 
nazionale e oggi va a favore 
di chi vuole smantellare quel 
che si è ottenuto in questi 
anni (pensioni, scala mobile, 
difesa dei redditi operai). 

L'unico modo di battere 
questo disegno è lottare in 
modo unitario. respon«abile. 
ma fermo, per imporre la so
luzione dei problemi. Lo ab
biamo dello, d'altra parte. 
quando eravamo ancora nella 
maggioranza, e lo ripeliamo 
oggi, con la stessa roerenza. 
I molivi di tensione soriale 
risrhiano di moltiplicar*! in 
ordine «par«o. dando vita a 
reazioni a catena, finendo per 
diventare incontrollabili «e 
non «i daranno valide rispn«te 
di risanamento e di riforma. 
I gruppi corporativi fanno il 
loro mestiere. Ma il governo 
non «i illuda: governare non 
vuol dire «edere a palazzo 
Chigi o nei mini-Meri: vuol 
dire invece guardare in far
cia la realtà della crisi, risol
vere i problemi che la acrom-
pasnano. Que*ta è la sfida 
vera che «la diventando sem
pre più «Irinjenle. 

Stefano Cingolani 

ROMA — Dalle 21 di ieri tre
ni a singhiozzo sull'intera re
te ferroviaria. Continuano a 
partire regolarmente, invece, 
le navi della Tirrenia: un nuo
vo blocco è stato scongiurato 
dall'esito di un discusso incon
tro al ministero della Marina 
mercantile. Le isole, comun
que. restano colpite dalle agi
tazioni degli autonomi, poiché 
lo sciopero di 24 ore indetto 
dalla Fisafs colpisce anche il 
servizio traghetti gestito dal
le FS. 

L'unico risultato che i sin
dacati autonomi stanno otte
nendo in queste ore è di crea
re pesanti disagi a migliaia 
di viaggiatori, specie agli e-
migrati che in questi giorni 
si apprestano a rientrare al 
lavoro all'estero. Proprio n?l-
le 24 ore scelte (apposta?) 
dalla Fisafs per Io sciopero. 
le FS avevano da tempo pro
grammato la partenza di 12 
treni straordinari e il raffor
zamento del movimento inter
nazionale ordinario. Il pro
gramma è stato necessaria
mente modificato per consen
tire di utilizzare tutte le forze 
disponibili nel normale servi
zio ferroviario. Queste e altre 
misure adottate dalle FS han
no suscitato una scomposta 
reazione del segretario della 
Fisafs, Pietrangeli, che è ar-

Il testo del provvedimento a favore del ministro corrotto 

Argomenti da farsa motivano 
la scarcerazione di Tanassi 

Riconosciuti all'ex ministro « un curriculum di successi » e una devianza del « colletto bianco » - Ha 
promesso che ora si dedicherà b studi sul Risorgimento e sul petrolio e che darà danaro per l'assistenza 

rivato a minacciare denunce 
alla magistratura per « viola
zioni contrattuali ». 

L'emergenza resta, dovuta 
alle particolari condizioni di 
lavoro: è sufficiente che scio
peri qualche dirigente di mo
vimento perché una intera sta
zione rimanga bloccata. I la
voratori aderenti ai sindacati 
confederali (che hanno defi
nito l'agitazione « inutile e 
dannosa ») si stanno adoperan
do, anche con prestazioni 
straordinarie, per ridurre i di-' 
sagi degli utenti. I risultati 
non sono mancati: gran parte 
dei treni a lungo tragitto so
no partiti sia pure con forti 
ritardi; hanno preso il largo 
anche i traghetti in servizio 
dalla Sardegna. Ma le diffi
coltà restano (la confusione. 
soprattutto), in particolare nei 
compartimenti ferroviari me
ridionali. 

La vicenda del traghetti è 
emblematica non solo dei me
todi. ma anche dei reali obiet
tivi di questo tipo di agitazio
ne. Una parte limitata di ma
rittimi (anche qui basta che 
scioperino pochi addetti dei-
servizi di macchina per tenere 

Pasquale Castella 

(Segue in ultima pagina) ROMA — Mario Tanassi stringe la mano al capo delle guardie carcerarie all'uscita dal carcere 

Dopo la liberazione del commerciante torinese Olivetti 

Battute a tappeto sulle montagne sarde 
» 

Momenti di tensione nel difficile lavoro di polizia e carabinieri - Nessuna notizia degli altri seque
strati - Arrestato un sospetto - Vertice con Cossiga a Roma dei capi della Difesa e della Finanza 

OLBIA — Posti di blocco della pollila sull'orientale tarda 

Dal nostro inviato 

TEMPIO PAUSANIA — Segui
re < una delle grandi battute 
in corso nei dintorni di Tem
pio Pausania, dopo il seque
stro di Fabrizio De André e 
di Dori Ghezzi. è rischioso co
me andare ad infilarsi nella 
terra di nessuno durante una 
battaglia. C'è nervosismo, pre
occupazione, stanchezza: po
lizia e carabinieri hanno ri
cevuto rinforzi da tutta l'iso
la e anche dal continente, ma 
sono stanchi e non credono 
che serva a molto tutto que
sto frugare un macchione do
po l'altro, un anfratto dopo 
l'altro, i letti inariditi dei tor
renti di montagna, gli ovili. 
qualche fattoria. Nella notte 
hanno bloccato tutti gli acces
si - al monte Limbara. alle 
spalle della fattorìa di De An
dré e hanno intercettato chiun
que passasse nella zona. «Ci 
vorrebbero venti o trentamila 
uomini per avere la certezza 
di aver messo il naso al mo
mento giusto in ogni anfrat
to del monte*, ha detto ad un 
certo punto un capitano dei 
carabinieri buttandosi a sede

re su un masso per ripren
dere fiato. 

Altre luci, altre voci, veni
vano da sotto e di lato, ma 
ogni volta i gruppi di uomini 
sparivano come inghiottiti nel
la notte, e anche gli improv
visi movimenti delle fronde 
quando qualche animale im
paurito sì buttava a correre 
all'impazzata * sembra vano pe
ricoli cui sparare. 

Deve aver rischiato nella 
diffìcile operazione che aveva 
portato alla sua liberazione 
perfino uno dei dieci in mano 
ai banditi. Silvio Olivetti, in
dustriale torinese portato via 
più di due settimane fa, era 
stato trovato in un. macchio
ne tra Gavoi e Ollolai. in Bar
bagia. mentre disperato cer
cava di raggiungere una ca
sa. E' stato lui stesso, più tar
di. a raccontare: «Sono sem
pre stato tenuto all'aperto e 
l'altra sera due dei tre ban
diti che mi vigilavano sono 
partiti per andare incontro 
agli incaricati della mia fa
miglia che dovevano versare 
ancora 300 milioni di riscat
to. 1 tre però non sono torna
ti e Quello che stava con me, 

al'ora, forse preso dalla pau
ra. mi ha lasciato andare >. 
Silvie Olivetti — mentre rac
conta — è in preda all'emo
zione, ha la barba lunga ma 
gli occhi felici. « Mi sono av
viato lungo un sentiero — con
tinua a raccontare — e ad 
un certo momento qualcuno 
mi ha gridato di fermarmi su
bito. Siamo i carabinieri, han
no gridato, mani in alto. Io 
ho aìzato le braccia e final
mente mi sono venuti intor
no e mi hanno illuminato la 
faccia. Ero salvo. Mi hanno 
coperto con dei giubbotti e 
portato in caserma ». 

Pei Silvio Olivetti tornato 
dal regno della paura, tutto 
è finito bene. Ma la batta
glia — perché di battaglia an-
cìie se silenziosa, strisciante, 
« senza nemico » si tratta — 
continua. Poco dopo la sua 
liberazione alle 23.30 sempre 
m Barbagia, un gruppo di ca
rabinieri ha avuto uno scon
tro a fuoco tra Sanile. Ollo
lai e Mamoiada, con due ban-

Vladimiro Settimelli 
(Segue in ultima pagina} 

eccovi un doppio compiacimento 
ltfA'lUKAI.MKNTE, non 
** mancano anche nella 
destra democristiana espo
nenti dei quali, pur avver
sando incondizionatamen
te le posizioni, riconoscia
mo e addirittura apprez
ziamo l'intelligenza. Non 
ne facciamo i nomi per ti
more di dimenticarne 
qualcuno (sebbene non 
siano molti); ma suimo 
stati e siamo molto lieti di 
constatare che /inora nes
suno di costoro ha attac
cato il saggio dt Berlin
guer. Non è detto, si ca
pisce. che non lo farà: ma 
sarà dopo averci a lungo 
riflettuto, com'era dovero
so e giusto e come lo scrit
to in questione merita. A 
questo nostro compiaci
mento fa renderlo anzi 
più vivo) se ne aggiunge 
in contrapposto un altro: 
che a prendere per primo 
posizione contro le ragio
ni di Berlinguer sia inter
venuto quell'on. Massimo 
De Carolis, che, se ta DC 
fosse un pianoforte, non 
figurerebbe neppure come 
ultimo tasto ma starebbe 
fra i pedali, inutile e ne
gletto. Si potrebbe addi

rittura eliminarlo. De Ca
rolis, ma è il capo della 
corrente « ebeti ». che ha 
un solo iscritto: Rossi di 
Montelera. 

Pochi riescono come T 
on. De Carolis a farci sen
tire il piacere, e Vonore, di 
essere marxisti, perché si 
tratta di un tale che essen
do andato più volte a New 
York non ha mai manca
to (lo ha dichiarato lui 
stesso) di rendere visita a 
Sindona e di recargli i 
suoi omaggi. Ora, se con
tro Berlinguer si erigesse 
un operaio o un povero 
diavolo, ne resteremmo im
pressionati: ma che lo at
tacchi un amico di Sindo
na ci pare estremamente 
significativo. Lor signori 
possono anche essere de
ménti e da De Carolis su 
questo punto non avrete 
mai delusioni, ma in fat
to di denaro hanno un 
fiuto che sostituisce in lo
ro qualsiasi altro senso: 
non sbagliano mai e se se 
la prendono con qualcuno, 
non chiedete di più: quel
lo è il nemico vero, date 
retta a Marx; mentre se 
auspicano un « rapporto 

preferenziale » con qual
cun altro, state sicuri che 
sono convinti di potere, a 
un certo punto, passargli 
dei denari sotto la tavola. 
Proudhon Io sapeva benis
simo e la nostra persona
le convinzione è che segre
tamente ci contasse. Ma 
con Marx lor signori sen
tivano e sentono che non 
c'è mot stato ni ci sarà 
mai nulla da fare. 

Dicevamo poco fa che 
insieme a Massimo De Ca
rolis c'è Rossi di Montele
ra, il quale è rimasto in
dietro perché non ha an
cora capito. Lo scritto di 
Berlinguer per lui è impe
netrabile: uomo di cultu
ra, deve leggerlo compi
tandolo e bisogna dar tem-

, pò al tempo. Ma ron. De 
Carolis ha già deciso di 
andare a trovarlo a Tori
no e di limitarsi a sfrega
re il pollice con l'indice, a 
significare, come si usa, 
denaro. Allora anche Ros
si di Montelera capirà in 
un lampo, esploderà in pro
teste e noi saremo sempre 
ptù marxisti 

Forteto-accio 

Prosegue il dibattito sulle prospettive politiche 

Interventi di Signorile e De Martino 
Il vicesegretario socialista giudica costruttivo il nuovo terreno di confronto tra i partiti 

ROMA — Il vicesegretario del 
PSI Claudio Signorile, in un* 
intervista al Corriere della 
Sera — che la pubblica oggi 
— affronta i principali temi 
della ripresa polìtica: gover
no. rapporti con il PCI e la 
DC, terrorismo e recrudescen
za della criminalità in Sarde
gna. 

Una sintesi del testo dell'in
tervista è stato diffuso dalle 
agenzie nella tarda serata di 
ieri. A proposito dell'imminen
te consìglio nazionale demo
cristiano, Signorile afferma 
che « sarebbe un danno com
plessivo e un errore se la DC 
si dividesse in filosocialisti e 
filocomunisti ». Dopo aver sot
tolineato che « Io DC non è in 
grado da sola » di risolvere i 
gravi problemi del Paese, il 
dirigente socialista afferma 
che « nel quadro della solida

rietà democratica, le forze po
litiche hanno l'obbligo di tro
vare un terreno minimo di in
tesa » per intervenire sulle 
questioni che stanno sul tap
peto. 
Intervenendo nel dibattito svi
luppatosi negli ultimi giorni 
sull'articolo di Rinascita del 
compagno Berlinguer, il vice
segretario socialista rileva « lo 
sforzo dì sMcir fuori da quel
la specie di ossessiva paralisi 
sullo schema got-erno-opposi-
zione e il tentativo di spezza
re quella tendenza pericolosa 
all'isolazionismo che sembra
va stesse prendendo corpo nei 
mesi passati*. 

* Che ci siano, poi, molle 
cose che non convincono — 
prosegue Signorile — e che 
sono certamente discutibili, è 
un problema che riguarda U 

confronto politico. .Afa il ter
reno sul quale questo confron
to torna a svolgersi, è un ter
reno costruttivo e questo è un 
fatto che deve essere sottoli
neato positivamente*. 

lì caso ha voluto che al
l'intervento di Signorile venis
sero a incrociarsi gli in
terventi di altri due leader 
socialisti di primo piano, co
me Francesco De Martino e 
Enrico Manca, attorno a te
mi identici: il rapporto al
l'interno della sinistra, e in 
particolare tra comunisti e 
socialisti, il prossimo incon
tro tra Berlinguer e Craxi 
(proposto, come si ricorderà, 
dal segretario del PCD. le 
prospettive del quadro poli
tico.. 

In più. De Martino ritorna. 
(nell'intervista concessa a 
Paese Sera di oggi) su alcu

ne delle argomentazioni svi
luppate nel recente interven
to su Rinascita a proposito 
delle questioni sollevate nel
l'articolo di Berlinguer. 

Nel prossimo incontro tra 
Berlinguer e Craxi, che rap
presenta per l'esponente so
cialista « an fatto nuovo e 
importante*, ci si potrebbe 
dunque « almeno intendere 
sull'opportunità di un dibatti
to a sinistra che affronti i 
temi di una lotta per il socia
lismo nell'Europa occidenta
le. E. più limitatamente, si 
potrebbe procedere alla de
finizione dei rapporti politici 
almeno per quanto riguarda 
la sorte dell'attuale legisla
tura ». 

Riguardo a queste prospet
tive, De Martino è del pare-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Alle 21 di ieri sera 
qualcuno, furtivo, ha messo 
il catenaccio e ha dato, per 
prudenza, anche un giro di 
chiave alla porta dell'apparta
mento che la famiglia Tanas
si occupa nel lussuoso condo
minio di Largo Messico 7. Ma 
non ce n'era bisogno. Mario 
Tanassi ha dato la sua parola 
che. a quell'ora, sarà sempre 
in casa, magari a vedere la 
televisione. 

L'ex ministro, condannato 
per l'affare Lockheed, era u-
scito dal carcere di Rebibbia 
elle 15.37. I fotografi l'hanno 
colto sorridente, qualche cro
nista asserisce che fosse an
che emozionato. C'è da cre
derlo. Solo qualche ora pri
ma aveva firmato il verbale 
con il quale s'impegna a ri
spettare le prescrizioni (non 
mediche ma giudiziarie) pre
viste per l'affidamento al ser
vizio sociale. Oltre a torna
re a casa entro le 21, e a non 
uscire prima delle sette del 
mattino. Tanassi dovrà dedi
carsi esclusivamente ad «at
tività di studio e di ricerca 
scientifica » senza svolgere 
attività commerciale, eccetera 
eccetera. 

Tutto ciò è stato accettato 
dall'ex ministro per rimettere 
in libertà il quale, i giudici 
della sezione di sorveglianza 

(Mario Casavola. presidente e 
Vincenzo Roselli, coadiuvati 
dagli esperti Antonio Spirito. 
assistente sociale e Giuseppe 
Falcinelli, psicologo) hanno 
steso un'ordinanza di dieci 
cartelle. 

Diamogli una scorsa. Il col
legio esamina • dapprima il 
comportamento di Mario Ta
nassi « nel corso del tratta
mento carcerario ». sostenen
do che esso « ha permesso di 
evidenziare una personalità 
pienamente matura ed orien
tata, un'intelligenza al di so
pra della media, interessi cul
turali diversificati». Tanassi 
— 63 anni — ha « un curricu
lum di successi — prosegue 
l'ordinanza —: *r« volte mi
nistro, vice presidente del 
Consiglio, segretario e presi
dente del PSDI e del gruppo 
parlamentare alla Camera ». 

I giudici non si nascondono 
che « questo tipo di persona
lità. parrebbe escludere l'op
portunità di qualsiasi inter
vento rieducativo». Ma la 
legge è legge. E qui i giudici 
affermano che « il comporta
mento antigiuridico, del qua
le Tanassi è stato chiamato a 
rispondere davanti ̂  alla Cor
te Costituzionale, è una de
vianza definita in criminolo-

(Segue in ultima pagina) 

Se non fosse 
che sono chi sono 
vorrei essere lui 

Che bel paese, però, il 
Bel Paese! Dico sul serio. 
Io, lette le dieci pagine dat
tiloscritte, composte dai 
giudici della sorveglianza 
romana, che affidano Ta
nassi Mario, in rodaggio, al 
servizio sociale, confesso 
che se non fosse che sono 
chi sono, vorrei essere U 
Tanassi Mario in persona 
E non escludo mica che lo 
farò, però, da grande. Per
ché, sarà una brutta cosa, 
ma ho sentito tt morso del
l'invidia, per la prima vol
ta, nella vita mia. Se io 
fossi lui, io avrei, per in
cominciare, una * persona
lità matura e orientata », 
che non tutti, ahimè sono 
disposti a riconoscermi. E, 
per giunta, sarei fornito 
di « un'intelligenza al di 
sopra della media*. Che 
sarà quella famosa media 
degli orsi, suppongo, di cui 
mi pare che parlava Yo-
ghi, una volta. Ora, mica 
voglio stare a offendere gli 
orsi, e nemmeno Banna e 
Barbera. E tanto meno vo
glio ferire il Tanassi Mario, 
che maturo e orientato 
come sta, è capace die mi 
querela, alla fine. Dico sol
tanto, mano sulla testa, che 
un Q.l, così alto, tribuna-
tiziamente sancito, a me 
non me l'ha mai detto nes
suno. E poi ci sono gli « in
teressi culturali diversifi
cati*. Cosi, domani, ben
ché non galeotto ancora, 
mi abbono di corsa a « Se
lezione*. Trascuro soltan
to € la sensibilità umana 
notevole », perché, grazie 
a Dio, il solletico lo pati
sco anch'io, e siamo pari. 
Dove ho tanto da impara
re, invece, è nella « dispo
nibilità verso i detenuti e 
gli operatori penitenziari ». 
iVon avendo avuto la for
tuna di essere delinquen
ziale, non ho ancora avuto 
l'occasione di esibirla. Pos
so sempre rifarmi, per
ché volere è potere, e una 
tangente, prima o poi, me 
la conquisterò anch'io, ma
gari fatta in casa, con la 
riga e con il compasso. Ma 
quanto agli « eccellenti rap
porti con la famiglia*, mi 
arrendo. Si, ho una « mo
glie convivente*, va bene, 
ma ogni tanto, lo ricono
sco, c'è qualche lieve scre
zio tra di noi, qualche sfu
matura di reciproca in
comprensione. Insomma, 
un « eccellente », per la 
mia vita coniugale, a me, 
mi sembra eccessivo, e ci 
rinuncio. Ho, certo, 4 fi
gli 4, e il Tanassi Mario 

ha soltanto 3 figlie 3. Ma 
le sue sono * adulte*, il 
che, sventuratamente, non 
può dirsi ancora di tutti 
i miei, presi così in bloc
co. Mi consolo pensando 
che il tempo è dalla mia 
parte. Cresceranno, cre-

. sceranno, ci vuole soltan
to tanta pazienza. 

Quanto alla e devianza * 
elegantemente caratteriz
zata dal « colletto bianco *, 
io porto camicie azzurrine, 
per lo più, purtroppo. Co
sì, mi è molto difficile, cri-
minologicamente parlando, 
anteporre qualcosa all'in
teresse pùbblico e produr
re disvalore. Se mi disa
datto, gli attuali Lombro
so della biancheria non mi 
recuperano e non mi riso
cializzano mica facilmen
te. Da domani, vestirò un 
cornicione ruvido a strisce, 
a ogni buon conto, stile pi
giama carcerario, e starò 
un po' a cedere, su «Vo-
gue uomo », che linea di 
« devianza * mi viene fuo
ri, e se quest'anno si por
ta. Al primo scatto delle 
manette, comunque, dirò 
subito, come nei peggiori 
thrillers televisivi, quelli 
che ormai si vedono soltan
to alle due di notte, a spez
zoni, tra un porno e l'al
tro: € Ho compiuto degli 
errori ». Variante: « Avrei 
dovuto essere più cauto*. 
Se no, infatti, me devian-
te, non mi beccavano pro
prio. Ma tutti capiranno lo 
stesso che è <lo spunto di 
un iniziale ravvedimento*. 
Infatti, la prossima volta 
farò meglio, non lascio 
tracce, brucio i documenti 
compromettenti, e via a 
Parigi o a Buenos Aires. 

Insomma, se rinasco, 
niente politica, ca va sans 
dire. Ma chiederò a Vali-
tutti Salvatore che lo stu
dio della Letteratura Ita
liana sia legalmente rico
nosciuto. almeno in sede 
carceraria, come equipol
lente fatto allo studio del 
Risorgimento. Non si sa 
mai. Quanto alla ricerca 
dell'energia alternativa, ho 
già brevettato Vautorisciò. 
E* fatto come una mille-
quattro ma è a spinta an
tropologica. Così, risolvo 
anche i problemi della pre, 
della sotto e della dis-occu
pazione. tutti insieme, e 
niente inquinamento. Pan
nello Marco sarà contento, 
Bassani Giorgio pure. Pro
digarmi in denaro verso gli 

Edoardo SanguinetS 
(Segue in ultima) 



PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a » i 

l ' U n i t à /venerdì 31 agosto 1979 

Aperto ieri il seminario a Vallombrosa 
. > » 

Riflessione nelle ACLI 
nove anni dopo 

la «scelta socialista» 
« Dobbiamo verificare ciò che è vivo e ciò che è morto 
del nostro patrimonio » - Relazione di Giovanni Bianchi 

Dal nostro inviato 
VALLOMBROSA — Sono pas
sati nove anni dalla e scelta 
socialista > compiuta dalle 
ACLI di Gabaglio proprio qui. 
al congresso di Vallombrosa. 
Nove anni importantissimi, 
per tutta la politica italiana: 
densi di grandi avvenimenti, 
di profonde trasformazioni, 

di svolte, di novità straordi
narie in ogni campo. Quanto 
basta per far decantare i mi
ti: e adesso si può tornare, 
senza destar sospetti, sul luo
go del e delitto» che costò 
allora alle ACLI le ire dei ve
scovi.. i richiami di Paolo VI 
e i fulmini della DC. 

Domenico Rosati, il leader 

Dichiarazione del compagno Di Giulio 

Fame nel mondo: c'è 
bisogno di iniziative 

non demagogiche 
ROMA — I parlamentari 
firmatari della richiesta 
di convocazione straordi
naria della Camera dei 
deputati per un dibattito 
sui temi della fame nel 
mondo hanno tenuto ieri, 
nella sala stampa di Mon
tecitorio, una conferenza 
per spiegare 1 motivi del
l'Iniziativa. Con i rap
presentanti della stampa 
si sono incontrati i radi
cali Cicciomessere e Roc-
cella, il socialista Accame, 
il socialdemocratico Sullo 
e i democristiani Usellini 
e Portatadino. I firma
tari della richiesta di con
vocazione hanno ribadito 
che analogo Invito è sta
to rivolto ai deputati di 
tutti i gruppi politici, la 
cui adesione è sollecitata 
a titolo personale. (I de
putati radicali, in propo
sito, hanno chiesto an
che un incontro con la 
segreteria del PCI e con 
la presidenza del gruppo 
comunista alia Camera). 

La domanda di antici
pare al 3 settembre la 
convocazione della Ca
mera — per la quale oc
corrono le firme di un 
terzo dei membri di Mon
tecitorio, cioè 210 parla
mentari — è stata giusti
ficata dai promotori con ' 
imminenti scadenze: il 4 
settembre si riunisce in
fatti il Consiglio mon
diale dell'alimentazione e 
il 18 l'assemblea dell'Onu. 
Nella conferenza stampa, 
tutti si sono dichiarati 
convinti che una even
tuale « clamorosa inizia
tiva » dell'Italia porte
rebbe anche altre nazioni 
ad assumere impegni più 
cospicui. 

Voci diverse nel dibat
tito: i radicali hanno cri
ticato l'impegno del tutto 
insufficiente del governo 
italiano per far fronte ai 
problemi della fame nel 
mondo, il socialista Acca
me ha messo in guardia 
contro 1 pericoli di fare 
di un'opera umanitaria 
una reclamizzazione (« co
me un dentifricio »). i 
rappresentanti democri
stiani hanno chiesto di 
evitare qualsiasi atteggia
mento di carattere « poli
tico ». La richiesta di con
vocazione anticipata del
la Camera dei deputati è 
stata fatta propria anche 
f'ai deputati liberali Boz
zi. Biondi e Sterpa con 
una lettera al presidente 
dell'assemblea. 

Nel corso della discus
sione è intervenuto anche 
il deputato comunista 
Trombadori che ha chie
sto la riunione immediata 
della commissione esteri 
della Camera a cui il go
verno sia chiamato a ri
ferire sulle iniziative in
traprese. 

In merito all'iniziativa 
per la convocazione della 

assemblea della Camera, 
il compagno Di Giulio. 
capogruppo del PCI a 
Montecitorio, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Abbiamo già espresso 
in altra occasione la no
stra opinione favorevole 
a che il Parlamento ita
liano sia chiamato a di
scutere seriamente i pro
blemi drammatici della 
fame nel mondo e ad assu
mere le deliberazioni che 
saranno ritenute neces
sarie. 

«La lotta contro la fa
me. contro la condizione 
di povertà di tanta parte 
del genere umano, contro 
ogni forma di sfrutta
mento, è da sempre que
stione centrale del nostro 
impegno di comunisti. An
che nel nostro ultimo Con
gresso essa ha costituito 
un tema dominante, nel 
quadro di un'analisi del
la realtà mondiale che im
pone, se si vuole davvero 
debellare la fame, una 
iniziativa sempre più in
calzante per rimuoverne 
le cause profonde, liqui
dando le varie forme di 
dominio coloniale o neo
coloniale. favorendo i pro
cessi di liberazione dei po
poli oppressi, imponendo 
misure effettive di disar
mo e'"di' riduzione delle 
spese per gli armamen
ti. lavorando per instau
rare un nuovo sistema 
di cooperazione econo- -
mica e scientifica fra tutti 
i paesi. 

« Proprio perchè questa 
è la nostra convinzione, 
pensiamo che si debbano 
evitare iniziative improv
visate e di sapore dema
gogico, come quella as
sunta dai radicali. Bi
sogna creare le condizioni 
per un dibattito parla
mentare serio, approfondi
to, rispettando in primo 
luogo le norme che ren
dono possibile la convo
cazione e predisponendo 
proposte concrete. Invece 
di iniziative precipitose e 
di dubbio gusto pubblici
tario, sarebbe opportuno 
a nostro avviso che i 
gruppi democratici concor
dassero una mozione al 
fine di promuovere un 
ampio dibattito parlamen
tare al più presto possi
bile. concordando con la 
Presidenza della Camera 
e sollecitando lo stesso 
Governo a iniziative po
sitive. 

« Nello stesso tempo ri
teniamo utile che il Mi
nistro degli Esteri, prima 
di partecipare al dibattito 
sulla fame nel mondo in 
programma all'ONU per 
il 18 settembre, esponga 
alla Commissione esteri 
della Camera le proposte 
che recherà a nome del 
governo italiano in quel
la sede ». 

Il PCI sulle eventuali 
dimissioni di Argan 

ROMA — Dopo le voci di 
fonte giornalistica sulle di
missioni di Argan dalla cari
ca e dopo le precisazioni del 
sindaco dei giorni scorsi — in 
cui si mettono in luce i mo
tivi di salute e di età che 
gli faranno prospettare alla 
giunta questo problema —, si 
è aperta una ridda di illa
zioni sulla successione all'in
carico di primo cittadino del
la capitale A questo propo
sito la segreteria della fede
razione romana del PCI ha 
emesso un suo comunicato. 

«Il PCI, pur auspicando 
vivamente che il sindaco pos
sa decidere di restare alla 
testa della giunta capitolina. 
rispetterà naturalmente, come 
sempre, le sue decisioni, che 
sono d'altra parte fondate 
su argomentazioni e motiva
zioni oggettive e personali 
che non sarebbe né giusto 
né corretto ignorare, 

« Nel caso in cui fosse ne
cessario procedere allelezio-
ne del nuovo sindaco — pro
segue la nota - il PCI. per 
l'impegno che gli deriva dal
la sua collocazione nell'am
bito della maggioranza capi
tolina, prowederà tempesti
vamente ad avanzare una pro
posta che terrà conto innan-
zitutto. come sempre, degli 
interessi della comunità cit
tadina, della necessità di con
solidale e rafforzare la mag

gioranza e anche di consen
tire Io sviluppo delle intese 
volte a garantire il corretto 
funzionamento della istituzio
ne comunale. 
«ET anche naturale che in tal 

caso il PCI dovrà prima di 
tutto e nella sua piena auto
nomia — aggiunge il comu
nicato — procedere all'iden
tificazione della proposta più 
adeguata da presentare alle 
altre forze politiche della 
maggioranza. Ciò natural
mente, non è ancora avve
nuto e sono pertanto solo il
lazioni prive di ogni fonda
mento quelle apparse su al
cuni organi di stampa in 
questi giorni. 

« E" auspicabile quindi — 
conclude la nota — che il 
comportamento di tutti sia 
sereno e responsabile nel ri
spetto, in primo luogo, della 
figura e della scelta del sin
daco. cui si conferma ancora 
una volta l'apprezzamento del 
PCI, dell'intera città, per la 
sua opera appassionata e in
telligente alla testa della 
giunta comunale. Un atteg
giamento tale da consentire 
al consiglio comunale, cui 
spetta il compito di rappre
sentare ed esprimere gli in
teressi della comunità citta
dina, di operare la scelta più 
giusta e più adeguata, nel ca
so in cui SÌ dovesse rendere 
necessaria l'elezione del nuo
vo sindaco di Roma ». 

Il giudice di Catanzaro in missione a Roma 
* ' 

del dono-Gabaglio ha avuto il 
suo bel daffare, nei giorni 
scorsi per spiegare ai giorna
listi che il ritorno a Vallom
brosa non ha alcun signifi
cato politico. E' inutile: ci so
no certi nomi, certi simboli. 
che non si riesce in nessun 
modo a esorcizzare. E cosi 
tutti gli osservatori di questo 
convegno nazionale delle ACLI 
sono qui per vedere quanto 
resta di anticapitalismo in que
ste Acli. fino a che punto 
è giunto il cammino pluralista 
e se è ancora vero o no 
che l'ipoteca della DC viene 
respinta, che la tentazione 
del collateralismo è tenuta a 
bada. E d'altra parte, pro
prio nella relazione introdut
tiva letta ieri mattina in aper
tura dei lavori. Giovanni Bian
chi (uno della sinistra, uno 
dei protagonisti di Vallombro
sa de) 1970) fa riferimento a 
tutto questo e richiama espli
citamente l'esigenza di veri
ficare « ciò che è vivo e ciò 
che è morto * del patrimonio 
passato e recente delle ACLI. 

E* assai difficile, dopo la 
prima giornata di dibattito. 
dire quale potrà essere il si
gnificato e il peso politico di 
questo convegno. Finora dell* 
« circostanze esterne » si è 
parlato poco in sala: appena 
qualche accenno al dopo 3 
giugno, al governo Cossiga. 
alla discussione aperta nella 
sinistra, allo scontro che di
vide in due la De. ai comu
nisti (e agli echi che ha su
scitato l'articolo di Berlinguer 
su Rinascita). Ma è assoluta
mente evidente che questa è 
una scelta di comportamento 
che serve a far partire il di
battito in un certo modo, sen
za scosse: e che non punta 
(e non potrebbe) a eludere 
questi temi aprioristici della 
politica italiana. 

Altrimenti che senso avreb
be la presenza qui a Vallom
brosa di persona gei come Gio
vanni Galloni. Adalberto Mi-
nucci. Claudio Signorile. Gior
gio Benvenuto. Aldo Giunti, 
che tra oggi e domani sali
ranno al palco per entrare 
nel vivo del dibàttito? Ed è 
evidente che è difficile par
lare di prospettive del mondo 
cattolico con studiosi come 
Achille Ardigò. Pietro Scop
pola e padre Sorge, aggiran
do i nodi e gli scogli della 
prospettiva politica. 

Così la relazione di Bianchi 
è servita essenzialmente a 
tracciare un quadro genera
le che costituisca il punto di 
riferimento unitario al quale 
legare il dibattito. Bianchi, in 
sostanza, ha detto questo: il 
« caso ». l'< anomalia » italia
na è un fatto da cui partire. 
una realtà tutt'altro che in 
via di superamento, che pog
gia sulla grande forza del 
movimento operaio, sul gra
do alto di conflittualità so
ciale. sull'eccezionale vitalità 
democratica delle masse. E 
allora, di fronte alla crisi. 
diventa decisivo intervenire 
oggi su un punto chiave: il 
rapporto tra società civile e 
Stato. E* un luogo politico 
decisivo di riforme, ed è qui 
che si apre per le ACLI un 
grande spazio. Si tratta di 
« pensare un progetto che 
tenti di ricomporre una so
cietà disgregata, - tenendo 
conto di nuovi bisogni quali
tativi che si esprìmono intor
no ai grandi temi del lavoro, 
del tempo Ubero, della comu
nità ». Vi sono per le ACLT 
due essenziali punti di riferi
mento: la Chiesa e il movi
mento operaio. Bisogna lavo
rare per ridurre lo scarto che 
storicamente separa queste 
due grandi realtà. 

Il e luogo sociale » è la for
mula che viene usata per in
dicare la linea fondamentale 
di interesse delle ACLI. Que
sto significa che le ACLI. 
davanti al travaglio profon
do che sta vivendo il mondo 
dei cattolici democratici. 
scelgono la via di cambiare 
tavolo, lasciando alla destra 
il « politico » e ritagliando 
per sé uno spazio altrove? 
Probabilmente — vedremo da 
oggi in che forme, con quale 
impegno e quali schieramenti 
— sarà un argomento impor
tante di discussione in que
sto seminario di Vallombro
sa. Ieri Rosati, in un breve 
incontro con i giornalisti, ha 
parlato con molta prudenza: 
€ siamo impegnati — ha det
to — nella battaglia perché 
si riprenda la politica del
l'unità nazionale, si eviti lo 
scontro a sinistra, si battano 
le nostalgie e gli integralismi; 
ma non' possiamo giocarci le 
ACLI sull'altare del congres
so democristiano ». Le porte 
restano tutte aperte dunque. 
Del resto Rosati ha aggiunto: 
e Ma roi giornalisti siete pro
prio convinti che questo con
gresso democristiano debba 
risolversi necessariamente 
nella conta di chi sta con 
Taccagnini e di chi è contro 
di lui? ». 

Piero Sansonetti 

Oggi Freda interrogato 
sui complici della fuga 

I rapporti del terrorista con l'industriale veneto Marco 
col « boja chi molla » Vernaci e con un farmaceutico 

Barnabò, 
torinese Marco Barna 

ROMA — Oggi Freda da
vanti al giudice: 1 rappor
ti del terrorista con le tre 
persone ricercate nell'am
bito dell'Inchiesta sulla fu
ga del neonazista di l sog
giorno obbligato di Catan
zaro saranno il tema cen
trale dell'interrogatorio del 
procuratore legale fissato 
per la mattina nel carcere 
di «Rebibbia» dove 11 ter
rorista è in isolamento dal 
giorno del suo ritorno in 
Itflia. 

Il giudice' istruttore di 
Catanzaro, Emilio Ledon-
ne. ed il pubblico mini
stero Roberto Vecchio, che 
assisterà alla deposizione 
come rappresentante della 
pubblica accusa, tenteran
no di ricostruire con mag
gior precisione (anche se 
molto d'oenr^rR dall'atteg
giamento dell'inimitato) 1 
contatti e le tratf>M\»p che 
consentirono a Preda di 
lasciare rancamente l'Ita
lia. una volta riuscito ad 
eludere l<i sorveglianza de
gli agenti. 

La ricostruzione più at
tendibile della vicenda. 
quella sulla nuale I giudici 
sembrano voler accentrare 

le Indagini, parte da alcu
ne Iniziative prese dall'in
dustriale veneziano Marco 
Barnabò. che avrebbe sol
lecitato il commerciante 
torinese Giovanni Gulllot-
tl a fare il nome del suo 
amico « Mario Vernaci ». 
identità dietro la quale si 
nascondeva Franco Freda. 
ad alcuni facoltosi perso
naggi italiani residenti in 
Costarica, cori il pretesto 
che l'amico avrebbe dovuto 
trasferirsi per un certo 
periodo nel paese sudame
ricano. • 

Le eventuali dichiarazio
ni di Freda potrebbero 
aiutare i magistrati a chia
rire alcuni aspetti della 
vicenda. Non è escluso che 
Freda. nella sua qualità di 
imputato di espatrio clan
destino. esportazione di va
luta e falsificazione di do
cumenti. si rifiuti di ri
spondere. 

Un mandato di compa
rizione infatti è stato e-
messo sempre dal giudice 
istruttore dott. Emilio Le-
donne anche per 11 com
merciante di prodotti far
maceutici Giovanni Gul-

Uottl di 45 anni, di Torino. 
Gulllotti. a quanto pa

re, attualmente si trova 
all'estero, come del resto 
anche il Barnabò. Egli 
dopo la cattura"di Freda. 
avrebbe dichiarato, com'è 
noto, di non conoscere la 
vera Identità del neona
zista quando lo presentò 
ai suoi amici di San José. 

Del resto nessuno dei 
tre personaggi accusati 
per ora con Freda. è stato 
rintracciato. 

Mario Vernaci. 31 anni. 
l'esponente dei « Boia chi 
molla » che avrebbe fornito 
11 passaporto a Franco Fre
da per espatriare (e per 
questo motivo è stato col
pito ieri da mandato di 
cattura) sarebbe partito 
p e r , l e vacanze con due 
ragazze per destinazione 
ignota. Lo ha riferito il 
padre del giovane. Fran
cesco. pensionato dell'am
ministrazione postale. 

Mario Vernaci è nato a 
Chiusa Sclafanl. in pro
vincia dì Palermo, nel 
1948. Diplomato perito 
chimico si era iscritto al
l'università senza però 

conseguire ; la > laurea. '.Da 
due anni ufficialmente 
risiede a Marino (presso 
Roma). Ha un fratello. 
Giuseppe, che attualmente 
si trova in carcere per aver 
preso parte tempo fa ad un 
clamoroso furto nell'agen
zia della Cassa dì risparmio 
di Calabria e Lucania il 
cui bottino.'.tra denaro li-: 
quido e preziosi delle cas
sette di sicurezza, fu di 5 
miliardi. Il processo anco
ra si deve celebrare. Inol
tre ha tre sorelle, tutte spo
sate. 

Mario Vernaci, il 10 otto
bre del 1969. quando mili 
tava in « Avanguardia Na-

• • ' • > . < 

zlonale » in occasione di un ' 
; comizio tenuto a Reggio Ca
labria da Valerio Borghe
se. fu arrestato per aduna
ta sediziosa ed oltraggio a 
•pubblico ufficiale. Il reato 
gli venne succ^siv 'nien'^ 
amnistiato tanto che egli 
risulta anche oggi incensu
rato. ' '•* - .. • • 

' Ieri pomeriggio, a Catan
zaro. il giudice istruttore 
Ledonne e il pubblico mi
nistero Vecchio, si sono ri
visti al palazzo di giustizia 
per dare ordine alle carte, 
che in questi giorni hanno 
attentamente studiato pri
ma della partenza per Ro
ma. 

Chieste rubriclie in TV per., 
spiegare la legge sull'aborto 

ROMA — Dopo la morte di 
Maria Rosaria Pipino, la gio
vane di 23 anni, morta nel 
giorni scorsi ad Apricena, in 
provincia di Foggia, per le 
conseguenze di un aborto 
clandestino, il coordinamen
to per l'applicazione della 
legge 194 ha chiesto un in
contro immediato con la com
missione parlamentare di vi

gilanza sulla Rai-Tv per « ot
tenere che il servizio pubbli
co radiotelevisivo programmi 
una rubrica almeno bisetti
manale » per la diffusione 
de! mezzi contraccezionali e 
per « spiegare a tutte le cit
tadine che hanno • il diritto 
di non ricorrere più all'abor
to clandestino ». 

Il piano decennale va male e il governo accusa le Regioni... 

Ma per l'81 la Toscana 
avrà 28mila case in più 

Otto giunte del Sud, a direzione de, 
non hanno mosso ancora un dito: 
qui invece sono già in muto 
investimenti per 250 miliardi 
Un progetto per 100 mila persone 
Le cose che dovrebbe fare il ministro 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Settembre è da 
sempre (da quanti anni or
mai?) un mese duro per gli 
italiani. Mese di incertezze e 
di timore: ministri precari e 
governi balneari, il ritorno in 
fabbrica, la consueta impen
nata dei prezzi, una proble
matica riapertura delle scuo
le. Oggi anche la minaccia 
degli sfratti. Migliaia di fa
miglie in ansia e il « fronte > 
della casa che diventa d'un 
tratto carico di tensione e 
conflitti. E' di questi giorni, 
anche, la attesa verifica « sul 
campo » del piano decennale 
per la casa. La legge — entra
ta in vigore nell'agosto del '78 
— si trova al giro di boa del 
primo anno di applicazione. 
E le notizie che giungono dal 
ministero non sono davvero 
incoraggianti. I risultati ap
paiono modesti e il governo 
cerca capri espiatori: le re
gioni non hanno fatto, le re
gioni sono in ritardo... 

Ma è proprio cosi? E' vero: 
8 regioni — e sono tutte del 
sud. e tutte governate dalla 
DC — non hanno proceduto 
nemmeno alle localizzazioni 
per il primo biennio. Altre 
sono ancora indietro, alle 
prese anche con le rigidità 
della legge e con una gamma 
di problemi reali che in
sorgono al1 momento dell'ap
plicazione. In molti casi — 
infine — si è lavorato, e i 
risultati si vedono. Si tratta, 
segnatamente, della Toscana 
e del Piemonte. Come dire: 
la serietà degli amministrato
ri e il « buon governo > delle 
sinistre non sono una favola o 
una maligna invenzione co
munista. 

Vediamo la Toscana. A Fi

renze il compagno Renato 
Pollini — assessore regionale 
alle finanze — può parlare 
dell'avvio del piano decennale 
elencando problemi (che esi
stono) ma anche realizzazioni 
concrete. Numeri e grandez
za. che sono cantieri al lavo
ro. * alloggi, complessi edilizi, 
servizi per la collettività. Alle 
spalle, un'intensa attività po
litica. di tessitura, di rappor
ti tra protagonisti diversi. 
portata • a compimento - nel 
breve spazio di un anno. 

Graduatorie . 
pubbliche 

Già nel settembre scorso la 
giunta regionale aveva pre
sentato al Consiglio le linee 
di un programma per l'attua
zione della nuova legge. Poi 
si sono messe all'opera le 
commissioni provinciali che 
hanno impegnato più di 1500 
amministratori locali e tutte 
le forze sociali ed economi
che interessate. Eccesso di 
partecipazione, velleità as-
semblearistiche? In realtà 
anche in questo raso il mas
simo di democrazia ha coin
ciso con il massimo di fun
zionalità. Per la prima volta 
nel nostro paese - è un a-
spetto da sottolineare — la 
scelta degli operatori è avve
nuta in modo trasparente. 
attraverso la predisposizione 
di graduatorie pubbliche de
cise sulla base di rigidi pun
teggi. Una grande massa di 
domande (quasi seimila per 
la costruzione di alloggi nuo
vi e per il recupero edilizio) 
sono state vagliate, accolte o 
respinte. Il risultato: per tut
ta la Toscana sono ogei indi
viduate 283 localizzazioni di 
edilizia convenzionata e sov

venzionata. per un importo 
complessivo di 250 miliardi. 
Tradotte in realizzazioni 
queste cifre significano 9175 
alloggi nuovi e 2539 messi a 
disosizione mediante il recu
pero edilizio. - • -

L'intervento — fanno rile
vare i tecnici della regione — 
è territorialmente omogeneo. 
I comuni interessati da una 
o più localizzazioni sono in
fatti 201. pari al 70 per cento 
del totale. ' Nuove case dun
que da Arezzo a Massa Car 
rara, da Firenze a Livorno, a 
Viareggio. Una diversa op
portunità e finalmente una 
casa per oltre 40 mila citta
dini di questa regione. E non 
si tratta di una goccia nell'o
ceano. anche se il fabbisogno 
è certo più elevato, anche se 
la fame di alloggi ha rag
giunto in Toscana — si vede 
bene dalla vicenda degli 
sfratti — livelli altissimi con 
drammatiche caratteristiche 
di urgenza. 

Si tratta — aggiunge Pollini 
— del più grosso intervento 
di edilizia pubblica fin qui 
programmato e finanziato 
per un biennio, nel nostro 
territorio. Lo stato di avan
zamento delle realizzazioni 
permette di fare previsioni 
anche per gli anni più pros
simi. Entro la scadenza del 
1981 — dice la Regione To
scana — avremo oltre 28mila 
alloggi nuovi o recuperati a 
cui saranno interessate oltre 
115 mila persone. 

In queste cifre, la «quanti
tà » delle realizzazioni. Ma e-
siste un discorso sulla «qua
lità > dell'intervento, sulla 
pluralità dei protagonisti so
ciali coinvolti in questo pro
gramma che è altrettanto 

1 significativo. Le localizzazioni 

già individuate si traducono 
in 445 interventi. Tra questi. 
90 sono affidati agli IACP (si 
tratta di edilizia sovvenziona
ta). 117 alle imprese e 238 
alle cooperative. 

Per la prima volta inoltre 
gli artigiani e le loro associa
zioni sono soggetti diretti nel 
campo dell'edilizia pubblica. 
I consorzi e gli artigiani — a 
cui sono stati attribuiti i fi
nanziamenti — costruiranno 
circa 540 alloggi ad Arezzo, a 
Grosseto, a Prato, a Pistoia. 
a Siena e a Firenze. E' un 
terreno nuovo per queste as 
socia zioni di lavoratori che 
fino ad oggi si erano ritaqlia-
ti uno spazio solo nel settore 
del subappalto. E già si pen
sa a sviluppare questa espe-, 
rienza: c'è un accordo regio
nale stipulato con le coopera
tive di utenza per altri 500 
alloggi, e altrettanti possono 
essere realizzati nel campo 
dell'edilizia sovvenzionata. 

lì bilancio 
delle coop 

Dunque, 1500 alloggi realiz
zati direttamente dalle associa
zioni artigiane da qui al 1981. 

Bilancio positivo è anche 
quello delle cooperative die 
hanno un piano regionale di 
sviluppo di 7500 alloggi rea
lizzato oggi quasi al 50 per 
cento. Sono proprio le eoo-; 
perative a sperimentare solu-. 
zioni nuove nei criteri stessi 
e nella « filosofia » della co
struzione. A Firenze 5 com
plessi edilizi costruiti dalla ; 
cooperazione sono stati dota-1 
ti di centro sociale. I soci si 
sono autotassati per ottenere 
questo « servizio in più »: sa
le per riunioni e assemblee. 
verde, spazi-gioco per bambi

ni. E le cooperative sono an
che diretti interlocutori della 
Regione per la sperimentazio
ne di tecnologie di risparmio 
energetico. 

Non mancano certo le dif
ficoltà. I prezzi in costante 
lievitazione, i rapporti con 
l'imprenditoria privata non 
sempre sereni, una eccessiva 
polverizzazione dell'interven
to. Però nel complesso il 
programma procede. Ma allo
ra la legge è valida? Il piano 
decennale può marciare? L'e
sempio Toscana — ma anche 
altri — dice di sì. 

Tuttavia, per dare nuovo 
respiro al progetto e per ro
vesciare l'andamento negati
vo. bisogna anche mutare 
molto, assumere gli ostacoli 
di questo primo anno per 
introdurre modifiche sostan
ziali. In una parola: snellire 
le procedure, modificare an
che certi meccanismi finan
ziari. comprendere finalmente 
che sono radicalmente diver
se le condizioni di partenza 
tra regione e regione. 

In caso contrario questa 
inversione di tendenza pare del 
tutto improbabile se le diffi
coltà. gli intralci, l'inerzia 
sono in gran parte assecon
dati: se il comitato per l'edi
lizia residenziale (CER) lavo
ra poco e male e attende il 
termine estremo per rendere 
nota la relazione sul primo 
anno di applicazione del 
programa. Se ministri ed ex 
ministri fieri Compagna, oggi 
Nicolazzì) non rinunciano. 
per salvarsi l'anima, all'in
sopportabile vezzo di rove
sciare il peso di tutte le re
sponsabilità sulle «regioni i-
nadempienti ». 

Flavio Fusi 

I sindacati 
al governo: 

Non perdere 
tempo per 
la riforma 
sanitaria 

ROMA ~ A che punto è l'at
tuazione della riforma sanità < 
ria, quali sono le valutazioni 
del sindacato. E' questo, in so 
stanza, il contenuto di un do . 

, cumento che Cgil-Cisl Uil hàn 
no inviato al ministro della Sa
nità onorevole Altissimo. Il 
problema del rispetto dei tem- > 
pi — hanno sottolineato i sin- • 
dacati in un comunicato dif
fuso nei giorni scorsi — è di , 
grande importanza. In parti- -
colare le organizzazioni sin
dacali chiedono alle Regioni e 
al governo « adeguate assicu- . 
razioni sull'avvio dal 1. gen 
naio delle unità sanitarie lo
cali in tutto il paese. Ma, il . 
rispetto di questa scadenza 
desta molte preoccupazioni per 
i ritardi e le inadempienze de . 
gli organi di governo, centrali 
e periferici ». 

Fra le questioni ' ancora 
aperte c'è quella della costi
tuzione del nuovo istituto su- . 
perlore per la prevenzione e 
la sicurezza nei luoghi di la
voro. al quale è legato anche ., 
il riordino della normativa 
per l'igiene. «L'urgente ema
nazione di questi provvedi- , 
menti — spiega la nota della 
Cgil-Cisl-Uil — è giustificata 
dalla necessità di definire, con 
ampio margine rispetto alla 
scadenza del 1. gennaio 1980. 
il quadro di riferimento isti
tuzionale e normativo nel qua
le realizzare i piani di inter
vento per la bonifica degli am
bienti di lavoro e di vita». 
I sindacati, infine, nel loro do- ' 
cumento fanno rilevare che 
non è più rinviabile l'approva- • 
zione del piano sanitario na
zionale, previsto per il trien
nio 1980-1982. 

Una prima risposta alle af
fermazioni dei sidacati è sta
ta data ieri dallo stesso mi
nistro che si è affrettato ad 
assicurare che « il servizio 
sanitario nazionale dovrebbe 
trovare pratica attuazione dal -
1. gennaio». Il condizionale. 
ha spiegato l'onorevole Altis
simo. è necessario perché bi
sogna tenere conto che « ab
biano ereditato un ritardo va
lutabile 7-8 mesi ». 

Non indica, il ministro, qua
li siano le cause che hanno 
provocato un ritardo così in
gente. Fatto è che la riforma 
sanitaria continua a incontra
re ostacoli sul proprio cam
mino, a scapito di un servizio 
di rilevante interesse pubbli
co che già lamenta carenze 
decennali. E' una motivazione 
più che sufficiente — come 
sostengono i sindacati — per 
non perdere altro tempo pre
zioso. 

E' morto 
il compagno 

Giovanni Felice 
UDINE — E* morto ieri al
l'ospedale di Udine il com
pagno Giovanni Felice (Po
lo), iscritto al partito dalla 
fondazione, dirigente politico 
nella emigrazione, vonltario 
nelle brigate Garibaldi, per
seguitato e incarcerato. Il 
compagno « Polo », subito do
po la Liberazione, che avven
ne mentre si trovava al con
fino a Ventotene, dove era 
stato condannato dal tribu
nale fascista, riprese 11 suo 
posto negli organismi diret
tivi in Friuli, prima nel sin
dacato, poi nel partito. 

La sua scomparsa ha de
stato vasto cordoglio in tutto 
il partito. Fra i numerosi 
messaggi di condoglianze 
giunti alla federazione udi
nese, quello del compagno 
Luigi Longo. 

Undici giorni di confronto, dibattito e spettacoli 

Perché è giovane la festa dell'Unità 
MILANO — Piazza del Can
none, alle spalle del Ca
stello Sforzesco domina dall' 
alto l'intero parco Sempio-
ne. Il palco dal quale nel 
pomeriggio del 16 settembre 
il compagno Enrico Berlin
guer concluderà la Pesta 
nazionale deWUnttà è già 
quasi ultimato. Un gruppo 
di ragazzi sta fissando sulla 
parete di fondo un enorme 
pannello con la scritta « Con 
i giovani per capire, per 
cambiare, per costruire una 
società socialista ». 

E* arduo riuscire a distin
guere. nel ricchissimo pro
gramma degli undici giorni 
di Festa, un programma al 
quale i giovani si • possano 
sentire estranei. Non sono 
certo indifferenti ai temi 
trattati nei numerosi dibat
titi: quello della possibilità 
delTalternama nella realtà 
politica italiana; quello sul 
futuro delle grandi città; 
quello sulla Cina; quello sul 
la presenza della Chiesa nel
la realtà contemporanea; 

quello sui compiti del »m-
dacato; sui problemi inter
nazionali; e tanti altri an
cora che ricordiamo soltan
to sommariamente: i proble
mi energetici, il radicali
smo degli anni 70, le radi
ci culturali del terrorismo. 
l'anomalia del *caso Ita
lia». A questi dibattiti, però, 
se ne aggiungono altri su te
mi proposti dai giovani « 
dalle ragazze della FGCl. 

Senza entrare nel detta
glio degli spettacoli che in
teressano particolarmente t 
giovani (ma esistono spet
tacoli ai quali t giovani si 
sentano indifferenti? t. ricor
diamo soltanto U concerto di 
Guccini al Vigorelli lunedì 
3 settembre, nelle giornate 
di pre-festtval; U teatro ge
stuale di Unzat Kemp; a 
concerto di jazz europeo; V 
omaggio a Jacques Brel; lo 
spettacolo di Alberto Fortis 
e la Premiata Forneria Mar
coni, quello del gruppo rock 
Mamabea e Tekielski, quel
lo di Eugenio Ftnardi « Pi

no Daniele. 
Ma la « zona » di incon-

, tro dei giovani nelle undici 
giornate della Festa nazio
nale dell'Unità sarà soprat
tutto Piazza del Cannone. 
E" qui. infatti, che sono sta
te organizzate una serie di 
iniziative del tutto nuove 
anche rispetto alla già col
laudata esperienza delle Fe
ste nazionale 

Piazza del Cannone sarà. 
infatti, non tanto uno « spa 
zio giovani ». quanto un pun 
to di incontro per te centi
naia di migliaia di giovani 
che visiteranno la festa 
giungendo da tutta Italia 
(a questo proposito è bene 
ricordare che è stato alle
stito un vasto campeggio 
nella zona deWIdroscalo). 
E" in piazza del Cannone 
che si svolgeranno molti dei 
dibattiti che interessano pHi 
che altro f giovani: qui ci 
sarà un ricchissimo * bazar 
delfusato» e su questa piaz
za. soprattutto si svolgerà 
una serie di attività coordi

nate dalla FGCl e dalTARCl 
che possono essere divise in 
tre settori fondamentali. 

La prima di queste attività 
è quella dei mlaboratori* ai 
quali ci si può iscrivere per 
partecipare direttamente a 
questa attività, oppure assi
stervi come spettatori. Ci 
sarà U laboratorio di fazz 
condotto da Giorgio Gasli-
ni in collaborazione con un 
gruppo di studenti del Con
servatorio di Milano; il la
boratorio teatrale condotto 
dal « Teatro Ingenuo * sulle 
tecniche del teatro di piaz
za e quello condotto dal 
m Teatro del Buratto», con 
la costruzione di grandi pu
pazzi da strada; Q labora
torio di xerigrafia condotto 
dallo Studi Steiner e da un 
gruppo di insegnanti delT 
Umanitaria che comprende. 
oltre al corso per chi si i-
scrive, una mostra del mani
festo politico del dopoguerra; 
il laboratorio di foto<inema-
tografia a cura del circolo 
ARCI « Il garofano rosso», 

con consulenza fotografica 
gratuita, allestimento di una 
mostra fotografica dei par
tecipanti ai corsi, proiezioni 
di audiovisivi; il laboratorio 
di fessura latino-americana 
condotto da un gruppo di 
antifascisti cileni residenti 
in Italia e. tnfine, il labora
torio di danza popolare sul
la base di una ricerca fatta 
in Italia e aWestero (Fran
cia, Bulgaria, Grecia! con 
una attività di animazione 
che consiste nel fornire ai 
partecipanti un « vocabolario 
base » dei passi più comu
nemente usatt nei vari tipi 
di danza per utilizzarli su
bito dopo in un momento di 
festa collettiva. 

Il secondo settore di at
tività in piazza del Cannone 
è quello ricreativo e sporti
vo. Organizzati doli ARCI 
UISP si terranno gare di 
scacchi, dama, tennis da ta
volo, pallavolo. Ci sarà inol
tre una discoteca con musi
ca rock, regae, punk in col
laborazione con lo • Studio 

Disko dell'Odissea 2001», un 
seminario su « Musica « 
identità giovanile» a cura 
del Club Tenco; « La musica 
di opposizione in Europa » a 
cura della cooperativa « U 
orchestra *: « L'evoluzione 
del rock e dello spettacolo 
e l'organizzazione del pubbli
co», a cura di musicisti e 
delle emittenti democratiche, 
e infine una tavola rotonda 
indetta dalla rivista deW 
ARCI « Laboratorio musica » 
sul rapporto fra musica 
e giovani. 

Il terzo settore di attività 
è quello dei dibattiti dove st 
parlerà di violenza, di amo
re. di droga, di cultura (a 
cura della Libreria Feltri
nelli si terrà una tavola ro
tonda con t redattori della 
casa editrice sulla produzio
ne culturale delle ultime ge
nerazioni) e naturalmente di 
problemi politici. 

Ancor più di quella che 
Thanno preceduta la Frsta 
nazionale dell'Unità che si 
apre il 6 settembre a Mila
no sarà dunque tn larghis
sima parte dedicata alle gio
vani generazioni. Ce anche 
una giornata dedicata inte
ramente ai giovani, domeni
ca 9 settembre, nella quale 
saranno concentrate molte 
delle attività che abbiamo 
sopra elencato. 

Bruno Enriotti 
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/ / dibattito sull'economia a mezzo secolo dalla grande crisi 

nero» 
WASHINGTON — Non è la 
suggestione degli anniver
sari ma qualcosa di più pro
fondo. Tra un mese circa 
saranno trascorsi cinquan
tanni dal tragico « giovedì 
nero » del 1929. E la do
manda che corre è: può 
accadere ancora? Basta que
sto a far comprendere che 
non di pacate discussioni 
su terribili ricordi si tratta 
bensì del tentativo, di fron
te alle ricorrenti incertez
ze della economia america
na, di capire dove si stia 
andando. E' una discussio
ne niente affatto nuova. Pe
riodicamente, infatti, a par
tire ' dalla recessione del 
1973-1975 e poi via via lun
go l'ampliarsi della crisi 
della energia, la domanda 
-sulla solidità della econo
mia di questo paese e sulle 
sue prospettive viene con
tinuamente posta. Direi che 
essa è sullo sfondo di tut
to, ivi compresi natural
mente i durissimi attacchi 
mossi alla gestione di Car
ter in ogni campo. Poiché 
la « morale » dell'America 
è " fondamentalmente otti
mista, le risposte date ra
ramente sono catastrofi
che. Non lo sono nemmeno 
oggi, nel pieno di un dibat
tito che sta diventando 
acuto e teso. E' facile co
gliere, . però, una diffusa 
reticenza a sciorinare solu
zioni ottimistiche. E forse 
anche qualcosa di più: una 
sostanziale riluttanza degli 
economisti di professione a 
considerare se stessi come 
i '• soli « maitres a penser » 
della situazione. E* diffici
le credere che si tratti di 
una improvvisa conversio
ne alla modestia. Probabil
mente è più realistico leg
gere questo fenomeno nel 
contesto, appunto, della ge
nerale incertezza che carat
terizza la situazione. 

: Ma — dicevamo — il 
cuore ' del problema che 
oggi si sta cercando di af
frontare è se l'America cor
ra di nuovo il rischio di 
una « grande depressione » 
con caratteristiche simili a 
quelle del Ì929. Porre in 
questi termini la questione 
significa tuttavia sfuggire 
al nodo più reale. Che non 
è quello, evidentemente, del 
meccanico riprodursi, e ne
gli stessi termini, di un fe
nomeno che si iscriveva in 
una fase specifica della sto
ria del capitalismo bensì 
quello dell'esame del risul
tato di esperienze più vici
ne a noi che all'epoca del
la « grande depressione ». 
In questo senso il dibattito, 
al punto in cui è oggi, di
ce molto poco sull'avvenire. 

Ma quel che viene fuori 
è ugualmente interessante 
per almeno due ordini di 
ragioni. Primo perché aiuta 
a ricordare alcuni dei cam
biamenti intervenuti nella 
struttura e nella gestione 
della economia americana. 
Secondo perché questi stes
si mutamenti non appaiono 
tali da garantire la sicurez
za che a nuove crisi di va
sta portata non si possa ar
rivare. 
- Le prime risposte alla do

manda centrale sono affidate 
alle statistiche. E le forni
sce appunto uno dei massi
mi esperti americani in 
questo campo. Nel 1929 — 
osserva Geoffrey H. Moo-
re — quasi i due terzi del
la forza lavoro totale era
no impegnati nelle indu
strie di produzione di beni 
dì consumo e nelle indu
strie di trasporto di tali be
ni. Per la natura stessa del 
mercato di allora tali indu
strie erano esposte alle flut
tuazioni più rapide — ol-
trettutto a causa della as
senza di validi strumenti 
previsionali — e per questo 
stesso fatto non erano in 
grado di assicurare livelli 
stabili di occupazione del
la forza lavoro. Relativa
mente esiguo, d'altra par
te. era il numero delle fa
miglie in cui più persone 
avevano un lavoro re
tribuito. • 

In questo campo oggi stn 
no cambiati due elementi 
fondamentali: i due terzi 
della forza lavoro sono im
pegnati nel settore dei ser
vizi e assai più elevato è 
diventato il numero delle 
famiglie con più persone 
con un lavoro retribuito. Se 
— egli osserva ancora — 
durante la recessione del 
1973-1975 questi due ele
menti fossero rimasti quali 
erano nel 1929 le conseguen
ze sarebbero state molto 
più severe. E conclude fa
cendo rilevare un altro da
to. A quel tempo — egli 
dice _ gii stessi inventari 
dei beni esistenti erano oc
casionali e non vi era pra
ticamente la possibilità di 
elaborare frequentemente 
indici statistici sull'anda
mento del mercato e della 
economia in generale. 

Oggi tali indici vengono 
elaborati mese per mese e 
non accade mai che tra-

Non è solo la suggestione degli anniversari che 
alimenta oggi le analisi delia rovinosa depressione 
del '29 - I profondi mutamenti dell'apparato 
produttivo e le nuove capacità di manovra dello Stato 
non annullano l'inquietudine per le prospettive 
attuali - I confronti di alcuni studiosi i 

New York, 1929, le banche falliscono; nella foto, la gente si affolla all'ingresso della Chelsea 
della Eorsa di New York, oggi 

Bank per riavere I propri depositi. A destra: un'immagine 

scorrano più dì trenta gior
ni per sapere quel che è 
realmente accaduto nel me
se precedente. 

Si tratta di dati oggetti
vi di cui sarebbe ovviamen
te insensato non tenere 
conto. Ma da tutto il ra
gionamento di Moore non 
si evince una sicurezza. Si 
ricava soltanto che tutta la 
politica di espansione con
dotta fin qui, e che ha por
tato a mutamenti così rile
vanti da fare dell'America 
la principale forza economi
ca' del mondo, non rappre
senta ' una garanzia assolu
ta contro la crisi ma sol
tanto — come dire? — un 
enorme paracadute che può 
evitare che le sue conse
guenze ' diventino rapide e 
catastrofiche. E lo stesso 
fatto che nessuno, e nem
meno Moore, attribuisce a 
questi mutamenti valore ri
solutivo sta a significare 
che se il 1929 è estrema
mente lontano niente affat
to escluso è che l'economia 
americana precipiti verso 
una situazione di crisi non 
governabile perché i fatto

ri che possono determinar- i 
la sono inediti. 

Interessante. è anche un 
altro • elemento ricorrente 
nelle analisi delle differen
ze tra il 1929 e oggi: l'ac
cresciuto ruolo dello Stato 
federale. Arthur Burns, ad 
esempio, fa ' notare che a 
quell'epoca tutte o quasi 
tutte le misure che in qual
che modo hanno anticipato 
il Welfare State erano nel
le mani delle autorità loca
li mentre oggi, oltre a co
stituire un elemento cen
trale del sistema- america
no, il Welfare State è ge
stito dal governo federale, 
con tutto quello che ciò 
comporta. Robert Hall, del
la Stanford University, os
serva . dal canto suo, che 
mentre nel 1929 solo il 10 
per cento dei non addetti 
all'agricoltura lavorava. per 
enti governativi tale • per
centuale è oggi salita al 20 
per cento. Galbraith toma 
su questo tema da un altro 
angolo visuale. L'efficacia 
della • misura adottata àa. 
Hoover — il presidente di 
allora — di ridurre le tas

se nel disperato tentativo 
di stimolare il mercato fu 
quasi nulla data l'inadegua
tezza del sistema fiscale di 
allora da una parte e della 
scarsa incidenza, dall'altra, 
di una tale riduzione sul bi
lancio di famiglie nelle qua
li si viveva con il salario 
di una sola persona. Anche 
Milton Friedman finisce con 
il mettere l'accento sulla 
stessa questione quando ac
cusa la politica monetaria 
del governo di allora di 
aver provocato la riduzione 
di un terzo, nel giro di po
chissimi anni, delle scorte 
di denaro, in possesso del
le banche. 

Benché sorprendente nel 
paese del culto della libe
ra impresa, l'accentuazione 
degli effetti positivi dello 
accresciuto ruolo dello sta
to è -senza dubbio perti
nente nel contesto dell'esa
me delle differenze tra la 
situazione del 1929 e quella 
di oggi. Ma ciò non toglie 
che rimanga del tutto aper
to il problema non solo de
gli indirizzi che tale ruolo 
deve avere ma anche dei 

suoi limiti di fronte alla 
gigantesca potenza delle im
prese. Basti pensare alla vio
lenza delle resistenze incon
trate da Carter nel suo ten
tativo di limitare il potere 
delle compagnie petrolifere, 
da lui definite addirittura 
uno Stato nello Stato, per 
comprendere con quanta 
timidezza in un paese come 
l'America si affronti anco
ra oggi il problema del rap
porto tra programmazione 
della produzione sulla ba
se dei bisogni reali e pro
fitto. 

Ancora un elemento in
teressante per i risvolti 
contraddittori che esso pre
senta. Si mette molto l'ac
cento sulla cooperazione in
ternazionale quale impor
tantissimo fattore di diffe
renza con il 1929. Al tempo 
stesso William McChesney, 
che è stato capo del Fede
rai Reserve Board con Tru-
man, Eisenhower, Kennedy, 
Johnson e Nixon vede og
gi nella mancanza di una 
visione economica unitaria 
tra i maggiori paesi una 
causa di crisi gravissima 

senza peraltro che né luì 
né altri accennino alle re
sponsabilità americane e 
alle correzioni che vanno 
apportate nella ' condotta 
della politica degli Stati 
Uniti. 

Un ultimo dato. Stabilite 
le differenze con la situa
zione all'epoca della < gran
de depressione > e avendo 
ricavato tutti i motivi pos
sibili di negazione di pro
spettive catastrofiche, la 
discussione viene ricondotta 
a un comune -interrogativo: 
è governabile > l'inflazione 
nel paese la cui moneta ha 
rappresentato per lungo' 
tempo — e che adesso non 
rappresenta più -— il sim
bolo stesso della sicurezza? 
E' un interrogativo al qua
le il dibattito fino ad ora 
non ha fornito una rispo
sta. Il che finisce per get
tare qualche ulteriore pe
sante ombra di dubbio sul
la validità di tutto il discor
so sulla domanda che ne 
sta al centro: può accadere 
ancora? 

Alberto Jacoviello 

Una polemica sulla letteratura sovietica 

Ma e tutto 
conformismo ? 

Caro direttore, la pole
mica di Vittorio Strada sul 
« Corriere della sera » del 
27 agosto tocca un punto 
molto importante per tut-, 
ti gli studiosi di letteratu
ra russa: cioè l'adesione o 
non adesione, l'acquiescen
za o non acquiescenza, a 
certe lince « ufficiali > 
della politica letteraria 
nell'URSS. Non vorrei in
tervenire qui su questo ar
gomento specifico, ma li
mitarmi invece a qualche 
precisazione riguardante 
un mio recente lavoro (Gli 
intellettuali sovietici negli ' 
anni '20 - Editori Riuni
ti) sul quale l'articolo di 
Strada getta, almeno indi
rettamente. un sospetto di 
conformismo che ritengo 
immeritato. 

E' perfettamente legitti
mo. come scrive Strada, 
« avere opinioni discor
di > su un libro, ma non 
mi sembra né giusto né 
esatto definire sbrigativa
mente e ideologi più o me
no ufficiali » gli autori de
gli scritti sul rapporto 
fra società e cultura (e in 
particolare sulla attualità 
di una «letteratura prole
taria ») che io ho credu
to o potuto raccogliere 
per un più vasto pubbli
co di lettori italiani. E ciò 
soprattutto quando una 
buona parte di tali autori 
sono finiti in URSS da
vanti al plotone di ese
cuzione o nei lager stali
niani: a cominciare pro
prio da Bucharin (che. 
vedi caso, attende ancora 
una riabilitazione) per ar
rivare a un Tret'jakov, a 
un Lelevic. a un Levi-
dov e finalmente a quel 

Voronskij che nel mio la
voro assume un rilievo . 
quasi da protagonista. 

Il libro ha certamente 
dei difetti: per esempio 
quello del titolo che pro
mette più di quanto il te
sto mantenga; ma nell'ac-
ccttare a tale riguardo un 
certo condizionamento edi
toriale io pensavo che 
(specialmente per i Ietto-

. ri più attenti) potessero 
bastare le indicazioni dei 
limiti cronologici e tema
tici contenuti nell'introdu
zione. Dove, fra l'altro. 
sempre a proposito di 
«conformismo, soprattut
to per gli sviluppi involu
tivi poi imposti alla lette
ratura sovietica ufficiale 
si riportano proprio in 
chiusura parole di Voron
skij tragicamente profeti
che, secondo cui certe 
posizioni non potevano 
che portare « all'annien
tamento e al soffocamen
to della letteratura sovie
tica. proletaria e non pro
letaria ». 

Il fatto che dal reper
torio risultino esclusi «in
tellettuali come Blok e 
Zamjatin » è dovuto ai li
miti della « scelta > an
tologica che e stata con
dotta nell'ambito di quat
tro riviste e degli articoli 
che riguardavano esclusi
vamente certi temi e il 
periodo cruciale del di
battito. ossia gli anni fra 
il 1921 e il 1925. Anche 
con tutta la buona volon
tà « anticonformista > non 
avrei, del resto, potuto 
trovare, di quegli armi, un 
articolo di Blok: per il 
semplice fatto che Blok 
era già morto fin dal 
1921. • • . . : ' - • 

Strada lascia gentil
mente «da parte l'autri
ce del libro recensito » 
da Bazzarelli. bersaglio 
della sua polemica, ma 
vorrà permettere a que- • 
sta ' autrice (e insieme 
collaboratrice dell'Unità, 
che non è la Literaturna-
ja gazeta) di ricordare 
come grazie a questo 
giornale, la sottoscritta 
abbia dato nelle sue re
censioni ampio spazio 
proprio a quella « più va
sta e insicura plaga della 
libera letteratura russa 
odierna » di cui egli è in
dubbiamente « esplorato
re » illustre, ma non u- . 
nico. . • ' . . . . 

Ciò non toglie che con 
pari attenzione e distac
co critico vada però con
siderata anche la - lette
ratura russa che si ma
nifesta nell'ambito fisico 
e nel contesto politico-edi
toriale dell'Unione Sovie
tica: con tutto il suo con
formismo. con tutte le sue 
contraddizioni, benissimo: 
ma anche con la sua in
negabile presenza storica. 
con la sofferta coscienza 
e il difficile «dissenso 
interno» dei suoi rappre
sentanti migliori, con le 
sue profonde implicazioni 
socio-culturali oggi accen
tuate dal carattere anche 
oggettivamente manipola-
torio dell'informazione di 
massa. Che un certo tipo 
di indagine sia purtrop
po tutt'altro che incorag
giato dalle autorità sovie
tiche, non mi sembra una 
valida ragione per trascu
rarlo. 

Giovanna Spondol 

I risultati di un'indagine 

Il Sud scompare 
nella mappa 
della ricerca 

11 meridione d'Italia fa la parte della « Cenerentola » an
che per quanto riguarda le spese dello Stato per la ricerca 
scientifica e ia ripartizione del personale che si occupa della 
ricerca. Al Sud, infatti, è destinato solo il 15,8 per cento del
le dotazioni finanziarie degli organismi, o unità, di ricerca 
degli enti pubblici, contro il 40.58 per cento delle regioni cen
trali e il 44,34 per cento del Nord. Inoltre, il personale 
scientifico (comprendente sia i ricercatori veri e propri che 
gli altri) è di 1318 unità al Sud; 5515 al centro e 4315 nelle re
gioni settentrionali della penisola. Suddivisione che si mani
festa anche.negli organici degli enti preposti alla ricerca. I 
i{cercatori del CNR, ad esempio, sono 5U7 (di 24 organi) al 
Sud; 1552 idi 92 organi) nel Centro e 1302 (di IH organi) al 
Nord. Lo stesso per il CNEN: 207 le unità che lavorano al 
Sud, 1949 quelle al Centro e 775 al Nord. 

Sono dati, riferiti all'anno 1975. della « Mappa della ricer
ca scientifica in Italia » tracciata da Maria Carolina Brandi 
e pubblicata nei « Quaderni » dell'Istituto di studi sulla ricer
ca e documentazione scientifica del Consiglio nazionale delle 
ricerche. La « Mappa » prende In considerazione « l'universo » 
costituito dai vari enti del settore pubblico censiti dalla 
«Relazione generale sullo stato della ricerca scientifica e 
tecnologica in Italia nel 1975». 

In quell'anno lo Stato ha stanziato per tutu la ricerca pub
blica 517 miliardi pari al 44,3 per cento di tutte le spese per 
la ricerca. La dotazione vera e propria degli organi di ricerca 
pubblici è stata di 111 miliardi 950 milioni: di questi, al Sud 
sono andati 16 miliardi 886 milioni, centro i 4o miliardi 428 
milioni alle regioni centrali e 49 miliardi 645 milioni al set
tentrione. Al Nord, « la ripartizione dei finanziamenti suddi
visi per discipline » colloca al primo posto l'ingegneria e tec
nologia (42 per cento del totale per le regioni settentrionali) 
seguita dalle ricerche nucleari (30,4 per cento), dalla mate 
matica (8£), dalla fisica (6,6) e dall'agraria (5,9 per cento). 
Tra le regioni del Nord, la Lombardia assorbe il 434 per cen
to dei finanziamenti, l'Emilia il 32.7 per cento, il Piemonte il 

• 15,6. In Lombardia — dice ancora lo studio — sono rappresen
tate le varie discipline con una netta prevalenza dell'Inge
gneria e della tecnologia, in Emilia-Romagna sono carenti le 
discipline umanistiche ed i maggiori stanziamenti (9.807 mi
lioni di lire) sono destinati alle ricerche nucleari. 

Esaminando poi la tabella relativa alle regioni centrali ita
liane si nota che là ricerca scientifica è essenzialmente con
centrata in una sola regione: il Lazio. Il Lazio assorbe il 35 
per cento del totale nazionale e 1*86,3 per cento del totale del
le regioni centrali per quanto riguarda le spese per ricerca 
che seno state, nel 1976 nella regione laziale, pari a 39 miliar
di 200 milioni. Tutte le discipline sono presenti, ma i mag
giori fondi spettano alle ricerche nucleari (60,4 per cento del 
totale regionale), seguite dalla fisica, dalla biologia, dalla 
medicina e dall'agraria. Notevole, però, è anche il volume de
gli stanziamenti dedicati alle scienze economiche e statisti
che (1.150 milioni; circa il 2JS3 per cento) per la presenza, nel 
Lazio, dei più grossi enti operanti in questo campo. 

Un lavoro, quello della Brandi, complesso, denso di dati, 
indicazioni, tabelle e fatalmente incompleto, incompleto — 
come riconosce l'autrice — a causa della mancanza di dat; 
sui centri di ricerca delle Imprese, del fatto che non tutti gli 
enti sono stati in grado di rispondere ad un questionario che 
è stato loro inviato dal CNR e, infine, perché covette 1 dati 
resi disponibili non arano omogenei. 

Riflessioni su una riforma incompiuta 

La scuola 
e il ministro 
restauratore 

Come rispondere al tentativo di ridare fiato al vecchio 
apparato burocratico - L'esperienza dei consigli 

scolastici e le possibilità di una gestione democratica 

Chiede Nicola D'Amico a 
Salvatore Valitutti (Corriere 
della Sera, 15 agosto): € Mi
nistro, il suo libro "Comu
nità educativa e cultura" è 
una requisitoria di 150 pagi
ne contro i decreti delegati 
e gli organi collegiali. E in 
effetti questi consigli scola
stici languono. Intende fare 
qualcosa, nel bene o nel ma
le? ». Risponde il nuovo mi
nistro della P.r., professor 
Salvatore Valitutti: 

« Languono perché hanno 
mortificato presidi e provve
ditori assegnando ad estra
nei la presidenza dei consi
gli di istituto e dei consigli 
provinciali scolastici. Questo 
ha creato diffidenze, resisten
ze, arroccamenti. Che succe
derebbe se proponessi di ri
dare la guida di questi or
ganismi ai funzionari? ». 
D'Amico: « V» pandemonio ». 
Valitutti: « Lo sapevo. Direb
bero che sono autoritario e 
reazionario ». 

In verità, il professor Va
litutti non è un autoritario-
reazionario; bensì un « re
stauratore ». Un onesto e tra
sparente sostenitore della re
staurazione scolastica, che 
poi è una restaurazione non 
« borbonica », bensì « napoleo
nica », perché la struttura ge
rarchica della scuola risale 
alla riforma di Napoleone 
Primo, che 170 anni fa fu 
un progresso. (Ahimé, anche 
il progresso, e perfino le ri
voluzioni invecchiano se non 
si rinnovano.) E proprio per 
questa sua onesta trasparen
za di restauratore io lo sti
mo come persona. Ma vor
rei affrontare il problema del
la restaurazione totale del 
potere dei presidi e dei prov
veditori, dei « funzionari » — 
oggi € mortificati » dalla pre
senza di « estranei » al loro 
fianco — al di là del Gabi
netto Cossiga e del ministe
ro Valitutti, ti primo certa
mente, il secondo presumibil
mente, effimeri. 

Con il 1968, entra In crisi 
il sistema di potere « napo
leonico» nella scuola italia
na. che va gerarchicamente 
dall'alto verso il basso. Po
teri quasi assoluti, nel sen
so che chiarirò tra un mo
mento, dei professori sugli 
studenti: poteri notevoli, e 
per certi aspetti discreziona
li. dei vresìdi sui collegi dei 
professori: poteri dei provve
ditori sui presidi: potere del 
ministro su tutti. Dicendo 
« quasi assoluti » intendo di
re sottratti non alla legge, 
ma a 'un controllo democra
tico sistematico. La piramide 
gerarchica, che ha per suo 
vertice il signor ministro, è 
infatti da paragonare piutto
sto^ a un regno costituzionale, 
più o meno illuminato, che 
non a una monarchia as
soluta. 

ìl 196S, come rivolta stu
dentesca. è stato . anzitutto 
una ribellione antiautoritaria. 
Nelle Università, essa ha fat
to rapidamente saltare gli 
€ ordini degli studi* chiusi 
e rigidi, ha costretto ad in
trodurre il principio della 
scelta individuale, o -quanto 
meno concordata, del piano 
di studi, almeno in una cer
ta misura. Nelle scuole se
condarie. la stessa esigenza 
si è espressa — spesso con
fusamente. d'accordo (ma ad 
avere idee chiare sono te
nuti i « vecchi ». non i « gio
vani ») — con i * corsi spe
rimentali-». con la « autoge
stione », e ha senza dubbio 
imposto qualche giustificazio
ne. prima di allora mai data, 
del che cosa e del perché 
studiare (parafraso una os
servazione assai penetrante 
che Enrico Berlinguer ha fat
to. nella seconda parte del 
suo saggio su Rinascita, a 
proposito dei fenomeni di 
e rottura tra le generazioni »). 

D'altra parte, net 1969. c'è 
stato queir* autunno caldo » 
che ha avuto come una delle 
sue molle la esigenza, dei la
voratori e dei cittadini « adul-

I fi», di partecipazione alla 
gestione e alle derisioni, nel 

j sindacato e nel posto di la-
• toro, e il rifiuto con ciò del

lo * stato di sudditanza » in 
tuffi gli altri campi della con-

• sociazione civile. 
Ribellione antiautoritaria 

dei giovani, volontà di parte
cipazione alle decisioni degli 
adulti: queste le premesse che 
hanno fatto prendere a Fran
co Maria Malfatti, allora mi
nistro della PI, uno dei po
chi conservatori intelligenti 
che brilli nel nostro cielo po
litico, la decisione di ema
nare, nel 1974. i famosi * de
creti delegati* che istituiro
no organismi collegiali elet
tivi di vario tipo, distretti, 
consigli provinciali scolastici, 
insomma tutta quella «refe» 
di partecipazioni democrati

ca alla gestione della scuola 
di tutte le sue componenti, 
contro la quale l'attuale mi
nistro liberale ha scritto un 
saggio dì 150 pagine. 

Non mi pento affatto di es
sere stato, come uno dei di
rettori di Riforma della 
scuola, tra quelli che hanno 
salutato i « decreti delegati » 
come una possibilità da utiliz
zare al massimo, spingendo a 
una vivace partecipazione or
ganizzata. Riforma della scuo
la. come del resto la Sezione 
scuola del PC/, aveva sì col
to l'ambiguità della iniziafiua 
Malfatti, ma aveva ritenuto — 
e mi pare giustamente — che 
essa aprisse un nuovo, più 
ampio, più avanzato terreno 
di lotta tra conservatori e ri
formatori. L'ambiguità dei 
« decreti delegati » consisteva, 
e consiste, nel fatto che es
si non sostituivano alla «ge
stione napoleonica », dall'al
to verso il basso, dal vertice 
alla base una gestione demo
cratica, dal basso verso l'al
to, ma si limitavano invece a 
giustapporre gli organi demo
cratici a quelli burocratici, 
lasciando a questi ultimi il 
potere reale. Oggi, a quanto 
è dato capire, il ministro Va
litutti, non potendo abolire gli 
organismi colleoiali, come pur 
desidererebbe, si propone di 
rafforzare ulteriormente il po
tere reale dei « funzionari », 
di fatto, ma non ancora di 
diritto, per non suscitare un 
pandemonio. 

Constatato, con D'Amico 
(ma la cosa è stata messa in 
grande evidenza da tempo sul
la nostra stampa), che i « con
sigli scolastici languono », do
po una straordinaria ed entu
siastica partecipazione di mas
sa iniziale, dobbiamo porci, in 

modo molto schietto e crudo, 
questo interrogativo: «è una 
battaglia perduta? Un periodo 
di restaurazione è inevitabile, 
o no? ». 

La risposta che io do è la 
seguente: la restaurazione è 
inevitabile, se prevalgono i 
meccanismi spontanei del po
tere reale esistente; la rifor
ma democratica è possibile 
se il PCI, se la sinistra, te 
i cittadini democratici orga
nizzati, e penso soprattutto al
le associazioni cattoliche, so
no capaci di imporre la ge
stione dal basso, e con ciò una 
diversa qualità dello sviluppo 
scolastico (con tutte le sue 
implicazióni, che vanno dalla 
formazione dell'uomo alla 
produzione). Ripeto: la via 
burocratica può bene affi
darsi alla spontaneità di 
meccanismi, di « ri/lessi con
dizionati » da sempre funzio
nanti: la via democratica, no. 
Per avanzare su di essa, è 
necessaria una nuova e diver
sa organizzazione della ge
stione delle scuole, della sua 
logica e dei suoi fini, che coin
volga grandi masse di citta
dini, di uomini e di donne, e 
che quindi deve essere gui
data e sorretta da associazio
ni e partiti capaci di unifica
zione, di moltiplicazione delle 
esperienze e iniziative vali
de, di ideazione ed elaborazio
ni anche teoriche. Tutto ciò 
può avvenire anche se per
mane l'ambiguità della quale 
ho parlato, anche dentro quei 
decreti, t « decreti delegati » 
del 1974. Ma è meglio, è più 
serio esemplificare. 1 consi
gli d'istituto possono, a mio 
avviso, andare oltre i decre
ti delegati senza infrangerli, 
prendendo, per esempio inizia
tive dei tipi seguenti. 

I casi difficili 
e la parola degli «estranei» 

. Esame sistematico e tempe
stivo dei casi difficili. — Il 
fallimento scolastico non è 
mai un fatto puramente cul
turale o di intelligenza. Oc
corre vedere cosa c'è dietro. 
Quando si tratta di scelta sba
gliata, non corrispondente al
la capacità e/o alle motivazio-' 
ni individuali, i professori so
no i più competenti. Ma quan
do si tratta della vita che i 
giovani fanno, dei loro sco
raggiamenti e delle angustie 
in cui si trovano, del loro 
carattere, allora la parola de
cisiva spetta agli "estranei" 
(così il ministro Valitutti de
finisce, tra gli altri, i genito
ri) sotretti dal parere dell' 
assistente sociale, dello psico
logo, del medico, di quel grup
po socio-psico-pedagogico che 
non dovrebbe mai essere as
sente. 

Trasformazione della scuola 
in un centro a pieno tempo 
di attività libere. / consigli di 
istituto dovrebbero conquista
re l'apertura dei locali scola
stici al di là dell'orario sco
lastico; eventualmente, all'ini
zio, di slancio (con lavoro vo
lontario). Nella scuola, dopo e 
oltre la scuola, si potranno co
sì avere attività sportive, la
boratori artistici e di ricerca 
scientifica, recite, scuole di 

mimo, preparazione di filma 
fatti dai ragazzi e di mostre, 
organizzazione di gite, tratte
nimenti, conferenze. Attività 
in parte gestite totalmente in 
proprio dai ragazzi, in parte 
promosse dagli adulti, anche 
per gli adulti stessi e non sol
tanto per i giovani. Confido 
che questa sia una delle di
rettive che indicherà il con
vegno sulla creatività, pro
mosso dall'ARCI a Savona per 
fine settembre. I riflessi sulla 
comunità — sul quartiere, sul
la cittadina, sul paese — di 
un siffatto recupero-utilizza-
zione di spazi e possibilità che 
offrono i beni pubblici, per 
solito chiusi e abbandonati, 
sono grandi, possono contri
buire a quel cambiamento del
la qualità della vita, del quale 
molto parliamo e per il qua
le poco proponiamo e realiz
ziamo. Lo ha dimostrato in 
grande - l'« estate romana », 
ispirata da una intuizione che 
non esito a definire geniale 
del compagno assessore Re
nato Nicolini: la intuizione del 
fatto che si può superare lo 
isolamento e la 'alienazione' 
delle case-prigioni recuperan
do gli spazi pubblici, e invi
tando i cittadini a stare insie
me in essi per attività intel
ligenti e liberatrici. 

Per affrontare ìl rapporto 
tra studio e lavoro 

Rapporto scuola-produzione. 
studio-lavoro. Nessuna legge, 
che io sappia, vieta ai Consi
gli di Istituto o ai Distretti 
sperimentazioni nel campo del
la preparazione preprofessio
nale, delle esperienze di lavo
ro socialmente utile. Uno dei 
grandi mali che grava sulla 
scuola e con ciò sulla econo
mia italiana è la separazione 
tra studio e lavoro. O si sus
seguono nel tempo — prima 
sì studia, poi si lavora — o 
corrono paralleli, nelle due 
corsie scuola di cultura/istru
zione professionale. 

Vorrei, concludendo, rende
re esplicite alcune questioni 
di orientamento generale che 
sono contenute nelle mie pro
poste esemplificative. Innan
zitutto, la prospettiva della 
terza via deve incarnarsi in 
processi concreti di trasfor
mazione e democratizzazione 
della società davvero alterna
tivi rispetto a una migliore 
gestione dell'esistente o a un 
suo rivoluzionamento improv
viso, che distrugga le strut
ture di potere sostituendole 
con altre ad esse parallele ed 
antitetiche. 

Mi sforzo perciò di capire in 
concreto cosa vuol dire « ter
za via» nel campo delle isti
tuzioni scolastiche. 
. Così, le questioni della pro

grammazione. del cambiamen
to dei meccanismi di sviluppo, 

della qualità della vita debbo
no tradursi in iniziative spe
cifiche nello specifico scola
stico: non sono questioni sepa
rate dalla politica scolastica. 
Ancora la questione del rap
porto partito-movimenti, ha. 
in tutti i campi, dalla scuola 
al quartiere alla fabbrica, an
che l'aspetto di presenza del 
partito negli organismi demo
cratici 'capillari'. Una buona 
politica scolastica del PCI sa
rà una politica che attribui
sce un valore e una posizio
ne centrale al tipo di attività 
che i comunisti svolgono ne
gli organi collegiali di tutti i 
livelli; un valore e una posi
zione non inferiore a quelli, 
che, certo, debbono essere da
ti alla elaborazione di proget
ti di riforma in Parlamento, 
senza però privilegiare il mo
mento legislativo. 

Infine, la questione della col
laborazione colla componente 
cattolica per trasformare nel
la democrazia istituzioni e so
cietà, va posta in modo ope
rativo ed efficace nei diversi 
campi di attività e di batta
glia, concependola come rap
porto concreto di Tntnltaia e 
decine di migliaia di quadri, 
di partiti e di associazioni. 
nelle istituzioni unitarie; nel 
sindacato, nella circoscrizione, 
e, appunto, nel consiglio sco
lastico. 

L. Lombardo Radico 
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L'ascesa drammatica dell'inflazione alimentata da nuove e molteplici spinte e » » • \-

A luglio 
più 1 % 
i prezzi 
all'ingrosso 
ROMA — I prezzi all ' ingros
so nel mese di luglio sono au

m e n t a t i , secondo quanto ha 
comunicato ieri l ' Istat, del l ' I 
per cento, portando cosi- i! 
tasso annuale di inflazione al 
14,8%. I l l ivello de l l ' 1%, pur 
essendo uno tra I più contenu
t i di quest'anno è tuttavia 
nettamente superiore alla me
dia estiva registrata negli an
ni passati. Come è noto, in
fa t t i , durante l'estate l'au
mento dei prezzi è tradizio
nalmente più contenuto. 

Gl i aumenti più r i levanti 
dei prezzi all' ingrosso si eb
bero In gennaio e in febbraio, 
con l'1,7 per cento In più In 
ciascun mese. In marzo si re
gistrò un aumento dell'1,5 per 
cento, seguito da un incre
mento dell ' I ,6 per cento sia in 
aprile che In maggio. L'ac
centuarsi della tensione in
flazionistica è facilmente r i -
levabile dal confronto con i 
r i tmi più contenuti di aumen
to dei prezzi all ' ingrosso che' 
si erano avuti nel 78: + 1 % 
In gennaio; + 0 , 7 % in febbra
io ; + 0 , 6 % In marzo; + 1 % 
in apr i le ; + 0 , 8 % in maggio 
e +0 ,5% in giugno e luglio. 

Sempre a luglio è aumenta
to di circa i l 10% i l consumo 
di carburante per autotrazio
ne, rispetto ai consumi dello 
stesso mese dell'anno passa
to. In part icolare, i l consu
mo di benzina è aumentato del 
9,6%, mentre quello del gaso
lio ha avuto un incremento 
dell'11,6%. 

I/oro a 
319 dollari 
(e sale 
ancora) 
ROMA — L'oro ha ripreso la 
corsa, salendo di t re dol lar i , 
a quota 319 per oncia (33 
grammi) . I l prezzo sfiora in 
Italia le 8500 l i re al grammo. 
L'argento segue nel rialzo, 
mostrando che una fascia am
pia di detentori di ricchezza 
usa questi metal l i come depo
siti di valore (al posto di al
t r i strumenti) per porsi al r i 
paro dell 'Inflazione. Due fat
t i minori hanno fatto da sfon
do al r ialzo: indebolimento 
del dollaro, con « voci » di r i 
valutazione del marco tede
sco, e pubblicazione di un in
dice che mostra l'approssi
marsi della recessione negli 
Stati Uni t i . Nel secondo t r i 
mestre <a produzione degli LI
SA è diminuita del 2,4%; Il 
nuovo indice mostra che ne) 
terzo trimestre ci si avvia a 
superare i l 3% di riduzione 
Il dollaro quotava ieri in Ma
lia 816,75 (media UIC) con 
cambi assai più bassi per le 
banconote presso gli sportelli 
bancari. Una notizia che mo
stra l'interesse crescente su
scitato dal nuovo cl ima mone
tario del l ' I ta l ia : la Deausche 
Bank, una delle principati del
la Germania occidentale, st.i 
per aprire la propria fi l ia'e a 
Milano. La seguirà la Dresd-
ner B ink . Le bancHt> tedesche 
sono state precedute da quel
le statunitensi installate In I-
talia da lunga data. L'espan
sione oltre f ront iera, a cui si 
dedicano ampiamente anche le 
banche italiane, pone agli or
gani di vigilanza nuovi com
pi t i . 

Ancora 
incognite 

per il 
gasolio 
ROMA — Mancherà quest'in
verno i l gasolio per i l r iscal
damento? La situazione ap
pare ancora incerta. Intan
to sembra che al ministero 
dell ' Industria abbiano appron
tato una bozza di decreto 
per i l contingentamento del 
gasolio. Bisaglla comunque 
ha smentito. Anzi si è d i 
chiarato contrario ai razio
namenti, In quanto misure da 
prendere in considerazione so
lo in situazioni eccezionali di 
gravi carenze sul mercato. 

Ma le compagnie stanno r i 
spettando gi i impegni presi 
in occasione dell 'aumento di 
27 l i re del prezzo del gaso
lio per garantire gl i approv
vigionamenti per H prossimo 
inverno? Non sì sa niente 
per ora, né si hanno notizie 
sulle intenzioni del governo 
per quanto r iguarda i l r i 
sparmio energetico. E' per 
questo che, nonostante un cer
to ottimismo e uff ic iale » le 
preoccupazioni che erano sta
te avanzate durante l'estate 
sulle gravi d i f f icol tà energe
tiche che il paese avrebbe 
potuto incontrare alla r ipre
sa restano intatte. 

Oggi si riunisce i l comita-
tone per l 'energia, ist i tuito 
da Bisaglia presso i l min i 
stero del l ' Industr ia. Si effet
tuerà, r i ferisce un comunica
to del ministero, una pr ima 
valutazione della situazione 
generale e si ver i f icherà se 
le compagnie stanno mante
nendo la promessa di aumen
tare le forni ture. 

Decine di merci industriali 
rincarano più del petrolio 

* i 

Lettere 
all' Unita: 

ROMA — I prezzi dei pro
dotti petroliferi erano aumen
tati del 13.7 per cento nei 
dodici mesi a fine giu
gno, facendo la media Ira il 
36 per cento di rincaro del
l'olio combustibile e la sta
bilità di altri prezzi fino a 
giugno. Nello stesso periodo 
decine di prodotti industriali 
sono aumentati di più: tal
volta del doppio o del triplo. 
Già è stato fatto osservare 
che i prezzi degli alimentari 
sono saliti più di quelli del 
petrolio fino a giugno, facen
do sorgere la comparazione 
— ora più attuale ciie mai — 
fra il grado di dipendenza 
del nostro livello di vita dal 
petrolio (l'oro nero) e dal 
sistema di produzione agrico-
lo-alimentare (l'oro verde) 

Dirigenti della Confindustria. 
economisti, esponenti del go
verno non ci sentono molto 
da questo orecchio. Ma ci 
sentono ancora meno quando 
si tratta di discutere le re
sponsabilità dell'industria nel
la creazione dell'inflazione. 

Nell'ultimo anno — i dati 
scontano il ritardo solito di 
due mesi dell'Istituto di sta
tistica — i prezzi all'ingrosso 
sono aumentati de] 20.6 per 
cento per i metalli, ferrosi e 
non: del 22 per cento per 
i prodotti chimici e farma
ceutici; del 17.3 per cento 
per gli autoveicoli: del 37,2 
per cento per il cuoio, e le 
calzature: del 26.8 per cento 
per gli articoli in carta. Sono 
grandi comparti all'interno 
dei quali ci sono ancora al

tre, talvolta enonni, differen
ze nei ritmi di aumenti dei 
prezzi. 

Se scendiamo ad un detta
glio maggiore, prendendo l'in
dice dei prezzi per i mate
riali da costruzione, troviamo 
che i metalli usati nel co
struire abitazioni sono rinca
rati del 28.3 per cento: gli 
infissi del 21.5 per cento (han
no alle spalle aumenti del 
prezzo del legname del 20-27 
per cento secondo qualità): 
gli idrosanitari del 18.6 per 
cento: il ferro tondo è pas
sato da 205 a 280 lire al 
chilo, circa il 36 per cento 
in più. 

Ci sono, fra questi prezzi, 
le « punte » e c'è la tendenza 
del prezzo più alto a trasci
nare quello più basso. Non 

Ancora privilegi o pensioni più giuste? 
L'intervista al compagno Iginio Ariemma - Le tre fasi del processo riformatore - A parità di lavoro pa
rità nel trattamento pensionistico - Elevare i « minimi » e le pensioni sociali - A nome di chi parla il Psdi? 

ROMA — Il lungo viaggio 
di milioni di pensionati e 
di anziani verso la riforma 
delle pensioni non ha anco
ra all'orizzonte la stazione 
d'arrivo. Ci sono ostacoli 
lungo la strada che rallen
tano e talvolta frenano l'an
datura del convoglio. In 
qualche caso, la stessa loco
motiva impigrisce e perde 
velocità. Ma c'è in effetti un 
traguardo? 

«E* sbagliato ridurre la 
riforma ad un unico atto le
gislativo. Non lo è stato nel 
decennio passato, né lo sarà 
in futuro*, dice Iginio 
Ariemma. responsabile del
la sezione problemi del la
voro della Direzione del Pei. 
Fermiamo per un momento 
l'attenzione sulle tappe prin
cipali di questo decennio: 
e Due grandi scioperi ge
nerali hanno dato l'impulso 
decisivo ad alcune conqui
ste. quello del '67, convocato 
dalla sola CGIL e quello 
unitario del '69. Quest'ulti
mo portò ad un accordo im
portante che cambiò molte 
cose nel sistema previden
ziale. La pensione non ven
ne più calcolata sulla base 
della contribuzione, ma del
la retribuzione; si introdusse 
il principio della pensione 
sociale; Vlnps venne sottrat
to alla lottizzazione dei par
titi di governo e si passò al
ta gestione sindacale*. Que
sta la prima fase. 

Nel 75 si fece un altro 
importante passo avanti ag-
canciando le pensioni non 
solo all'andamento del costo 
della vita ma ar.che alla di
namica salariale. * E' slato 
quindi un processo contra
stalo e difficile — sottoli
nea Ariemma — che nello 
stesso tempo ha portato a 
risultati indiscutibili >. 

La terza fase si è aperta 
con l'esperienza dei gover

ni di solidarietà nazionale e 
si deve ancora concludere. 
Questa volta, i punti fermi 
puntano diritto al cuore del
le distorsióni del vecchio si
stema previdenziale. « Ac
canto a nuove norme per la 
previdenza agricola, la ri
scossione unificata dei con
tributi. la ricongiunzione 
dei periodi assicurativi e ad 
altri provvedimenti, questa 
fase si doveva caratterizza
re attraverso l'affermazione 
di un principio elementare 
di equità: a parità di con
dizioni lavorative parità nel 
trattamento pensionistico ». 

Qui si è registrato lo scon
tro più acceso, soprattutto 
dopo l'accordo governo-sin
dacati del settembre *78 e 
la successiva presentazione 
del disegno di legge Scotti 
che accoglieva in gran par
te le novità del dibattito. 
L'inserimento nella legge fi
nanziaria dello Stato di al
cune norme transitorie sul 
ricalcolo delle pensioni do
veva offrire il periodo di 
tregua necessario per l'ap
provazione della riforma. E' 
una esperienza che non si 
ripeterà. Oggi l'unica tran
sizione possibile passa at
traverso l'approvazion'e del 
nuovo sistema pensionistico. 
Ariemma indica quattro 
grandi questioni: « Distin
guere nettamente lutto ciò 
che è previdenza da ciò che 
è assistenza; affermare nel
la riforma criteri unitari 
per l'erogazione della pen
sione (età. percentuale del
la retribuzione pensionabile. 
anni di contribuzione); au
mentare i minimi per i lavo
ratori autonomi e risanare le 
loro gestioni adottando il cri
terio della contribuzione sul
la base di fasce di reddito; 
elevare il livello delle pen
sioni minime e sociali ». 

E* proprio quest'ultimo 

obiettivo (particolarmente 
urgente ma quasi sempre 
dimenticato dalle altre forze 
politiche) che rimanda alla 
vera natura dello scontro in 
atto in queste settimane. 

< L'attuale sistema previ
denziale è dominato da una 
giungla pensionistica — ri
corda Ariemma — che cu
mula i suoi effetti disastro
si con quelli della giungla 
salariale. C'è di più. Non è 
più possibile accrescere ul
teriormente la spesa previ
denziale complessiva: siamo 
già oltre il livello di guar
dia. Ogni nuovo passo avanti 
toglie risorse allo sviluppo 
colpendo così altri lavora
tori ». Di qui la necessità 
di eliminare privilegi, quel
li piccoli ma soprattutto 
quelli grandi, ormai inac
cettabili. « Non vogliamo 
toccare i cosiddetti diritti 
acquisiti, né è possibile eli
minare subito tutte le attua
li differenziazioni, ma si pos
sono introdurre nuovi e più 
equi criteri che mettano i cit
tadini sullo stesso piano ». 

La difesa dei privilegi ha 
trovato facile udienza in 
quelle forze politiche che si 
sono giovate della frantuma
zione del sistema previden
ziale appesantendo così i bi
lanci statali. Il prezzo della 
solidarietà verso le categorie 
più deboli finora lo hanno 
solo pagato gli assicurati 
presso Tlnps. Ma non è ié 
a questi né ai pensionati al 
minimo che rivolgono i loro 
segnali socialdemocratici e 
liberali. 

La polemica delle ultime 
settimane ha anche messo 
in luce il singolare ruolo del 
Psdi. verboso megafono di 
quella parte della DC con
traria alla riforma. « Lo 
scontro è tuttora aperto — 
ricorda Ariemma —. ci sono 
anche forze nel partito de

mocristiano ' che stanno so
stanzialmente difendendo gli 
accordi sottoscritti ». Le re
centi interviste del ministro 
Scotti . e • l'editoriale dell'on. 
Cabras. pubblicato sul Po
polo di oggi, portano alla 
luce appunto questa volontà 
politica rinnovatrice. 

Ariemma :« C'è tuttavia an
cora bisogno di una grande 
iniziativa, che abbia la stes
sa ampiezza e profondità 
delle lotte del '67 e '69 ». 
Non aiutano questo processo. 
invece, le titubanze sulle li
nee di fondo del processo 
riformatore che in modo as
sai poco chiaro ha recente
mente espresso il compagno 
Balza mo. 

Torniamo, così, a discutere 
della locomotiva. « Vi sono 
alcuni punti deboli nel movi
mento. Un esempio? 7n que
sti anni la gestione sindaca
le dell'lnps ha migliorato la 
situazione malgrado i con
trolli fiscali del governo e 
l'ostilità di settori della bu
rocrazia. Tuttavia ancora 
non ci siamo. Né il coinvol- . 
gimento dei lavoratori (pen
so al dibattito assai insuffi
ciente che si è sviluppato 
nelle grandi fabbriche dopo 
l'accordo governo-sindacati) 
ha raggiunto i lirelli resi 
necessari dalla posta in gio 
co. Questo mentre la mobi
litazione degli avversari del
la riforma si dispiega appie
no ». Ecco quindi la neces
sità di riportare nell'azione 
di massa — il Pei già lo sta 
facendo — e nel lavoro par
lamentare la centralità della 
riforma pensionistica. Lo 
spreco previdenziale nuoce 
allo sviluppo e riproduce le 
ingiustizie. 

Giuseppe Caldarola 

Deficit Inps previsioni per 

i 

fondo sociale 
FPLD 
gestione CD/CM 
gestione artigiani 
gestione commercianti 
gestione minatori 
disoccupazione 
tubercolosi 
assegni familiari 
integrazione guadagni 
integrazione salari agricoli 
fondi speciali 

• 

Fonte: « Il pianeta previdenza » i 

1980 

+ 662 
— 1.964 
—12.303 
— 2.375 
— 2.080 
— 1 
— 2.342 
-f 255 
+ 6.018 
— 892 
+ 139 
-f 1.363 

— 13.520 

di A. Fornì. 

1*80 
"i 

1978 

+ 662 
+1.818 
—6.742 
—1.229 
—1.089 
+ 3 
— 882 
+ 255 
+2.381 
— 634 
+ 93 
+1.059 

— 4.305 

Incontro Cossiga-StorU 
POMA — Si sono incontrati ieri mattina il presidente 
dei consiglio Cossiga. appena rientrato dalle ferie, e il 
presidente del Cnel Storti. Secondo le prime notizie di 
agenzia l'incentro avrebbe avuto come oggetto di discus
sione l'occupazione giovanile e la riforma del sistema 
previdenziale. Nulla si sa su cosa si siano detti in con
creto Cossiga e Storti. Bisogna tuttavia ricordare che 
alcune settimane fa Storti propose una nuova discussione 
in sede Cnel sul progetto di riforma delle pensioni. I 
sindacati espressero immediatamente le loro perplessità: 
questa nuova consultazione potrebbe, se non condotta in 
tempi brevi e sulla base degli accordi già sottoscritti dal 
governo, presenti nella legge Scotti e migliorati dal Cnel, 
danneggiare l'iter della riforma. 

Sul a Popolo * di questa mattina compare, intanto, un 
importante editoriale dell'on. Cabras. responsabile del
l'ufficio programma della DC. Cabras difende la proposta 
Scotti ricordando che il programma elettorale della DC 
« approvava i principi basilari della riforma ». « L'unifi
cazione dei trattamenti sulla base della normativa de! 
fendo lavoratori dipendenti gestito dall'Inps... non è una 
misura livellatrice ». Dopo aver polemizzato contro quelle 
categorie che si sottraggono al dovere di solidarietà verso 
i più deboli. Cabras sostiene che bisogna « disinquinare 
11 sistema previdenziale dalle componenti assistenziali ». 

Duemila operai sospesi alla Fiat Mirafiori 
La Fiat perde almeno 500 auto al giorno per la mancata ristrutturazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Olire mezzo mi
gliaio di automobili perse 
ogni giorno. E" il datino che la 
fiat subisce da lunedi scor
sa E lo subisce HI silenzio, 
cercando di nascondere que
sto tracollo produttivo. 

Infatti le 500 auto perse 
quotidianamente, non esco
no dalle linee di montaggio 
della carrozzeria di Mira-
fiori esclusivamente per 
colpa della Fiat, che non è 
stata capace di completare 
durante le ferie la ristrut
turazione della verniciatu
ra Lunedi, rientrando in 
fabbrica, gli operai hanno 
trovato gli Impianti ancora 
incompleti, i reparti ancora 
trasformati in cantieri. Da 
quattro giorni centinaia di 
operai sono cosi inattivi. 
Nel pomeriggio di lunedi, per 
esemplo, gli operai della 
« 131 » hanno lavorato solo 
un'ora. Martedì ha lavorato 

una sola linea della « 132 », 
Lavoratori e sindacato ave

vano lottato per queste in
novazioni, perché elimineran
no lavorazioni nocive, ridur
ranno fatica e ritmi vinco
lati. permetteranno di ri
comporre le mansioni ed ac
crescere la professionalità 
operaia. Ma anche per la 
Fiat vi saranno grossi van
taggi: maggior produttività 
e maggior flessibilità del la
voro. 

Fino all'ultimo però la 
Fiat ha rinviato l'avvio dei 
lavori necessari. Li ha con
centrati in agosto, durante 
le ferie, affidandoli alla 
Pianelli e Traversa, che a 
sua volta ne ha subappalta
to parte ad altre imprese, 
per fare più in fretta. Ma 
lunedi, terminate le ferie, la 
ristrutturazione non era 
ancora finita (pare anche 
per errori nell'impostare gli 

J impianti) ed 1 nuovi cicli 

produttivi erano tutti da im
postare, soprattutto sulle li
nee della « 131 » e « 132 ». 

Intanto, fin da lunedi. la 
Fiat ha iniziato un'insidiosa 
manovra antisindacale. Agli 
operai di alcune lavorazio
ni più nocive per la salute 
(pomiciatura, verniciatura 
in cabina, pennellatura del 
nero sulle fasce laterali sot
toscoccai ha ridotto dal 33 
al 271: del turno di lavoro la 
durata delle pause che era
no state conquistate con ac
cordi di stabilimento. 

In un incontro, chiesto da 
FLM e Consiglio di fabbri
ca, la Fiat ha sostenuto che 
le pause per tutelare la sa
lute non avevano più sen
so con i nuovi impianti. Il 
sindacato ha replicato che 
i nuovi impianti non funzio
nano ancora (nelle cabi
ne. per esempio, continuano 
a lavorare gli operai per
ché non funzionano ancora 

1 robots ed impianti di 
spruzzatura automatici) ed 
ha chiesto comunque una 
verifica del grado di sicu
rezza dei nuovi impianti. 
quando saranno completa
mente avviati, prima di atti 
unilaterali da parte della 
azienda. 

Ma la Fiat ha risposto ne
gativamente ed é passata al
le rappresaglie: mercoledì se
ra sono stati sospesi 600 ope
rai. Ieri pomeriggio l sospesi 
sono saliti ad oltre duemila, 
su tutte le linee della «131» e 
« 132 ». In lastroferratura gli 
operai, ai quali era stato 
detto di andare a casa men
tre lavoravano regolarmente 
senza intoppi, hanno reagi
to formando un corteo che 
ha manifestato in direzione 
ed hanno imposto la ripre
sa della produzione. 

Michele Costa 

Benvenuto: la scala 
mobile è un diversivo 
ROMA — Anche ieri il dibattito sulla scala mobile ha regi
strato nuovi interventi. « Voglio subito dire — ha detto il 
segretario generale della UIL, Benvenuto in un'intervista 
all'Agenzia Italia — che le proposte di modifica della scala 
mobile che sono venute da più parti costituiscono un diver
sivo per tenere il sindacato sulla difensiva e impedirgli dt 
affrontare i grossi temi che abbiamo di fronte e alludo al-
Venergia, agli investimenti nel Mezzogiorno*. Benvenuto ha 
poi aggiunto che bisogna, tenere presenti due elementi che 
portano il sindacato a difendere questo istituto: mda un 
lato la scala mobile copre già pochissimo il potere d'acquisto 
dei lavoratori fsiamo al dt sotto del 70Tr e i dati sono confer
mati anche dalla Banca d'Italia!: dall'altro accettare una 
modifica significherebbe accogliere le tesi di chi sostiene 
che la scala mobile causa l'inflazione, mentre per noi non 
è assolutamente vero*. 

Sul problema é intervenuto anche l'economista Luigi Spa
venta per ribadire I motivi per I quali ritiene necessario 
modificare i meccanismi della scala mobile. « 7/ mio ragio-
momento — ha osservato in una intervista al mensile 
« Successo * — si basa sulla opportunità di impedire che il 
rincaro del petrolio dia luogo a effetti di diffusione degli 
aumenti dei prezzi, tenendo presente l'ovvia riluttanza del 
movimento sindacale ad accollarsi la riduzione del reddito 
reale, derivante da questo effetto*. Spaventa si è poi detto 
contrario ad utilizzare, per raggiungere lo acopo. Il metodo 
della fiscalizzazione. « Perché la fiscalizzazione — ha affer
mato — danneggia il Mezzogiorno. Ogni fiscalizzazione, in
fatti, aumenta a divario a sfavore del Mezzogiorno*. 

si può sostenere che questi 
aumenti sono il risultato di 
un generale aumento dei co 
sti. Non si spiegherebbe per 
che. allora, una serie di com 
parti industriali, i quali spe.s 
so si alimentano di materie 
prime e manodopera in eco 
dizioni assai simili, registrino 
aumenti inferiori della metà. 
Le macchine agricole ed in
dustriali sono cresciute del 
l'il per cento, le motociclette 
e biciclette del 9 per cento. 
i prodotti di metallo esclusi 
gli autoveicoli del 10.2 per 
cento e così molte altre prò 
duzioni. senza allungare trop 
pò l'elenco. Il settore mec
canico ha il medesimo con
tratto di lavoro e le medesi
me fonti di materia prima 
ma registra forti differenze 
nel comportamento dei prezzi 

L'aumento dei prezzi riflet
te. oggi più che mai. la ca 
pacità di imporre certe con
dizioni ai consumatori e di 
procurare rendite a chi ha 
questo potere. 

Come hanno costruito que
sto potere i gruppi industriali 
che sono riusciti — come ha 
riconosciuto di recente qual 
che economista — ad alitici 
pare i futuri costi, procuran 
dosi una scala mobile con 
l'anticipo? , 

Elenchiamo alcuni punti 
che dovrebbero essere altret 
tanti momenti di riesame in 
sede di politica economica: 

1) alcune industrie si ri
fugiano ' polla specializzazio
ne del prodotto, cessano le 
produzioni in - concorrenza e 
sviluppano quelle esclusive (a 
ciò si deve la fortuna di una 
parte della piccola industria. 
ed è il caso migliore) in mo 
do da spuntare i prezzi desi
derati; 

2) la maggior parte delle 
imprese ha giuocato la carta 
delle vendite all'estero in al
ternativa a quelle interne, fa 
vorita dai sostegni all'espor
tazione e dalle passate sva
lutazioni della lira. Quando 
il prezzo interno non soddi
sfa. si cerca sbocco all'este
ro. 

3) formazione di cartelli: 
anche se i produttori sono 
molti, in molti settori tutto 
si svolge come se il vendilo 
re • fosse uno solo (occorre 
citare il sdito cemento? o 
la produzione siderurgica?): 

4) molte imprese non ven
dono solo merce ma anche 
credito: in questo caso l'ac 
quirente diventa anche un de 
nitore, accetta qualsiasi prez
zo: € o cosi o niente >; 

5) in interi settori, come 
l'edilizia. la pratica delle re
visioni prezzi quasi automa 
tica ha reso facile lo scarica 
barile: chi può mettere un 
prezzo a carico del suo pros 
simo acquirente, non si preoc
cupa più degli aumenti. 

Quando Giovanni Agnelli 
parla delle difficoltà della sua 
industria (che hanno ben al 
tre origini da quelle da lui 
asserite) non dice che per 
lui aumentare i prezzi pre
senti un qualsiasi problema 
di inflazione; dice che è un 
problema di tenere il passo 
con i concorrenti. 

Una discusskoe politica se 
ria sull'inTlazione deve dun 
que mettere in causa l'indù 
stria. Gli aumenti dei prezzi 
finisccno tutti in profitti? Cer
tamente no. anche se i rin
cari dell'ultimo anno coitici 
dono con l'aumento dei prò 
fitti su larga scala. E que
sto è un problema in più. 
Non a caso abbiamo usato 
la parola rendita. Ci sono 
rendite commerciali, finanzia
rie: oltre naturalmente a 
quelle fondiarie. Molti rialzi 
dei prezzi sono effettivamente 
destinati a coprire incrementi 
di costo anormalmente alti 
nelle industrie. Perchè au 
mentano questi costi — e per
chè si insiste a parlare solo 
del lavoro e del petrolio — 
è il problema più difficile da 
affrontare. Non lo affronta 
certo lo Stato quando, offren 
do sovvenzioni o sgravi con 
tributivi (che è lo stesso) a 
pioggia, senza tenere conto 
di come vive ogni singolo set 
tore industriale, crea una ul
teriore rendita da sovvenzione 
per taluni comparti indastria 
li senza affatto rimuovere le 
cause che stanno alla base 
della crisi degli altri. 

Renzo Stefanelli 
NELLA FOTO - I l parco au 
toveicoli Fiat: i l r incaro è sta
to dal 17,3% in un amia 

Non solo l'operaio 
è costretto al 
lavoro alienante 
Cara Unità. ' 

bene l'articolo del compa
gno Mario Spinella a Piccole 
moralità di Ferragosto», in 
prima pagina II giorno 15, 
che pienamente condivido 
non solo per il realismo, ma, 
ciò che più conta, per l'uma
nità dello scritto. Però nean
che Spinella ha saputo sfug
gire al fascino del richiamo 
«al tempi stretti delle fab
briche, ai ritmi infernali, al
le catene dt montaggio». Ed 
è qui che non sono d'accordo. 

Con tutto il rispetto per lo 
operato costretto al lavoro a-
Henante (chi non prova, non 
crede), tn Italia vi sono sol
tanto operai? Ed è solo lo 
operaio a fare un lavoro alie
nante? Che pensare della 
commessa la quale, senza 
mai sedersi un attimo, deve 
accontentare decine di clien
ti magari impossibili, col 
trucco perfetto e l'eterno sor
riso sulle labbra? Della cas
siera dinanzi alla calcolatrice, 
con un occhio a battere e lo 
altro a controllare che nes
suno sfugga tra la folla? Del 
monsù Travet inebetito da 
pratiche, di cui ignora il si
gnificato? 

E' ora che si comincino a 
mettere tutti i lavori e tutti 
i lavoratori sullo stesso pia
no. Perchè vedi: mentre i me
talmeccanici sono sempre i 
primi ad essere ascoltati (giu
stamente, in quanto sono ti
ni» e combattivi), le trattati
ve per gli statali vengono 
procrastinate all'infinito, e il 
monsù Travet si sente abban
donato dallo Stato, che egli 
considerava il suo naturale 
protettore. Se però si volge 
al Partito comunista, da un 
lato si sente qualificare ace
to medio» (come se guada
gnasse chissà quanto, mentre 
il suo stipendio non tocca 
quello di un operaio specia
lizzato!). dall'altro, si vede an
teporre quella nuova aristo
crazia chiamata «classe ope
raia ». Egli dunque, essendo 
povero come un operaio, è 
respinto, e dalla borghesia, e 
dal proletariato, in un limbo 
sema speranza di redenzio
ne. Come sarà possibile trar
lo da questo isolamento, in
segnargli che tutti possiamo 
divenire « classe operaia », 
purché ne acquistiamo la pre
parazione politica e la forza 
di coesione? 

VERA VALDÈS 
(Roma) 

Perché e come si 
arrivò al patto 
Molotov-Ribbentrop 
Caro direttore. 

seguo con interesse i pre- • 
gevoU articoli di Boffa sul- . 
l'ultimo, conflitto mondiale. 
Vorrei confermare che l'Unio
ne Sovietica tentò fino ali ut-
timo, molte volte, con varie 
iniziative di interessare le oo-
tenze occidentali per un finn-
te comune allo scopo di fer
mare l'espansionismo tedesco 
ed evitare una guerra. Il per
sistente sdegnoso rifiuto di 
tutte le proposte e il dichia
rato orientamento di Hitler 
verso Est e non verso Sud e 
Ovest, facevano chiaramenl" 
ritenere che te potenze occi
dentali cercassero di provoca
re una guerra limitata sol
tanto alla Germania e alla 
Russia nella speranza di una 
loro reciproca comune distYu-
zione. Il patto Molotov-Rib
bentrop venne quindi ritenu
to una necessità difensiva per 
sventare all'ultimo momento 
le manovre occidentali. Sui 
fatti che precedettero U riat
to vorrei ricordare il varare 
di due importanti personali
tà occidentali che non i*os-
sono certamente essere ac
cusate di filo-comunismo. 

Eden nelle sue memorie 
precisa che la politica degli 
Stati Uniti secondo quanto 
dichiarato da un rappresen
tante ufficiale americano «è 
di tenersi fuori da una even
tuale guerra ma di offrire 
tutta l'assistenza possibile 
per scoraggiare ed impedire 
la guerra *; e il ministro in
glese così commenta: « Ciò 
non poteva che dare una as
sicurazione di indulgenza a 
Berlino ». tn occasione di una 
sua visita a Mosca nel 1915 
Eden ricorda che titvìnov u'i 
disse: « Io non penso eh» 
Hitler sia sincero quando af
ferma di non Interessarsi al
l'Occidente, ma anche se >o 
fosse, io penso che l'odio 
verso l'Unione Sovietica è 
cosi violento nel mondo che 
esso sarebbe pronto a trova
re ogni possibile scusa per 
qualunque suo atto ». 

Churchill è molto più espli
cito nell'illustrare le aziori 
della Francia, Inghilterra e 
Russia che hanno preceduto 
la guerra. «La Russia dei 
soviet si vedeva mantenuta 
fuori dall'Europa occiden's-
le da un cordone di Stati 
violentemente anti-bolscevichi 
che si erano distaccati dal
l'antico impero degli czar ». 
Questa considerazione è ri
petuta varie volte nel primo 
volume delle sue memorie 
che suggerirei dt leggere >i-
tegralmente a tutti quelli che 
51 interessano di questi fat'i. 
Churchill precisa che torni. 
al suo rientro da Mosca do
po la firma di un tratta'o 
con fa Russia del 19.15 «in
contrò Goering con il qua'e 
ebbe una cordiale conversa
zione. Ciò che gli confidò 31 Il
la sua diffidenza verso i s> 
vietici fu riferito a Mosca a 
cura dei tedeschi ». 

Intanto in Europa la situn-
zione precipitava. • Furono i 
russi che diedero l'allarme 
— e sempre Churchill :he 
scrive — e che il 18 marto 
1938 proposero una conferei 
za per esaminare la situazio-
ne... (per) estender*' 11 paf-
to franco-sovietico alla scala 
della Società delle Nazioni» 
Il 24 marzo l'Inghilterra re
spinse la proposta. 

Scrive ancora Churchill: 
i All'assemblea della Società 
delle Nazioni il 21 settembre 

(1938) Litvinov diede un av 
vertlmento ufficiale: "La Ce
coslovacchia subisce attual
mente l'ingerenza di uno Sta
to vicino che minaccia pub
blicamente e rumorosamente 
di attaccarla... Un avvenimtm-
to quale la sparizione della 
Austria ha lasciato indifferen
te la Società delle Nazioni... 
Il governo sovietico, conscio 
della portata di questo even
to... subito dopo l'Anschluis 
ha preso contatto con le gran
di potenze europee... per i.-
dottare in comune misure 
preventive... Questa proposta 
non è stata apprezzata al suo 
giusto valore... Noi abbiamo la 
intenzione di far fronte alla 
nostre obbligazioni e di por
tare a fianco della Franca 
il nostro aiuto alla Cecoslo
vacchia ». Churchill così com
menta- «E* sorprendente in 
verità che questa dichiarazio-
ne pubblica e senza restrizio
ni di una delle più granii 
potenze in causa non abbia 
avuto alcun ruolo nei nego
ziati di Chamberlain né sul
la maniera secondo la qua'e 
la Francia ha condotto ÌA 
crisi ». 

Alla capitolazione di Mo
naco che ha condotto al-.a 
occupazione della Cecoslovac
chia il 15 marzo 1939, non 
partecipò la Russia che in
vece il 21 marzo dello stes
so anno propose una con
ferenza a sei che « fu ricevu
ta con freddezza ed aborti ». 
« Il 16 aprile — è sempre 
Churchill che scrive — i so
vietici fecero una propos'a 
ufficiale... che aveva per og
getto un fronte unico di as
sistenza mutua fra Gran Bre
tagna, Francia e URSS... la 
accoglienza che le fu riser
vata fu certamente fredda e 
perfino sdegnosa »: eppure 
la proposta era, sempre se
condo Churchill «una offer
ta più semplice, più diretta 
e più efficace di quella jho 
noi cercavamo ». 

Vennero comunque iniziati 
lenti contatti fra Inghilterra 
e Russia. Inizialmente il com
pito di svolgere questa impor
tante missione venne affidato 
da parte inglese al slg. 
Strana. Il commento di Chur
chill è che <c l'invio di un per
sonaggio di secondo piano fu 
considerato (dai russi) come 
una vera offesa». Successiva
mente venne inviato l'ammi
raglio Drax che però «non 
era munito di poteri per ne
goziare ». 

Per finire ricorderò che nel 
libro Meta Kampf nel quale 
Hitler traccia il programma 
delle sue future azioni è pre
cisato che l'eterna marcia te
desca verso il Sud e l'Ovest 
era per sempre finita e lo 
sguardo era rivolto ad Est: 
« Se noi parliamo oggi di 
nuove terre in Europa, noi 
pensiamo prima di tutto alia 
Russia e ai paesi limitrofi 
che ne dipendono ». 

Questa è la situazione nel
la quale è stato stipulato il 
patto Molotor^Ribbentrop. Giù-
dichi il'lettóre come ne sia
no distribuite le responsa
bilità. 

NINO PASTI 
Senatore della Sinistra 
Indipendente (Roma) 

Cosa chiede una 
ragazza che ha < 
votato in due modi 
Atta redazione deffUnità. 

Comincio dicendo che a 
questo governo è impossibile 
concedere non dico la fidu
cia, ma neppure credibilità. 

Vedo con piacere che il vo
stro partito (in parte anche 
il mìo, visto che sono uno di 
quei giovani che hanno votato 
PCI al Senato e alle europee 
e non alla Camera) è passa
to all'opposizione, anche se 
mi rendo conto che vi è stato 
costretto e che, tutto som
mato, questa non è stata una 
grossa vittoria. Mi auguro tut
tavìa che, d'ora in avanti, la 
si smetterà di giustificare agli 
occhi delle masse misure di 
governo antipopolari, per pas
sare invece ad organizzare la 
lotta contro questo governo 
che non può e non deve as
solutamente essere di tregua 
(in ogni caso, per la borghe
sia non lo è). 

Questa lotta naturalmente 
dece essere affiancala da un 
sempre maggior impegno per 
dimostrare al popolo (e non 
alla borghesia, che ha espres
so questo governo) che noi 
sappiamo anche essere pro
positivi e che anche noi sa
remmo in grado di governa
re l'Italia, ma con ben altra 
credibilità e fiducia. 

STEFANIA 
(Modena) 

La diamo una mano 
agli ex lavoratori 
adesso in pensione? 
Caro direttore, 

anche qui dalle mie parti, 
come a Milano, ho dovuto 
constatare come sia forte V 
indignazione dei pensionati 
per il mancato accoglimento, 
da parte del governo, delle 
richieste di adeguamento del
le pensioni al costo della vi
ta. da tempo aramate, a lo
ro nome, dai rappresentanti 
sindacali. 

Due paròle voglio dire a 
proposito dell'assistenza sani
taria agli ex lavoratori. Si 
chiede che alcuni nuovi far
maci. di provata efficacia te
rapeutica ed attualmente e-
sclusi dalle tabelle del pron
tuario, vengano invece inse
nti per dare la possibu'ità. an
che a chi è più esposto alle 
malattie ed ha minori dispo
nibilità finanziarie, di potersi 
curare adeguatamente. 

I pensionati chiedono infi
ne l'applicazione della rifor
ma sanitaria e richiamano, in 
particolare, l'esigenza di una 
stretta osservanza degli arti
coli relativi all'assistenza me
dica generica, infermieristica, 
domiciliare e ambulatoriale, 
poiché tale assistenza è fino
ra privilegio di pochi e non 
già un diritto di tutti colo
ro che ne hanno bisogno. 

GIOVANNI NADAL 
(Treviso) 
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Accoltellata (è in fin di vita) 
un'altra guardia dell'Ucciardone 
L'aggressione mentre rientrava a casa - Angoscia e panico fra gli agenti del carcere palermitano 
Il graduato sparito era al centro dì una indagine sul regime mafioso all'interno del penitenziario 

Mille fiale 
di morfina 

rubate 
a Taranto 

BARI — Lo spaccio di dro
ga e il problema dei tossi
comani sta diventando una 
piaga anche in provincia. 

Ieri, a Taranto, è stato 
rubato, nella farmacia del
l'ospedale regionale « San
tissima Annunziata », uno 
scatolone contenente mille 
fiale di morfina, da due cen
timetri cubici ciascuna. Il 
valore degli stupefacenti è 
di circa 70 milioni. 

Indagini sono in corso nel
l'ambiente ospedaliero, dove 
esiste un servizio di disintos
sicazione, poiché i ladri han
no dimostrato di conoscere 
particolari non noti all'ester
no e anche perché il furto 
è stato portato a termine 
senza rompere né porte, né 
armadi. 

A Foggia è stato arresta
to un giovane di 19 anni, 
Salvatore Cascino, nativo di 
Stigliano (Matera), ma re 
sidente a Torino. Era appe
na sceso dal treno: nel ta
scapane aveva sei chili di 
foglie di «canapa indiana», 
divisi in diversi sacchetti di 
plastica. 
• In Sicilia, infine, a Mazara 
del Vallo, sono stati colpiti 
da mandato di cattura i fra
telli Roberto e Giuseppe 
Russo, rispettivamente di 
21 e 23 anni, accusati dì spac
cio di stupefacenti. 

PALERMO - Ora tra gli 
agenti di custodia dell'Ucciar
done serpeggiano angoscia e 
panico: ieri pomeriggio, in
fatti, due giorni dopo la scom
parsa del maresciallo Caloge
ro Di Bona, capo degli agen
ti del carcere palermitano, 
un altro «secondino» è sta
to l'obiettivo di un ennesimo 
atto di violenza. Giuseppe 
Scozzarello 43 anni, stava 
rientrando a casa nella po
polare via Cappuccini dal la
voro, quando due giovani a 
viso scoperto l'hanno affron
tato accoltellandolo con la 
chiara intenzione di uccide
re. L'aggressione è avvenuta 
in mezzo alla folla. Traspor
tato all'Ospedale civico in se
rata l'agente versava ancora 
in gravi condizioni. 

Riflettori 
puntati 

Dopo quest'altro episodio 
di violenza i riflettori sono 
quanto mai puntati sull'Uc-
ciardone. In proposito si re
gistra un'altra novità: si è 
scoperto infatti che il singo
lare modus vivendi realizza
to a quanto sembra con le 
cosche mafiose per assicura
re l'ordine interno allo stabi
limento di pena era già da 
qualche giorno oggetto di una 
inchiesta della magistratura. 

Al centro dell'indagine un 
episodio nel quale si trovava 
da qualche giorno coinvolto 
lo stesso maresciallo Calo
gero Di Bona. 

Da un .cassetto della pro
cura della Repubblica e da 
un altro del ministero di Gra
zia e Giustizia sono saltate 
fuori quaranta righe piene di 
rabbia e firmate generica
mente « gli agenti di custo
dia », nelle quali veniva de
nunciata a ferragosto una sto
ria tipica del carcere paler
mitano che potrebbe costitui
re. se non la « pista » del de
litto, forse la sua « logica am
bientazione ». 

Ecco alcuni brani della let
tera, che era stata inviata 
anche per conoscenza al quo
tidiano palermitano « L'Ora ». 
ma che. in assenza di riscon
tri, per correttezza non era 
stata resa pubblica: « Il sei 
agosto — era scritto nell'espo
sto — l'agente Angiulli. di ser
vizio al cancello della quarta 
sezione è stato picchiato e 
massacrato a pugni da quel 
(...) di Micalizzi Michele, as
sieme ad altri cinque dete
nuti ». 

«E ' stato informato il co
mandante (cioè lo stesso Di 
Bona, n.d.r.) — proseguiva la 
denuncia — il quale stava 
provvedendo a farlo isolare, 
ma il potere di mafia che cir
cola in questo carcere l'ha 
costretto a fermarsi. Faccia
mo presente che questa è la 
terza volta che questo (...) si 
butta contro la guardia. Se 
fosse stato un altro sarebbe 
stato subito isolato e denun
ciato. Pensate che se trovia
mo in cella un mazzo di car
te il detenuto viene subito por
tato per punizione alla nona 
sezione. Invece Micalizzi vie

ne trattato coi guanti bianchi 
assieme ad altri della sua ri
sma. Inoltre gli concedono il 
colloquin straordinario il sa
bato. E lui lo fa nei vecchi 
uffici delia matricola a porte 
chiuse. La roba che gli por
tano da fuori non viene con
trollata ». 

Inchiesta 
delicata 

Con gli uffici giudiziari 
sguarniti, l'inchiesta — molto 
delicata, perché riguarda an
che le responsabilità del giu
dice di sorveglianza dell'Uc
ciardone, oltre che delle prin
cipali autorità carcerarie — 
ebbe un avvio lento. Qualche 
giorno fa il sostituto procu
ratore Giuseppe Prinzivalli 
aveva interrogato sull'argo 
mento Calogero Di Bona ma 
non si sa cosa gli abbia rive
lato il maresciallo. 

Fatto sta che l'episodio tor
nava a rivelare la grave si
tuazione di disagio che cova 
sotto le ceneri in un carcere 
ritenuto relativamente «tran
quillo ». A costo di quali com
promessi veniva assicurata 
tale « tranquillità ». in una 
realtà densa. — sono le pa
role di una relazione di una 
commissione d'inchiesta di de
putati regionali in visita l'an
no scorso dentro il carcere — 
di potenziali esplosivi? 

Nel giro di due anni, in
fatti. sono caduti due sottuf
ficiali addetti ad uffici-chia
ve del carcere: prima della 
scomparsa di Calogero Di 

Bona, il primo dicembre 1977 
due killer rimasti impuniti. 
fulminarono sulla porta di 
casa il brigadiere dirigente 
della <r matricola ». Attilio Bo-
nincontro. 

Ieri mattina il sostituto pro
curatore Pietro Grasso ha in
terrogato i colleghi di Di Bo
na e molti detenuti. Tra essi 
proprio quel Michele Micaliz
zi accusato dall'esposto ano
nimo. Nella « casa circondaria
le » sconta 20 anni per l'uc
cisione di un agente di PS, 
Gaetano Cappiello, che era in
tervenuto con altri poliziotti 
della squadra mobile il 2 lu
glio di 4 anni fa per bloccare 
una estorsione ai danni di un 
industriale palermitano al mo
mento della riscossione del 
« fitto ». Micalizzi, che lo uc
cise in uno scontro a fuoco 
per evitare la cattura, face
va parte di una cosca mafio
sa della borgata di Pallavici
no. una di quelle che. secondo 
ulteriori indagini della mobi
le palermitana dirette dal vi
cequestore Boris Giuliano, uc
ciso il mese scorso, finanzie-
rebbe con rapine e taglieg
giamenti più vasti e cospicui 
traffici soprattutto di droga. 

Calogero Di Bona cono
sceva non solo questo, ma 
tanti altri « segreti ». Sic
ché. anche per il suo caso 
(Di Bona è la nona perso
na vititma della cosiddetta 
« lupara bianca * negli ulti
mi 100 giorni) gli investiga
tori non nascondono di tro
varsi in cattive acque. 

v. va. 

Salvate le riserve monetarie 

Incendio distrugge 
a Vienna la sede 

della Banca d'Austria 

VIENNA — Un furioso incendio, scoppiato nelle prime ore 
di ieri, ha semidistrutto l'edificio dove ha sede, nel centro 
di Vienna, la Banca d'Austria. Le cause del sinistro non sono 
ancora note. Alcuni testimoni hanno detto di avere udito 
un'esplosione pochi istanti prima dell'incendio. Altri hanno 
affermato che lavori di saldatura erano in corso nell'edificio 
ed è possibile che il fuoco sia stato originato da questi lavori. 
Il terzo piano della banca, da dove l'incendio è partito, era 
usato come deposito delle banconote ritirate dalla circola
zione e destinate alla distruzione. 

Le fiamme si sono propagate rapidamente al plani supe
riori fino al tetto e le autorità hanno proclamato zona disa
strata la piazza Otto Wagner del nono distretto dove si 
trova l'edificio. 

Una cortina d'acqua è stata creata dai pompieri tra i 
due edifici. Diverse centinaia di persone sono ricoverate nel
l'ospedale generale. Secondo i tecnici dei vigili del fuoco. 
l'intero edificio della banca è slato reso impraticabile dalle 
fiamme. Si sono salvati soltanto i sotterranei, dove sono 
custodite le riserve di oro e di valuta della nazione. 

L'edificio, una struttura massiccia, era stato costruito 
alla metà del secolo scorso per ospitare la banca imperiale 
della monarchia austro-ungarica. Dopo la monarchia divenne 
sede centrale della Banca d'Austria e nel 1938, quando la 
Germania nazista procedette all'annessione dell'Austria, di
venne parte della banca del Relch (impero) tedesco. 

Nel 1945 la banca ritornò alla sua funzione di istituto 
nazionale di credito e poco dopo la guerra l'intero edificio 
era stato rinnovato. 

X danni, come si è detto, non sono ancora valutabili. 
Completamente distrutti sono i cosiddetti «plani nobili». 
con gli uffici del presidente prof. Stefan Koren e del diret
tore generale Heinz Kienzl. « Certamente — ha detto il 
prof. Koren — molt: documenti sono andati perduti, ma i 
valori che si trovavano nelle casseforti seno protetti anche 
dal fuoco». 

I mille Impiegati della banca sono stati mandati a casa. 
Oggi, nei piani inferiori, non del tutto danneggiati, ripren
derà il lavoro. Un problema che è stato subito affrontato 
è quello del rifornimento di denaro liquido alle varie banche 
austriache, alle casse di risparmio e agli uffici postali. 

NELLE POTO: l'edificio avvolto dalle fiamme (sopra) e im
piegati della banca portano in salvo le caste con il denaro 

Trovati cadaveri sulle alture intorno ad Acri 

Altro crimine mafioso: 
assassinati due pastori 

Colpi di lupara e pistola forse mentre dormivano - Que
stione di abigeato o omertà per traffici e sequestri? 

COSENZA - Duplice omicidio 
di chiaro stampo mafioso, nel
le campagne ai Corigliano in 
provincia di Cosenza. Due pa
stori, Angelo Ferrari, 38 anni, 
e Francesco Pellicorio, 26 an
ni, entrambi originari di Acri, 
sono stati eliminati a colpi 
di fucile e di pistola stanotte 
nei pressi della foce del fiume 
Crati. 

I due si trovavano in cam
pagna per sorvegliate un greg
ge. E' probabile che i killers 
abbiano sorpreso i due pasto
ri durante il sonno. Infatti. 
il cadavere del Pellicorio è 
stato trovato disteso sul se
dile posteriore all'interno della 
FIAT 124 targata Modena di 
proprietà di Angelo Ferrari. 

I carabinieri che si stanno 
occupando di questo duplice 
omicidio, ritengono che l'eli-

Morta un'altra 
delle gemelle 

di Napoli 
NAPOLT — Valentina Chia-
nese, una delle tre super
stiti degli otto gemelli, nati 
il 16 agosto a Napoli, è mor
ta nell'ospedale S3n Paolo 
dov'era ricoverata. Restano. 
pertanto, in vita solo Sil
vana e Anna, le cui condi
zioni sono definite dai sani
tari s stazionarie ». 

minazione di Ferrari e Pelli
corio si inserisca nel quadro 
delle lotte ad eliminazione di 
bande rivali che si conten
dalo il controllo della zona. 

Sarà ben difficile venirne 
a capo: il movente del cri
mine. al di là delle sue con
notazioni mafiose, può essere 
diverso. Si parla anche della 
possibilità che i due siano 
stati uccisi perché «sconfi
navano » per il pascolo in ter
ritorio altrui o per rullare 
bestiame. Oppure possono es
sere stati testimoni di qual
che rapina o sequestro: an
che se la zona non è nota 
per clamorosi rapimenti è un 
fatto che i pastori, spostan
dosi. possono aver veduto mo
vimenti sospetti. Occorre ri
cordare che diversi sono in 
Calabria gli ostaggi ancora 
in mano ai banditi e che an
che l'altro ieri tre giovani 
sono stati arrestati per tenta
to rapimento di un industria
le calabrese 

• • • 
REGGIO CALABRIA — De
litto anche nelle campagne 
di Fossato Ionico. Un pensio
nato di 66 anni. Alfonso Pio. 
è stato assassinato a colpi di 
fucile e di pistola mentre 
stava rincasando in sella ad 
un asino. L'omicidio secondo 
gli investigatori risale all'al
tra sera tuttavia è stato sco
perto nella giornata di ieri 

quando il cadavere dell'uomo 
è stato notato da un ragazzo 
che ha subito infonnato i ca
rabinieri. Il cadavere presen
tava numerosi fori di proiet
tile alla testa ed alle spalle. 
I carabinieri seguono la pi
sta della vendetta personale 
da parte di qualcuno residen
te nella zona al quale il pen
sionato avrebbe potuto fare 
qualche sgarbo. Un figlio del 
Pio. circa due anni fa. era 
stato assassinato in relazio
ne ad un furto commesso nel
la zona. 

• • • 
NUORO — Un pastore. Ema
nuele Fenudi di 30 anni, nato 
a Teti e residente a Ottana. 
è stato ucciso a martellate 
alla periferia di Orotelli du
rante un terribile litigio. 

Fenudi è stato trovato, pri
vo di sensi e col capo san
guinante. riverso sul ciglio 
della strada. In un primo mo
mento si è pensato che fosse 
stato investito da un'auto « pi
rata ». Ricoverato nell'ospe
dale di Nuoro è stato trasfe
rito al centro di rianimazione 
di Sassari dove nella tarda 
mattinata è morto. 

Nel corso delle indagini i 
carabinieri hanno accertato 
che il pastore è stato ucciso 
con un colpo dì martello sfer
ratogli da uno sconosciuto al 
termine di una accesa discus
sione per un parcheggio. 

Oggi sì riuniscono i magistrati della « Chambre d'accusation » 

. Udienza a Parigi per decidere 
sulla estradizione di Piperno 

Per i difensori i reati attribuiti al leader autonomo non rientrano nei trattati 
fra i due paesi - Riunione nella capitale francese in solidarietà con l'arrestato 

PARIGI Il Palazzo di Giustizia 

Carabinieri sparano e uccidono 
ladro che fugge dal negozio 

RAGUSA — A Chiaramonte Gulfl, un piccolo comune del 
Ragusano di novemila abitanti a 18 chilometri dal capoluogo, 
un uomo di 34 anni. Rosolino Di Marco, di Paterno (Cata
nia), sorpreso a rubare insieme ad altri due complici ai un 
deposito di articoli da regalo di via Corallo, è stato ucciso 
dai carabinieri. L'episodio è accaduto la notte scorsa poco 
dopo le tre. 

Una telefonata anonima aveva informato la stazione dei 
CC che alcuni ladri erano penetrati nel deposito. I militari 
sono intervenuti ed hanno sorpreso tre giovani che stavano 
uscendo dal locale con sacchetti di refurtiva. All'intima
zione di fermarsi i tre ladri hanno tentato di fuggire; i cara
binieri, nel corso d'un corpo a corpo, hanno sparato alcuni 
colpi ferendo gravemente il Di Marco, che è morto poco 
dopo all'ospedale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Franco Piperno 
torna all'attualità della cro
naca dopo il clamore solle
vato dal suo casuale arresto 
a Parigi il 18 agosto scorso 
mentre se ne stava tranquil
lamente seduto sulla terraz
za di un bar nella centralis
sima piazza de La Madelaine 
a Parigi. E' oggi alle 14 che 
i! leader dell'autonomia, ricer
cato da mesi dalla polizia ita
liana e colpito da mandato 
di cattura in.sieme a Tony Ne
gri e Oreste Scalzone e altri 
imputati del 7 aprile, dovrà ri
comparire dinanzi alla Cham
bre d'accusation della Corte 
d'appello del tribunale di Pa
rigi. la quale dovrà pronun
ciarsi sulla richiesta di estra
dizione. 

Una settimana dopo il suo 
arresto da parte della poli
zia francese che era interve--
nuta su indicazione di un ano
nimo turista italiano che ave
va riconosciuto Piperno tra 
i clienti del bar della Made
laine. al leader autonomo la 
stessa Chambre d'accusation 
aveva rifiutato venerdì scor
so la libertà provvisoria ri
chiesta dai suoi avvocati pa
rigini 

I difensori e lo stesso Pi-
perno. con una lunga e pole
mica dichiarazione, avevano 
allora insistito sul carattere 

eminentemente politico delle 
accuse che vengono mosse a 
lui e agli altri autonomi per 
sostenere la inconsistenza del
l'inchiesta condotta dalla ma
gistratura di Roma e di Pa
dova che imputa a Piperno e 
ai suoi amici i reati di asso-
c'azione sovversiva, partecipa
zione a banda armata, insur
rezione contro i poteri dello 
Stato, detenzione di armi e mu
nizioni e quindi per rivendi
care la immediata scarcera
zione. 

Piperno accusando i magi
strati italiani di condurre nei 
confronti suoi e degli arresta
ti del 7 aprile una manovra 
politica, si era appellato alla 
giustizia francese che a suo 
avviso dovrebbe respingere la 
richiesta di estradizione in 
quanto il trattato del 1870 che 
regola tuttora i rapporti tra 
Francia e Italia in materia, 
non prevede i reati politici. 
Per manifestare con tutta evi
denza la sua fiducia nella giu
stizia francese Piperno ave
va preannunciato che era sua 
intenzione chiedere asilo poli-
t;c'» in Francia. 

Safà questa la linea di con
dotta che il leader di autono
mia e i suoi avvocati man
terranno nell'udienza odierna 
per cercare di ottenere dalla 
Chambre d'accusation un di
niego alla richiesta italiana 

di estradizione. I giudici fran
cesi da venerdì scorso stanno 
studiando il ponderoso incar
tamento inviato dai magistra
ti di Roma e di Padova per 
decidere non tanto sulla con
sistenza e la validità delle ac
cuse mosse a Piperno che 
non spetta loro, quanto sulla 
loro coincidenza o meno con 
almeno uno dei 35 casi per i 
quali il trattato franco-italia
no del 1870 prevede la possi
bilità di estradizione. 

Gli avvocati, come diceva
mo. lo negano e -sul caso Pi-
perno gli amici parigini del 
leader autonomo, soprattutto 
quelli presso i quali Piperno 
aveva trovato ospitalità du
rante le ultime settimane del
la sua latitanza hanno aperto 
una campagna di solidarietà 
allo scopo di impedire che la 
giustizia francese Io consegni 
all'autorità giudiziaria ita
liana. 

Mercoledì sera in una sala 
della Mutualité. circa 150 per
sone si sono riunite attorno 
allo psicanalista Felix Guat
tari e agli altri animatori del 
Centro di iniziativa per nuovi 
spazi di libertà (CINEL) per 
ribadire la necessità di una 
mobilitazione in favore di Pi-
perno. I temi affrontati sono 
gli stessi che da una decina 
di giorni a questa parte gli 
amici di Guattari stanno espo

nendo per consolidare le ini
ziative pubbliche non solo per 
rivendicare la liberazione di 
Piperno ma per denunciare 
una situazione italiana di cui 
Piperno sarebbe vittima e che 
viene dipinta con le più fo
sche tinte con una approssi
mazione e un manicheismo 
che squalificano anche le mi
gliori intenzioni. Tra gli in
tervenuti all'assemblea non e' 
erano i giuristi italiani di cui 
era stata preannunciata la 
partecipazione ma solo l'auto
nomo bolognese Francesco Be 
rardi (Bifo) e un redattore 
della rivista Metropoli. 

A Parigi sono giunti intanto 
ieri sera in « missione riser
vata > due magistrati italia
ni impegnati nell'inchiesta sul
le brigate rosse e sulla stra
ge di via Fani. Si tratta di 
Domenico Sica e di Rosario 
Priore. I due magistrati — se
condo alcune indiscrezioni — 
dovrebbero spiegare a voce 
ai colleghi parigini i motivi 
di riservatezza che hanno 
spinto i giudici italiani a non 
rivelare, nei documenti in
nati a Parigi per l'estradi 
zione. alcuni particolari del
l'inchiesta contro « autono
mia » e i nomi dei testimoni. 
Tutto questo per non compro
mettere la delicata indagine 
in corso. x £ 

WASHINGTON — La sonda 
• Pioneer », eh* si sta at
tualmente dirigendo a una 
velocità di oltre 53 mila chi
lometri orari verso Saturno. 
che • sfiorerà • domani, ha 
cominciato a far pervenire 
sulla Terra fotografie del 
pianeta e dei suoi anelli mi
steriosi con una definizione 
molto superiore a quelle 
prese dalla Terra. Le foto
grafie vengono studiate at
tentamente dagli esperti 
della NASA per stabilire le 
possibilità di riuscita della 
missione • Pioneer ». La son
da dovrà in effetti passare, 
il primo settembre, tra gli 
anelli e Saturno e occorre 
sapere se il • corridoio • che 
essa seguirà sarà relativa
mente libero da micro-par
ticelle. Queste potrebbero in
fatti danneggiare o distrug
gere il « Pioneer ». Le foto
grafie che la sonda trasmet
terà nei prossimi giorni, si 
precisa sempre alla NASA. 
dovrebbero permettere di 
farsi una più precisa idea 
della distribuzione di questi 
micro-elementi. Le proesime 
foto che la sonda invierà 
saranno quelle del più lon
tano dei numerosi satelliti 
di Saturno, Febo. 

Si avvicina la sonda 'Pioneer» 

Gli anelli, 
estrema difesa 
di Saturno 

L'anello di Saturno è una delle caratteristiche ptù 
tipiche dimostrate dai pianeti che orbitano intorno al 
sole. Esso è ben visibile, tanto che della sua presenza 
si accorse Galileo intorno al 1610 quando per primo puntò 
il canocchiale verso gli oggetti celesti. 

Molli studi sono stati dedicati da allora a questa 
strana caratteristica per metterne in evidenza la strut
tura, la natura costitutiva e il significato cosmogonico. 
ossia il significato relativo al processo di formazione 
legato evidentemente a quello della formazione del pia 
neta Saturno, dei pianeti m genere e di tutto il sistema 
solare. La struttura è stata riconosciuta assai rapida
mente essere costituita da tre zone principali concentriche 
ben distinte Si valuta che il diametro esterno raggiunga 
i 270 mila chilometri mentre lo spessore appare estrema 
mente sottile, nell'ordine dei chilometri; si tratta di un 
vero e proprio disco sottilissimo. 

Il materiale che lo costituisce e formato da una note 
vote moltitudine di piccoli pezzi dalle dimensioni finora 

valutate nèWordtne del chilometro, ma che recenti studi 
sembrano far concludere essere di dimensioni assai più. 
piccole, rivestiti esternamente di ghiaccio e nelTinterno 
costituiti forse da rocce. Tali pezzi orbitano intorno al 
pianeta come una nutrita famiglia di minutissimi satel
liti. Saturno è rimasto runico pianeta del sistema solare 
a mostrare questa caratteristica fino al IO marzo 1977 
quando, con una tecnica particolare di osservazione, è 
stato scoperto che Urano è circondato da una fascia di 
anelli tipo Saturno, ma di dimensioni deWordine delle 
decine di migliaia di chilometri. Tale fascia è certamente 
assai più povera di quella di Saturno tanto che è sfuggita 
completamente all'osservazione condotta da terra anche 
con i migliori mezzi di osservazione. 

Sei marzo di quesfanno. poi, la sonda americana 
denominata Voyager I è passata a circa 270 mila chilo
metri da Giove e ha inviato a terra molte fotografiti 
del pianeta dalle quali è apparso che anche Giove e 
circondato da un anello, meno consistente di quello di 

Urano ma certamente presente sul suo piano equatoriale. 
Cosi, nel volgere di questi ultimt anni e grazie alle 
tecniche di cut oggi si dispone, ci st è resi conto che 
il fenomeno * anello » tra i pianeti è tutt'altro che raro 
e costituisce un fatto che ha certamente un importan
tissimo significato cosmogonico su cui attualmente si 
studia. Pioneer 11 ci ha inviato in questi giorni già 
alcune fotografie a distanza molto ravvicinata di Saturno 
e del suo anello: è evidente la loro enorme importanza 
agli effetti delle nostre conoscenze planetarie. 

Nel suo viaggio ha già incontrato Giove, ma le appa
recchiature di bordo non erano in grado di vedere gli 
anelli e per di più nel momento di minimo avvicinamento 
non hanno funzionato a dovere. 

Oggi lo studio più approfondito dei pianeti più lontani 
come Giove e Saturno è affidato a Voyager l e li, 
lanciati neWagosto e settembre 1977, che raggiungeranno 
Saturno fra circa un anno. Intanto Vattenzione è pola
rizzata su Pioneer II, sia per quanto potrà informarci 
per mezzo delta trasmissione di fotografie, sia per la 
sorte che lo attende se nel suo avvicinamento a Saturno 
incontrerà Fanello: potrebbe non essere escluso in tal 
caso un impatto con qualche pezzo di materia deWanello 
"tesso che, date le velocità relative di diverse decine di 
migliaia di chilometri aWora, comporterebbe la distru
zione della sonda artificiale anche se il pezzo con cui 
urta è relativamente piccolo. 

Come si sa. la probabilità di urti di tale genere r 
trascurabile nello spazio, ma evidentemente non lo è 
più nelle vicinanze deWanello, anche se Tonello è cosi 
sottile come si è detto. Pertanto sarà proprio la proba
bilità che ha Pioneer li di superare la fascia dell'anello 
di Saturno a farci valutare le probabilità che avranno 
Voyager 1 e 11 di fare altrettanto quando, fra circa un 
anno, si avvicineranno al pianeta fino a una distanza 
minima di 100 mila chilometri. s 

Alberto Masani 

Dramma passionale a Montecarlo 

Uccide una ragazza 
e si spara alla tempia 

Nostro servìzio 
MONTECARLO — Un uomo 
di 37 anni ha ucciso con un 
colpo di pistola la ragazza 
che lo respingeva, poi si è 
suicidato con la stessa arma. 
n dramma passionale si è 
svolto mercoledì sera in pie
no centro di Montecarlo, 
sotto gli occhi di numerosi 
turisti che non hanno po
tuto far nulla per impedire 
la tragedia, rapidissima: un 
breve colloquio, poi i due 
colpi in rapida successione. 
A terra, uno accanto all'altro. 
restavano i due corpi senza 
vita di Genevieve Repetto. 22 
anni, e di Bruno Guaracci. 
L'uomo era sposato con El
vira Tampone di 30 armi 
dilla quale aveva avuto quat
tro figlie. Era nato a Tunisi. 
di dove si era trasferito In 
ftalia con la famiglia, stabi
lendosi a Bari. Qui. nel "65. 
si era sposato, poi, dopo nu

merosi trasferimenti, era 
giunto un paio d'anni fa a 
Ventimigiia, dove tuttora ave
va la residenza, anche se 
negli ultimi mesi aveva tra
sferito il suo alloggio in un 
elegante quartiere della peri
feria di Nizza. Lavorava ora 
come barman ora come por
tiere d'albergo. 

Da qualche tempo cono
sceva Geoevieve Rtpetto, cit
tadina monegasca, commessa 
in un magazzino di Place 
d'Armes. Non si sa se il cor
teggiamento di Guaracci fos
se stato costantemente re
spinto dalla Repetto, o se fra 
i due fosse sorto un legame 
che ora la donna voleva rom
pere. Ad ojtni modo, l'uomo 
non si era rassegnato ad es
sere respinto, e aveva già 
minacciato di morte la ra
gazza, a quanto lei stessa 
aveva confidato a un'amica. 

9- I. 
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ANTEPRIMA TV La dama dei veleni 

Quando maledizioni e gatti 
fanno suspense e spettacoli 

Da stasera, sulla Rete due uu nuovo sceneggiato diretto da Silverio Blasi 

A suo tempo (1971), qual
cuno lo ricorderà, i primi gial
li psicologici, malgrado il 
successo di pubblico, furono 
accolti a pesci in faccia dalla 
critica. Quando sul telescher
mi si vide la Gravina in H 
segno del comando che giron
zolava in catalessi per Roma, 
mentre Bruno Onorato in sot
tofondo canticchiava « din
don... >, sui giornali si lesse 
che la Tv aveva incominciato 
ad acchiappare farfalle. E la 
ostilità, malgrado l'alto gra
dimento, continuò anche per i 
successivi La tomba dell'etru
sco, La baronessa di Carini, 
e per tutti i prodotti di questo 
genere che la RAI ha poi 
mandato in onda; e forse ver
rà confermata anche per que
sto La dama dei veleni, di 
cui stasera sulla Rete due alle 
20.40 vedremo la prima pun
tata. 

Ma noi non siamo d'accordo. 
né per il genere, né per que
sto sceneggiato in particola
re. Anche per La dama dei 
veleni si ripeterà probabil

mente la stessa solfa: troppe 
fantasticherie, troppe cose in
spiegabili che non interessa
no nessuno. Anche in questo 
caso gli ingredienti sono quel
li, effettivamente: un pizzico 
di veleno, un po' di personag
gi che sanno più di quel che 
dicono, e un certo numero di 
oggetti e di quadri misteriosi. 
che ricordano storie nefaste e 
rimandano a chissà quali 
drammi. Il tutto condito da 
riprese lunghe, da attese moz
zafiato, spesso deluse e da 
una storia che complessiva
mente viene ammaraiita allo 
spettatore col contagocce: in 
questo caso la vicenda di una 
donna che ha ereditato qual
cosa da una avvelenatrice di 
secoli passati e che ha qual
che parte in una serie di 
omicidi 

Forse, invece, soltanto un 
po' più forte del solito è il 
romanzo che sta dietro allo 
sceneggiato. La camera ar
dente di John Dickson Carr, 
un giallista americano di va
glia che gli pppassiQnati co-

Una coppia a Berlino durante 
le Olimpiadi di regime del '36 
L'ambientatone e Berlino 1036. La vicenda una storia d' 

amore fra lo scrittore americano Thomas Wolfe e una ragazza 
tedesca. Sullo sfondo, le famose Olimpiadi volute dal regime 
per ostentare davanti al mondo la potenza e la prepotenza della 
Germania di Hitler. Il film, di produzione olandese, si intitola 
Ricordo di un'estate a Berlino (Rete uno, ore 21.20) e si rifa 
singolarmente ad un solo capitolo del romanzo autobiografico 
dello stesso Wolfe. ìVort potete tornare a casa. 

La scelta del regista Rolf Hadrich consiste nel ricomporre. 
In un quadro storico politico, il clima dell'epoca (lo stesso che 
permise alla regista Leni Riefenstahal di realizzare il docu
mentario Olympia) e nel contempo tentare un'analisi psicolo
gica dei personaggi. Gli interpreti, tutti sconosciuti da noi, 
sono Burt Nelson, Franziska Bronnen. Tadeusz Gochna. Gudrun 
Thielemaim, Jan Aust. Josef Schaper. 

noscono benissimo proprio per 
la tecnica di questi meccani
smi (suoi L'arte di uccidere. 
L'ultima carta e soprattutto 
Sfida per Bencolin). Ma i par
ticolari sono poi sempre quel
li: un braccialetto a forma 
di testa di gatto (i gatti, si sa 
quali melifici portino) ; un im
buto lucente (anche qui male
dizioni in vista); e intorno 
un po' di rapporti familiari 
poco chiari, magari con un 
editore di libri horror (Pa
gliai) a fare da detective. 

E sono proprio questi par
ticolari, insieme a tutta la 
struttura di questa specie di 
genere, che ci convincono an
cora. Sono le minuzie che lo 
spettatore ha imparato a ri
vivere. come cose sue, dopo 
anni di libri di successo, di 
cinema e magari di TV godu
ta. e che nella sua testa emo
tivamente funzionano benis
simo. 

E poi, al di là di ogni omag
gio ai prodotti di massa, dob
biamo anche ricordare che 
queste sono ormai tra le po

tile produzioni televisive di 
realizzazione esclusivamente 
italiana, e che sono prodotti 
agili (2-3 puntate) che « van
no » sempre, e con successo, 
e con costi piuttosto bassi. 
Non ci sembrerebbe una cat
tiva idea, quindi, con una ri
forma che ha ancora degli 
sbandamenti, insistere. 

Qualcosa, forse, è ancora 
da perfezionare: delle lungag
gini nel racconto, certe at
tese troppo a luro?o deluse, da 
suspense di maniera, potreb-
bero venire probabilmente eli
minate. Ma il resto è perfet
tamente rodato. Compreso Ugo 
Pagliai, il re di queste serie. 
che a furia di inespressività 
è diventato anche un ottimo 
professionista del dubbio e 
dell'incertezza. E va benis
simo. 

g. f. 

Nelle foto in alto: a sinistra 
Susanna Martlnkova; a de
stra Warner Bentivegna tra 
Angela Cardile e Paola Bacci. 

II cinema italiano a Venezia 
ospite stasera di « 16 e 35 » 

Il quindicinale di cinema 16 e 35. curato da Tommaso Chia
retti, Beniamino Placido e Giuseppe Sibilla, per la regia di Fu
rio Angiolella, esce questa sera con un numero interamente de
dicato alla Mostra internazionale del Cinema, dal titolo Speciale 
Venezia (Rete due, ore 22). Si tratta di una panoramica esclu
sivamente dei film italiani in concorso (La luna di Bernardo 
Bertolucci: Ogro di Gillo Pontecorvo; Un dramma borghese 
di Florestano Vaneini: Il prato dei fratelli Taviani; Rafaplart 
di Maurizio Nichetti; 1 giorni cantati di Paolo Pietrangeli e 
Improvviso di Edith Bruck). 

Il programma, girato quasi tutto nella città lagunare nei 
giorni antecedenti la manifestazione, comprende sia interviste 
a Gillo Pontecorvo, Carlo Lizzani. Isabella Rossellini, Giuseppe 
Galasso e Paolo Pietrangeli sia spezzoni delle pellicole in con
corso. il tutto legato insieme da materiali grafici e cinemato
grafici di repertorio e dal commento di Beniamino Placido. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - «Giselle» - Musica 

di A. Adam con Galina Ulanova e Nicolai Fadeyecev. 
Compagnia e orchestra del Bolscioi 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Arriva una let

tera» 
1,20 L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
18,55 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) - «La Romelia del 

Rocio» 
19,20 FURIA «Il primo fucile per Joey» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PING PONG • (C) - Confronto su fatti e problemi 

di attualità. 
21,20 TELECLUB - (C) - « Ricordo di un'estate a Berlino » 

Regia di Rolf Hadrich. Attori: Burt Nelson. Fran
ziska Bronnen, Tadeusz Gochna 

23 TELEGIORNALE 

(C) - Documentario 

D Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 MUNKHAWN IERI E OGGI 
18,15 TV2 RAGAZZI: La rivolta delle ragazze - (C) - Te

lefilm 
18,45 L'ORSO BALLERINO • Cartone animato 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con 

Tarzan e Superman 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 LA DAMA DEI VELENI di John Dickson Carr - In

terpreti Ugo Pagliai, Susanna Martinkova. Annama
ria Gherardi, Warner Bentivegna, Paola Bacci. Regia 
di Silverio Blasi 

22 SPECIALE VENEZIA - (C) - Quindicinale di cinema 
23 BARNEY MILLER - (C) - «L'imboscata» • Telefilm 

di Noam Pitlik, con D. Arnold, C. Hayward. A. Sultan. 
H. Linden 

23,30 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione ci. 
clismo • (C) • Campionati mondiali su pista 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: n mimo non è muto: 20.05: Telegiornale: 20.15: 
Lo squalo balena; 20.40: Una caduta provvidenziale - Tele
film; 21.10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21.45: Viaggio 
nella lingua italiana; 22.50: Agosto "39: La Svizzera allo 
scoppio del secondo conflitto mondiale; 24: Telegiornale; 
0,10: Campionati mondiali di ciclismo su pista. 

Vita difficile per i disegnatori italiani 

L'animazione resta 
fuori da casa RAI 

I personaggi più riusciti spesso sono costretti all'esilio 

• TV Montecarlo 
"ORE 19.15: Disegni animati: 1930: Paroliamo: 19.50: Ante 
ragazzo lappone: 2020: Notiziario. 20,30: Le grandi tragedie 

j dell'umanità; 2150: Buonanotte™ avvocato! - Film - Regia 
I di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi. Giulietta Masina; 

23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

Furia in TV «II* 19,20 sulla Rete uno. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20,25: Confine aperto - Trasmissione In lingua slovena; , 
20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Tele 
giornale; 21,30: La garsonnière • Film Regia di Giuseppe \ 
de Santis. con Raf Vallone. Eleonora Rossi Drago. Marisa 
Merlali, Gordana Miletic; 23: Ilofc. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 19, 21. 23; 6: Sta
notte. stamane; 7,20: Stanot
te. stamane; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11: Opera-quiz; 11,30: I big 
della canzone: Dean Martin; 
12.03: Voi ed io '79; 14,03: Ra-
diouno jazz *79; 14,30: Sche
de musica; 15.03: Rally; 15.35: 
Errepiuno-estate; 16,40: Incon
tro con un vip; 17: Ragazze 
d'oggi; 17.30: La donna di 
Neanderthal; 17.55: Canzoni 
inglesi al microscopio; 18: 
Donna canzonata; 18.30: Spe 
rial biennale cinema Venezia; , 
19 20: Asterisco musicale; i 

1930: Chiamata generale; 20: 
Le sentenze del pretore; 20,35: 
Notti d'estate - « L'esperi
mento del dottor Heidegger » 
di N. Hawthorne; 21,30: Con
certo sinfonico, direttore Pe
ter Maag; 21,55: Giro musi
ca; 22.10: Campionato mon
diale di ciclismo su pista; 
2235: Giro musica; 23,10: Pri
ma di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830. 9.30, 1130. 1230. 1330. 
1630. 1830. 1930. 23; 6: Un 
altro giorno musica, con Pier 
Maria Bologna; 8.45: Un al
tro giorno musica; 7,50: Buon 
viaggio; 9,20: Domande a ra 

dlodue; 935: Storia di Genjl. i 
il principe splendente; 10: 
GR2 estate; 10,12; La luna ! 
nel pozzo; 1132: Cinquanta ' 
è bello; 12.10: Trasmissioni ' 
regionali: 12.45: Hit parade: | 
13.40: Belle epoque e dintor- . 
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Radiodue estate; 16: , 
Thrilling; 16.50: Vip; 17.55 
Tutto compreso; 18,40: Citar 
si addosso, ovvero, da Woody 
Alien; 20: Spazio X formula 
2; 21: Il mese della prosa: 
« Pinocchio » di Carmelo Be
ne da Collodi: 22,50: Orche 
stre nella notte. 

• .-

H Radio 3 i 
GIORNALI RADIO: 8.45. I 

10.45. 12,45, 13,45, 18.45. 20.45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina; 835: H concerto del 
mattino; 1035: Musica ope
ristica; 12.10: Long playing; 
1Z50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi
che: a II potere in Italia »; 
15.30: Un certo discorso esta
te; 17: Poesia e vocalità; 
1730: Spazio tre; 21: Musiche 
d'oggi; 21,30: Spazio tre opi
nione; 22: Wiener Blut, ope
retta di Victor Leon e Leo 
Stein; 23: Francesco Forte: 
il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte, 24: Chiusura. » 

La palla al piede dell'a
nimazione Italiana consi
ste nel suo dipendere e-
scluslvamente dagli sforzi 
e dalla passione del sin
goli. Ciò comporta anzi
tutto una produzione limi
tata. Inoltre, i risultati 
dell'analisi socioculturale 
che tale mezzo di comuni
cazione di massa potrebbe 
effettuare e la stessa ma
turità espressiva degli au
tori risentono di queste 
condizioni obiettivamente 
difficili. Gianni Totl. acu
to critico e saggista, qual
che anno fa si chiedeva: 
« Le forze culturali domi
nanti hanno una politica 
culturale nel settore? L'Isti
tuto Luce stimola la produ
zione di un cinema d'ani
mazione che impegni nuo
ve energie intellettuali? 
L'attuale legge sul cinema 
prevede forse un "reale so
stegno alla sperimentazio
ne necessaria? Abbiamo 
una cineteca d'animazione 
che si rispetti? Nelle scuo
le e nelle università si fa 
un lavoro di iniziazione 
non dlvertimentistica all' 
animazione come approccio 
alla liberazione immagina
tiva? E non è triste che 
l'animazione sopravviva in 
gran parte grazie allo 
sf'ruttnmento pubblicita
rio? E' una disanlmazio-
ne... T>. 

Domande del genere re
stano oggi più retoriche 
che mai. Anzi, vai la pe
na di aggiungere che. fini
to lo sfruttamento pubbli
citario. anche i personag
gi più riusciti sono con
dannati o all'esilio, come 
La linea di Osvaldo Ca
vandoli. o alla morte, co
me il Lancillotto di Bias-
soni. Marco Biassoni. ge
novese, grafico di chiara 
fama, ha rivisitato nel 
1965 la corte di re Artù, 
elaborando una serie di 
simpatiche caratterizzazio
ni all'interno di gradevo
li filastrocche Infantili su 
misura per Carosello. 

Il tentativo • di realizza
re una serie di filmati di 
5 6 minuti non ha finora 
avuto esito positivo, e l'u
nico cortometraggio pro
dotto non ha trovato pub
blico al di fuori del Salo
ne di Lucca. Non miglio-
Te sorte hanno avuto le 
pur pregevoli onere d' Ne
do Zanotti: TI certnlino 
della speranza. La ballata 
del vedane, e soprattutto 
l'intéressantissimo Un uo
mo sbanlinfo. Zanotti con
tinua a fare il pubhlfc'ta-
rio e a definirsi, con filo
sofia, un dilettante d'ani
mazione. lasciando che 1 
pronri film circolino pres
soché esclusivamente nel 
circuito dei Cineclub asso
ciati alla Pedic. Finché. In 
tempi più recenti, si è im
pegnato con inseenanti e 
oneratori culturali della 
scuola dell'obbligo, nella 
realizzazione di filmati ad 
onera deeli stessi bambini: 
Storia triste di uno scoiat
tolo. dì una nuinta ele
mentare della scuola mila
nese di via Morosini. e 
Tre storte scritte da bam
bini della scuola S. Ber
nardo di Lodi, quest'ultimo 
con l'intervento essenzia
le di Franco Zambelli. en
trambi prodotti dall'ISCA 
di Milano. L'ultimo corto
metraggio di Zanotti. Co
me realizzare un cartone 
animato, si colloca sempre 
nel settore didattico pe
dagogico: integra il volu
metto « A scuola col cine
ma d'animazione » (edito
re Marsilio) ed è utilizza
bile nei corsi d'aggiorna
mento insegnanti per le 
sue indicazioni pratiche 
precise ed esaurienti. 

Anche qui un'iniziativa 
individuale si sostituisce a 
quanto dovrebbe essere 
previsto all'interno di una 
politica culturale lungimi
rante dei mass-media. « Ma 
— sottolinea Max Massi-
mino Garnier. esperto di 
fama internazionale — la 
volontà di ben usare un 
mass - media audiovisivo 
per un'educazione audiovi
siva manca totalmente in 
TV. anche negli spazi che 
sì presterebbero: trasmis 
sioni per le scuole, di in 
formazione artistica, ad 
esempio. Si è rimasti al 
concetto che fa cultura il 
libro o il quadro o il con
certo. ma non il poster, i 
comics. TAI notte sul Mon 
te Calvo con le immagini 
animate di Alexeieff. Oc
correrebbe una coordina
zione — se non una ru
brica fissa e ben colloca
ta — sulla visualità con
temporanea. I critici pre 
parati ci sono: basta chia
marli v 

La RAI ha sempre fatto 
orecchie da mercante a 
suggerimenti di questo ti
po. rifiutando sistematica
mente un discorso produt
tivo aperto al cinema d' 
animazione italiano. Lo 
conferma Giulio Cingoli. 
anconetano, cinquantenne, 
autore di short pubblicità 

ri. sigle televisive, corto
metraggi sperimentali, uno 
studio per Giulietta degli 
spiriti, una presentazione 
del Fellini Satyricon. 

Cingoli ha lavorato per 
anni sull'Idea prometten
te di una favola apologo 
sulla violenza nella città 
moderna, una gabhia che 
nega la vita. Due sono le 
soluzioni: o adattare l'uo
mo alla gabbia, e allora 
verranno i colonnelli, o 
modificare lo status di
struggendo la gabbia, per
chè non ne esista più nep
pure il bisogno. Ne è nato 
un libro. Lori Gracile (Fab | 
bri editore) Illustrato con | 
le basi d'animazione del i 
film disegnate da Nicola | 
Falcioni. Ma al di là di [ 
pochi metri di pellicola j 
non si è potuto procedere j 
per mancanza di finanzia- ' 
menti adeguati. 

Supergulp è stata l'uni
ca trasmissione televisiva 
che ha offerto una con
tinuativa occasione di la

voro ad alcuni animatori 
italiani. Ed è l'eccezione 
che conferma la regola, 
visto che si parla di Fu
metti In TV più che di 
animazione vera e propria. 
Il rapporto tra 1 due mez 
zi espressivi rimane anco 
ra tutto da inventare. In 
concreto esistono due pos 
sibilità: l'una dì tradurre 
il fumetto in disegno ani
mato (Disney, Hanna e 
Barbera), l'altra di legge
re il fumetto esplorandone 
ed evidenziandone 1 vaio 
ri grafici, come ha ten 
tato di fare Secondo Bi 
gnardl con il Corto Mal
tese di Hugo Pratt. Anche 
per rispetto alla popolarità 
della trasmissione, sembre
rebbe giusto oggi tendere 
a qualcosa di artisticaraen 
te più valido, pur se di 
maggior costo, tenendo 
presente che un program 
ma ben fatto trova acqui 
renti in tutto il mondo. 

Massimo Maisetti 
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« La gazza ladra » disegnata da Emanuele Luzzattl 

Novità nella rassegna canora 

Volti quasi nuovi 
a « Castrocaro '79 » 

Esordienti ma con una casa discografi
ca alle spalle - Referendum per votare 

Dal nostro corrispondente 
FAENZA — Cambia volto il 
concorso canoro di Castroca
ro Terme. La manifestazione, 
giunta alla sua vetititreesima 
edizione, ha rappresentato 
qualche volta un trampolino di 
lancio per cantanti poi affer
matisi in campo nazionale, 
ma. molto più spesso si è ri
velata una «culla di sogni 
proibiti » per centinaia di ra
gazzi che speravano di tro
vare nel mondo della canzo
ne una « ìsola felice » fatta 
di successi e denaro. 

Castrocaro quindi come am
bito palcoscenico per timidi 
cantanti in erba accompagna
ti o spinti da genitori e pa 
renti <c accecati » dallo sgar
giante luccichio di luci e co
lori del fantasmagorico mon
do canoro e dello spettacolo 
in genere. Ultimamente pe
rò la manifestazione canora 
romagnola era andata un po' 
in declino: meno entusiasmo, 
minor numero di partecipan
ti qualificati, ma soprattutto 
non riusciva a venir fuori il 
« personaggio » nuovo che ca
ratterizzasse il concorso e 
che. soprattutto, rispondesse 
adeguatamente alle richieste 

del mercato della canzone. 
E' per questo che il concor

so di Castrocaro Terme Isa 
cambiato aspetto. Gianni Ba
vera. il « patron », ha variato 
tutto. Per cominciare, via il 
nome: non più « Concorso per 
voci nuove » bensì un chilo
metrico (ma forse più pre

ciso) € Castrocaro Tenne '79 
- Ci siamo anche noi - I big 
di domani ». I partecipanti 
poi non saranno più veri di
lettanti. ma cantanti che pur 
non essendo all'esordio e 
quindi bisognosi di lancio, han
no già alle spalle una casa 
discografica. 

Il festival sarà articolato 
in quattro semifinali in pro
gramma questa sera e il 3. 4 
e 7 settembre. I partecipanti 
verranno selezionati attraver
so apposite votazioni-referen
dum organizzate con la colla
borazione di 400 radio libere. 
Otto saranno i finalisti che 
partecinrranno alla serata 
conclusiva del 15 settembre. 
Quattro risulteranno infine i 
vincitori, i quali avranno poi 
il diritto di esibirsi alla « Mo
stra intemazionale di musi
ca leggera » di Venezia. 

Walter Guagneli 

R F A T I F S S T O R Y " T r * Londra, Lh*rpool • 
D t n i L t O O l U U l Amburgo, il regista • attor* 
francese Christian Marquand sta girando un film intitolato j 
« La nascita dai Beatles >. con interpreti tutti sconosciuti, 
scelti esclusivamente in virtù della loro provata somiglianza 
con i quattro baronetti della musica « beat » inglese. Nella 
foto: i Beatles in una trasmissione televisiva del 1*M 

Maria Schneider avventuriera svizzera 
PARIGI — Maria Schneider sarà Isabelle Eberhardt nel 
film che sarà diretto quest'autunno dal francese Pierre Zuc
ca, al suo terzo lungometraggio come regista. 

Isabelle Eberhardt fu una avventuriera svizzera dell'ini 
zio del secolo che era solita vestirsi da uomo Mori a 17 
anni ad Algeri. Gli esterni hi gireranno nel deserto de 
Sahara, 
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FIERA 
DEL 
LEVANTE 

BARI 7/17 SETTEMBRE 1979 

AGRI LEVANTE 
SALONE INTERNAZIONALE DELLE MACCHINE 
ED ATTREZZATURE PER L AGRICOLTURA E 
DELLA ZOOTECNIA 

EDIL LEVANTE 
SALONE INTERNAZIONALE DI MACCHINE ED 
ATTREZZATURE PER L EDILIZIA ED IL MOVI 
MENTO DI TERRA PREFABBRICAZIONE CON 
DIZIONAMENTO TRASPORTI 

n 

SUMBARI 
SALONE PER L UFFICIO MODERNO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gare 

L'Amministrazione Provinciale di Firenzi Indirà quanto prima, 
con le procedura dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-1973. n. 14 
e con il procedimento di cui al successivo art. 3 della stessa legge, 
le licitazioni private per l'appalto del seguenti lavori: 

1) Sistemazione frane lungo la strada provinciale Volterrana, 
nel tratto Montefpertoli-Montagnana. Importo di L. 130.000.000i 

2) Consolidamento di zone In frana e ripristino corpo viario 
della strado provinciale Marradi-San Benedetto. Importo di Lire 
211.486.435; 

3) Realizzazione tratto viario In variante a quello della strada 
provinciale di Pomino interessato dai movimenti franosi in loc. 
Tosina. Importo di L. 163.500.000; 

' 4 ) ' Consolidamento e ripristino del corpo stradala • relativa 
opere di difesa danneggiate da frane nel tratto della strada prov.le 
della Faggiola compreso tra la località Tiri! a Vlsano. Importo di 
L. 172.483.b20; 

5) Sistemazione frane lungo le strade provinciali Piancaldolesa, 
S Zenobi e Frassinete-Borgo Bisano. Importo di L. 244 300.000; 

6) Consolidamento movimenti franosi lungo la strada provin
ciale Volterrana, nel tratto Cerbaia-Montagnana Importo di Lira 
144.595.000; 

7) Sistemazione frane lungo le strade provine oli Piancaldolesa a 
S. Zenobi. Importo d; L. 270.000.000. 

8) Sistemazione movimenti franosi lungo la strada prov.le Vol
terrana, in loc. La Striscia, La Gattaia e Casa Cantoniere. Importo 
di L. 142.000.000; 

9) Sistemazione frane lungo le strade provinciali di Bruscoli a 
Firenzuola-Cornacchi3ia-Pesso della Futa. Importo di L. 195.540.000; 

10) Sistemazione movimenti franosi lungo le strade prov.ll Lu-
cardese a Certaldo-Lungagnana-Montespertolì. Importo di L. 155 
milioni; 

11) Costruzione di una variante della strada provinciale Mili
to re per Barberino in loc. Capalte con la conseguente realizzazione 
di una circonvallazione di quel centro ab.tato. Importo di Lira 
225 000.00; 

12) Sistemazione della pavimentazione ed alcune modifiche fun
zionali della strada prov.le Imprunetana. Importo di L. 225.015 000; 

13) Ricostruzione della pavimentazione in cong'omerato bitu-
minuso di varie strade provinciali dei comprensori del Valdarno 
Inferiore e della Val d'Elsa. Importo di L. 695 919.000; 

14) Ricostruzione della pavimentazione in conglomerato bitu
minoso di vane strade provinciali dei Comprensori del Mugello Su
periore e Mugello Inferiore. Imoorto di L. 657.147.400; 

15) Ricostruzione della pavimentazione in conglomerato bltu-
nvnoso di varie strade provinciali del Comprensorio del Valdarno 
Superiore. Importo di L. 304.780 000; 

16) Ricostruzione de'la pavimentatone in conglomerato bitumi
noso di varie strade provinciali del comprensorio Firenze-Prato. 
Importo di L. 434.425.000. 

17) Ricostruzione della pav'mentazione in conglomerato bitu
minoso di varie strade provinciali del Comprensorio de) Chianti. 
Importo di L. 347.840.000. 

Le Ditte interessate, con domanda in carta legale da L. 2.000, 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invitate alla 
gare medesime entro e non oltre giorni 20 (venti) 4alla data di 
pubblicazione del presente avviso su' Bollettino Ufficiale dil'a Ra
gione Toscana. 

Firenze. Il 18 agosto 1979 IL PRESIDENTE 

COMUNE DI MONTALCINO 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
(L 2-2-1973, n. 14) 

PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO UFFICIALE 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una 
licitazione privata per i lavori di ampliamento dell'edi
ficio scolastico d» Via Lapini del Capoluogo, in esecu
zione alla deliberazione consiliare n. 139 del 20-7-1979 
esecutiva ai sensi di legge. 

L'importo dei lavori ammonta a complessive lire 
210 000.000 di cui L. 144.358.189 per opere a base d'asta 
e L. 65.641 811 per IVA e somme a disposizione. 

Le Ditte interessate potranno chiedere di essere invi
tate alla gara, mediante apposita domanda in carta di 
competente bollo, indirizzata al Sindaco, da far perve
nire entro e non oltre 12 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, ai sensi dell'art. 7 citata legge n. 14'73. 

Montalckio. lì 23 agosto 1979 
IL SINDACO 

(Ilio Raffaeli!) 

Rina il settimanale . 
_ aperto al confronto critico 

S £ J impegnato in una molteplicità 

^

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

http://130.000.000i
http://172.483.b20
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Sovietici ed egiziani sugli schermi della Mostra del cinema di Venezia 

Una «commedia triste» 
fra pubblico e privato 

« Maratona d'autunno », maliziosa opera del cineasta georgiano Gheorghi Da-
nelia - Il linguaggio semplice e spoglio di « Essakkamat » di Salah Abu Seif 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA —. Inevitabilmente. 
i cronisti annotano nei film 
della Mostra di quest'anno, 
seppur con vistose eccezioni, 
un ritorno ai temi e proble

mi privati. E qualche regista. 
punto dai rilievi negativi fat
ti al suo lavoro, attribuisce 
magari a una parte della cri
tica la pretesa di esigere sem
pre e soltanto l'impegno su 
argomenti d'interesse colletti
vo. storico, sociale. 

Le cose non stanno cosi. 
Nessuno (non noi, almeno) si 
sogna di imputare come una 
colpa, a chicchessia, il vol
gere lo sguardo nell'interiori
tà, nell'intimità dell'uomo, o 
della donna. Ma si tratta di 
vedere, poi, i risultati di un 
tale, arduo scandaglio. E. del 
resto, è difficile se non impos
sibile « sequestrare » i propri 
personaggi fuori d'ogni più 
ampio contesto. 

Il dramma, ad esempio, di 
Andrei, 45enne protagonista di 
Maratona d'autunno del sovie
tico Gheorghi Danelia. consi
ste nell'intreccio di assilli e 
di travagli che occupa la sua 
vita professionale, non meno 
di quella sentimentale. Inse
gnante in un istituto universi
tario, e buon traduttore, de
ve combattere con studenti 
riottosi, con colleghi e supe
riori di dubbia lealtà e di ac
certato conformismo. Un ami
co straniero, il danese Hansen. 
Io cimenta quotidianamente 
con questioni di lingua; ma in 
più. tentato da un simpatico. 
anziano vicino, si ubriaca e 
finisce al « dispensario », da 
cui sarà penoso tirarlo via. 

Vero è che Io stesso Han
sen. fanatico del footing, coin
volgendo Andrei in atletiche 
gare mattutine. Io aiuta a sca
ricarsi i nervi, sempre sul 
punto di rottura per la situa
zione schizofrenica nella qua
le il nostro si trova, diviso tra 
la moglie Nina e la più gio
vane amante Alla, sua segre
taria e dattilografa. C'è inol

tre un'attempata Varvara, 
traduttrice anche lei. che An
drei aiuta, per un antico, ca
sto legame (non privo comun
que d'implicazioni ricattato
rie), e che finirà col soffiar
gli un compito da lui molto 
ambito. 

Intanto, ecco la figlia di An
drei, e relativo marito, in 
partenza per le zone artiche. 
dove rimarranno un paio di 
anni. Andrei sente il rimorso 
di lasciare la moglie più che 
mai sola. Ma nel frattempo 
Alla, stufa di aspettare, lo ha 
piantato. La stessa Nina. in 
atteggiamento fra generoso e 
polemico, se ne va di casa. Il 

duplice abbandono, del quale 
Andrej melanconicamente go
de come d'una rara pausa 
di calma, dura però poco. La 
« maratona » ricomincia, men
tre l'autunno s'inoltra verso 
l'inverno, in una Leningrado 
via via più colma di ombre. 

« Commedia triste » è il sot
totitolo di quest'opera gentile 

e maliziosa, forse la miglio
re del cineasta georgiano (ri
cordiamo di lui. alla rinfusa, 
A zonzo per Mosca, Trenta-
tré. Non te la prendere. Afo
nia. Mimino), che qui ha un 
tocco specialmente felice nel 
comporre e raccordare i di
versi elementi dell'intrigo, il
luminandone con discrezione i 
riflessi « pubblici >. ma non 
dimenticando mai la natura 
« personale » della vicenda, e 
dunque non presumendo affat
to di poterle offrire soluzioni 
valide e generali. 

Il film, anzi, se così possia
mo dire, allinea con amaro 
umorismo una serie di punti 
interrogativi, suggerisce do
mande senza risposta. E depo
sita nell'animo dello spettato
re salutari germi di inquietu
dine. Merito, anche, della sce
neggiatura di Aleksandr Volo-
din. e dell'interpretazione di 
un assai congeniale gruppo di 
attori, fra i quali spicca Ev-
gheni Leonov. nei panni del 

vicino, appassionato di vodka 
e di funghi. 

Degno di attenzione pure lo 
altro film compreso, ieri, nel
la rassegna « Venezia Cine
ma '79»: Essakkamat, recan
te la doppia insegna Egitto-
Tunisia. diretto da Salah Abu 
Seif e prodotto da Yussef Cha-
hine (o Shahin), uno dei pa
dri dell'odierna cinematogra
fia egiziana. Tratto da un te
sto letterario, ambientato nel 
Cairo povero e popolare dei 
primi Anni Venti. Essakkamat 
è la storia d'un portatore di 
acqua, vedovo e con un figlio 
bambino, inconsolabile dopo 
la scomparsa della moglie. 
Shosha (questo il suo nome) 
è anzi ossessionato dal pen
siero della morte; ed è un 
destino beffardo quello che lo 
fa diventare amico d'un indi
viduo esuberante, vitaiolo, di 
mestiere accompagnatore al 
funerale, e che si spegne, poi, 
l>er un eccesso di afrodisìaci. 
Shosha ne eredita il nero abi
to da cerimonia, piombando 
vieppiù, di conseguenza, nello 
spavento e nell'angoscia. Lo 
salveranno l'affetto del figlio 
e un'inaspettata, piccola pro
mozione sociale, che Io ren
derà rispettato, e in qualche 
misura autorevole, fra la gen
te del quartiere. 

Non sappiamo quanto Es
sakkamat sia oggi significati
vo. nel quadro d'insieme del 
cinema egiziano e soprattutto 
arabo (la mostra ce ne ha 
fornito e ce ne fornirà altri 
ragguagli): ma a noi è pia
ciuto. per il suo linguaggio 
semplice, spoglio, dove buffo
neria e patetismo si alterna
no senza stridori, disegnando 
peraltro, dietro il velame del
l'impianto e melodrammatico ». 
il profilo di un'aspra realtà. 

Aggeo Savioli 
Nelle foto: scene di due 

film sovietici; sopra il tito
lo, « Maratona d'autunno » di 
Danelia e, sotto, e Cinema v 
della Eliava, in programma 
oggi. 

/ nuovi approdi del regista francese 

Il lungo «tour» di Godard 
<t Quando ho cominciato, avevo delle idee sul cinema; oggi vedo il cinema 
nella realtà» - Gorin con «Poto and Gabengo» ancora a mezza via del guado 

! 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Xon molti anni 
fa il duo GodardGorin. 
* sponsorizzato *• dall'ultra*» 
n'istro « Gruppo Dziaa Ver-
tov*. correva in tandem per 
conseguire ideologizzatissimi 
traguardi cine-cino-maoisti. 
Poi, come dice la canzone, 
« la cita separa coloro che 
si amano » e ancor più quelli 
che non si amano. Godard. 
raccolti i pochi stracci, si 
confinò sdegnosamente nel 
suo * buon rctiro » di Greno 
ble poeticamente ribattezza
to iSon'mage*; Gorin, in 
tanto, si dava da fare per 
conto suo. 

Ora, a Venezia, i due « ca
ri nemici » si ritrorano gomi 
to a gomito — anche se. 
mediatamente, attraverso i 
loro più recenti lavori — a 
proporre quel che hanno an
cora da dire sul cinema, sul 
la realtà, sv loro slessi e sul 
mondo. « fino all'ultimo re 
spiro ». 

Jean Lue Godard, esperiti 
In pastaio tutti i gradi di una 
ricerca del e nel cinema con 
elusasi in una sorta di im
passe esistenziale creativa, è 
calato o?;g't in un progetto 
che, memore della lezione 

del suo riconosciuto maestro 
Rnssellini. si sta dùtpiegando 
secondo i moduli di una co
municazione multi media (ci
nema. tv, videotape, appa
recchiature elettroniche va 
rie) strumentata a scopi fon 
damenlalmente didattici. Ta 
li sono, infatti, l'impianto e 
la dinamica entro i quali si 
va delineando quella sorta 
di ordito onnicomprensivo del 
t ri.s-ibiJe > e del * vivibile » 
cui Godard ha già dato tan 
gibile forma con le dodici 
puntate del programma cine 
televisivo Six fois deux e con 
gli altrettanti < movimenti » 
(ispirati dal libro di Bruno 
Le Tour de France par deux 
enfants) della trasmissione 
France. tour détour de deus 
enfants (prima commissiona 
ta e poi ricusata dalla emit 
lente francese Antenne 2). 

Gorin, per parte sua, com 
pare qui col film Poto ami 
Cabengo incentrato sulle par 
ticólarità tra Fallittirifà s* 
eiale e il caso patologico. In 
California, due gemelle co 
municann tra di loro con un 
cifrario esclusivo di parole 
e di gesti apparentemente 
senza senso che le isola da 
tutti: genitori, medici, se 
miologi che, vanamente, cer 

cano di penetrare nel loro 
imperforabile mondo. E. for
se. Gorin si ritrova con que
sto film ancora a mezza via 
di quel guado che, a suo tem
po, Godard ha attraversato 
con radicale determinazione. 

Frattanto, l'udienza atlen 
ta e costa suscitala in questi 
giorni al Udo. specialmente 
nel pubblico giovane, da 
France. tour détour de deux 
enfants (proiettato giorno per 
giorno a puntate di circa 
mezz'ora ciascuna) sta im
plicitamente a dimostrare 
che non tonto U cinema di 
Godard, poiché come tale non 
esiste più, quanto questo suo 
spurio e ambizioso disegno 
di « rifare la storia ab ovo > 
viene a sollecitare una ver
gine ansia di sapere e di ca 
pire destinata forse a conso 
lidarsi in una fruizione non 
meramente passiva né. ancor 
meno. « edonistica » quale 
quella, ad esempio, che sem 
l>ra oggi di moda in certe 
frange di assaianati < nou 
reraux dnéphUes ». 

E la cosa è spiegabile, da 
to il pur labile /ito narraliro 
che porta, passo passo, un 
bambino e nna bambina a 
vivere giorni di tristezza e d" 
ininterrotte costrizioni in un 

loro tutto privalo itinerario 
nella realtà quotidiana, Go
dard non racconta, non *fa 
cinema »: oggettivizza. con
stata e per progressive ag
gregazioni di fatti — l'intera 
gamma delle marmali* in
terdizioni e repressioni con 
cui si scontra il mondo dei 
bambini — traccia e rintrac
cia con spoglia e didascalica 
evidenze il qjuadro di un 
dramma che si compie quasi 
impercettibilmente per forza 
d'inerzia. 

In fin dei conti, per preten
zioso e problematico che pos
sa essere U progetto di Go
dard attraverso questo suo 
furioso sperimentare spazi e 
prospettive nuovi d'espres 
sione e d'intervento sulVesi 
stente, egli non fa che rial 
tacciarsi, anche inconsapevol 
mente, alia sua migliore sta 
gione creativa: gli anni di 
Une femme mariee e Pierrot 
le fou. allorché, ormai sma 
gato, andava sostenendo: 
t Ora ho delle idee sulla real 
tà, mentre quando ho comìn 
ciato avevo dette idee sul ci 
nema. Prima vedevo la real 
fa attraverso il cinema, oggi 
uedo il cinema nella realtà» 

Sauro Borelli 

Pasinetti, 
un simbolo 
Antonioni ricorda il « maestro » 

A FrancMco Pasinetti, Umberto Barbaro e Luigi 
Chiarini. sì deve la conoscenza dei testi fondameli-
tali del cinema, ai loro nomi è legata la nostra storia 
del cinema. Su Francesco Pasinetti, che è stato ri
cordato ieri alla Biennale Cinema 1979, Michelan
gelo Antonioni ha scritto il testo che qui riportiamo. 

Ho diverse immagini di Francesco Pasinetti nella me
moria. Parlare di lui è come parlare di più persone. L* 
amico, cioè l'uomo, il critico, il regista. Facce diverse di 
una stessa personalità. che era — e rimane — una delle 
più singolari che io abbia mai incontrato. 

Me lo ricordo, per esempio, lui cosi biondo, pallido, la
gunare, nella sua casa dì Roma, dove la luce entrava fil
trata dagli alberi di Viale di Villa Massimo, in mezzo a 
mobìli di colore grigio. Era come se si nascondesse in 
quel colore, in quella penombra, come in quei suoi gesti 
lenti, nel suo eloquio scandito. 

Lo ricordo al Centro sperimentale, seduto dietro un 
tavolo simile ai suoi, parlarci di storia del cinema. Era 
forse il solo tra i nostri insegnanti a parlarci veramente 
di cinema, nel senso die la sua storia era talmente con
nessa alla tecnica che ci sembrava di assistere alle ri
prese di uno, cento, mille film. Ed erano i favolosi russi 
o americani o tedeschi o francesi, film che facevano sto
ria nel momento stesso in cui accendevano la nastra im
maginazione. Senza parere, con quella sua imperturbabi
lità. con quella sua lucidità e con quell'acume critico che 
gli fece poi scrivere la prima seria storia del cinema pub
blicata in Italia, era capace di provocare in chi lo ascol
tava degli entusiasmi che di colpo infrangevano il muro 
di veiro attraverso il quale sembrava parlarci. 

Francesco Pasinetti era per noi — e non parlo soltanto 
degli allievi del Centro, ma di tutti coloro che erano nel 
chioma in quel periodo — una specie di simbolo, in qual
che modo si identificava col cinema. 

Di lui regista non so molto. Non l'ho mai visto dietro 
un.i macchina da presa. Ma conosco i suoi documentari. 
tutti di una rara eleganza e strutturati alla perfezione. 
Il suo film II cernale degli angeli mi è parso allora un po' 
acerlw, ma ricco di immagini la cui purezza non trova 

. facilmente riscontro nel cinema d'oggi. 
La cosa che mi ha rattristato di più, nel momento in 

cui stiamo per ricordarlo, è non poter dire di lui tutto 
quello che si potrebbe- dire. 

Francesco si nascondeva dietro una' facciata troppo 
rispettabile e regolare per essere vera. Quella sua morte 
imprevedibile ed estrosa getta nella sua vita una luce 
che lui avrebbe definito « effettata ». come se l'avesse 
chiesta egli stesso al suo direttore della fotografia. 

Michelangelo Antonioni 

Il programma delle 
proiezioni veneziane 

OGGI 
9,30 Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». Regain (1937) e 

Le schpountz (1938); 
15 Sala Volpi: «Officina veneziana », Org di Fernando 

Birri (Argentina); 
16 Sala Grande: «Officina veneziana». Rubinstein à Ve

nite di Francois Reichenbach; 
17 Sala Zorzi: a Officina veneziana». France, tour détour 

de deux enfants di Jean-Luc Godard e Anne Mieville 
(4. parte); 

18.30 Sala Volpi: « Officina veneziana », Le nozze di Zein 
di Khalid Siddik (Kuwait); 

1» Sala Grande: «Venezia Cinema 19». Cinema di Leana 
Eliava (URSS); 

21 Sala Arena; «Venezia Cinema "79», Vereda tropical 
(«Frutto tropicale») di Joaquim Fedro de Andrade 

. (Brasile) e Saint Jack di Peter Bogdanovich (USA); 
22 Sala Grande: «Venezia Cinema "79», Vereda tropical 

e Saint Jack; 
24 Sala Grande: «La notte di officina». Ammazzare il 

tempo di Mimmo Rafele e L'uomo di sabbia di Giulio 
Questi. 

DOMANI 
»,30 Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». La lemme du bou-

langer (1938); 
15 Sala Volpi: «Officina veneziana», Org; 
16 Sala Grande: «Officina veneziana», Ratataplan di 

Maurizio Nlchetti; 
17 Sala Zorzi: «Officina veneziana». France, tour détour 

de deux enfants (5. parte); 
1830 Teatro La Fenice: « Officina veneziana », Rubinstein A 

Venise; 
19 Sala Grande: «Venezia Cinema T9». Samba il grande 

di Mustaphà Alassane (Niger). Funerali a Bongo; Il 
vecchio Ancl di Jean Rouch • Germanie Dieterlen 
(Francia); 

21 Sala Arena: «Venezia Cinema "79». Samba 11 grande, 
Funerali a Bongo; Il vecchio Anai m La Luna di Ber
nardo Bertolucci; 

22 Sala Grande: «Venezia Cinema I I I , t a Luna; 
24 Sala Grande: «La notte di officina». Hot to morrow 

di Martin Brest (USA). 

Il regista americano Peter Bogdanovich, di cui sari pre
sentato oggi « Saint Jack » Marco Ventura 

Patti Smith sarà in Italia il • e il 10 settembre. La tournée 
è organizzata dal e Cipiesse » 

Domani in un convegno dell'ANELS 

Salvare gli enti lirici: 
se ne discute a Venezia 

L'esperienza del « Cipiesse » dell'ARCI 

Come ti organizzo 
un «mega concerto» 
Dopo la « tournée » di Dalla & De Gregori arriva in Italia 
la cantante Patti Smith - I problemi della distribuzione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Si è da tempo conclusa la fortunata « tournée k di Dalla e De Gregori, un 
« Cantagiro » da fare invidia ai vecchi «patron» della musica leggera italiana. Certe, di 
polverone ne ha sollevato questa carovana o nave, o bastimento, come è stala definita dalla 
stampa nazionale: una media superiore alle ventimila presenze por ognuno dei concerti (e 
sono stati tanti, da Torino a Taranto), un notevole interessamento da parte della stampa 
IXM'iodica e quotidiana. La «tournée» Dalla-Di> Gregori, oltre a evidenziare la popolarità dei 
due cantautori, ha anche ma- | 
nifestato la presenta del cen- j 
tro programmazione spetta- , 
coli dell'Alici (Cipiesse) sul ; 
mercato musicale, iniziativa ; 
indovinata? Nata sotto una i 
buona stella? Chissà. Intan
to 11 Cipiesse propone altri ! 
due mega-concerti: « Patty j 
Smith Group », il 9 settembre ) 
a Bologna e il 10 a Firenze; i 
« Woodstoek in Europe » (con ' 
Country Joe Me Donald, Ri
dile Havens, Ario Guthrie e 
Joe Cocker) il 18 a Bologna. 
il 19 a Firenze, il 20 a Casal-
maggiore (Cremona) e il 21 
a Torino. Ma che cosa è il 
Cipiesse? Un modo efficace 
per far quattrini? Un'opera
zione di mercato secondo gli 
schemi soliti o il segno di una 
reale e costruttiva presenza 
dell'associazionismo nella vita 
musicale nazionale? 

« Il Cipiesse — spiega Paolo 
Guerra che ne è uno degli 
operatori — è uno strumento 
che l'ARCI si è dato per In
tervenire nel mondo della 
musica e dello spettacolo. Il 
centro di coordinamento è a 
Bologna, ma altre sedi sono 
sorte in varie città (Torino, 
Milano. Venezia. Firenze. Ro
ma, Napoli, Bari. Palermo) 
ed esiste un collegamento con 
tutte le sedi ARCI provincia
li. Nato tre-quattro anni fa, 
solo quest'anno ha cercato di 
realizzare un salto di qualità 
dal punto di vista professio
nale dei quadri e delle Inizia
tive ». 

Questo salto di qualità si 
esaurisce nella distribuzione 
di grossi nomi dello spetta
colo? 

« No. Fino a quest'anno il 
nostro tipo di Intervento si li
mitava a una consulenza of
ferta agli enti, alle associa
zioni, alle feste della stampa 
democratica, per la loro pro
grammazione di spettacoli; ci 
si muoveva un po' a rimor« 
chlo senza di fatto elaborare 
una nostra proposta culturale 
autonoma. Non ci interessa, 
non ci è mai interessato, fun
gere da agenzia, da tramite 
fra i musicisti, le case disco
grafiche e la committenza: 
vogliamo invece farci carico 
di problemi organizzativi e 
promozionali, operare scelte 
precise, incidere sul mercato 
portando le proposte dell'as
sociazionismo ». 

«Non solo; c'è anche stato 
un dibattito interno dove ci 
si accusava di privilegiare i 
mega-spettacoli all'americana. 
A mio avviso invece la tour
née è stata un fatto positivo. 
Innanzitutto ha segnato un 
cambio di rotta nell'ambito 
della programmazione musi
cale: ad esemplo, ha dimo
strato che è possibile fare 
grossi concerti con un bi
glietto a costo accessibile e 
senza problemi di ordine pub
blico. Poi non sono affatto 
convinto che le migliala di 
giovani presenti ai concerti 
fossero intervenuti semplice
mente perché chiamati dalla 
personalità dei musicisti, 
quanto piuttosto perché deci
si a riprendersi quelle oppor
tunità di ascoltare musica che 
le case discografiche, dopo 
l'ultima tournée interrotta dei 
Sentana e lo spostamento di 
interesse commerciale verso 
le discoteche e la disco-mu
sic, gli avevano tolto». 

« Intervenire 6Ul mercato 
— continua Guerra — cerca
re di incidere in senso posi
tivo, comporta anche organiz
zare concerti con grossi no
mi dello spettacolo. D'altra 
parte, questo tipo di proposta 
non mi pare in contraddizio
ne con gli altri aspetti della 
nostra programmazione, che 
tende a valorizzare le espe
rienze di base, che ricerca e 
favorisce una maggiore pro-
fessionelizzazlone dei gruppi. 
Mi pare che dagli apprezza
menti più o meno positivi fat
ti in occasione di quella tour
née si debba passare a un 
largo dibattito sulla musica, 
sull'organizzazione dei concer
ti, 6ui rapporti fra musicisti, 
impresario e case discografi
che, ed anche sul perché 1 
giovani spendono sessanta-set-
tantamila lire per andare a 
Zurigo ad ascoltare Bob Dy-
lan e sulla possibilità di orga
nizzare questi concerti in 
Italia ». 

Ma la 'vita musicale' non 
si esaurisce nel concerto, nel
lo spettacolo di gruppi famo
si o sconosciuti. Esiste un in
teresse sempre maggiore an
che verso il fare musica, non 
solo ascoltarla. 

«Certamente, e 1 due di
scorsi sono ancora una volta 
collegati. Nella maggior parte 
dei casi è proprio il grosso 
concerto che stimola la richie
sta di imparare a far musica. 
Esiste un grande interesse da 
parte dei giovani a imparare 
a far musica. Ma non solo: 
c'è anche l'esigenza da parte 
dei musicisti di rivedere il 
proprio ruolo di produttori di 
musica. In questo senso l'AR
CI già da tempo organizza 
spazi di incontro fra gli uni 
e gli altri, strutture dove I 
musicisti sono impegnati an
che come educatori e dove chi 
è Interessato ad Imparare a 
suonare può cominciare a 
farlo ». 

Un modo, insomma, perché 
la musica non sia più soltan
to un «oggetto» in vendita. 

VENEZIA — La difficile si
tuazione in cui versano gli 
enti lirici italiani sarà esa
minata da domani nel cor
so di un convegno dell'As-' 
sedazione nezionale enti li
rici e sinfonici (ANELS) 
che si svolgerà a Venezia. Al
l'incontro è prevista la par
tecipazione dei sovrintenden
ti dei vari enti italiani i qua
li minacciano, come è noto. 
di chiudere i teatri se non 
saranno presi provvedimenti 
urgenti per il settore. 

In una intervista al Gaz
zettino di Venezia, il sovrin
tendente della Scala e presi
dente dell'ANELS, Carlo Ba-
dini, ha anticipato in gran
di linee i problemi essenzia
li che saranno al centro del 
dibattito. «Per quanto ri
guarda i finanziamenti — di
ce — c'è un arretramento di 
almeno dieci anni ed a que
sto punto non vedo altra via 
che il ricorso agli Istituti di 
credito con la conseguenza 
che avremo un aggravio so

lo di interessi del 20-25 per 
cento. Più che prestiti le 
banche dovrebbero fare del
le aperture di credito sulla 
fiducia ». Ci sono però a giu
dizio di Badini, anche altri 
problemi che travagliano il 
settore: «Oggi è quasi im
possibile formare un'orche
stra di qualità, reperire per
sonale tecnico specializzato e 
quadri intermedi. Non siamo 
riusciti con le strutture ed il 
personale a seguire il ritmo 
dell'attività degli enti ed og
gi ci troviamo nell'impossibi
lità di un ricambio dei qua
dri professionali». 

Badini ha poi ammesso che 
anche da parte dell'ANELS 
sono stati commessi errori, 
come il livellamento dei tea
tri ed il mancato pronuncia
mento dell'inchiesta della 
magistratura romana che 
portò in carcere alcuni mesi 
fa numerosi personaggi di 
spicco del mondo della liri
ca. 
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Affrontiamo 1 problemi rea
li della società (editoriale 
di Fabio Mussi) 
Tre interventi sulla propo
sta di Berlinguer - La que
stione della sinistra e i suol 
contenuti attuali (di Fran
cesco De Martino); Ma è 
la De il partito della e cat
tiva qualità» (di Claudio 
Napoleoni); I temi di una 
svolta e di una alternativa 
(di Lucio Magri) 

La tempesta dell'inflazione 
(di Paolo Forcellini) 
L'Islam, la rivoluzione, l'eu
rocentrismo (di Romano 
Ledda) 
La difficile unità dei non 
allineati (di Adriano Guer
ra) 

Quarantanni fa, 
la guerra 
# La catastrofe e il dopo 

(intervista a Giancarlo 
Pajetta) 

# Come Hitler costruì la 
guerra (di Enzo Santa
relli) 

# La questione polacca (di 
Wlodzimìerz T. Kowal-
ski) 

# Testimonianze di Paolo 
Bafalini, Salvatore Cac-
ciapuoti, Antonio Roa-
sio, Willy Schiapparelli 

Critica e trasformazione del 
capitalismo maturo (inter
vista con Wolf-Dieter Narr) 
Biennale di Venezia - Il 
Leone in sé non è reazio
nario (di Francesco M. Pa
trone) 
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Da tre giorni in galera il giovane aggredito d ai carabinieri 

Dopo le botte, ancora 
la beffa del carcere 

Sono passati tre giorni ed 
Emo Mentisi è ancora in 
carcere. La sua « colpa » è 
di aver denunbiato i carabi
nieri che lo avevano aggre
dito l'altra notte a S. Maria 
in Trastevere. L'assurda vi
cenda, grgttesca se non vi 
fosse di mezzo un innocente 
In galera, non accenna dun
que a concludersi. L'aggre
dita è in carcere e gli ag
gressori circolano ancora per 
la città, secondo una logica 
che ha l'amaro sapore del
l'ingiustizia. Ieri Enzo Me-
nissi (che è un compagno 
Iscritto al PCI) è stato ascol
tato dal magistrato di tur
no, il dottor Marini, alla pre
senza di un avvocato di uf
ficio e solo oggi potrà avere 
un colloquio con il legale da 
lui nominato. Guido Calvi. 

Dunque, sono passati tre 
giorni. Tre giorni durante i 
quali le « autorità » si sono 
trincerate dietro un incredi
bile silenzio. Non una paro
la, nulla. Neppure una ver
sione € di comodo » che smen
tisse, in un modo o nell'al
tro, quella fornita dal gio
vane arrestato. Questa volta 
non ci sono agenti « scivola
ti » o poveracci scambiati 
per banditi: nulla. Solo il si
lenzio. Evidentemente tutta 

la faccenda è davvero trop
po imbarazzante. 

Intanto gli amici di Enzo, 
che hanno assistito alla pri
ma parte dell'episodio, con
fermano e precisano punto 
per punto la loro prima te
stimonianza. Sono le due di 
notte e i ragazzi si godono 
una bella serata d'estate se
duti sui gradini della fonta
na di piazza Santa Maria in 
Trastevere. Quando la « 127 » 
con a bordo gli aggressori, 
s'è avvicinata nulla poteva 
far immaginare che si trat
tasse di un'auto dei carabi
nieri. Fatto sta che le due 
persone dentro l'auto comin
ciano ad insultare il gruppo. 
Prima con un tono un po' 
spaccone, poi sempre più ag
gressivo. Dalle parole passa
no subito ai fatti: è un pe
staggio vero e proprio. 1 pic
chiatori si qualificano solo 
dopo come agenti dei CC e 
caricano Enzo sulla loro mac
china. 

La ricostruzione della vi
cenda da questo punto in poi 
è affidata alla prima conci
tata testimonianza che il ra
gazzo ha reso al Primo di
stretto di polizia e alle pa
role stesse degli agenti che 
hanno raccolto questa denun
cia. I carabinieri-teppisti ab
bandonano dunque Enzo da

vanti alle Botteghe Oscure. 
« Fila, ci hai scocciato »; co
si pare che gli abbiano det
to, proprio come nei dialo
ghi dei film americani. 

Il ragazzo scende pieno di 
rabbia e racconta tutto ài 
primo agente che incontra 
che lo accompagna in piazza 
del Collegio romano. Enzo ha 
avuto l'accortezza di impri
mere bene nella memoria il 
numero di targa della «127» 
e lo riferisce agli agenti. 
L'auto viene rintracciata e 
oggi vittima e aggressori si 
ritrovano insieme davanti al
ta polizia. E siamo al «C/OH» 
della vicenda, all'aspetto più 
amaro. 

1 due carabinieri, al primo 
distretto, colgono la palla al 
balzo e pur di non « perde
re la faccia » arrestano su 
due piedi il giovane che li 
accusa di averlo picchiato. 
Insomma, un perfetto, ango
sciante gioco delle parti. Ed 
Enzo finisce dritto in gale
ra. E in questo grave « gio
co » diventa persino una col
pa aver fiducia nelle forze 
dell'ordine. 

« E' chiaro — dice il suo 
avvocato. Guido Calvi — che 
questi episodi si possono 
spiegare solo con il clima di 
violenza e di tensione che è 

nel Paese e a Roma in par- " 
ticolare ». L'affermazione 
viene confermata del resto 
da molte segnalazioni che da 
parecchi giorni arrivano in 
redazione: retate improvvise 
condotte con metodi brutali 
nei punti-chiave del centro 
storico, cittadini bloccati e 
maltrattati dagli agenti solo 
perché « sospetti ». Ma pare 
che basti anche passeggiare 
per la città ad ore inconsue
te per subire un trattamen
to « particolare ». Proprio co
me è accaduto ad Enzo Me-
nissi. 

Che sia questa la campa
gna antidroga, anti-terrori
smo, anti-criminalità decisa 
dalle forze dell'ordine? C'è 
solo da augurarsi di no vi
sto che da sempre si sa che 
non è così che si vìnce que
sta battaglia. Senza contare 
che non è certo seguendo que
sti metodi che si restituisce 
ai cittadini fiducia in chi de
ve (sarebbe amaro dire do
vrebbe) tutelare la loro si
curezza, ma anzi si acuisce 
quel clima a cui accenna l'av
vocato Calvi. « In ogni caso 
— continua il legale — i re
sponsabili di questo ed ana
loghi episodi dovranno ri
sponderne sia sul piano ci
vile che su quello penale ». 

In classe al lavoro mamma e papà 
Volevano ritardare l'aper

tura della scuola, creare di
sagi agli studenti, bloccare 
per un bel po' di tempo una 
delle elementari più attrez
zate della città. Non ci sono 
riusciti. La gente ha capito 
quale era l'obiettivo che 1 
teppisti volevano colpire e 
ieri mattina si è radunata 
nella scuola, armata di sco
pe, di spazzole e di stracci, 
per ripulire le aule.e i locali 
devastati dall'incursione del
la settimana, scorsa La scuo
la « Fabio Pilzi » del Tibur-
tino I I I forse aprirà regolar

mente i battenti, nonostante 
i danni rilevanti, proprio per
chè i genitori e la gente del 
quartiere non sono rimasti a 
guardare, ma hanno lavora
to, hanno dato una risposta 
concreta all'assalto vandalico. 

Un lavoro durato tutta la 
mattina e già ieri pomerig
gio la scuola aveva un aspet
to diverso: erano scomparse 
le scritte volgari, gli escre
menti lasciati dai teppisti, i 
residui delle porte sfondate, 
degli attrezzi distrutti, i pez
zi di vetro, le cartacce. Poi 
sono arrivati gli addetti man

dati dal Comune che hanno 
cominciato a riparare le po
che cose salvabili. C'era an
che l'assessore "Roberta Pin-
to che — dopo aver parteci
pato alla festa di chiusura 
di un centro estivo — si è 
intrattenuta con i genitori e 
ha confermato l'impegno del
l'amministrazione per impe
dire che venga distrutto il 
patrimonio pubblico. Una de
libera. che stanzia i fmi i 
per la ricostruzione della 
scuola, dovrebbe essere ap
provata al più presto. 

La «Fabio Filzi» come si 

ricorderà fu « visitata » dai 
teppisti, a tappe, la scorsa 
settimana. Sabato scorso, al
l'arrivo del custode, lo spet
tacolo era desolante. Un ve
ro e proprio disastro, decine 
di milioni di danni, la cu
cina. la sala musica, il la
boratorio di ceramica, le au
le, completamente devastate. 
Ma al Tiburtino la gente ha 
reagito subito, non s'è fatta 
intimorire. 
NELLA FOTO: i genitori al 
lavoro ieri mattina alla 
« Fabio Filli » 

Imbrigliati » dai vigili 2 mila litri di olio combustibile 

Un'onda nera dalla fogna 
al Tevere: da dove viene? 

» &$*fL ' , 
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Bastava chiamare una delle tante im
prese specializzate e affidarle la ripulitura 
del serbatoio e tutto si sarebbe risolto nel 
migliore dei modi, ma loro hanno scelto 
un'altra strada, hanno gettato tutto in un 
tombino e cosi ben duemila litri di olio com
bustibile — un'onda nera nemmeno tanto 
piccola — sono finiti nel Tevere. Per for
tuna i vigili, accorsi in forze sotto ponte 
Amedeo d'Aosta, hanno lavorato bene e sodo 
e il danno è stato ridotto al minimo, ma 
poteva andare peggio, molto peggio. 

Abbiamo detto « loro » ma per adesso de
gli inquinatori non si sa proprio nulla, se 
sono i proprietari di un grande albergo op
pure di una grande officina meccanica. Una 
cosa è sicura: non hanno letto i giornali in 
questi giorni, o se li hanno letti si sono 
letteralmente infischiati delle condizioni del 
Tevere, tanto poi ci penseranno gli altri a 
disinquinare. 

Secondo i vigili del fuoco, comunque, la 
fanghiglia nerastra riversata nel fiume è il 

residuo di olii minerali per combustione. 
probabilmente quello che è rimasto del la
vaggio di una cisterna di un impianto di ri
scaldamento. Quale? Non si esclude l'ipotesi 
che la « perdita » sia avvenuta nella zona di 
via Gregorio VII, dove ci sono grandi alber
ghi e anche pensionati gestiti da religiosi. 

L'onda nera deve aver cominciato a river
sarsi nel fiume — dopo aver percorso la 
fognatura — sin dal mattino preso. E' slata 
avvistata da un passante soltanto verso le 
13 e subito sulla sponda del fiume, proprio 
davanti a piazzale della Rovere, sono arri
vate decine di vigili del fuoco. Prima di tut
to si è cercato di isolare la fanghiglia chiu
dendola dentro un recinto composto di balle 
di fieno (molto assorbenti) poi si sono get
tati dei solventi. In questo modo l'olio com
bustibile emulsionato è stato ridotto in par
ticelle di minuscole dimensioni, più facil
mente ossidabili e quindi degradabilì. 
NELLE FOTO: l'onda nera nel Tevere e I vi
gili al lavoro sotto ponte Amedeo d'Aosta. 

Le indagini su Villa Melissa si spostano sull'uomo che procurava i ragazzi 

Si cerca Felix, mercante di modelli porno 
Trovato Vannuncio che Alfredo Musella aveva letto su « II Messaggero » - Ma il numero di telefono 
non è quello di Felix Werner, 40 anni, canadese - Fra i reati contestabili anche quello di incitamento 
alla prostituzione? - La polizia vuole interrogare altri giovani che abbiano posato per Castellano 

E ora si sta cercando « Felix ». Era lui ohe riforniva i 
modelli al « set » pornografico di Villa Melissa e, probabil
mente, a molti altri « set » di questo squallido mercato. Ieri 
è stato finalmente trovato — spulciando fra le collezioni 
de « Il Messaggero » — l'annuncio con il quale venivano 
richiesti e ragazzi, donne, uomini, e coppie per foto »: è 
l'annuncio nel quale era incappato Alfredo -Musella, il gio
vane die — sconvolto dal « lavoro » che aveva fatto, o che 
era stato costretto a fare — si è impiccato ai cancelli del 
villino dentro il quale era stato fotografato. 

« Felix » è Felix Werner, di 40 anni, di origine — pare — 
canadese. Gli agenti lo cercano, ma lui non ha un indirizzo: 
o almeno, quello che c'è. è un recapito inutilizzato da molto 
tempo. Il numero di telefono che mise nell'inserzione de « Il 
Messaggero », infatti, corrisponde ad un'abitazione di vìa 
Filippo Re 42. al Quadrare dove fino a poco tempo fa viveva 
un conoscente di Felix Werner. Si chiama Giulio Bartoli: 
sembra però che l'intermediario non l'avesse preavvertito 
dell'uso che faceva del suo telefono. E Bartoli — tormentato 
a casa da decine di chiamate — ruppe i suoi rapporti con 
Felix. Ora di lui, non c'è più traccia. 

E' il quarto uomo, forse, quello che può essere il perso
naggio più importante in tutta la vicenda. Alfredo Musella, 
nella sua lettera scritta prima di uccidersi, lo descrisse 
come l'uomo con il quale ebbe il primo approccio per l'offerta 
di lavoro, e che lo portò a Villa Melissa. Ettore Castellano, 
il fotografo, ha detto che era lui l'agente che gli procurava 
— ogni volta che ne aveva bisogno — i modelli. 

Per il fotografo, comunque, e per i suoi due amici, la 
ragazza Inge Van Wanbargen e il coinquilino del villino 
Daniele Arbanasich. il magistrato che dirige le indagini, ha 
mantenuto l'avviso di reato per sequestro di persona. L'in
chiesta. insomma, non è ancora conclusa. Si sta cercando 
di accertare se si possono configurare altri reati, come 
quello di incitazione e sfruttamento alla prostituzione. 

Oltre a Felix intanto la polizia sta cercando anche altri 
testimoni: ragazzi e giovani come Alfredo, «modelli» di 
questo set pornografico, per verificare se altri possano aver 
subito la stessa sorte che lui ha denunciato togliendosi la vita. 

Chiesto il rinvio a giudizio per gli arrestati 

« Sono i quattro ragazzi 
gli assassini di Ahmed » 

L'inchiesta si è conclu
sa, e — anche se i dubbi 
rimangono — l'accusa 
resta: ad assassinare 
Ahmed Ali Giama, bru
ciato vivo mentre dormiva 
con coperte di cartone al 
Tempietto della Pace, sono 
stati Marco Rosei, Roberto 
Golia, Marco Zuccheri e 
Fabiana Campos, tutti già 
arrestati dalla sera del de
litto. Per i quattro il magi
strato Giorgio Santacroce 
ha chiesto il rinvio a giu
dizio, per concorso in omi
cidio aggravato. Certo, os
serva il giudice istruttore 
nella sua requisitoria, ci si 
trova di fronte « ad un 
processo indiziario, almeno 
nella parte in cui man
ca la prova diretta del
la commissione dell'omici
dio». Nessuno cioè, ha 
visto i quattro appiccare 
il fuoco — probabilmente 
non con benzina, ma con 
uno smacchiatore liquido 
— ad J»'.med. 

Ma ' testimoni — i più 

importanti sono quattro 
arbitri, che stavano tor
nando a casa dopo cena — 
videro però quella sera 
due moto con a bordo tre 
ragazzi e una ragazza fug
gire a tutto gas dalla piaz
za del tempietto. E proprio 
6ulla base delle loro descri
zioni mezz'ora dopo furono 
fermati poco lontano Mar
co Rosei, Marco Zuccheri, 
Fabiana Campos e Rober
to Golia. 

Nella ricostruzione della 
serata — durante gli in
terrogatori — poi, nel loro 
alibi è risultato un « buco » 
di mezz'ora: da mezzanotte 
a mezzanotte e mezza, pro
prio la mezz'ora in cui il 
somalo fu ucciso. E così è 
sembrata prendere sempre 
più corpo l'inquietante e 
agghiacciante ipotesi che 
si trattasse di un delitto 
gratuito, venato "di raz
zismo per il negro e per 
il a barbone », o di un 
barbaro scherzo, talmente 
barbaro che non se ne po

tevano o volevano immà ; ' 
ginare le conseguenze. 

All'ipotesi che si potesse 
trattare dì un delitto poli
tico il magistrato non ha 
dato alcun credito. I radi
cali, invece, ieri hanno ri
portato sul loro bollettino 
la testimonianza di un so
malo amico di Ahmed — 
si chiama Mohamed Yusuf 
Ibrahim — anche egli esu
le da Mogadiscio. Ibrahim 
afferma che Ali Giama era 
figlio di una famiglia di 
perseguitati politici, che 11 
padre fu fucilato nel "15. I 
due suoi fratelli e una 
sorella sono in carcere per
chè dissidenti. 

Ahmed riuscì a scappare, 
grazie all'intervento del-
l'Onu che gli concesse un 
passaporto da rifugiato po
litico. Ma a Roma gli ru
barono valigia e documenti 
e cominciò la sua carriera 
di esiliato e barbone. 
Ibrahim v lancia accuse 
gravi: secondo lui Ahmed 
è stato assassinato da 
emissari del governo so
malo, sul quale gravereb
bero altre morti « sospet
te » di africani rifugiati 
in Italia. 

L'Estate romana ha raggiunto 700 mila spettatori, la popolazione di una grande città... 

fai conto Palermo un'estate in platea 
Al Circo di piazza Farnese il record delle presenze (400 mila) - Migliaia di bambini agli spet
tacoli del «t Verde ragazzi » - Il successo dello « spazio teatrale » del Santa Maria della Pietà 

Questa sera il cinema a 
Massenzio ha molti concor
renti. Oltre alla rassegna di 
fila alla basilica romana in
fatti diversi appuntamenti ci 
sono anche in altre parti del
la città e in provincia. 

Per la serie «Il viaggio e 
l'avventura > questa sera a 
Massenzio sono in programma 
quattro film: » Il braccio vio
lento della legge > di William 
Friedkin, produzione Usa 71 . 
La seconda pellicola è il dop
pione della prima e cioè: « Il 
braccio violento della legge 
n 2 * di John Frankenhcimer 
del 1975. Sono in programma 

Massenzio «uno» e «duo 
poi anche e L'esorcista > di 
William Friedkin e e L'eserci-
sta II: l'eretico» di John 
Boorman. 

•Da non mancare oggi, per 
gli amanti della musica ba
rocca l'appuntamento a S. 
Iva alla Sapienza dove l'opera 
da Camera di Varsavia diret
ta da Stefan Sutkowski pre
senta un concerto dell'ensem
ble barocco di Varsavia con 
musiche di Stanislawy Syl-
vester Szarzynski. Marcin 
Mielozewsky. Darius Stadio 

wicz, Antonio Vivaldi. Bernar
dini Morcello di Capua. Pri
ma del concerto alle 20 come 
tutte le sere verrà proiettato 
un programma in diapositive 
sonorizzate sulle e Feste ba
rocche >. 

Cinema anche in IV circo
scrizione; nello spazio verde 
dell'ex Gii di via Monte Be-
rico (a Monte Sacro) a par
tire dalle 20.30 sono in pro
gramma: «L'ammutinamento 
del Caino » di Edward Dmy 
tryk, « Casablanca» di Mi

chel Curtiz, e Sangue blu » di 
Robert Hamer. c i maghi del 
terrore» di Roger Corman, 
« Il peccatore di Taithì » di 
Charles Vidor. A Ostia, intan
to, al teatro Sisto sono ripre
si gli spettacoli di musica. 
oggi è in programma < Cin
quantanni di jazz » 

Uno spettacolo anche fuori 
Roma: a Civitavecchia questa 
sera alle 21 è in programa 
lo spettacolo € Concertazione » 
NELLE FOTO: Gene Hthmtn, 
protagonista del e Braccio vio
lento della leggo * e un mo
mento del grande successo del
l'Estate, il circo in piazza. 

Settecento mila romani fi
no ad ora, sono stati agli 
spettacoli dell'estate romana. 
E ancora le manifestazioni 
non sono finite. Anzi. ET in 
pieno svolgimento la rassegna 
del cinema a Massenzio (che 
con più di 3 mila presenze 
al giorno supererà di gran 
lunga i SO mila spettatori dei
ranno scorso). Devono inizia
re i quattro punti di musica, 
cinema, teatro e sport del 
« Meraviglioso urbano ». (an
che questi, si prevede, saran
no affollatissimi). Dal conto 
poi mancano anche tutti gli 
spettacoli organizzati dalle 
circoscrizioni e quelli della 
provincia (che dureranno fi
no a settembre inoltrato). In
somma settecentomtta presen
ze è una stima approssimata 
per difetto. E già cosi, rap
presenta la popolazione di 
una grossa città, fatta di 
bambini, giovani, anziani, fa
miglie intere. 

E air Estate hanno parteci
pato proprio tutti, e ce n'era 
per tutti i gusti. Accanto ai 
25 mila spettatori che hanno 
seguito la « Casina » al giar
dino degli aranci ci sono in
fatti le 20 mila presenze alla 
« Quercia del tasso » dove la 
cooperativa « Murales » ave
va preparato otto serate di 
incontri con il jazz. 

Tra i 90 mila romani che 
sono stati a luglio a Villa 
Ada e Villa Pa .iphtli ci sono 
i giovani che sono andati so 

prattutto « Alla ricerca del 
ballo perduto » e alla prima 
rassegna internazionale di 
musica celtica, ma anche il 
pubblico che ha seguito i bal
letti del teatro deWopera, la 
musica di Severino Gazzelto-
ni, i concerti sinfonici e il 
teatro di prosa. 

« Le cifre incoraggianti del
le prime manifestazioni — ha 
dichiarato Luigi Squarzina, 
direttore artistico del teatro 
di Roma, tra i principali au
tori dell'Estate romana — so
no poi state pienamente con
fermate dalle iniziative suc
cessive ». Se. infatti, alla 
« inaugurazione » di piazza 
Navona Cera una montagna 
di gente ancora di più era 
quella che ha « vissuto » fi 
circo in strada a Campo de 
Fiori. (E proprio a queste ini
ziative spetta per ora U re
cord delle presenze con 400 
mila spettatori). 

Prosa e jazz 
al femminile 

Al giardino del lago di Vil
la Borghese i mimi, la prosa 
e U jazz al femminile hanno 
avuto un pubblico di trenta 
mila persone. In particolare 
le più seguite sono state pro
prio le novità. La rassegna 
a /{ jazz è una donna mera
vigliosa » che oltre ad essere 
stata la prima m Italia di 
questo genere presentava nel 

cartellone nomi di fama in
ternazionale ha acuto un 
successo che non si aspetta
vano neppure i più ottimisti. 

Quest'anno, forse per la 
prima volta, neppure i bam
bini sono slati dimenticati: 
soltanto agli spettacoli del 
a Verde ragazzi » a Villa Bor
ghese (ma se ne sono fatti 
anche nelle scuole e nei cen
tri ricreativi/ le presenze sono 
state oltre trentamila. 

Fin qui abbiamo parlato 
delle « novità », ma neppure 
agli appuntamenti di vecchia 
data però c'è stato il minimo 
segno di stanchezza: al tradi
zionale appuntamento con il 
mondo classico al Teatro Ro
mano di Ostia Antica gli spet
tatori sono accorsi numerosi 
come tutti gli annL A nulla 
è valsa la pioggia, o l'improv
visa disdetta ad alcuni gruppi 
già presenti nel cartellone 
(come la Cooperativa della 
Rocca che per l'intervento 
della sopraintendente alle an
tichità di Ostia ha dovuto ri
nunciare alla sua partecipa
zione). Le presenze — per 
essere precisi — sono state 
ben 22 mila. 

Un vero e proprio successo, 
e questa volta non solo per 
i ventimila spettatori, si è 
avuto al Parco del Santa Ma
ria della Pietà. La qualità de
gli spettacoli, ma soprattutto 
la scelta di uno «spazio tea
trale» coni insolito hanno 
avuto un significato che prò 

babilmente non è stato nep 
pure messo sufficientemente 
in rilievo. A settembre sono 
in programma altri quattro 
spettacoli nel parco dell'ospe
dale psichiatrico e anche per 
questo appuntamento si pre
cede che il pubblico sarà 
altrettanto numeroso. 

Per la prima volta nel La
zio. importati direttamente 
dalla riviera adriatica, gli 
sbarchi-spettacolo sul litorale 
della provincia di Roma sono 
stati salutati con sorpresa da 
oltre trentamila bagnanti. 
Un'occasione in più, oltre ai 
bagni di sole e di mare, per 
divertirsi fino a tarda sera 
sulla spiaggia. 

Anche ai Castelli 
è arrivata la festa 

Ma rEstate non s'è fermata 
ai confini della città: per chi 
è stato in vacanza ai Castelli 
non sono mancate le cose da 
fare e soprattutto da vedere. 
Cinema, balletti, teatro clas
sico e di prosa, concerti di 
musica hanno avuto ben quin
dicimila spettatori. Una cifra 
anche questa non indiffe
rente. Insomma a questa 
estate di spettacoli non è sfug
gito proprio nessuno. Ora ar
riva l'autunno, poi Tinverno. 
ma (se tutto andrà per il 
suo versot non avremo da 

, preoccuparci. 

Serrata dei cine 
a Monfesacro: chi 
chiude ha torto, 
dice il sindacato 
Consensi ne hanno cercati 

a lungo ma invano. Adesso 
contro i gestori delle cinque 
sale cinematografiche di Mon-
tesacro e Trieste che hanno 
proclamato la « serrata » per 
protestare contro la presun
ta e concorrenza » del Comu
ne (che proprio nella zona 
sta proiettando un ciclo di 
film) ci si è messo anche il 
sindacato. 

Con una ferma presa di po
sizione il sindacato F ILS-
CGIL ha appoggiato lo ini
ziative deir estate romana 
contestando — dati alla ma
no — che gli esercenti ab
biano perso spettatori a cau
sa delle proiezioni organiz
zate dal Comune. 

Nel comunicato si sottoli
nea tuttavia la difficile si
tuazione dell'esercizio perife
rico e minore. Proprio su 
questo tema gli organizzatori 
della tanto contestata rasse
gna di film che si tiene al
l'ex GIL hanno promosso un 
dibattito per sabato sera alle 
20£0 che si terrà in questi 
stesti locali. 
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L'ufficiale giudiziario e il commercialista hanno preso possesso dell'azienda 

L'ordine è eseguito: Pizzetti «perde» la poltrona 
Un cambio della guardia senza tante cerimonie -1 dieci operai, che P« imprenditore » pagava 
senza far lavorare, sono stati reintegrati nella produzione - La prima sentenza di questo ge
nere - La lunga storia di una vertenza cominciata un anno fa, con cinquanta licenziamenti 

Un cambio della guardia. 
senza fanfare, né cerimonie. 
Quel po' di « potere » che gli 
è rimasto, Sergio Pizzetti. il 
primo padrone d'Italia a es
ser « licenziato », l'ha utilizza
to per tentare di far passare 
tutto sotto silenzio. L'ufficia
le giudiziario e il commercia
lista (quest'ultimo, da ieri, lo 
sostituisce al posto di ammi
nistratore delegato), li ha 
fatti arrivare in fabbrica alle 
9, quando il lavoro già era 
cominciato, e gli operai era
no tutti alla catena. Ha ten
tato di « minimizzare », ma 
non gli è riuscito. A curiosa
re su come è stata applicata 
la prima sentenza che toglie 
l'autorità a un proprietario 
(perché non ha voluto far la
vorare dieci operai prima li
cenziati e poi reintegrati dal 
magistrato) c'erano un po' 
tutti: giornalisti, operatori 
della televisione, sindacalisti, 
lavoratori di altre fabbriche. 

Un pubblico numeroso, in
somma. ma i due commissari 
nominati dal tribunale non si 
sono fatti coinvolgere nel 
clima. Sono andati prima 
nello stabilimento di via 
Pietralata (la Pizzetti è divisa 
in due: l'altra fabbrica è in 
via Scorticabove) e con cal
ma hanno sbrigato le forma
lità burocratiche hanno fatto 

rientrare in produzione due 
operai, hanno fatto firmare il 
cartellino, che a sua volta 
l'ufficiale giudiziario ha con
trofirmato. 

Sempre uno dei due com
missari (In una sorta di pre
sentazione) ha convocato tut
ti i responsabili dei vari re
parti e ha detto loro: « D'ora 
in avanti lo stabilimento lo 
dirige questo signore, il 
commercialista Cavalieri, cosi 
come ha ordinato il Preto
re ». Il rito, brevissimo, si è 
poi ripetuto, qualche minuto 
più tardi, nell'altra filiale del
l'azienda. 

Alle 10,30. insomma, è tutto 
finito: l'ordinanza è stata e-
segulta. Un'ora per applicare 
il giudizio di un Pretore (an
che se come è fin troppo fa
cile prevedere le polemiche 
continueranno ancora a lun
go). ma quanto c'è voluto 
per arrivare a quell'ordinan-
?a? Fra gli operai della fab 
brica di poltrone Ieri, certo 
assieme alla gioia per aver 
visto finalmente « ridimen
sionato » il peso di un « im
prenditore » del genere, c'e
ra anche un po' d'amarezza. 
Amarezza perché da loro. 
a intervistarli, a parlarci, ci 
sono andati dopo la decisione 
del dottor Palmanota, mai 
prima. Non una riga — e le 

critiche, perché no, riguarda
no anche il nostro giornale 
—, non un « servizio » duran
te gli otto mesi che hanno 
preceduto l'« ordinanza ». In
somma ora sanno di « fare 
notizia », ma quanto gli è 
costato arrivare * quella 
«notizia ». 

La storia della Pizzetti or
mai la conoscono tutti: dai 
licenziamenti di cinquanta o-
perai, assolutamente ingiusti
ficati. alla reintegrazione di 
dieci di loro (quelli che ave
vano trovato la forza di re
sistere) ; dalla « riassunzione 
incompleta » (la Pizzetti li a-
veva sì riassunti' pagava loro 
il salario, ma li teneva a non 
fare nulla), fino al giudizio 
di appello Una storia finita 
« clamorosamente », ma che 
forse avrebbe potuto conclu
dersi tanti mesi fa. Porse, 
subito dopo le prime lettere 
di licenziamento. Già da allo
ra il sindacato non disse 
« no » e basta. Voleva discu
tere come riorganizzare la 
fabbrica, come migliorare la 
produzione, come razionaliz
zarla. per rendere, nei fatti, 
improponibili quei licenzia
menti. E invece nulla: Pizzet
ti con i lavoratori non voleva 
discutere. E ora non ci potrà 
più discutere: l'hanno « licen
ziato ». 

TOT Vergata è ai blocchi 
di partenza, ma la sua con
figurazione, la sua struttu
ra è ancora tutta da defini
re. Come sarà, e quando sa
rà costruita, l'ormai leggen
daria seconda università di 
Roma? 

Il sindaco Giulio Carlo Ar
gon è intervenuto sul pro
blema, per riportarlo ora 
che un nuovo anno acca
demico più faticoso di quel
lo trascorso è alle porte, al- • 
l'attenzione di tutti, con una 
lettera al ministro della 
P.I.. Valitutti. 

€ Non vi sono ' più motivi 
— è detto nella lettera — 
per ritardare l'inizio della 
progettazione, e sinceramen
te. mi auguro che un se
rio concorso nazionale o ma
gari internazionale garanti
rà dalla nascita la raziona
lità, l'efficienza e la moder
nità del nuovo complesso 
universitario. E', infatti, as
solutamente necessario che, 
anche accogliendo il voto 
del consiglio comunale, la 
nuova università non nasca 
come scarico di popolazione 
scolastica soverchia del pri-

Lettera di Argon L su Tor Vergata 

Un'università 
da costruire 

assieme alla città 
L'ha inviata al ministro dell'istruzione 

mo, ma come un modernis
simo e attrezzatissimo cen
tro di ricerche scientifiche 
avanzate e di sperimentazio
ne di metodologie d'avan
guardia in tutti i corpi di
sciplinari. 

Il municipio di Roma -
continua il sindaco — ha già 
espresso il suo desiderio di 
non ricevere dallo Stato 
un'università prefabbricata, 
ma dì cooperare attivamen
te a^a sua formazione: se, 
infatti, allo Stato compete 
fornire alla città un'univer
sità corrispondente alle sue 
esigenza, svetta alla città 
indicare allo Stato quali pre
cisamente esse siano, tanto 
più quando la città è una 
capitale la cui influenza non 
solo politica, ma culturale, 
deve potersi far sentire in 
tutta la nazione. Il declino 
dell'università italiana, in
fatti, non può essere corret
to solo da una pur necessa
ria e da troppo tempo au
spicata, riforma, ma anche 
dalla creazione di un'uni
versità-pilota a carattere 
sperimentale e una tale 
università non può che es

sere interamente nuova, 
sia nei suoi organismi di
dattici e di ricerca, sia nel
la rigorosa funzionalità de
gli edifici, sia nell'aggiorna
mento delle attrezzature ». 

IM lettera di Argon pro
segue sottolineando la neces
sità che il nuovo ateneo ab
bia un reale rapporto con 
la cultura urbana di cui 
dovrà essere il vertice. «Lo 
assessorato all' urbanistica, 
consapevole di questa neces
sità. ha già avviato lo stu
dio dell' allacciamento in 
profondità della nuova uni-
i ersità con l'intero sistema 
urbano romano. Ilo pregato 
/' assessore all' urbanistica 
Lucio Buffa di tenersi a di
sposizione del suo ministero 
affinché la progettazione 
organica della seconda uni
versità proceda di pari pas-

' so e d'intesa con la proget
tazione degli apparati urbani 
di raccordo e collegamento. 
Le sarò molto riconoscente, 
se vorrà assicurare al Co
mune, da parte degli uffici 
competenti del suo ministe
ro una parallela intenziona
lità di collaborazione ». 

Resta chiusa per le bizze del medico provinciale 

Scaffali pieni, tutto pronto 
ma la farmacia è «off limits» 
A Pietralata potrebbe servire gli oltre cinquemila cittadini 

pi partito-) 
ROMA 

ASSEMBLEA — CINECITTÀ', elle 
18.30 (Siena, lembo). 
CIRCOSCRIZIONI — Quarto Mi
glio. alle 18,30' comitato politico 
XX Cirene (lecobelli). 
FESTE DELL'UNITA' — Conti
nua la Festa dell'Unità di MORA-
NINO, alle 18 dibattito sui ser
vizi sociali, sanità e previdenza 
(A. Mazzotli)- Si aprono oggi le 
Feste dell'Unità di: MONTECELIO. 
alle 18,30 dibattito sullo sport 
(5. Benincà); BAGNI DI TIVOLI; 
SANTA SEVERA. 

FROSINONE 
Inizia oggi la Festa dell'Unità 

di Vaìlecorsa 
ASSEMBLEA 

Castro (contrada S. SOSSIO). 
ore 21 assemblee dibattito sulla 
situazione politica 

RIETI 
Prosegue il festival provin

ciale de.l'Unità. Questo il pro
gramma delle iniziative di og
gi: alle ore 18.30, presenta
zione della ricerca tetta dall' 
istituto < E. Cirese » sul te
ma: Davide Lazzaretti, il Cri
sto dell'Amata e della Sabina. 
Partecipa l'autore. Roberto Lo-
renzetti. Al'e ore 21.30, con
certo di Stefano Rosso. 

VITERBO 
Comincia oggi il festival dell' 

Unità di Viterbo, contrada La Pila. 
A Nepi, ore 18.30 dibattito su 
< Il ruoto de' Pei. 

La farmacia non c'era, il 
Comune ne ha meòsa una e 
il medico provinciale, inven
tandosene di cotte e di cru
de, sta cercando di non farla 
funzionare. Accade a Pietrala
ta, cinquemila abitanti, la più 
vicina farmacia è a due chi
lometri, ai Monti del Pecora
ro. I disagi per la gente che 
ha bisogno dei medicinali 
sono continui. Ora. dopo lun
ghe lotte del comitato di 
quartiere e dei cittadini, la 
farmacia è bella e pronta: c'è 
il personale, ci sono le at
trezzature, già sono sistemati 
i medicinali e i prodotti far
maceutici. Ma per il medico 
provinciale non va bene. 
L'autorizzazione non la con
cede 

Ecco la storia. Il Comune. 
dopo la pressione della gente 
di Pietralata. decide di met
tere su, in un locale disponi
bile, la farmacia, l'unica, la 
prima di cui possono di
sporre i cinquemila abitanti 
della zona. A marzo, dopo i 
lavori, comincia l'operazione 
arredamento e rifiniture. Il 
Comune, prevedendo lungag
gini burocratiche e. forse, 
« colpi di mano ». avverte il 
medico provinciale e lo solle
cita a fargli pervenire l'auto
rizzazione in tempo, per l'a
pertura. Ma da allora del 
medico provinciale e dell'au
torizzazióne nemmeno l'om
bra. I lavori intanto conti
nuano. il locale viene com
pletamente attrezzato. E ar
riviamo al 10 luglio. La far
macia è pronta per essere a-
perta. mentre continua a-

mancare il parere — necessa
rio — del medico provinciale. 

Il seguito è di questi gior
ni. Il 25 agosto (cioè cinque 
mesi dopo la richiesta del 
Comune) il dottor Perrone 
(collaboratore del medico 
provinciale) si presenta nei 
locali e dopo un « accurato » 
esame decide che non sono 
in regola: sono piccoli, stret
ti. manca l'attaccapanni, non 
c'è. pensate un po', il bidè 
nel bagno. Insomma, dopo 
cinque mesi di attesa, il per
sonale della farmacia conti
nua a rimanere « disoccupa
to » 

Ma non è finita. IL Comu
ne, vista la situazione, ha 
chiesto al medico provinciale 
di dare lo stesso l'autorizza
zione. Nel frattempo si sa-
rebbe cercato un altro locale. 
Dono i « va bene ». i « ma 
certo » e via dicendo, è ri
presa la « latitanza ». Insom
ma la farmacia è bella, sta li. 
ma nessuno ancora ci può 
mettere piede. I cittadini ora 
hanno deciso di andare in 
delegazione dal medico pro
vinciale. Una soluzione si de
ve trovare. Sempre se c'è la 
volontà. 

Lutto 
E' morta ieri Maria Onori, 

madre del compagno Luigi 
Sartori, dipendente dello sta
bilimento dove si stampa il 
nostro giornale. Al compa
gno Luigi giungano le con
doglianze dei compagni del
l'Unità e della Gate. 

Arrestati dalla « mobile » cinque rivenditori di eroina nella zona di Portuense 

Spacciatori, giovanissimi, non drogati 
I nomi sono venuti fuori dopo che la polizia aveva perquisito le case di alcuni tossicodipendenti - Una di loro 
ha sedici anni - Recuperati misurini e bilancine per « tagliare » la merce - Un'indagine partita 45 giorni fa 

Esportavano 
auto rubate: 

arrestate 
cinque persone 

Quando li hanno fermati 
sembravano terroristi: mac
chine di grossa cilindrata, 
targhe austriache e tedesche, 
armi (una calibro 38 e una 
« Walter » calibro 9) e 40 mi
la marchi. In questura, però, 
è venuta fuori la loro storia: 
sono tutti trafficanti di auto 
rubate, al centro di un « gi
ro » che procurava vetture 
di tutti i tipi. 

Gli agenti- della squadra, 
mobile sono entrati in azio
ne ieri mattina alle 9,30, in 
piazza Sempicne a Mcute-
sacro. Attraverso le foto se
gnaletiche, un equipaggio de
gli « squali », ha riconosciu
to due persone da tempo ri
cercate che erano appoggia
te ad una Mercedes con targa 
austriaca. Si sono avvicinati 
e hanno chiesto i documenti. 
Poco dopo le guardie hanno 
messo le manette anche ad 
altre tre persale. 

Sono: Nazzareno Bruconi, 
29 anni, a sfasciacarrozze » 
romano: Lorenzo Pintore, 28 
anni: Valentin Greiderer di 
31 anni e Georg Blien di 28. 
ambedue austriaci, e Habdell 
Aoui di 27. 

Sono finiti in carcere altri 
cinque « anelli » della cate
na dello spaccio dell'eroina. 
La polizia dice che sono 
« buoni ». Personaggi da « me
dio calibro >. Sono tutti gio
vanissimi spacciatori non tos
sicodipendenti: una di loro 
ha 16 anni. I nomi sono ar
rivati sui tavoli dei funzio
nari della « mobile > dopo al
cune perquisizioni fatte nel
le case di giovani tossicoma
ni. Da loro sono venute fuori 
le prime indiscrezioni, i luo
ghi della vendita, alcuni so
prannomi. Ed è proprio con 
questi ultimi che gli investi
gatori hanno cominciato a 
lavorare, giorno dopo giorno, 

I cinque giovani finiti in 
carcere con l'accusa di far 
parte di un'organizzazione per 
lo spaccio dell'eroina nella 
zona del Portuense. sono: 
Walter Carapacchi. 24 anni: 
Anna Cetrini. 18 anni; Pio 
Lombardo. 26 anni; Nunzio 
Maslropietro, 20 anni e L.F. 
di 16. 

Ma ecco la storia della lo
ro cattura, dall'inizio. Nei 
giorni a cavallo della metà 
di luglio vennero fermati nel
la zona di via Ostiense, cin
que tossicodipendenti. Accom 
pagnati in questura furono 
identificati, ascoltati, e rila
sciati subito dopo. Nelle stan
ze della squadra mobile i cin 
que parlarono a lungo con il 

dottor Carnevale e il suo col
lega Nash. Un'ammissione die
tro l'altra, qualche particola
re. e poi i primi nomignoli. 
Particolari su questi ultimi 
non se ne sono potuti sapere 
perché l'operazione è anco
ra in corso e la polizia spera 
di prenderne altri quattro che 
spacciano sempre nella stes
sa zona. 

Insomma da tutti quei par
ticolari, venuti fuori a fatica, 
si è riusciti piano piano a 
circoscrivere la zona dove si 
svolgeva il mercato. Sons co
sì iniziati gli appostamenti, i 
controlli ed anche qualche pe
dinamento. « E' stato un la
voro meticoloso — dicono in 
questura — e non potevamo 
permetterci " sbavature " e 
imprudenze ». Sono andati fi
no in fondo, fino a ieri matti
na quando '— dopo aver av
vertito il sostituto procurato
re Santacroce, che ha firma
to gli ordini di cattura — 

Tutti — a quanto si è ap
preso — non fanno uso di 
stupefacenti e farebbero par
te di quella vasta rete di spac
ciatori che acquistano 20 o 
30 grammi di eroina pura al
la volta, che poi reimmetto
no < tagliata » sul mercato. 
L'aggiunta di sostanze estra
nee all'eroina veniva fatta in 
casa di Anna Cetrini. dove 
sono stati trovati cucchiai e 
bilancini. 

"*.' Y - ' f.^.vS.W'-'», 

Bilancini e dosi di eroina sequestrati feri nella casa di Anna Cetrini 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vi» 

Flamini» 118 - Tel. 3601725) 
La data per I» riconferma dei 
posti al Teatro Olimpico è sta
ta prorogata «I 31 agosto • po
trà ewenire anche per iscritto. 
La segreteria degl'Accademia ri
marrà chiosa lino a domani. Osi 
1. settembre i posti non ricon
fermati saranno considerati li
beri. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tal. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teor che 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, tei. 6543303 tutti i 
giorni esclusi « festivi dalie ore 
16 alle 20. 

ITINERARI MUSICALI DI FRAN
CO PAOLO CONDICLIOTA -
(Teatro Sisto - Via dei Roma
gnoli m. 121 . Ostia - Telefono 
6025663) 
Stasera «He 21 «SO anni di 
jazz s: New Orleans Jazz Band 
di Carlo Loffredo. Trio Romano 
Mussolini. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi, 
angolo Cristoforo Colombo - Te
lefono 5139405) 
Domani 1 settembre aite 21 :a 
Compzgn'a Teatro d'Arte d. Ro
ma presente Giulia Mong ov.no 
in Girci» Lorca a New York e 
Lamento par Ignaro con musi
che di Albeniz. Tarrega. Lobos. 
Turina. Ponce, Torroba eseguite 
alla chitarra da Riccardo Fiori. 

Prenotazioni e informazioni dal
le ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Gahrani 20 -
Tel. 8277656) 
Dal 1. al 15 settembre sono 

-• aperta le iscrizioni ai corsi di 
musica per l'anno 1979-80 5e-
greter.a ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19, 

largo Argentina - Tel. 656S352) 
Domani alla 17.30 • 21.15 la 
Coop. C.T.I presenta « La Morte 
ha ì capelli rossi » tf S. Locke 
e P. Roberts. Reg a di Paolo 
Pao'oni. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa
bina a. 37) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presanta: « La Casina dì Plau
to » di G. De Chiara e F. Fio-
rentni. Regia degli autori. (Ul
tima recita). 

LABORATORIO AL PARCO-CEN
TRO SOCIALE CR.I.-XV CIR
COSCRIZIONE (Estate Romana 
• I Parco - Via Ramazzini n. 31 -
Tel. 5280647) 
Domani ale 17 G.T.P. « I l ca
stello delle mille e una cocuz
za ». Ingresso gratuito. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA 01 MASSENZIO (Via 

éei Fori Imperiali T. 862.200) 
• I l braccio violento della leg
ge » regia di W. Friadkin; « I l 
braccio violento della legge n. 2» 
regia dì J. Frankenheimer; « L' 
esorcista » regia di W. Friadkin; 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA! 

PERUGIA - Radio Perugie Une • P i a Dante I I 
TERNI — Radio Galileo - Via Barberete 31 
ROMA — Radio Blu - Vie Palestre 7f 

Agenzia Orbi» P.za Esquilino 12 

• L'esorcista I I : l'eretico > ra
gia di 1. Boorman. 

SPAZIO VERDE (ex Gii - IV Cir
coscrizione Via Monte Serico) 
Dalle 20.30 « L'ammutinamen
to del Caine » di E. Dmytryk; 
« Casablanca » di M. Curtis; 
• Sangue blu » di R Hamer; 
m I maghi del terrore » di R. 
Corman: • I l peccatore di Tahi
ti > di C. Vidor. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO • Cine ce

na club (Via del Colosseo 61 -
Tel. 6795858) 
Da'le 21 in poi « O' Cang»cei-
ro » con T. Milian; « Exodus • 
reg'a di Otto Preminger. 

JAZZ FOLK 
EL TRAUCO (Fonte d'Olio n, 7, 

Arci - Trastevere) 
Domani alle 22 « Dakar ». fol-
klorista sudamer'cano: « Roma
no », chitarrista intemational. 

PRIME VISIONI 
i ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 

Dr. Jekyll e genite aignora 
(prima) 

ALCYONE • 838.0S-.30 
I l gobbo di Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Lady Chatrertey iunior, con H. 
Me Bride DR ( V M 18) 

AMBASSADE 
Chiusura estiva 

AMERICA - 581.61.68 
I l padrino, con M. Brando -
DR 

ANIEHE 
Bine Movo 

ANTARES 
Giallo napoletano, con M. Me-
stroianni • G 

APPIO - 775.638 
I l paradiso noe attendere, con 
W. Beatty - 5 

AQUILA 
I guerrieri dell'inferno, con N. 
Nolte - DR ( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
I I cagnaccio di Baakervilles (pri
ma) 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Avalance Express (prima) 

ARISTON N. 2 - 678.32.67 
I l laureato 

ARLECCHINO 
I l paradiso pub attendere, con 
W. Beatty - S 

ASTRA - 818.62.09 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

ATLANTIC 761.06.S6 
La potiiiotta della squadra del 
buoncostume 

fscherm' e ribatte' D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
L'ultimo valzer» (Ausonia) 
Mariti > (Capranica) 
Cantando sotto la pioggia » (Capranichetta) 
Uno sparo nel buio» (Eden, Triomphe) 
Gli anni struggenti » (Etoile) 
Gli occhi della nette» (Giardino) 
L'uomo di marmo» (Gregory) 
Donne in amore » (Holiday) 
Il laureato» (Le Ginestre, Radio City) 
Animai House » (in inglese, al Pasquino) 
Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
Hair» (Rouge et Neir) 
Frankenstein Junior » (Vernano, Dori a) 
Chinatown » (Africa, Palladium) 
Escalation » (Avorio) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Boito) 
2001 Odissea nello spazio» (Clodio) 
Coma profondo » (Espero) 
Shampoo » (Novocine) 
La strana coppia» (Nuovo) 
Ferdinando il duro» (Planetario) 
La chiamavano Bilbao» (Rialto) 
Exodus» (Convento Occupato) 
Maratona americana » * (Basilica di Massenzio) ' 
Casablanca » e • Sangue blu • (Spazio verde ex Gii) 

AUSONIA 
Ultimo valxer, con M. Scorsese 
- M 

BALDUINA . 347,592 
I l testimone, con A. Sordi -
DR 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Assassinio sa commissione (pri
ma) 

BLUE MOON 
Eros |**3fv§reW#n 

CAPRANICA 675.24.65 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Cantando sotto l« pioggia, con 
G. Kelly • M 

COLA DI RIENZO 305.584 
Elvis il re del Rock - M 

DEL VASCELLO 
Ta »ei runica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 

DIAMANTE 295.606 
A cena con la signora omicidi -

DIANA 780.146 
il monaco di Monza, con Tot6 
- C 

DUE ALLORI 573.207 
I 3 dell'opti ailene drago, con 
B. Lee - A 

EDEN 380.188 - L. 1.800 
Uno sparo nel bolo, con P. Sel
ler» - SA 

EMBASSY • 870.345 
La tela del ragno, con G. iohns 

EMPIRE L. 3.OO0 
Capitan Roger» nel 25. secolo 
(prima) 

ETOILE • 687.556 
Gli anni struggenti, con F. Tra
versa DR 

EURCINE - 591.09.86 
Fantasmi di D. Coscarelli 

EUROPA 865.736 
Gli extraterrestri torneranno 
(prima) 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Un dramma borghese (prima) 

FIAMMETTA 475.04.64 
Dimenticare Veneti», di F. Bru
siti DR ( V M 18) 

GARDEN • 582.848 U 2.000 
I contrabbandieri di S. Lucia 
con M. Mcroia • A 

GIARDINO 894.946 - L. 1.500 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum • G ( V M 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 2.0OO 
Attenti a qgei due, ancora in
sieme 

GOLDEN • 755.002 
La poliziotta della squadra del 

GREGORY • 638.06.00 
L'uomo di marmo, di A. Wajda • 
DR 

HOLIDAY - 858_326 
Donne In amore, con A. Bates • 
S ( V M 18) 

KING 
Un dramma boighcae (prima) 

LE GINESTRE 609.J0.38 
I l laureato, con A. Boncrort • S 

MAESTOSO - 7 N . O M 
I tenti abhoadleri di Sante Loda 
con M. Meroia • A 

MAJESTIC SEXY CINE 0794908 
Ossidai I o voglie pozze dì 3 hv 
saziabl i r a fan i , con E. Fcnech 
. S (VM 18) 

MERCURV • 65B.17.C7 
Htstotre do ptaisir 

METRO DRIVE I N - 609.02.43 
Fuga di meaanoite, con B Da
vis - DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

Tentenni di D. Coscarelli 
MODERNETTA - 460.285 

Otwl gran pane dell'Ubai*» tut
ta nodo tette calda, con E. Fe-
nech • SA ( V M 18) 

MODERNO 460.285 
Sexy Boat 

NEW YORK • 780.271 
Dr. Jekyll e gentile signora (pri
ma) 

NIAGARA 
Tu sei l'unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 

NUOVO GAROEN 
Killer Fishcr l'agguato sul tondo 

OLIMPICO 
Il testimone, con A. Sordi - SA 

PARIS 754.368 
Il cacciatore, con R. De Niro -

' DR ( V M 14) 
PASOUINO 

National lampoon's animai house 
con I. Belusmi - SA (VM 14) 

PRENESTE 
National lampoon's animai house 
con I. Belusmi - SA (VM 14) 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Mitsu<J» OR ( V M 18) 

RADIO CITY 
Il laureato, con A. Bancroft - S 

REALE 581.02.34 
L'inferno sommerso 
con M Carne - A 

REX 864.165 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman • G 

RITZ - 837.431 
Zombi n. 2, con O. Kariatos -
DR - ( V M 18) 

RIVOLI - 460 883 
L'ultima onda (prima) 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Hair di M. Formali - M 

ROYAL 757 45.49 
Zombi n. 2, con O. Ka.-iatos • 
DR ( V M 18) 

SAVOIA 861.159 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

SISTINA 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

SMERALDO 351.581 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

SUPERC1NEMA - 48S.49S 
L. 3.000 

Tre incrociato (prima) 
TIFFANY 462.390 

La porno amante 
TREVI 

Verso il sud, con I . Nicholson 
- A 

TRIOMPHE 838.00.03 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
lerà - SA 

ULISSE 433.744 
Gola profonda, con L. Lovclace 
- C ( V M 18) 

UNIVERSAL 856.030 
Inferno sommerso, con M. Caini 
- A 

VERSANO - 851.195 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

VIGNA CLARA 
Tu sei l'unica donna par me, 
con A. Sorrenti - M 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

Chinatown, con J. Ntchoison • 
DR (VM 18) 

ARIEL 530.251 
L'insegnante baia con tutta la 
classe, con N. Cassini - C (VM 
18) 

AUGUSTO* 
Quella sporca ultima mata, con 
B. Reynolds - DR 

AVORIO D'ESSAI 
Escalation, con L. Capolicchio -
SA (VM 18) 

BOITO 
Onesto pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy - A 

BRISTOL 761.54.24 
Rivelazioni erotiche di una go
vernaste 

BROADWAY 
Sexy Club 

CLODIO 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

OORIA 
Frankenstein Junior, con J. Wil-
der - SA 

ELDORADO 
Brace Lee il maestro 

; ESPERIA 532.884 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume 

ESPERO 
Coma profondo, con G. Buio d 
DR 

FARNESE D'ESSAI 
Alfredo Alfredo, con D. Holt-
man - SA 

HARLEM 
Avventure erotiche 

HOLLTWOOO 290.851 ' 
Caro papà, con V. Gsssman -
DR 

JOLLY - 422.69B 
Pomoreffa 

MADISON 512.69.26 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

MIGNON 
Malìzia, regia di S. Samperi 

MISSOURI 
Ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

MONOIALCINE (ea Faro) 
Fatelo con me dolci bionde do-

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
La notte dai morti viventi, con 
M. Eeastman - DR (VM 18) 

N EVADA 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

NOVOCINE D'ESSAI 581.02.35 
Shampoo, con W. Beatty • SA 
(VM 18) 

NUOVO S88.116 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

ODEON - 464.760 
La moglie del professore 

PALLADIUM 511.02.03 
Chinatown, con J. Nicholson -
DR (VM 18) 

PLANETARIO 
Ferdinando il duro dt A. Kluga 
- SA 

RIALTO - 679.07.03 
La chiamavano Bilbao dì B. Ltspi 
- DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Emanuette e le pomonottl, con 
L. Gemser • S (VM 18) 

SPLENDID 620.205 
Cosa avele fatto a Solange?, 
con F. Testi - G (VM 18) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzarra - DR (VM 14) e 
Rivista di Spog!iarello 

VOLTURNO 471.557 
La pomo villeggiante, con O. 
Pascal - S (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

ARENE 
FELIX 

La liceale nella classe del ripe
tenti, con G. Guida - S (VM 18) 

LIDO «Ostia) 
Guerrieri dall'inferno, con N. 
No:ic DR (VM 18) 

MARE (Ostia) 
Madame Royale, con U. Tornar
l i - DR (VM 14) 

MEXICO 
Storie di vita e malavite, con 
A. Curti - DR (VM 18) 

NEVADA 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

NUOVO 
La strana ceppia, con J. Lem
mon - SA 

5. BASILIO 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

SALE PARROCCHIALI 
DELLE PROVINCE 

Polvere di stelle, con A. Sordi-
M. Vitti - SA 

TIBUR 
Tote contro il pirata nere - C 

OSTIA 
SISTO 

Spettacolo teatrale 
CUCCIOLO 

Super Andy, con A. P. Luotto 
• SA 

SUPERGA 
La rtvelurlone sessuale in Ame
rica . DO (VM 18) 
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Mentre in USA si avvalgono della medicina spaziale 

In Italia soltanto 
un medico sportivo 

per 20.000 praticanti! 
Il perìcolo tra quattro mesi di un blocco di ogni attività 

1 Nel commentare la notizia 
del progetto NASA per gli 
atleti olimpici americani, no
tavamo con amarezza che 
mentre negli Stati Uniti ci 
ai permette il lusso di utiliz
zare, per la preparazione di 
gualche decina di campioni, 
la capacità di ricerca e la 
tecnologia dell'Ente spaziale, 
in Italia non si è in grado 
neanche di assicurare la tute-
fa sanitaria delle attività 
sportive in tutto il territorio 
nazionale. Ciò è dovuto al 
fatto che, nel nostro Paese, 
non solo l'attività di ricerca 
scientifica applicata allo 
sport è ristretta in poche li
mitate « oasi », ma la stessa 
medicina sportiva può con
tare. su strutture e persona
le del tutto insufficienti 
quantitativamente e Qualita
tivamente. Basti pensare che 
i medici sportivi sono appe
na 2183 in tutta Italia e che 
la maggior parte di essi, in 
realtà, non sono « speciali
sti » di medicina dello sport, 
ma hanno soltanto seguito 
brevi e. non severissimi corsi 
di qualificazione o aggiorna
mento; coloro che tono effet
tivamente ricercatori o spe
cialisti In medicina dello 
sport sono meno di qualche 
centinaio: uno per 20.000 de
gli attuali praticanti; uno 
per 100.000 dei potenziali pra
ticanti! 

Mentre in Italia si può di
ventare medico sportivo con 
lieve e breve fatica, nella 
Repubblica Democratica Te
desca occorrono cinque anni 
per conseguire la laurea in 
medicina e altri 4 anni di 
specializzazione intensa per 
divenire medico sportivo! 

Colpe del governo 
Si aggiunga che nel 1972, 

dopo l'ultima legge sulla tu
tela sanitaria delle attività 
sportive, vi erano in tutta 
Italia soltanto 76 centri o 
ambulatori di medicina dello 
sport e che solo in 518 comu
ni (il 5% del totale) erano 
presentì uno o più medici 
sportivi, il che significa che 
in oltre 9500 città e paesi non 
vi erano nessuno che ovase 
neanche una elementare no
zione di medicina dello sport! 

Naturalmente, la colpa di 
una situazione così arretrata 
non è dei medici sportivi ni 
della loro federazione; è da 
sottolineare, al contrario, lo 
impegno della F.M.S.I. e del 
suo presidente, il prof. Tuc-
cimei, per superare le diffi
coltà obiettive contingenti e 
per rivendicare un program
ma pubblico che adegui il 
servizio alle crescenti esigen

ze. Se ciò fino ad oggi non 
è stato possibile è per colpa 
del governo centrale che è 
rimasto del tutto inerte e ha 
la grave responsabilità di non 
aver attuato neanche quelle 
norme della legge 1099 del 
1971 che stabiliva i precisi 
dovetti del governo stesso. 

Per capire chiaramente co
me si sia giunti alla attuale, 
preoccupante situazione, ci 
pare utile un breve cenno 
sulla storia, di per sé bre
vissima, della medicina spor
tiva in Italia; la sua singo
larità ha inizio già con la 
sua origine: si può dire che 
nel nostro Paese sono nati 
prima i medici sportivi e la 
loro associazione e dopo, mol
to dopo, la medicina sportiva 
e i provvedimenti che la ri
guardano. E' infatti nel 1929 
che vengono costituite la As
sociazione medica di cultura 
fisica e la Federazione Ita
liana dei Medici Sportivi fog
gi F.M.S.I.). ma è soltanto 
dopo oltre venti anni, il 28 
dicembre 1950. che viene ap
provata la prima legge sulla 
tutela sanitaria delle attività 
sportive: trascorrono altri 
venti anni prima che, con la 
legge 1099 del 26 ottobre 1971, 
ci si adegui, con gran ritar
do, ai progressi della medici
na sportiva e alle nuove esi
genze che sono maturate. 
Niente, però, cambia nella 
sostanza perché il governo 
manca ai propri doveri e si 
limita ad emanare una assur
da tabella delle età minime e 
massime per la pratica dei 
diversi sport. 

Si giunge cosi al DPR 616 
che trasferisce alle Regioni 
it compito di provvedere al
la tutela sanitaria delle at
tività svortive. ma che tro
va le Regioni del tutto im
preparate e dal punto di vi
sta legislativo e reaolamen-
tare e da quello delle strut
ture e del personale. Ma la 
legge è perentoria: dal pri
mo gennaio 1979 decadono 
definitivamente funzioni. 
competenze, norme prece
denti e. da quel giorno, la 
responsabilità totale è delle 
Regioni: di fntto. stante la 
obiettiva ' impossibilità delle 
Regioni, la fatale conseguen
za sarebbe stata il blocco di 
ogni attività sportiva. Non 
possiamo tacere sul fatto 
che, se si è evitata quella pa
ralisi, il merito determinan
te è stato del gruppo dei se
natori comunisti e del rela
tore sulta legge di riforma 
sanitaria, il compagno Mer-
zario. che. accoaltendo la ri
chiesta del CONI e della 
FMSI, fecero approvare la 
proroga delle comvetenze e 
delle norme precedenti fino 
al 31 dicembre 1979. Anche 

questa scadenza, però, è or
mai vicina; tra quattro me
si ci troveremo nuovamente 
di fronte al pericolo del bloc
co di ogni attività sportiva 
nella maggior parte delle Re
gioni. Sorprende, ma non 
troppo, che di fronte a dif
ficoltà così gravi e ai com
plessi problemi di sviluppo 
della medicina sportiva, l'or
gano ufficiale della Demo
crazia cristiana. « Il Popo
lo», abbia pubblicato, il pri
mo agosto scorso, un arti
colo di Eugenio Colozza che 
riesce a dedicare due colon
ne alla medicina sportiva 
senza neanche far cenno fu
gace alle reali, concrete esi
genze urgenti e alla neces
sità di iniziative immedia
te; l'articolo trabocca di en
fasi e di retorica, declama 
con parole alate sull'u alta 
missione paolina! » della me
dicina sportiva, sull'u incon
tro delle genti», cita Lisen-
ko, Groddek. Zauli e Re
stanti ma, pur essendo pub
blicato sull'organo del par
tito di governo, non spreca 
una sola parola sulla situa
zione in cui si trova la me
dicina sportiva in Italia, su 
ciò che occorre fare e sugli 
intenti della Democrazia cri
stiana e del governo che es
sa dirìge. 

Che fare? 

Se necessario andrà in tribunale 

Perugia deciso 
per lo «sponsor» 

Intanto la squadra giocherà senza il marchio 

Dalla nostra redazione '" 
PERUGIA — Il Perugia tie
ne duro. La a botti » rifilata
gli dal giudice sportivo era 
prevista e. stando alle prime 
reazioni, sembra non aver.la
sciato troppe tracce. Lo staff 
dirigenziale della società è 
subito passato al contrattac
co: un reclamo ordinario è 
stato inviato alla commissio 
ne disciplinare che. probabil
mente. io esaminerà venerdì 
prossimo. 

.Franco D'Attona e l'avv. 
Gabriele Brustenghl — que
st'ultimo nella duplice veste 
di addetto alle pubbliche re
lazioni della società e di re
sponsabile dell'agenzia pub
blicitaria che ha creato l'ab
binamento con la « Ponte » 
— sono convinti di essere nel 
giusto. Sostengono, anzi, che 
questa loro convinzione ha 
preso maggiormente ' corpo 
proprio dopo la sentenza 

« In pratica vi è una palese 
contraddizione — dice Bru
stenghl — fra la decisione del 
giudice sportivo, che st attie
ne attorticelo tedici del rego
lamento ordinario, e te deci
sioni prese dalla Lega nell'ut 
timo Gnno in tema dt sponso
rizzazioni. Se da un lato l'ar
ticolo prevede Cassoluto di
vieto di scritte pubblicitarie 
sulle divise delle squadre, dal
l'altro le decisioni della Lega 
aprono un certo spiraglio: 
sulle maglie det giocatori pos
sono esservi, infatti, emblemi 
pubblicitari, purché siano ine
renti ad aziende del settore 
delTabbiglia mento sportivo ». 
- — In questo secondo caso 
11 Perugia sarebbe allora in 
regola. 

» Direi di sì, visto che In
dustria "Ponte" (conosciuta 
nei settore alimentare) con 
regolare licenza del 5 giugno 
scorso ha creato anche la li
nea "Ponte Sportswear". In 
pratica la nostra tesi difen
siva poggia su questa linea, 
visto che anche altre società 
hanno apposto sulle loro di
vise marchi dt industrie dt 
abbigliamento sportivo: cedi 
(a Roma e la Juventus». 
" « TI fatto poi — prosegue 
Brustenghl — che un'indu
stria di un determinato set
tore crei una catena di ab
bigliamento. non è di certo 
una novità nel mondo dello 
sport ». 

La società e quindi, seria 
mente intenzionata a difen 
dere la sua linea d'azione. 
Chiaramente le contraddizio

ni esistenti tra regolamento 
organico e norme della Lega 
in materia di pubblicità, dan
no un'arma in più al Peru
gia. Inoltre non va dimenti
cato che sulla maglia della 
Roma figura una « P » stiliz
zata che sta per « Pouchain ». 
La a Ponte » ha fatto sapere 
al Perugia che l'accordo re
sta valido. Potrebbe forse sor
gere qualche problema se 
la « disciplinare » e succes
sivamente la CAF, desse
ro torto alla società grana
ta. Ma un appunto va fatto 
al Perugia: la società non 
aveva depositato per tempo 
in Lega il marchio pubblici
tario. « Esisteva un accordo 
verbale » — sostiene l'avvoca
to Brustenghi —. Resta il 
fatto però che « l'inadempien
za i» potrebbe avere avuto il 
suo peso nella decisione del 
giudice sportivo. Ma in que
sto caso ci sembra che 20 mi
lioni di multa siano troppi. 
Comunque il Perugia non 
giocherà con le maglie dello 
« sponsor * finché la questio
ne non sarà chiarita. Se fos
se necessario la società sa
rebbe intenzionata a ricorre
re alla giustizia ordinaria. 
portando in tribunale la ma
teria del contendere. Allo stes
so tempo, per quanto riguar
da l'incidente al prof. Alicic-
co. la società spera che l'Uf
ficio inchieste della Federcal-
c':o decida al più presto, af
finchè se sanzioni dovessero 
esserci, esse pesino sulìa Cop
pa Italia 

- Che fare, dunque? In pri
mo luogo, per evitare il peg
gio, occorrerà prolungare la 
prorogo oltre il 31 dicembre 
prossimo, ma, contemporanea
mente, si dovrà avviare un 
programma che possa risol
vere stabilmente la questio
ne, partendo da ciò che già 
esiste. 

E' vero che te strutture esi
stenti sono deboli e mal di
stribuite, ma il peggio è che 
spesso sono male utilizzate o 
addirittura minacciate da in
sidie burocratiche che ne met
tono in pericolo la sopravvi
venza. -

Esistono cattedre di medici
na dello sport in sette, uni
versità (Roma, Torino, Geno
va, Bologna, Sassari Palermo, 
Chieti), corsi triennali di spe
cializzazione per laureati in 
medicina a Roma, Torino, 
Milano, Bologna. Napoli e 
Chieti; funziona egregiamente 
a Roma l'Istituto centrale di 
medicina dello sport che ha 
una specifica esperienza di 
lato livello ed è meta di me
dici sportivi di molte nazioni 
straniere; all'università di Pa
via una qualificata équipe di 
docenti sviluppa da anni una 
attività di ricerca che ha già 
dato risultati nell'applicazio
ne; l'assessore alla Sanità del
la regione Lazio, Ranalli, ha 
elaborato un interessante 
piano che, in collaborazione 
con la facoltà di Psicologia, 
collegherà centri di psicologia 
e di medicina sportiva di 
Consultori familiari, con fina
lità di prevenzione prima che 
terapeutiche; infine, numero
si centri di medicina dello 
sport, di antica tradizione, 
come quello di ~ Torino del 
prof. Wyzz, o recenti come il 
nuovo centro della Provincia 
di Alessandria, sarebbero già 
in grado di concordare con la 
Regione o il Comune un pia
no di espansione e di molti
plicazione del servizio e, per
fino. di qualificazione e spe
cializzazione di laureati in me
dicina. 

' Per quanto modesta, dun
que. vi è già una base dalla 
quale partire, valorizzandone 
tutta la potenzialità, esaltan
do l'impegno professionale e 
la passione che oggi sono in-
vece frustrate. Una proposta 
concreta potrebbe subito es
sere avanzata all'organismo 
istituito dalla Legge di Rifor
ma, il Consiglio Sanitario Na
zionale. 

Esso ci pare il più adatto 
per promuovere una proficua 
collaborazione tra le Regioni, 
i ministeri della Sanità e 
Pubblica Istruzione, il Consi
glio Nazionale delle Ricerche. 
la Federazione medici spor
tivi: dopo un'ampia consulta
zione si dovrebbe elaborare 
un piano che. prevedendo le 
norme transitorie che garan
tiscano la continuità del ser
vizio nei prossimi mesi, valu
ti le esigenze complessive. 
appresti i mezzi, finanziari e 
tecnici, per adeguare le strut
ture e il personale, parta dot
ta base esistente per coordi
narla. organizzarla e diriaer-
la al fine di farne l'embrione 
espansivo di un moderno, ef
ficiente servizio di medicina 
dello sport diffuso in tutto il 
Paese, con l'obiettivo di con
tribuire a fare dello sport 
il più efficace strumento di 
medicina preventiva 

Ignazio Pirastu 

\. I campionati mondiali su pista ad Amsterdam •< 
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Moser entra in semifinale 
Dopo essere entrato a fatica nei «quarti» dell'inseguimento professionisti, ha battuto l'olandese Schuiten - De Vlaeminck ha liquidato 
Schumacher - Anche la Bissoli si qualifica per la semifinale - Polemiche nel clan azzurro per il 6° posto del quartetto degli inseguitori 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Sono le due 
di un pomeriggio pieno di 
sole e Francesco Moser se la 
squaglia verso l'albergo col 
timore di prendere il primo 
aereo per l'Italia. « Ha una 
brutta faccia», dice Guido Co
sta ex commissario tecnico de
gli azzurri e ora ' consigliere 
dei danesi. « Preparazione in
sufficiente, la tracheite è pres
soché scomparsa ». sottolinea 
il dottor Palai (medico della 
Sanson). Attorno gente preoc
cupata a cominciare daVan-
nucci che di Moser è il padre 
putativo. In un angolo, il si-, 
gnor De Vlaeminck aspetta il 
suo turno morsicando una 
mela e augurandosi di poter 
ridere alle spalle del trenti
no. Ma perché tanti commen
ti e tanti interessi? Perché 
nelle qualificazioni dell'inse
guimento professionisti il si
gnor Moser ha realizzato un 
tempo mediocre, esattamente 
6'18"79. e siccome lui e l'olan
dese Schuiten sono stati i 
primi ad inaugurare il tor
neo, siccome devono ancora 
misurarsi tredici concorrenti, 
ecco giustificate l'ansia e la 
paura deU*« entourage » ita
liano. 

Moser aveva cominciato col 
piede sull'acceleratore. Non 
si trattava di un confronto 
diretto con Schuiten poiché 
le qualificazioni servono sem
plicemente per conoscere gli 
otto miglior risultati, e co
munque Francesco dopo aver 
ottenuto un vantaggio di 4"63 
sull'olandese è via via calato 
sino a perdere 5"27. Schuiten 
ha, infatti, bloccato i crono
metri su 6'13"52 e il cedimen
to di Moser fa notizia, fa cla
more. Lasciando il velodromo. 
Moser aveva dichiarato ai cro
nisti: «£' nelle mie abitudi
ni spingere a fondo nella pri
ma parte. Non mi sorprende 
il ritorno di Schuiten, sem
mai pensavo di rispettare la 
tabella impostata su 672"-
673"...». E poi? 

Poi a distanza di un'ora 
Moser ha saputo che in sera
ta sarebbe tornato in pista 
per incontrarsi nuovamente 
con Schuiten in un « match » 

FRANCESCO MOSER è entrato In semifinale 

importante, decisivo. Tirando 
le somme delle qualificazio
ni, la pagella numero uno era 
per Oosterbosch, un giovanot
to che l'anno .scorso ha par
tecipato al nostro Giro delle 
Regioni imponendosi nella 
tappa a cronometro di Firen
ze, un olandese accreditato di 
6'08"96. quindi si distingueva 
Pensteen (6*11" 94) e seguivano 
il ' già citato ' Schuiten, De 
Vlaeminck (6'17"08). Schuma
cher (6'18"03). Moser, Meffer-
mann (6'18"86) e Gigiser 
(6'19"63). Bocciati gli altri, 
bocciati Visentini (6'21"74). 
Simone Fraccaro (6'22'26) e 
Morandi (6'22"34). Un avvio 
deludente, anzi disastroso per 
Marino Vigna che dai bordi 
dell'anello sperava in un bi
lancio assai diverso. , 

La sesta moneta era tocca
ta anche al quartetto azzur
ro dell'inseguimento a squa
dre. Bidinost, Bincoletto. Cai-
lari e Milani terminavano la 
prova in 4'38"61, lo stesso tem

po dell'Australia che figura
va settima perché meno ve
loce nel computo dell'ultimo 
giro. Una prestazione, quella 
dei nostri ragazzi, inferiore 
alle previsioni. Il punto de
bole? Callari. E preso nota 
dei tempi dell'URSS (4'35"07). 
della RDT (4'35"79). della 
RFT (4'36"33), della Cecoslo
vacchia (4'36"51), della Polo
nia (4'38"54) e della Svizzera 
(4'38"94), sul prato erano po
lemiche. erano accuse e con-
troaccuse tra I tecnici italia
ni. Perché Lavarda non ave
va sostituito Callari con Bon-
templ? Perché non si era con
cesso un turno di riposo a 
Bidinost inserendo Argentin? 
Perché i federali avevano di
menticato che a Torino la 
formazione di Alcide Cerato 
(Bidinost. Bincoletto. Argen
tin e Gradi) sì era imposta 
con 4'29"08? E avanti con le 
discussioni fino all'ora di 
cena. 

Avanti con l'inseguimento 

femminile dove Luigina Bis-
soli (4'04"64) si qualifica age
volmente. Proseguono pure la 
signora Hage maritata in 
Van Oosten (4'02"80). la 
Strong (4'02"78), la Habetz 
(4'04"85). la Riemersma (4 pri
mi e 05"17) che è coniugata 
con Mohlmann. la Kouznetso-
va (4*06"25). la Carpenter 
<4'08"82) e la Ratmann (4 pri
mi e 10"23). Esclusa France
sca Galli (4,15"09) perché il 
suo era soltanto 11 tredice
simo tempo su diciotto con
correnti. E faceva tenerezza 
questa lombarda di Desio 
(Milano) che ha disputato i 
mondiali della strada e della 
pista con l'handicap di un 
capitombolo e quindi di una 
forma non propriamente bril
lante. 

Verso la conclusione la ve
locità dilettanti con tre espo
nenti della RDT (Hesslich. 
Raasch e Drescher) in semi
finale insieme al sovietico 
Jouralev. il francese Cahard. 
il sovietico Kopilov e il ceco 
slovacco Kucirek sono usciti 
di scena senza creare proble
mi ai loro avversari e un al
tro cecoslovacco (Tkac). cioè 
l'iridato del '78 è andato allo 
spareggio con Drescher. ha 
perso con onore, però il ro
bustissimo atleta di Bratisla
va (93 chilogrammi, un fisico 
imponente) ha confermato 
che un anno è forte, un altro 
meno. 

Tornano le donne 'e Luigina 
Bissoli (4'01"48) batte la so
vietica Kouznetsova (4'02"26) 
ed entra in semifinale. Pro
mosse anche le olandesi Rie
mersma e Hage più la cana
dese Strong. Gagliarda la Bis-
soli che si risparmia nella 
prima parte per emergere 
nella seconda. ' 

Dolce >è la sera .dì Amster
dam e sotto la luce dei ri
flettori si disputano i « quar
ti » dell'inseguimento profes
sionisti. Chi perde fa le va
ligie e De Vlaeminck (6'10"U) 
liquida Schumacher (6'12"55) 
in maniera netta e convin
cente. Moser? Moser ritrova 
Schuiten e parte col prono
stico contrario, ma è prota
gonista di una cavalcata che 
lo porta alle semifinali. At-

I rossoneri in Spagna: domani incontrano l'Aiax 

Milan per il «Bernabeu» 
Rivera e Vitali per Zico 

II giocatore del Flamengo interessa molto i dirìgenti milanisti - Intanto que
sta sera il Real Madrid aprirà il torneo affrontando il Bayern di Monaco 

Dal nostro inviato 
MADRID — Il Milan rispol
vera i passaporti e si riaf
faccia sul palcoscenico euro
peo. A otto mesi di distanza 
dalla notte di Manchester 
che costò loro l'eliminazione 
dalla Coppa UEFA, i rosso
neri si presentano restaurati 
ai blocchi di partenza della 
nuova stagione calcistica. Le 
loro maglie sono impreziosi
te da un panno di stoffa 
tricolore e da una stella do
rata che. si sa, assume si
gnificati profondi. In pan
china siede Massimo Giaco-
mini. quarantenne d'assalto 
uscito dalla catena di mon
taggio di Coverciano. Niels 
Liedholm. il « barone » di 
tante battaglie, ha disdetto 
il contratto tra la sorpresa 
generale. 
-Ora. ad un paio di setti

mane dalla partenza del cam
pionato, questo Milan, pro
fittando delia parentesi con
cessagli dalla Coppa Italia. 
è sbarcato qui a Madrid nel 
tentativo di Indorare il suo 
blasone, ossidato da troppe 
stagioni anonime. L'opportu
nità è di quelle eccitanti, è 
il primo torneo internazio
nale « Santiago Bernabeu ». 
una sorta di « quadrangolare 
dei campioni ». Alla manife
stazione. che vede in cabina 
di regia i responsabili del 
Real Madrid, prendono par
te infatti le squadre che si 
sono impossessate per alme
no due volte della prestigio
sa Coppa dei Campioni: 
Bayern di Monaco. Aiax e. 
appunto Milan e Real Madrid. 

Per Massimo Giacomini 
non possono esservì dubbi: 
si tratta di un'esperienza da 
vivere fino in fondo, anche 
perché i campioni d'Italia 
gradirebbero debuttare digni
tosamente il 19 settembre a 
Porto, giusto in Coppa dei 
Campioni. « Chiaro — dice 

lo stratega milanista — che 
questo torneo valga più di 
tutte le amichevoli che ab
biamo giocato in agosto. 
Quelle servivano soltanto per 
irrobustire polmoni e musco
li. Qui avremo le possibilità 
di confrontarci con altre scuo
le calcistiche, di verificare la 
nostra personalità a livello 
continentale. Ho tra le mani 
ragazzi di buon sangue. Fiu
tano il grosso appuntamen
to e dunque so che non de

luderanno. Nostro obiettivo 
dichiarato resta comunque il 
successo sull'Aiax. Di più non 
mi sento di promettere, per
chè saremo costretti a ripe
terci dopo sole 24 ore e non 
credo che la squadra sia ca
pace di sopportare certi ca
richi di lavoro ». 

Milan dunque alla' camo
milla. A Madrid non sono 
previsti allenamenti. Stasera, 
invece, i rossoneri « spieran-
no » dalla tribuna Bayern e 

Dimissioni a catena 
nel CD del Pescara 

PESCARA — Il Pescara Cal
cio alla vigilia dell'inizio del 
campionato è entrata in cri
si. • L'altra notte, nel corso 
di una ennesima riunione 
del consiglio di amministra
zione al quale da quattro me
si - non partecipano i mag
giori esponenti finanziari di 
Pescara (Di Properzio, D'Era-
mo. Di Nardo. Caldora, Cic-
cone. Duri ni. ecc.), il presi
dente Gianni CapacchiettL 
il vice presidente Panfilo De 
Leonardis e l'amministratore 
unico Filippo De Cecco han
no rassegnato le dimissioni 
che però il consiglio (14 pre
senti su 24) ha immediata
mente respinto. Per questa 

sera a causa delle rinnovate 
dimissioni dei tre esponenti 
del Pescara Calcio è stato ri
convocato il consiglio di "am
ministrazione. 

Alla base della decisione 
di Capacchietti. De Cecco e 
De Leonardis. c'è ' l'ostraci
smo da parte di un gruppo 
di consiglieri che, per moti
vi non ben definiti, rifiutano 
di saldare gli interessi pas-. 
sivi maturati con le banche 
che si sono esposte coi Pe
scara Calcio, interessi che si 
aggirano sugli 800 milioni e 
che dovrebbero portare il bi
lancio societario a non più 
di due miliardi di lire di pas
sivo. 

A Castelgandolfo « europei » di sci nautico 
ROMA — t i w » | w i l i lari Mite 
Sala ooafi Orasi • Cariati in Caav 
aidoglio la 33. eetxione «t i Osa 
•fonati d'Eoroo*. Africa a Meaì-
ferrane* «1 sci stearico, ette ai 
•voteranno «a ooei a oomeaka 
•al taso al CerteloooooWo. 

Alla arava cerimonia arano pro
santi l'as—»»ora Lutai Arata in 
rappresentanza éel Comune al 
Roma, il presidente nella reoere-
xione Italiana al Sci Nautico, Cie-

Vereai, o M oroaieoate eolia 
reoorasiono internazioaaJa, rinate* 
waM. Dopo on braso indirizzo al 
salato allo oaoadra portaclponH I' 
assessore Arota na oonoto) al prò-
si dente Veroni lo meóootio coniata 
oat Cornane al Roma in ricoroo al 
Aleert Einstein. 

Lo aere avranno inizio stame
ne elle h. » a Ceeteteandofto, Vìn-

del pubblico è eratoito. 

Real che si scontreranno nei 
novanta minuti - inaugurali 
del torneo. Piuttosto i mo
tivi di interesse si nascon
dono a livello dirigenziale. 
Rivera e Vitali infatti, han
no anticipato di un giorno 
la truppa: ufficialmente per 
definire i dettagli organizza
tivi del «quadrangolare » (da 
cui il Milan ricaverà una 
sessantina di milioni netti), 
in realtà per passare alla 
moviola il celeberrimo Zico 
piedi buoni del Flamengo. 
molto genio ma altrettanta 
sregolatezza (tattica), impe
gnato in un'amichevole con 
l'Atletico Madrid. Ieri co
munque i due. Rivera e Vi
tali. hanno minimizzato: 
« Zico ci interessa, eccome. 
Non è vero però che esista 
un'opzione. L'altra sera il ra
gazzo è andato così cosi, co
me tutta la sua squadra del 
resto. Ha però segnato il gol 
del pareggio con una decisa 
inzuccata ». 

La trattativa per Zico. in 
vista di una eventuale rimo
zione dei cavalli di frisia 
alle nostre frontiere calcisti
che. pare comunque difficile 
ma i responsabili milanisti si 
stanno muovendo a venta
glio. Si parla infatti di un 
petulante interessamento an
che nei confronti di Socra-
tes. altro personaggio di pun
ta del « football » brasiliano. 

Stasera intanto, come dice
vamo, si comincia con Real 
Madrid-Bayern Monaco (ore 
21.45). Precederà un incontro 
a livello giovanile tra le due 
società perché al quadrango
lare. diciamo cosi, ufficiale, 
se ne è aggiunto uno dedi
cato ai giovani pedatori del
le società partecipanti. Do
mani. sempre con inizio alle 
21.45 Milan-Aiax. E* tutto da 
Madrid. 

Alberto Co*?* 

Sono iniziati ieri sulle acque del lago di Bled (Jugoslavia) i campionati del mondo di canottaggio 

/ «pesi leggeri» azzurri a caccia dell'iride 
•LEO — Dopo tredici anni, il ba
cino lacustre * I l e * , una località 
«Mia Slovenia, «istante tre ore 
beone di macchina «e Trieste, 
ospita i campionati mondiali di ea-
nottaeeio. Si è cominciato ieri 
mattino con le tasi eliminatorie 
per le fare femminili o por avelie 
maschili eolia t i t i l l i l a • pesi leo-
f«rl ». Si trotta di <istin*<oni di 

pio noi potitelo, io coi i membri 
eje?ll ê oJwê PeeJjTB/fW e**ana w e f o w f l o>oWp*eT" 

raro oinaelorminto i 72,$ cbilo-
orammi. L'altra categoria, avella 
maggiore, entrerà in scena sel
lante mercoledì pretti me. 

Dopo i mondiali juniores al 

Mossa, a le resate intemwionali 
éella Rotsee, a Lacerna, al Oe»l-
cho mese fa, eenaoe, il cenot-
taii io tomo a misurarsi. I risaltati. 
in ooni modo, non olseioeiaano 
di molto: e ciò* avremo il solito. 
scontato, dominio della RDT, so-
prattotto nel settore femminile, as
sieme allo sovietiche. Cosi come 
nei pesi mani ali. La Repubblica 
democratico tedesca e l'URSS ri
badiranno lo bontà della loro 
scuola. 

L'Italia al presenta a l ied 
puntando le sue carte ouasi esclo-
sivamen.e tulle prove dei pesi 
letferi. Nella awattro specilliti 
previste (al contrario delle otto 

det posi tuperiori) l'Italia * pre
sente con ajoattro armi. Non pre
senta invece alcun oneipaaoio fem
minile. 

Dunque l posi l e n i t i . Forse 
nei a tled presentiamo la forma
zione miejioro di avelie finora al
lestita nello edisioni dello cornee-
tisione iridata. Nel sinaele c'è 
Luca Migliaccio, che vool corona
re col massimo alloro una staoio-
ne per lai fofeoronte. Alle reconti 
compctitioni iMemartenefi di La
cerna, aeoei sconosciuto, si è per
messo di battere, seppur* in bat
teria. il campione dot mondo 
uscente, l'iberico Montose arrivan
do poi quarto nella finale mm, 

dicono I letaìci, rsr pwnt inesps 
rianta. Poi netto roconti indica
tivo aworre di Caaliloaadolio ha 
dimostrato ineooivocabilmente di 
essere il nomato eoo In Italia, 
spodestando dot trono il nepeta 
tono Esposito. Qai a RJed potub 
bo essera il naatio « {olir >: • f i 
risaltato, par W . opponibile. 

Boono notixio onctio por il dop
pio Uborti-Treto. Quarti nelle re-
oste del Rotsee di Lacerna, sesti 
Ufol eeeteMtwMJe) • • l l w uKOVVV oWll»» W 

w*yeMf^4tejn#)fle of** ™ iPfrastjaTwTasete) * • » • 

un laeciepeesere di assolute rilie
vo. So poi aeeiunfiamo l'encomia
bile lavoro che hanno svolto in 
questo periodo por prepararsi • 

a il toro) miolioromento, 
dal ponto di vista tecnico, rispet
to o dodici mesi fa poetiamo star 
certi che faranno valore lo foro 
fora . Como por Mtetleccio il pias-

daro al di m di ooni ottimistica 

Tono od ultimo ansili 
ti quattro senza con i te

mati» lootnin (Davida a Daniela), 
Destisea a Zettin. Un quartetto 
• astioso > alinnirio di staojaoe a 
che, nonostante lo scarsa aipaiian 
ta intemotienale, conta di ben fi-

E le attese non sono andata 
deluse, almeno nella primo tieroe-

ta. Infatti tutti o tre i l i eqoii 
azzurri sono entrati in semifinale. 
I l sianolo a il doppio saporendo 
dirottamento li torno eliminatorio. 
il qoattio sona dovrà faro una fo
ro di rocopero, dot tutto sfmbofica, 
in quanto servirà sofo per stabili
rà i tempi in quanto tatti I parte
cipanti al 
poi ammassi allo somffinnii 

li 
por oli otzurrì pai lieo tormento odi 
ormi svizzeri o noivefosi, ebo si 
sono mostrati poreccnio) eeooorriti, 
a la Spaine, che vanta I favori 
del pronostico e che è stata Toni
ca squadra a piazzare tatti e quat
tro i l i eqaipetfi in semilieete. 

tensione ; Francesco è subito 
in vantaggio, conquista 1"2, 
2"26, 2"81, 3"49". 3"87. 4"41, 
4"26, 4"52. e qui il trentino 
alza il braccio perché ha fo
rato. Si riprende con un mar
gine di 01 metri e 28 centi
metri, per l'italiano. Mancano 
quattro giri (due chilometri) 
e Moser è perfettametne a 
cavallo: ancora 4"41, quindi 
4-80, 5"99, 6"62. 7"18. 7"16. 
7"14. 6"91 e quando sul ta
bellone lampeggiano le ulti
me cifre Moser è vincitore 
con 6*07"80 contro i 6'10"55 
di Schuiten. 

« Sto meglio, uno scoqlio 
difficile è superato. Temevo 
di non farcela », dice Mo
ser. Subito dopo Ponsteen 
(6*10"35) piega Mefferman 
(6'15"73) e quel diavolo di 
Oosterbosch (6'05"03, miglior 
risultato), detta legge nel con
fronto con Gigiser. Un belga. 
un italiano e due olandesi 
sulla cresta dell'onda. 

I dilettanti della RDT lot
tano uno contro l'altro per 
il titolo della velocità, e 11 

ventunenne Lutz Hesslich è 
il nuovo campione del mon
do. Nel mezzofondo dilettanti 
la maglia iridata è dell'olan
dese Pronk. sempre al coman
do della gara. Secondo il bel
ga Van Meel, terzo Mlnne-
boo, altro olandese. Bastla
ncilo non esiste e termina al
l'ottavo posto con cinque gi
rl di ritardo. Una comparsa. 

Andiamo al tocco della mez
zanotte con l'inseguimento a 
squadre. Siamo ai « quarti » 
e l'Italia (sempre ccn Bidi
nost, Bincoletto, Milani e 
Callari) è semifinalista-con 
4'33"18 nel « match » con la 
RFT che impiega 4'35"55. 
Avanzano anche la Cecoslo
vacchia. la RDT e l'Unione 
Sovietica. 

Oggi vedremo in lizza Tur-
rìni e Notari nella velocità 
professionisti. Rossi e Fina-
more nel tandem e Algeri. 
Avogadri e Vicino nella bol
gia del mezzofondo. 

Gino Sala 

Ha firmato il nuovo contratto 

Napoli: risolto 
il «caso Filippi» 

Il giocatore ha chiarito, in un colloquio con Fermi
no, Punzo e Vitali le ragioni del suo atteggiamento 
NAPOLI — Si è chiuso il 
«caso Filippi ». II. giocatore 
ha avuto un- incontro — .su 
sua richiesta — col presiden
te del Napoli, Ferlaino, il vi
cepresidente Punzo ed 11 di
rettore sportivo Vitali. Il col
loquio è avvenuto nella sala 
mensa del « college » del set
tore giovanile del Napoli, do
ve Filippi abitualmente sì 
reca a pranzare prima degli 
allenamenti. La firma al con
tratto è stata apposta nella 
stanza del presidente. «Filip
pi — ha detto il vicepresiden
te Punzo — ha chiarito i mo
tivi del suo atteggiamento, 
che sono poi quelli che egli 
stesso ha illustrato sui gior
nali, dal caro vita a problemi 
logistici di ordine familiare. 
Noi dovevamo tutelare, e co
si abbiamo fatto, il principio 
che gli impegni vanno man
tenuti, tuttavia noi siamo i 
primi a volere che i giocatori 
si trovino a loro agio e che 
non abbiano altri problemi, 
al di fuori di quelli calcisti
ci, per questo il "caso" pro
spettato da Filippi potrà es
sere da noi valutato a suo 
tempo ». 

«Filippi — ha aggiunto 
Punzo — ha ammesso dì aver 
sbagliato ed ha chiesto alla 
società di valutare al termi
ne del campionato, in base al 
rendimento, la concessione di 
un extra. Noi. comunque, non 
abbiamo preso alcun impe
gno esplicito al riguardo». 
Secondo indiscrezioni, Filip
pi ha firmato per un ingag
gio complessivo di 53 milioni 
di lire. 

Rientrato nei ranghi. Filip
pi potrebbe giocare fin da do
menica prossima nella parti
ta di Coppa Italia contro il 
Taranto. Ma Vinicio ha pre
so tempo: a Dovrò valutare 
le sue condizioni » ha detto 
il tecnico. Lo stesso Filippi 

ha espresso qualche perples
sità, • ricordando che, in se
guito all'infortunio, non gio
ca da una quindicina di gior
ni. «Tuttavia — ha aggiunto 
il giocatore — se Vinicio mi 
vuole, scenderò in campo». 

L'inclusione di Filippi nel
la formazione che affronte
rà il Taranto dipende, in ef
fetti. dalle condizioni di Vi-
nazzani. Il giocatore era feb
bricitante, ma ieri è apparso 
in ripresa. Se Vinazzani riu
scirà a recuperare, Filippi 
quasi certamente resterà fuo
ri o tutt'al più andrà in pan
china. Diversamente Vinicio 
ricorrerà all'ex vicentino. 

Vacanze 
liete 
CATTOLICA . CLUB HOTEL, Via 

Facchini 3 - Tel. 0541 /963140 . 
Ai mare, camere con servizi pri
vati, balcone, parcheggio e ga
rage. Ottimo trattamento, me
nù a scelta. Dal 20 agosto al 
30 settembre L. 10.000 tutto 
compreso. 

RIVAZZURKA - Rimini - Ptnsione 
SWINGER - Tel. 0541/33123. 
Vicinissima mare, tranquilla, par
cheggio, cucina romagnola. Ca
mere libere Settembre 10.000 
tutto compreso. Prenotatevi! 

HOTEL PAOLA - CASTROCARO 
TERME - Tel. 0543/487151 -
Camere con servizi, posizione 
tranquilla, parcheggio, ottima cu
cina romagnola. Vicinissimo ter
me. Prezzi modici, sconti fami
glie e bambini. Convenzionato 
con tutte le mutue. 

S50 APPARTAMENTI modem •-
mente arredati sul!' Adriatico. 
Sottomarina, Lido Savio, Lido 
Adriano, Rimini, Portoverde. Oc
casioni agosto, line agosto, set
tembre 110.000 - Tel. 0 5 4 1 / 
84500. 

Grecia 
fine 
settimana 
ad 
ATENE 
ITINERARIO: Milano, Aleno, 
Milano — TRASPORTO: voli 
dì lino* — PARTENZA: 1 no
vembre — DURATA: 5 giorni. 

QUOTA Lir* 285.000 

LA QUOTA COMPRENDE 0 | t r e 

al trasporto, lo sistemazione in 
Hotel di categoria B superio
ra (classificazione locale) in 
camtro doppia con servizi, il 
trattamento di mezza pensione, 
la visita della citta in auto
pullman con guida interprete, 
un pranzo a Mieroiimeno ed 
una cena allo Ploka. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi ri. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

«•mica ITALTURIST 

Concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura Hi n. 3 posti di bidello 

Posizione funzionale « esecutore » 
La Provincia «li Milano bandisce un concorso per la coperture 

dei posti di cui sopra Titolo di studio: licenza della scuola d'obbligo 
Tcrmiee di acaaent*: ore 12 dal giorno 1 ottobre 1979. 
Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori infor

mazioni rivolgersi aita Segretaria Generale della Provincie di Milano 
Uificio del Personale — Via Vivaio n. 1 — Tal. 77 .401 . ' 

V 
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Mentre Barre, in difficoltà, annuncia irrilevanti modifiche al suo piano 
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Il PCF si dichiara favorevole 
a un incontro con i socialisti 

E* dalla vigilia della consultazione elettorale, segnata dalla sconfitta della sinistra, che i due par
titi non riaprivano il dialogo - I comunisti giudicano « utile » lo sforzo comune contro il governo 

Ritorno al maoismo? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mentre il primo 
ministro Raymond Barre, an
nunciando una rimasticatura 
del suo piano fallimentare. 
cercava ieri di rispondere al
le critiche e agli attacchi che 
gli piovono addosso da tutte 
le parti, il PCF. anche se con 
molte riserve, dava una ri
sposta sostanzialmente positi
va alla proposta socialista 
per un incontro ad alto livel
lo tra i due partiti, un tem
po uniti da un'alleanza poli
tica e da un programma co
mune. poi divisi alla vigilia 
delle elezioni legislative del 
marzo 1978. Il fatto è di gran
de rilievo. E' dalla vigilia di 
quella consultazione elettora 
le. che segnò la sconfitta del
l'opposizione di sinistra lace
rata dalle polemiche, che i due 
grandi partiti della « gauche » 
francese non erano più riusci
ti a trovare un minimo terre
no di incontro e di dialogo. 
condannandosi in questo pe
riodo ad una lotta in ordine 
sparso al tandem Giscard-
Barre. 

Questo primo approccio tra 
PCF e PS. pur con tutte le 

remore che permangono, com
plica certamente la manovra 
del governo Barre che ha sem
pre giocato sulle divisioni del
l'opposizione per imporre la 
sua politica impopolare, or
mai sgradita anche ai suoi 
stessi sostenitori. 

Il PCF, che aveva già lan 
ciato la parola d'ordine del
l'unità alla base e che aveva 
accolto favorevolmente (pur 
rilevandone le « contraddizio 
ni ») l'appello di Mitterrand 
per uno sforzo comune su que
sto terreno, dice oggi ai so
cialisti che « un incontro tra i 
due partiti può risultare utile, 
se ci permetterà di vedere più 
chiaro nelle vostre posizioni e 
di sfociare eventualmente su 
possibilità di azioni comuni o 
convergenti ». La lettera con 
cui. a nome dell'Ufficio politi
co del PCF. Charles Fiter-
man, incaricato dei rapporti 
con gli altri partiti, si indi
rizza al suo omologo sociali
sta Pierre Beregovoy (i due 
uomini politici rappresentava
no i rispettivi partiti nel co
mitato di collegamento della 
sinistra nel periodo del pro
gramma comune) non nascon
de tuttavia le riserve e le di

vergenze che sussistono nei 
due schieramenti, dando una 
idea del travaglio e del lavo
ro che resta da fare per crea
re le condizioni di < un'unio
ne solida » per la quale socia
listi e comunisti dicono di vo
ler continuare ad operare. Il 
PCF ribadisce di rivolgere 
<* un'attenzione prioritaria alla 
più larga unità d'azione alla 
base per le diverse rivendi
cazioni popolari » e sostiene 
che questa « può imporre un 
arretramento al potere e al 
padronato e facilitare il suc
cesso di misure democratiche 
che vadano nel senso dei cam
biamenti necessari ». Osserva 
però che « non può perdere di 
vista le esperienze del recen
te passato » e cioè che « le di
chiarazioni di intenzione di ac
cordi di vertice non sono suf
ficienti per garantire l'unio
ne e la realizzazione degli im
pegni assunti ». Per il PCF 
* l'unità alla base dei lavora
tori e il loro impegno coscien
te nella lotta sono decisivi > 
per evitare che si riproduca 
la situazione del 1977 che - si 
dice — ha visto il PS abban
donare il programma comu
ne e rompere l'unione. Il PCF 

< non vuole ad alcun prezzo 
condurre i lavoratori ad una 
nuova e terribile disillusione, 
ma creare le condltioni per 
un'unione solida, durevole, ca
pace di vincere ». 

Secondo il PCF. il partito 
socialista t sviluvpa un'anali
si e propositi che contrad
dicono la condanna della po
litica attuale del tegime, con
danna in effetti la risposta 
legittima dei lai oratori al
l'aggressione del potere, qua
lificandola di lotta di retro
guardia ». ed afferma che lo 
essenziale sarebbe, per i so
cialisti. « ottenere per il PS 
la più larga udienza dell'opi
nione pubblica e rappresen
tare quindi la sinistra al se
condo turno per le elezioni pre
sidenziali del 1981 ». I comu
nisti credono di ravvisare m 
tutto ciò delle « contraddizio
ni flagranti » che non mani
festerebbero e una volontà rfj 
unità d'azione chiara e leale ». 

Ciononostante, e qui è la no
vità della situaz'one. t preoc
cupati di non trascurare nul
la nel loro sforzo di risposta 
ai colpi del potere giscardia-
no » considerano l'incontro 

col PS comunque « utile ». 
Questo non toglie che i co
munisti proseguano la loro 
propria iniziativa e portino 
avanti le azioni, ivi compre
so l'appoggio alla settimana 
di agitazione intrapresa dal
la CGT senza un previo ac
cordo con gli altri sindacati. 
contro la politica governativa. 

Ma anche sul terreno sin
dacale. nonostante le pole
miche di questi ultimi giorni. 
non si esclude si possa sta
bilire un dialogo costruttivo. 
Gli incontri tra CGT e CFDT 
della seconda quindicina di 
settembre, dovrebbero servire 
ad ampliare la protesta e la 
azione concreta contro il go
verno Barre. Le misure an
nunciate ieri dal primo mi
nistro: un'elemosina di d'ie 
miliardi ai ceti disagiati e 
un'iniezione di un altro paio 
di miliardi ai settore edilizio 
che ristagna da quasi un quin
quennio sono state accolte da 
tutte le grandi centrali sinda
cali come una manovra che 
acquista il sapore della pro
vocazione. 

Franco Fabiani 

Due persone sospette catturate durante normali controlli 

Killers di Mountbatten forse fermati in Irlanda 
7 

Uno dei due è conosciuto dalla polizia come espe rto di bombe a orologeria - Il primo ministro 
Margaret Thatcher in visita nell'Ulster - Delusione per la rinuncia del Papa a recarsi a Belfast 

DUBLINO — Un colpo di for
tuna, pare, ha permesso alla 
polizia dell'Eire di catturare 
almeno due dei presunti as
sassini di lord Mountbatten 

1 due, cittadini della Repub
blica irlandese, erano stati 
fermati per un controllo sul
la strada di Dublino poche 
ore prima della tremenda 
esplosione di Donegal Bay. Si 
tratta, di Francis Me Girl, 
contadino scapolo e di Thomas 
Me Mahon, un tappezziere 
già noto alla polizia come 
esperto di bombe a orologe
ria. Non è ancora chiaro qua
li siano gli elementi concreti 
a loro carico. Viene riferito 
che Vagente che li ha ferma
ti era stato insospettito dal 
nervosismo del Me Girl, il 
quale aveva fornito false ge
neralità. Lo zio del Me Girl, 
implicato come fiancheggia
tore dell'IRA. è già stato in 
prigione tre volte. Nella con
tea di Donegal, vicina alla 
frontiera con l'Ulster, conti
nuano i rastrellamenti della 
polizia. 

L'identificazione dei due 
presunti terroristi ha accen
tuato l'interesse attorno alle 
richieste della Gran Breta
gna di una revisione dei rap
porti tra i due paesi in mate

ria di prevenzione antiter
roristica. In passato, infatti, 
vi sono stati frequenti con
trasti, tra Eire e Gran Bre
tagna. in merito alle richie
ste di estradizione. Le auto
rità britanniche chiedono og
gi che agenti del Regno Uni
to possano entrare in Irlan
da per interrogare sospetti di 
reato e rivendicano la neces
sità di una riorganizzazione 
della polizia dell'Eire oltre 
che una maggiore protezione 
per i cittadini britannici. 

Il governo dell'Eire ha af
fermato che non intende mo
dificare la sua posizione in 
merito all'estradizione, ma che 
sottoscriverà la nuova con
venzione dei paesi CEE sul 
terrorismo. 

Il primo contatto ufficiale 
tra rappresentanti dei due go
verni avverrà, comunque, non 
prima dei funerali di lord 
Mountbatten, mercoledì pros
simo, ai quali assisterà an
che il primo ministro del
l'Eire Jack Lynch, al termine 
delle sue molto criticate va
canze in Portogallo. 

La stampa britannica di 
ieri si è largamente occupata 
dell'improvvisa visita di Mar
garet Thatcher in Irlanda del 
Nord. La fotografia della 

€ donna di ferro»-in tuta mi
metica che visita la « prima 
linea del terrorismo », viene 
pubblicata da quasi tutti i 
giornali con ampi resoconti 
che sottolineano il suo co
raggio. La Thatcher, scrivono 
i giornali, ha dovuto soste
nere il confronto con una po
polazione esasperata e riferi
scono l'episodio di una, anzia
na signora che, avvicinando-^ 
si al primo ministro^ingleie', 
ha gridato di far allontanare 
i soldati dall'Ulster. La That
cher ha risposto: € Cerchere
mo. E' proprio per questo che 
slamo venuti qui ad incon
trarvi ». In un comunicato, 
VIRA ha così commentato la 
visita di sette ore del primo 
ministro nell'Irlanda del Nord: 
€ La sua dichiarazione di 
guerra non è altro che il suo
no di una monetina in un sal
vadanaio vuoto ». 

Grande delusione fra il cle
ro nord-irlandese per l'annun
cio della definitiva rinuncia 
del Papa a visitare l'Ulster 
in occasione del suo prossimo 
viaggio in Irlanda. L'arcive
scovo protestante di Armagh. 
dottor Simms, nel ricordare 
che questa decisione è la con
seguenza delle atrocità avve
nute in questi ultimi giorni, 

ha invitato la popolazione al
la calma e alla moderazione, 
soprattutto in questo periodo 
di preparazione alla visita 
che è prevista per il 29 di set
tembre. Il vescovo cattolico 
di Armagh ha rilevato che la 
decisione susciterà vivo ram
marico non soltanto tra i cat
tolici ma anche tra i prote
stanti. 
• Mentre continuano, i prepa

rativa in, Irlanda, per la mes
sa a punto delle misure di 
sicurezza attorno alla visita 
del Pontefice, sembra certo 
che gli verrà chiesto di rinun
ciare alla sua abitudine di 
fermarsi e intrattenersi con 

la folla. Nessun " dispositivo, 
infatti — è stato detto — 
può garantire la sicurezza al 
cento per cento. 

Il primo ministro dell'Eire, 
Lynch, prima di rientrare dal 
Portogallo, ha rilasciato una 
intervista al quotidiano « Prt-
mero de Janeiro » afferman-, 
do che e anche se VIRA vuole 

-il 'progresso politico dell'Ir
landa, in realtà essa f ncmtTv 
ca della riunificazione paci
fica delle due Irlande*. Egli 
ha aggiunto, arrivando allo 
aeroporto di Dublino, di non 
avere in progetto alcun mu
tamento delle leggi contro il 
terrorismo. 

Due dirigenti del POUP 
ricevuti al PCI da Pajetta 

ROMA — Alla fine di un periodo di vacanza in Italia, i com
pagni Zbigniew Zielinski, della segreteria del Partito operaio 
unificato polacco, e Zdziskaw Lucinski. primo segretario del 
comitato del POUP di Ciechanow, sono stati ricevuti nella 
sede del Comitato centrale del Partito comunista italiano 
dal compagno Gian Carlo Pajetta. della direzione del nostro 
partito. Nel corso del colloquio, svoltosi in un clima di cor
dialità e di amicizia, sono stati affrontati temi di comune 
interesse e si è proceduto ad uno scambio di informazioni 
sulla situazione politica intemazionale e intema dei rispet
tivi paesi. 

Fragile e contrastato l'accordo di tregua di Mahabad 

Incerta calma in Iran 
sul fronte del Curdistan 

Continuano le fucilazioni anche per reati « contro la mo
rale » — Denuncia dei sindacati per le condanne a morte 

TEHERAN — Mentre una 
calma relativa è tornata nel
le ultime ore nelle regioni 
curde e mentre proseguono 
le fucilazioni, a Teheran le 
autorità iraniane lanciano pe
santi accuse contro la stam
pa straniera. 

Le operazioni militari nel
le regioni curde sembrano a-
vor subito un rallentamento 
dopo la conclusione di un ac
cordo per la città di Maba 
bad: solo dalla reeione di 
DjaWian vengono segnalale 
scaramucce che — riferisce 
l'agenzia « Pars * — hanno 
causato la morte di un «guar
diano della rivoluzione ». Tut
tavia va detto che l'accordo 
rageiunto per Mahabad (la 
città che fu capitale nel 1M6 
della effimera Repubblica 
curda, poi schiacciata dall'in
tervento delle truppe dello 
scià) sembra non sia stato 
accettato dai dirigenti del 
Partito democratico curdo, i 

•quali evidentemente non m-
. tendono accettare soluzioni 
che non comportino la revo
ca della arbitraria misura di 
scioglimento adottata nei con
fronti del loro partito. E' dun 
que da temere che la stasi 
delle operazioni militari sia 
solo temporanea e possa nua 
vamente sfociare, a breve 
scadenza, in nuove ostilità. D' 
altra parte anche lo stesso 
Khomeini ha espresso aperte 

critiche nei confronti dell'in
tesa di Mahabad. 

Continuano comunque a spa
rare i plotoni di esecuzione. 
Nella sola giornata di mer
coledì come riferisce l'agen
zia « Pars » sono stati fucilati 
m varie località due presunti 
ribelli curdi, un trafficante di 
eroina e un uomo e una don
na riconosciuti colpevoli di a-
dulterio. Anche una seconda 
donna colpevole di aver tra
dito il manto è stata messa a 
morte mentre il suo complice 
è stato punito con cento fru
state. 

A Teheran il primo ministro 
Bazargan ha affermato in un 
colloquio con l'amba sciatore 
austriaco che ì servizi della 
stampa internazionale sull'I
ran sono •frutto del sioni
smo* e rischiano di 'accre
scere le divergenze fra varie 
nazioni ». Analoghe considera
zioni sono state fatte anche 
dal direttore del servizio per 
la stampa estera. Ali Beh-
zadnìa. in un'intervista al 
quotidiano iraniano «Bamdad». 

E' stato anche reso noto 
che i governanti islamici me
ditano di lanciare una gros
sa campagna per dissuadere 
gli Stati che hanno preso in 
esame un'evenienza del ge
nere a rifiutare l'asilo al de
posto scià. Al ministero degli 
esteri iraniano risulterebbe 
che gli amici « sionisti » del

l'imperatore stanno adoperan
dosi per fargli avere un vi
sto per gli Stati Uniti. «Noi 
speriamo che quei paesi del 
mondo che affermano di esse
re difensori dei diritti dell'uo
mo — ha dichiarato il porta
voce del ministero — non dia
no rifugio ad un criminale 
della caratura dello scià e m 
particolare pongano fine alle 
sue attività politiche*. 

• • • 

ROMA — Proteste per la con
danna a morte di 12 lavoratori 
iraniani della città di Ahwaz, 
per attività sindacali, vengo
no dalla Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UH, e dalla 
FLM. 

La Federazione unitaria in 
un telegramma all'ambascia
ta dell'Iran « Roma, chiede 
la revoca delle condanne a 
nome dei lavoratori italiani 
*che sostengono l'unirersali-
tà del valore della vita uma
na e delle libertà civili e sin
dacali*. come a suo tempo 
« hanno sostenuto la lotta del 
popolo iraniano per la libertà 
e la democrazia contro la tir-
rannia di Pahìevi*. 

Analogo il tono del tele
gramma della FLM. che chie
de anche essa all'ambasciato
re dell'Iran a Roma « l'imnie-
diata sospensione della sen
tenza e il ripristino delle ga
ranzie democratiche e delle li
bertà sindacali*. 

Ucciso un agente di 25 anni 

Continua la violenza 
nelle regioni basche 
L'attentato alla stazione di Zumarraga 
Bombe contro ditte francesi in Spagna 

Lavorano 
in campagna 
.: milioni 

di giovani 
diplomati 

cinesi 
PECHINO — Mentre il vice
presidente americano Monda
le continua la visita a varie 
città della provincia cinese 
tra accoglienze «cui non è 
abituato — ha commentato 
un collaboratore — nemmeno 
nel Minnesota ». tutta la stam
pa di Pechino torna a dedica
re ampio spazio ai problemi 
interni, alla necessità di dare 
sviluppo all'agricoltura e. in 
particolare, al delicato pro
blema dell'invio dei giovani 
in campagna, dopo il diploma. 

Qualche osservatore ha vi
sto in questo un rilancio « dei 
principali orientamenti maoi
sti » per lo sviluppo del pae
se, sia pure nel contesto di 
una < combinazione tra econo
mia pianificata ed economia 
di mercato ». Per quel che 
riguarda i giovani, non man
cano tuttavia accenni che 
confermano che « l'invio in 
campagna » è anche visto — 
allo stato attuale dell'econo
mia cinese — come un modo 
provvisorio di risolvere il pro
blema dell'occupazione. 

La grande stampa — rife
risce una corrispondenza del
l'agenzia ANSA — riporta con 
rilievo gli incitamenti che al
cuni tra i massimi dirigenti 
del paese hanno rivolto a un 
gruppo di rappresentanti dei 
« giovani istruiti » inviati a 
bonificare remote zone rura
li. Sì tratta di diplomati per 
i quali non vi sono sufficienti 
posti di studio nelle universi
tà o di lavoro nei centri ur
bani. Durante e dopo la ri
voluzione culturale vi erano 
stati invii in massa nelle cam
pagne a scopo di « rieduca
zione da parte dei contadini 
poveri e medio-poveri ». 

Gli spinosi problemi « con
nessi con la situazione di tutti 
questi giovani ' avevano pro
vocato. nel febbraio scorso. 
grosse manifestazioni di pro
testa a Shangai e in altre cit
tà di provincia: nella metro
poli della Cina centroorien-
tale vi erano stati anche in
cidenti ma. nel nome delle 
« quattro modernizzazioni ». si 
insiste anche sulla necessità 
che i giovani partecipino di
rettamente allo sforzo per svi-

> tappare l'agricoltura. 
Questa necessità è stata ri

badita in termini pressanti 
durante un incontro tra i di
rigenti e un gruppo di diplo
mati che andranno ora a sta
bilirsi in campagna. Secondo 
l'agenzia « Nuova Cina ». il 
vice-primo ministro Li Xian-
nian ha ricordato ai giovani 
che la « corretta politica » di 
inviarli a lavorare nelle zone 
rurali « fu iniziata dal defun
to compagno Mao Tse tung». 
II vice-primo ministro ha ag
giunto che nell'attuazione di 
questa politica vi sono state 
« manchevolezze » ma che. nel 
complesso, essa ha e prodotto 

' buoni risultati ». 
All'incontro hanno parteci

pato anche i vice-primi mini
stri Wang Zhen e Yu Quili 
(entrambi esperti di gestió
ne economica), e il direttore 
del dipartimento propaganda 

Andrew Young 

era stato 

spiato dai 

servizi di 

informazione 

degli Stati Uniti 

SAN SEBASTIANO — Pre
sunti terroristi baschi hanno 
teso ieri una imboscata ad 
un gruppo di poliziotti in ar
rivo alla stagione di Zumar
raga. presso San Sebastiano. 
uccidendone uno di 23 anni. 
José Maria Perez Rodriguez. 
Gli altri sei si sono salvati 
sparando. I terroristi erano 
nascosti su un camion, su un 
furgone e dietro l'angolo di 
una casa. Si sono dileguati 
dopo aver sparato una set
tantina di colpi di mitra. La 
violenza a sfondo politico ha 
provocato in Spagna dall'ini
zio dell'anno la morte di 96 
persone. Più di 55 omicidi so

no stati rivendicati dall'ETA. 
e le vittime sono state per Io 
più militari o poliziotti. A 
Bilbao, ieri, sono state tro
vate due bombe inesplose 
alla Renault ed alla Citroen. 
Ieri a Baracaldo un'altra bom
ba aveva danneggiato alcune 
auto presso una succursale 
Renault. I separatisti baschi 
prendono di mira da un paio 
di mesi le ditte francesi, in 
segno di protesta contro il gi
ro di vite delle autorità fran
cesi sui rifugiati baschi. In 
questo periodo 1 terroristi 
hanno fatto saltare venti dit
te francesi, rapito un diri
gente e azzoppato altri due. 

Aereo canadese 
cade: 9 morti 

FROBISHER BAY (Canada) - Nove persone sono morte mer
coledì sera a bordo d'un bimotore « Otter de Havilland » pre
cipitato mentre, a causa delle cattive condizioni atmosferi
che, tentava un atterraggio a Frobisher Bay, sull'isola-di 
Baffin (nel nord-ovest del Canada). 

L'aereo, di proprietà della compagnia «Bradley Air Ser
vice» di base a Carp. nei pressi di Ot:awa (Ontario), si è 
schiantato contro una collina a circa 300 metri dalla pista. 
L'aereo ha immediatamente preso fuoco, ti vento, la piog
gia e la. nebbia rendevano le condizioni del volo molto 
difficili. 

Secondo la polizia canadese, i passeggeri lavoravano per 
una società di perforazioni petrolifere nel nord del paese. 
Essi stavano tornando al sud dopo 38 giorni d'Isolamento 
su una piattaforma nello stretto di Davis. Anche il pilota 
• il co-pilota sono morti nell'incidente. 

WASHINGTON _ La rete ra 
diotelevisiva americana cABC» 
ha riferito ieri che i servizi 
d'informazione americani ave
vano collocato microfoni nel-

r l'appartamento di Andrew 
Young. * ambasciatore degli 
USA alle Nazioni Unite, e che 
hanno quindi saputo in anti
cipo dell'incontro di Young 
con il rappresentante dell'OLP 
all'ONU Labib Terzi; incontro. 
che come è noto, aveva co
stretto Young a dimettersi da
to che in esso, contrariamente 
alle disposizioni della Casa 
Bianca, si era trattato di ar
gomenti politici di sostanza. 

Le rivelazioni di cABC» che 
rischiano ora di creare un 
nuovo scandalo per l'ammi
nistrazione Carter, hanno pro
vocato una serie di smentite 
da parte del ministero della 
Giustizia. dell'FBI e del por
tavoce della Casa Bianca. 
Ma la rete radiotelevisiva ha 
mantenuto la sua versione. 
Interrogato in merito all'in
formazione diffusa dalla 
« ABC ». il ministro della Giu
stizia americano Benjamin Ci-
vilettì ha detto di non sapere 
nulla di un controllo del ge
nere e ha dichiarato di non 
ritenere che l'appartamento 
di Young fosse sottoposto a 
controllo. 

't i 

emigrazione 
I rinnovi degli organismi aziendali In Belgio 

Impegno e affermazione 
dei militanti del PCI 
nelle elezioni sindacali 
BRUXELLES — L'esito del
le ultime elezioni sindacali 
in Belgio, per il rinnovo 
del due organismi azienda
li (i Consigli d'igiene e i 
Comitati per la sicurezza e 
l'igiene) ci fornisce lo spun
to per fare alcune consi
derazioni sia sullo stato 
del movimento sindacale — 
in un Paese in cui il tasso 
di sindacalizzazione supera 
il 70 per cento e dove le 
lotte operale sono state ca
ratterizzate da una certa a-
sprezza in questi ultimi an
ni —, sia sul rapporto fra 
movimento sindacale e la
voratori immigrati. Le or
ganizzazioni del PCI all'e
stero tendono sempre più 
ad interessarsi a queste 
problematiche, soprattutto 
sentono l'esigenza di radi
carsi maggiormente nella 
realtà del Paese di Immi
grazione, come nel caso del
la federazione in Belgio. 

In questo Paese, il rin
novo degli organismi di 
fabbrica prende l'aspetto di 
una vera e propria com
petizione elettorale durante 
la quale le maggiori orga
nizzazioni sindacali (FGTB 
di ispirazione socialista e 
CSC di ispirazione cristia
na) misurano la loro rap
presentatività. I risultati 
delle elezioni del 1979 han
no confermato la perdita 
della maggioranza che il 
sindacato socialista FGTB 
aveva sempre avuto a livel
lo nazionale fino agli inizi 
degli anni Settanta; oggi la 
mantiene soltanto nella zo
na francofona. Il sindacato 
cristiano CSC, diventato il 
primo del Paese sia per 
numero di iscritti che per 
rappresentatività, raccoglie 
i frutti di una strategia di 
recupero Iniziata sin dal 
1946. Questa strategia si è 
sviluppata portando al mas
simo di efficienza la conce
zione del « sindacato presta
tore di servizi». Tale im
postazione non spiega però 
da sola il recupero: la 
CSC ha beneficiato larga
mente delle carenze del sin
dacato socialista teorica
mente sempre schierato su 
posizioni di classe, ma mi
nato da una certa sclero-
tizzazione, che lo ha reso 
troppo frequentemente chiu
so su posizioni tradizionali 
(che non trovano più ri
scontro nella realtà in mo
vimento) e dalla mancata 
affermazione di autonomia 
di fronte alla collocazione 
governativa del Partito so
cialista. Questi fattori han
no contribuito a rendere 
poco evidente nella pratica 
l'obiettivo di cambiamento 
della società in senso socia
lista che la FGTB continua 
ad affermare nei suoi pro
grammi. Il sindacato cri
stiano ha invece saputo a-
dottare una politica più di
namica, a volte al limite 
dell'opportunismo, più aper
ta ai problemi nuovi che 
sorgevano nella società (tra 
cui l'immigrazione) ; questa 
azione non * però sorretta 
da un progetto globale di 
cambiamento. 

Anche se questa descrizio
ne del movimento sindaca
le in Belgio è molto sche
matica, essa lascia comun
que intrawedere i limiti 
che incontrano le organiz
zazioni sindacali di questo 
Paese per dirigere il poten
ziale di lotta esistente nel
la classe operaia. La man
canza di una strategia imi
tarla costituisce un ulterio
re fattore di debolezza del 
movimento operaio. I lavo
ratori immigrati ricchi di 
una storia e di una cultu
ra, di esperienze di lotta 
diverse, possono avere un 
ruolo importante nella co
struzione dell'unita sinda
cale e nell'introduzione di 
elementi innovativi nelle 
strategie sindacali, in mo
do da rendere più dinami
ca la condotta delle lotte 
e per una prospettiva di 
cambiamento. 

n contributo specifico de
gli Immigrati italiani (na
zionalità numericamente più 
numerosa), forti dell'espe
rienza di un movimento o-
peraio che si pone all'avan
guardia della sinistra euro
pea,, può essere rilevante. 
In quest'ottica la Federazio
ne del PCI cerca di man
tenere vivo il contatto con 
l'esperienza operaia italiana 
e di indirizzare i militanti 
ad una partecipazione atti
va nella attività sindacale 
— e non solo a livello di 
base. Questo lavoro ha da
to frutti positivi: infatti 
molti immigrati, militanti 
del PCI a candidati nelle 
liste FGTB hanno ottenuto 
un notevole successo alle 
elezioni sindacali, malgrado 
fl generale calo di fiducia 
verso le liste del sindacato 
socialista (si può anche di
re che in certi casi le per
dite della FGTB sarebbero 
state maggiori senza la pre
senza dei nostri compagni, 
come per esempio alla fab
brica nazionale di Herstal) 
e, a volte, contro la stessa 
volontà del dirigenti FGTB 
(forse Impauriti dalla loro 
• diversità ») che candida
vano i nostri compagni agli 
ultimi posti delle liste (V 
esempio del compagno Ser
gio Angelini, eletto alla 
Boel di Louvlere, è molto 
significativo). 

In altre regioni come a 
Liege, l'impegno è stato do
vutamente premiato: dopo 
avere raccolto la maggio
ranza dei voti nel suo set
tore, il compagno GinoGhi-
rardelli è entrato a far par
te del Comitato regionale 
della FGTB. Il gran nume
ro di voti ottenuti dai mi
litanti del PCI è certamen
te una testimonianza della 
stima e della fiducia perso
nale di cui essi godono fra 
i loro compagni di lavoro, 
ma sta a significar* princi

palmente che i metodi e il 
discorso unitario del PCI 
sono recepiti anche fra i 
lavoratori di questo Paese; 
tutto ciò offre prospettive 
di lavoro alla nostra orga
nizzazione in Belgio. 

Il successo del militanti 
del PCI durante queste ele
zioni sindacali non deve d' 
altra parte mascherarci la 
realtà: i lavoratori immi
grati non sono abbastanza 
rappresentati nelle liste e-
lettorall; infatti, essi costi
tuiscono più del 10 per cen
to dei lavoratori chiamati 
a votare, ma la percentua
le di candidati immigrati 
resta invece in media del 
5 per cento. A questa sot
torappresentazione negli or
ganismi sindacali si sovrap
pongono le pesanti discrimi
nazioni che continuano a 
colpire gli immigrati nel 
campo dei diritti politici e 
culturali. Il superamento 
delle discriminazioni non e 
per noi un obiettivo nuo
vo. Ma con i risultati elet
torali dei nostri compagni 
la nostra posizione verso la 
organizzazione sindacale so
cialista nell'esigere che si 
faccia maggiormente carico 
delle rivendicazioni specifi
che degli Immigrati, si tro
va rafforzata. 

ELENA NARDIELLO 

Denunciata una specula-

ilone di olirà 15 miliardi 

Le trattenute 
per malattia 
ai frontalieri 

Gli oltre 25 mila fronta
lieri delle province di Co
mo, Varese, Sondrio e No
vara chiedono che le quo
te trattenute dai loro sti
pendi per l'assicurazione 
malattia non passino più 
attraverso 1 sindacati sviz
zeri ma siano versate diret
tamente all'INPS. 

Questo a causa di una 
speculazione messa in atto 
sul cambiamento della pa
rità valutaria tra franco 
svizzero e lira italiana che, 
secondo la denuncia di un 
parlamentare socialista, ha 
permesso ai sindacati sviz
zeri un guadagno che si 
aggirerebbe tra i 15 e i 18 
miliardi di lire. 

Infatti le quote mensili a 
carico di ciascun lavorato
re italiano (7,75 franchi per 
i celibi e 9,50 franchi per 
gli ammogliati) corrispon
devano nel 1969 rispettiva
mente a 1100 e 1400 lire ita
liane, ma nel 1979 erano di
ventate, per la svalutazio
ne della lira nei confronti 
del franco, ben 3900 e 4750 
lire. Però 1 sindacati sviz
zeri OCST che riscuotono 
le quote assicurative per 
l'assistenza medico-ospeda
liera lasciate dai lavoratori 
italiani frontalieri per ver
sarle poi all'INAM, hanno 
in questi dieci anni mante
nuto inalterata la quota da 
loro versata, trattenendosi 
la differenza che andava 
facendosi via via maggiore. 

In Francia, contro le misure del governo Barre 

Lo statuto democratico 
dell'emigrato proposto 
dal PCF all'Assemblea 

Le forze politiche e sin
dacali francesi hanno e-
spresso in questo periodo 
la loro viva preoccupazio
ne per le misure anti-im-
migrati approntate dal go
verno Barre con il proget
to di legge del sottosegre
tario all'immigrazione Sto
lóni, ipocritamente deno
minato «Statuto per i la
voratori stranieri»: è que
sto infatti, come abbiamo 
già denunciato, un com-
-plesso di misure che può 
dare il via all'eliminazione 
graduale ma forzata degli 
immigrati con l'espulsione 
di circa 200.000 persone 1' 
anno. 

La legge Stoléru, voluta 
dal padronato per scarica
re, come al solito, la crisi 
e la recessione dell'econo
mia francese sugli strati 
più deboli della popolazio
ne, limita la concessione e 
il rinnovo dei permessi di 
soggiorno e dei permessi di 
lavoro e si viene ad abbi
nare alla recente legge che 
prevede l'espulsione per 
tutti ' coloro che costitui
scono, ad assoluta discre
zione delle autorità di po
lizia, «un pericolo per l'or
dine pubblico e sociale», 
nonché alla campagna dir 
incentivazione delle par
tenze « volontarie » dietro 
«elemosine» di circa due 
milioni di lire. Questo com
plesso di iniziative si tra
durrà nella cacciata di de
cine di migliala di immi

grati che in Francia vivono 
da anni, vi hanno stabilito 
le loro famiglie, hanno fi
gli che là vanno a scuola. 

La pensata del sottose
gretario Stoléru è molto 
semplice: la nuova legge 
prevede un solo documen
to per gli immigrati che sa
rà, al tempo stesso, per
messo di soggiorno e per
messo di lavoro, da cui 
qualsiasi immigrato che si 
trovi senza lavoro per sei 
mesi si vedrà automatica
mente annullare il permes
so di soggiorno. 

Il Partito comunista fran
cese ha immediatamente 
chiamato alla mobilitazio
ne i suol militanti • le sue 
organizzazioni contro la 
legge Stoléru, contrappo
nendole un progetto di sta
tuto democratico degli im
migrati elaborato dal grup
po comunista all'Assemblea 
nazionale e presentato dal 
compagno Jean Colpin, se
gretario del C.C. 

Riprendendo il progetto 
di Statuto elaborato nel "73, 
il nuovo testo integra gli 
aspetti nuovi della situazio
ne degli immigrati tenendo 
in conto particolarmente 
gli aspetti aggressivi della 
politica migratoria del go
verno Barre, • si fonda su 
due principi indissolubili: 
la parità dei diritti dei la
voratori francesi • imml--

grati, e il rispetto della per
sonalità nazionale • cultu
rale degli immigrati. 

RFT: proibito ammalarsi 
È in pericolo i l posto 
FRANCOFORTE — Nella 
Germania federale si sono 
riaperte o stanno per ria
prirsi le scuole. Le ferie, 
per i nostri lavoratori emi
grati, sono finite, anche per 
quelli che gli assurdi scio
peri dei traghetti hanno co
stretto a giornate di attesa 
in Sardegna, aggiungendo 
al disagio la paura del li
cenziamento per doversi 
presentare in ritardo al la
voro. 

Tra le amare sorprese 
che la fine delle ferie ri
serva ai lavoratori della 
RFT, oltre a un aumento 
generale dei prezzi dei pro
dotti di prima necessità, 
c'è ora l'accresciuto perico
lo della perdita del posto 
di lavoro. Tale pericolo 
non è una novità ma fa 
parte di un'azione del pa
dronato tendente da una 
parte a ridurre il valore 
del salario reale a tutto 
vantaggio del profitto; dal
l'altra a creare un clima 
di paura nell'ambiente di 
lavoro per ridurre la capa
cità di lotta dei lavoratori. 

•E c'è anche una vera • 
propria caccia all'ammala
to, intrapresa dalle aziende 
aderenti all'Associazione dei 
datori di lavoro. 

Il sindacato dei metal
meccanici IG-Metall del 
Baden Wurttemberg ha con
dotto in questi giorni una 
inchiesta tra circa 90.000 la
voratori ed è giunto alla 
conclusione che un terzo 
dei lavoratori che cadono 
malati o che si vedono rin
viati in cura per le loro 
precaria condizioni fisiche 
temono conseguenze per il 
loro posto di lavoro. 

La dettagliata denuncia 
dellTG-Metall del Baden 
Wurttemberg rileva che ol
tre il 60 per cento dei la
voratori occupati non si 
trovano fn buone condizio
ni fisiche • per la paura 
che hanno di perdere il po

sto di lavoro evitano di 
farsi adeguatamente assi
stere. 

E ciò avviene in un mo
mento in cui, dopo ormai 
sei anni, la crisi mostra 
chiari sintomi di aggrava
mento: il ministro federale 
dell'Economia Lambsdorf 
ha dichiarato Infatti, che, 
dopo 11 già avvenuto au
mento dei prezzi nel mese 
di luglio del 4,6 per cento 
— il più alto riscontrato 
dal 1945 — si prevede, per 
i mesi di ottobre e novem
bre, un aumento del tasso 
di inflazione superiore del 
5 per cento. 

I datori di lavoro intan
to stanno conducendo la 
loro azione per far pagare 
ai soli lavoratori il prezzo 
di questa crisi che non è 
solo derivata da questa co
siddetta «seconda crisi «-
nergetica» ma che ha ben 
più profonde origini t che, 
come mette sull'avviso IT-
stituto di studi economici 
del sindacato DGB in una 
sua recente indagine, por
terà la Repubblica federale 
tedesca, nel corso degli an
ni Ottanta, nel pieno di 
una pesante recessione e-
conomlca. 

Una grossa parte delle 
conseguenze di questa gra
ve situazione pesa sui la
voratori ImmlgratL Infatti 
pur essendosi registrata, 
nei sei anni di crisi, una 
diminuzione del 25 per cen
to della presenza di que
sti lavoratori nella RFT, 
il numero di disoccupati 
stranieri resta tuttavia dell' 
1,2 per cento superiore alla 
media nazionale. Il proble
ma di un ulteriore sfolti
mento esiste, tanto che il 
governo federale ha stan
ziato 12 milioni di marchi 
per favorire i rientri, con 
particolare riguardo per 1 
lavoratori turchi • greci. 

(g. m.) 
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Accolto all'aeroporto da Fidel Castro n,'t 

Il presidente jugoslavo Tito 
giunto nella capitale cubana 

E' la sua prima visita all'Avana - Iniziati ieri i lavori dei ministri degli Esteri dei paesi non
allineati - Il Nicaragua ammesso a far parte del movimento - Dissensi sulla questione cambogiana 

1 1 ' r Continuazióni dalla prima pagina 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — II presidente ju
goslavo Tito è giunto nella 
capitole cubana con quattro 
giorni di anticipo sul vertice, 
che si aprirà lunedì, dei pae
si non-allineati. II leader ju
goslavo, l'unico ancora in vi
ta tra i fondatori del movi
mento, è stato accolto all' 
aeroporto e José Marti* da 
Fidel Castro. Dopo un rapi
do abbraccio, i due presi
denti si sono subito diretti — 
senza sorridere, è stato no
tato — verso le macchine che 
li hanno portati in città. 
L'incontro, ad alcuni osser
vatori, è apparso piuttosto 
formale, soprattutto se con
frontato con l'accoglienza ri
servata l'altro ieri da Castro 
al presidente laotiano Supha-
nuvong che si è trovato lette
ralmente sollevato da terra 
quando il leader cubano l'ha 
abbracciato. 

E' questa la prima visita 

Intervista 
di Pajetta sui 

; non-allineati 
BELGRADO — In un'inter
vista all'organo sloveno « De-
lo » il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha affermato che gli 
«atteggiamenti del PCI sui 
problemi del non allineamen
to e su altri problemi inter
nazionali non sono lontani da 
quelli jugoslavi. Questo fat
to — ha aggiunto — spiega 1 
buoni rapporti tra i comuni
sti italiani e jugoslavi ». 

Nell'intervista M compagno 
Pajetta afferma che il movi
mento dei paesi non-allinea
ti è un elemento di «equili
brio e di distensione nel mon
do». Questo suo ruolo esso 
lo svolge « indipendentemen
te dalla crisi reale e conflitti 
all'interno dello stesso movi
mento ». 

Pajetta precisa quindi che 
il movimento dei non-allinea
ti non deve « mettersi sotto 
la tutela né di uno né di un 
altro blocco ». I non-allinea
ti devono collaborare tra lo
ro, e cercare le strade comu
ni senza nascondere contrad
dizioni. e differenze politi
che e sociali. Ma i non-alli
neati, allo stesso tempo, de
vono impedire che le con
traddizioni tra di loro porti
no alla loro disintegrazione 

di Tito a Cuba. In un primo 
tempo si era parlato di una 
« visita ufficiale », ma da 
quanto si è potuto apprende
re successivamente Tito è ar
rivato all'Avana nella s uà 
qualità di capo della delega
zione jugoslava che partecipa 
alla sesta conferenza al ver
tice dei non allineati, 

Presieduta dal ministro cu
bano Isidoro Malmierca, è in
tanto iniziata ieri all'Avana 
la riunione dei ministri degli 
Esteri dei paesi non-allinea
ti. 

Uno dei primi temi di di
scussione fra i ministri degli 
Esteri riguarda l'ingresso dei 
nuovi paesi nel movimento 
dei non-allineati. Nella sedu
ta dell'altro ieri del comitato 
preparatorio a livello degli 
ambasciatori e degli esperti 
è stata approvata per accla
mazione l'inclusione del Ni
caragua nella lista dei nuovi 
paesi membri del movimento. 
Oltre al Nicaragua, hanno 
chiesto l'ammissione al movi
mento anche Iran, Granada, 
Bolivia, Pakistan e Surìnam. 
Sulle nuove ammissioni, il di
battito non dovrebbe rivela
re sorprese e l'ingresso di 
questi paesi è praticamente 
sicuro. 

Un problema scottante è 
invece quello che riguarda la 
rappresentanza della Cambo
gia. Ne hanno già discusso 
ambasciatori ed esperti ma 
senza riuscire ad arrivare ad 
un accordo. Il dibattito sulla 
Cambogia è stato sollevato dal 
rappresentante della Malaysia 
che — a quanto si è appre
so •— ha protestato j>er l'e
sclusione dalla conferenza dei 
rappresentanti del vecchio re
gime di Poi Pot. 

Secondo la tesi della Malay
sia — ripresa anche da altri 
paesi — fino a quando il mo
vimento non si sarà pronun
ciato su chi debba rappresen
tare la Cambogia, fra i non-
allineati dovrebbero sedere gli 
esponenti del vecchio gover
no di Poi Pot. La proposta 
ha suscitato la reazione di al
tri paesi che considerano in
vece come unici rappresen
tanti della Cambogia gli espo
nenti del governo della Re
pubblica popolare installato a 
Phnom Penh. Cuba, come pae-

L'AVANA — Tito e Fidel Castro nella capitale cubana 

se ospite della conferenza, 
aveva deciso nei giorni scor
si di permettere l'arrivo al
l'Avana dei due contendenti, 
ma senza consegnare l'invito 
ufficiale per partecipare alle 
assise. Un eventuale invito — 
si afferma all'Avana — sarà 
consegnato solo dopo che il 
movimento avrà deciso quale 
sarà il legittimo rappresen
tante del popolo cambogiano 
(che per i cubani è — come 
è noto — l'attuale aoverno in
stallato nella capitale della 
Cambogia). 

Il complesso e controverso 
problema, come dicevamo, sa
rà affrontata dai ministri de
gli Esteri; ma l'impressione 

è che anche in questa sede 
sarà difficile trovare una so
luzione che possa soddisfare 
le diverse posizioni. Piti pro
babile invece che la sesta con
ferenza si concluda senza che 
né i rappresentanti del vec
chio regime di Poi Pot. né i 
nuovi governanti possano se
dersi fra i delegati del non
allineamento. Durante i tre 
giorni di dibattito i ministri 
degli Esteri dovranno anche 
mettere a punto la stesura fi
nale del documento conclusi
vo della sesta conferenza. Se
condo la vecchia prassi del 
movimento, il progetto di do
cumento finale deve essere eia-
ooralo dal paese che ospita 

le assise generali. E in que
sto caso, quindi, Cuba. Il go
verno de!l'At;ana, dopo aver 
consegnato a tutti gli 88 pae
si un primo progetto, pre
senterà durante questa riu
nione dei ministri degli Este
ri una nuova bozza rielabo
rata con gli emendamenti 
proposti dalle varie delegazio
ni. Inutile dire che sulla ste 
sura del documento finale ci 
sarà grande discussione. An
che perché, come è noto, sui 
nodi più scottanti della si
tuazione internazionale e sul 
la stessa strategia che dovrà 
darsi il non-allineamento, fra 
gli 88. paesi esistono posizio 
ni diverse e in alcuni casi i 
contrasti sono molto forti. 

D'altra parte non è davve
ro facile portare ad una uni
tà un movimento così etero
geneo, all'interno del quale 
convivono paesi così diversi 
per orientamenti politici e so
ciali. E le diversi? valuta
zioni, i contrasti, non passa
no solo fra i paesi progressi
sti e i paesi conservatori, o 
apertamente reazionari; ma 
investono anche paesi — co 
me Cuba e Jugoslavia — che 
sono impegnati nella castru 
zione di società socialiste. Un 
punto importante dì polemica 
riguarda il vecchio interroga
tivo: il movimento dei non-al
lineati. pur restando una for
za autonoma, può o no avere 
rapporti preferenziali con il 
blocco socialista? Da anni non 
si è riusciti a sciogliere que
sto nodo e le risposte conti
nuano ad essere divergenti. 

Nuccio Ciconte 

Scalo di Jeng Sary a Bucarest 
BUCAREST — Senza eccessiva sorpresa ieri 
sui giornali di Bucarest si è letto, nella con
sueta breve « cronaca del giorno », che nella 
giornata del 29 agosto, « in occasione dì uno 
scalo a Bucarest », Jeng Sary « vice-premier 
del governo e incaricato agli esteri della 
Cambogia democratica», si era incontrato 
con Stefan Andrei, ministro degli affari este
ri della Romania. Alla notizia, di poche ri
ghe, non seguono commenti. Nella stessa 
giornata di mercoledì 29 era circolata la 
voce che l'ex-vice primo ministro cambogia
no si trovava a Bucarest, in seguito a una 
notizia in tal senso diffusa da Radio Eu
ropa libera; la voce non aveva trovato tut

tavia conferma presso l'agenzia romena di 
informazioni. 

Dei normali rapporti mantenuti dalle au
torità romene con gli ex-dirigenti cambogia
ni dava conferma nei giorni scorsi un tele
gramma inviato da Poi Pot. il deposto primo 
ministro della Cambogia, pubblicato dalla 
stampa romena assieme agli altri pervenuti 
al presidente Ceaucescu in occasione del 35* 
anniversario della liberazione della Roma
nia. Finora i giornali non hanno scritto, in
vece, dèlia condanna alla pena capitale di 
Poi Pot e del suo ex-vice Jeng Sary, inflitta 
da un tribunale speciale di Phnom Pehn per 
il delitto di « genocidio contro il popolo cam
bogiano ». 

Dopo il dibattito al Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 

Fra novità e ambiguità la politica 
della Casa Bianca verso i palestinesi 

Dura condanna dei bombardamenti israeliani espressa da Young e dal Dipartimento di Stato - Araf at 
invita in Libano l'ex-rappresentante USA all'ONU - La comunità, nera e l'indebolimento di Carter 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Un mecca
nismo - nuovo, dagli sbocchi 
per ora imprevedibili, si sta 
innescando nei rapporti tra 
Stati Uniti e Israele da una 
pa/te e tra Stati Uniti e 
palestinesi dall'altra. Lo si 
ricava da una serie di fatti 
che * conviene • riassumere. 
Prima di tutto, come è ov
vio. le forzate dimissioni di 
Young. Avendo i servizi se
greti israeliani reso pubbli
che. in pratica, le prove del 
contatto tra il capo della de
legazione americana all'ONU 
e l'osservatore dell'OLP le di
missioni del primo erano ine
vitabili. Ma senza risposta è 
rimasta la domanda se Young 
ha agito di sua esclusiva e 
personale iniziativa oppure se 
abbia ricevuto qualche for
ma di incoraggiamento da Car
ter. Le dimissioni del capo 
della delegazione americana 
all'ONU hanno in pratica coin
ciso, d'altra parte, con un di
battito al Consiglio di sicu
rezza su una mozione che 
chiedeva autodeterminazione. 
indipendenza e sovranità per 
i palestinesi. Se si fosse an
dati al voto, gli americani 
avrebbero avuto solo l'arma 
del veto per impedire l'appro
vazione della mozione. Il vo
to. come è noto, è stato evi
tato. Ma Young ha reso espli
cito il suo pensiero. « E' ri 
dicolo non parlare con i pa 
lestinesi. è tragico che gli ara
bi non parlino con Israele ma 
è anche cero che Israèle, con 
t SHOÌ bombardamenti sul Li
bano. sta logorando U capi
tale morale che aveva accu
mulato ». 

Parlava Young a titolo pu
ramente personale? Nemme
no a questo interrogativo c'è 
risposta. Ma il modo come 
l'allievo di Martin Luther 
King ha posto la questione 
dopo essere stato vittima del 
la influenza delle lobbies israe
liane ha prodotto tra i neri 
d'America una reazione in 
parte imprevedibile. Da una 
parte — e ciò era scontato — 

di solidarietà verso la per
sona. Ma dall'altra — e ciò 
era molto meno scontato — 
di ostilità verso gli israeliani 
della cui influenza politica 
Young è stato vittima, di ir
ritazione nei confronti di Car
ter che aveva subito una for
ma di ricatto e infine uria 
manifestazione di volontà a 
proiettare anche sul terreno 
della politica estera la loro 
presenza in questo paese. I-
srae»e. nel frattempo, ha rea
gito sempre più duramente, 
bombardando i campi palesti
nesi ne! Libano e sbandieran
do l'uso delle anni america
ne. Due modi. cioè, di tentare 
dì approfondire la vittoria at
tenuta con le dimissioni di 
Young costringendo l'ammini
strazione americana a uscire 
da ogni equivoco. Al tempo 
stesso i rapprssentanti delle 
lobbies israeliane in America 
hanno iniziato una campagna 
per minacciare i neri 'di ta
gliare i Tondi a sostegno del
ia loro lotta per i diritti ci
vili. 

Tutto questo sembra non 
aver ottenuto l'effetto sperato. 
Parlando nella serata di mer
coledì al Consiglio di Sicurez
za Young ha espresso una du
rissima condanna dei bombar
damenti israeliani. Lo ha fatto 
dichiarando che le sue parole 
rappresentavano la politica 
del governo e di essere stato 
autorizzato dal governo ad 
esprimersi nel modo come ha 
fatto. Ma non basta. Lo stes
so Dipartimento di Stato, per 
non lasciare alcun margine di 
dubbio, ha quasi contempora
neamente diffuso una analoga 
dichiarazione di condanna. In 
sé ciò non è nuovo. Non è 
nuovo, cioè, che l'amministra
zione americana condanni 
questa o quella iniziativa mi
litare di Israele. I ripetuti 
esempi sugli insediamenti 
israeliani in Cisgiordania co
stituiscono precedenti non di
menticati. Ma nuovo è il con
testo in cui questo avviene 
oggi. Un contesto, cioè, di pe
santissimi ricatti posti da 
Israele, di percezione diffusa 

che gli accordi di pace sepa
rata tra il Cairo e Tel Aviv 
non contengono la dinamica 
loro affidata, di incertezza 
sulle intenzioni dei produtto
ri arabi di petrolio e infine 
di forte tensione tra le co
munità israelitiche e nere in 
America, che renderebbe, qua
lora dovesse svilupparsi, an
cora più incerta la prospet
tiva di rielezione di Carter. 

Da tutti questi elementi 
emerge quel che si diceva al

l'inizio. Vale a dire che si 
sta innescando un meccani
smo dagli sbocchi non chiari 
A ciò si aggiunge il fatto che 
Arafat ha fatto sapere di 
voler invitare Young a un col
loquio nel Libano fuori da 
ogni ufficialità. La mossa del 
leader * palestinese è molto 
chiara. Attraverso la per
sona di Young. egli in 
tende parlare ai neri d'Ame
rica. E ai "neri d'Amonea 
rappresentare la reale situa

zione esistente e le ragioni 
che motivano la ostilità nel-
l'OI.P agli accordi di pace 
separata tra Egitto e Israele. 
Non è ancora noto se Young 
accetterà I'rnvi»n Ma se Io 
facesse ciò avrebbe valore 
inequivocabile di manifesta
zione delta volontà di conti
nuare la sua battaglia con il 
sostegno delle comunità nere. 
E forse anche qualcosa di più. 

a. j . 

Aperta sfida alle Nazioni Unite 

Continueranno gli 
degli israeliani in 

BEIRUT — Incurante della 
dura condanna espressa al 
Consiglio di sicurezza del-
TONU per ì continui attacchi 
contro il territorio libanese, 
il comando di Tel Aviv ha 
proprio ieri reso noto un bi
lancio di tali attacchi, con
fermando al tempo stesso 
che le incursioni aeree e ter
restri continueranno. Il co
mando ha affermato che nei 
dieci giorni precedenti il ces
sate il fuoco (in vigore nel 
sud Libano da cinque gior
ni) i bombardamenti da par
te degli israeliani e dei loro 
alleati della destra libanese 
hanno ucciso 30 persone e di
strutto da 250 a 300 costru
zioni. Tra le vittime — ammet
te il comunicato — vi è « un 
certo numero di civili». Lo 
stesso comunicato informa che 
gli attacchi terrestri, aerei e 
navali in uA periodo di quat
tro mesi, fino ai primi di ago
sto. hanno provocato 80 mor
ti (definiti tutti sbrigativa
mente « sospetti guerriglieri ») 
e 150 feriti. 

Fonti israeliane hanno an-' 
nunciato inoltre che lo Sta
lo ebraico « non coopererà » 

con l'inviato speciale dell'Orni 
nel Libano Ivor Richard a 
meno che questi non accetti 
di discutere nelle capitali in
teressate l'intera crisi libane
se e non solo la situazione 
nel sud del paese 

Ex rappresentante britanni 
co al «Palazzo di vetro». Ri
chard dovrebbe esser mandato 
nei prossimi giorni nel Medio 
Oriente dal Consiglio di sicu
rezza che sta attualmente di
scutendo la situazione nel Li
bano. su richiesta del governo 
di Beirut 

L'annuncio israeliano è in li
nea eoo la tesi delle autorità 
di Td Aviv secondo cui il ve-

- ro problema del Libano non è 
quello delle criticate incursio
ni oltre confine dello Stato 
ebraico, ma quello della pre
senza in territorio libanese dei 
guerriglkTi palestinesi e del
l'esercito siriano. Israele pre
tende quindi che non si discu
ta della situazione lungo il 
proprio confine senza che l'in
viato dell'Onu affronti anche 
la questione della presenza 
di- € altre forze straniere* 
nel Libano 

attacchi 
Libano 
Facendo eco ai suoi pro

tettori di Tel Aviv il coman 
dante delle destre nel sud 
maggiore Haddad. ha accu
sato gli Stati Uniti di aiutare. 
sia pure indirettamente, i pa
lestinesi con le loro ripetute 
condanne delle incursioni 
israeliane oltre confine. 

Haddad ha anche affermato 
che l'attuale governo di Beirut 
« non ha alcun diritto di par
lare a nome del Libano * per
ché *ha svenduto il paese 
ai siriani e ai palestinesi» 
che si trovano ne] paese. 

In una conferenza stampa 
a New York. Ckms Maksud. 
rappresentante speciale del
la Lega arabe all'Orni, sì è 
detto seriamente preoccupa
to per raggravarsi della si
tuazione ne) Libano meridio
nale. sottoposto alle «inces
santi provocazioni» delle for
ze armate israeliane. Maksud 
ha ricordato che le iniziati
ve di Tel Aviv si traducono 
in una continua e sistematica 
violazione delle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza che 
mirano al raggiungimento di 
una soluzione pacifica della 
crisi libanese. 

;; Governo, 
bloccata una nave) era stata 
convinta a scioperare essen
zialmente dalla rivendicazione 
relativa al pagamento degli ar
retrati dello straordinario for
fetizzato. Ebbene, nell'accor
do raggiunto ieri al ministero 
della Marina mercantile, con 
la mediazione del ministro 
Evangelisti, di ciò non c'è 
traccia alcuna. Unico risulta
to: la firma (che ha valore 
di riconoscimento) da parte 
della Federmar del contratto 
di lavoro e soltanto con la 
società Tirrenia e con le a-
ziende regionali di naviga
zione. Si tratta del contratto 
conquistato dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL di catego
ria, lo stesso che gli autonomi 
fino a qualche giorno fa ac
cusavano di « tradimento >. 
Ora è davvero evidente chi 
ha tradito! 

La Federmar ha dovuto, pe
rò, impegnarsi a non formu
lare richieste di variazione o 
nuove rivendicazioni per l'in
tera durata del contratto, cioè 
fino al dicembre 1980. Come 
dire che si rimette in coda. 
E' la conferma — rileva la 
Federazione marinara CGIL. 
CISL. UIL — della « demago 
già con la quale il sindacato 
autonomo spinge gruppi mino
ritari di lavoratori a inconsul
te azioni di sciopero che mi
rano unicamente a creare 
tensioni sociali ». La Federa
zione marinara, comunque. 
esaminerà la prossima setti
mana « i vari aspetti della si
tuazione sindacale del set
tore ». 

L'unico a mostrarsi soddi
sfatto è il ministro Evange
listi il quale ha assicurato 
che agitazioni come quelle 
che per tre interi giorni han
no soffocato le isole nel fu
turo non e succederanno più ». 
Se lo dice lui!... Non si è ac
corto. il ministro, che l'inte
sa che egli ha voluto, legitti
ma te forme di lotta fin qui 
impiegate dagli autonomi. 

E di queste legittimazioni i 
sindacati autonomi ne hanno 
bisogno come ' il pane, dato 
che non riescono a mantene
re il terreno delle proprie 
piattaforme. Come potrebbe
ro. altrimenti, visto che o 
svendono le rivendicazioni co
me ha fatto ieri la Federmar. 
oppure ie copiano pari pari 
da quelle avanzate da tempo. 
come per i ferrovieri e. in se-
nerale, per il pubblico impie
go. dai sindacati confederali? 
Insomma, un gioco all'esaspe
razione e allo scavalco, possi
bile grazie alle compiacenze. 
ai ritardi e alle ambiguità del 
governo. 

Ora se è impensabile (no
nostante le illusioni degli au
tonomi) risolvere il proble
ma della trimestralizzazione 
della scala mobile e dell'ac
conto di 200 000 lire soltanto 
con uno sciopero dei ferrovie
ri, è però necessario rilan
ciare la vertenza per il pub
blico impiego con la forza 
dell'intero movimento. E' 
quanto la Federazione CGIL. 
CISL. UIL — dopo l'ultimatum 
al governo — si appresta a 
fare. Lunedì i tre segretari 
confederali che seguono la 
partita del pubblico impiego. 
Giovannini. Romei e Bugli. 
si riuniranno per valutare il 
da farsi. < 11 minimo che pos
siamo chiedere a Cossiga — 
ha detto ieri. Giovannini — 
è che mentre si parla tanto 
di revisione della scala mo
bile. si parli finalmente a li
vello di governo dell'altro 
problema, quello della trime
stralizzazione per tutti i lavo
ratori » ' ' M . • • , ; 

Intanto, un'altra categoria 
del trasporto, quella degli au
toferrotranvieri. è entrata in 
agitazione dopo l'esito « non 
soddisfacente » della trattati
va di ieri per il contratto. Lo 
sciopero, però, sarà proclama
to qualora nel prossimo incon
tro del 6 settembre non si a-
vranno risposte « chiare e con
crete ». E' un esempio di au
toregolamentazione delle lotte 
che potrebbero provocare di
sagi ai cittadini. 

Gli autonomi, invece, non 
guardano in faccia a nessuno 
(adesso minacciano anche a-
gRazioni nelle scuole) pur di 
rendere l'estate e selvaggia». 

Tanassi 
già "del colletto bianco" per
ché esprime più o meno con
sapevolmente la volontà di 
anteporre scopi di lucro per
sonale o di gruppo all'inte
resse pubblico». 

Ma il reo è. nella stragran
de maggioranza dei casi, un 
e disadattato che può essere 
recuperato e risocializzato ». 

I giudici aggiungono che 
Tanassi ha commesso il rea
to di corruzione propria e 
che « la pericolosità di cui 
ha dato prova era sicura
mente elevata ». Ricordano. 
quindi che. nel corso de) pro
cesso l'ex ministro ha tenu
to «un atteggiamento di osti
nata negazione, contro ogni 
ragionevole evidenza, ma sot
tolineano che. in loro presen
za. « richiesto di esprimere la 
propria riflessione critica sul 
comportamento tenuto e sull' 
intera vicenda che lo aveva 
visto infedele servitore dello 
Stato e protagonista di una 
delle pagine meno onorevoli 
della storia italiana ha rispo
sto: "Se la Corte mi ha con
dannato evidentemente ho 
compiuto degli errori"». In 
ciò i magistrati hanno ritenu
to di intravedere «lo spunto 
di un iniziale ravvedimento». 

Basta lo spunto,' a quanto 
pare. ' 

Ma Tanassi ha fatto di più. 
E l'ordinanza così procede: 
«Anche se ha attribuito gli 
errori a difetto di vigilanza, 
a scelta non oculata dei col
laboratori e al mondo politi
co che lo circondava — pro
segue il documento — resta 
insuperabile il rilievo che Ma
rio Tanassi ha offerto per la 
prima volta un giudizio di 
condanna del proprio operato. 
Anche il proponimento di non 
dedicarsi più ad attività poli
tica ("se rinascessi non tor
nerei a fare politica" — ha 
dichiarato) pur dopo il termi
ne dell'affidamento, ma sol
tanto allo studio della storia 
del Risorgimento, alle ricer
che di fonti energetiche al
ternative collaborando, con 
saggi, alla Rivista italiana pe
troli (rivista specializzata del
l'Italia Petroli) è ispirato — 
sempre secondo i giudici — a 
questo principio di ravvedi
mento ». Argomenti da farsa 
come si vede. 

Per « approfondire e svilup
pare questo processo di ri
pensamento critico » la .sezio
ne di sorveglianza ha ritenu
to opportuno imporre a Ta
nassi alcune prescrizioni par
ticolari. Tra l'altro il divieto 
generale di partecipare a ma
nifestazioni politiche pubbli
che. frequentare sedi di par
tito o ambienti politici in «e-
nere. Inoltre, per « stimola
re lo spirito altruistico verso 
la collettività che è stata vit
tima del suo delitto ». ha im
posto a Tanassi l'obbligo di 
« prodigarsi in favore di en
ti pubblici di assistenza pos
sibilmente con contribuzioni 
in denaro ». Almeno una vol
ta alla settimana, infine, do
vrà incontrarsi con personale 
qualificato del Centro di ser
vizi sociali di Roma per di
scutere e approfondire le pro
blematiche inerenti al nuovo 
regime di vita. 

Cosi Tanassi è tornato a 
casa accolto dalla moglie, dal
le tre figlie, dai generi e dai 
sei nipotini. 

Nella giornata di oggi usci
rà anche Ovidio Lefebvre, al
tro condannato per lo scanda
lo de^li Hercules. Il ritardo 
(anche lui sarebbe potuto tor
nare a casa ieri) è stato do
vuto ad un ripensamento del 
più anziano dei due famosi 
fratelli. Ovidio, infatti, ha 
perso tempo, ha tergiversato 
nel firmare le prescrizioni im
postegli dalla sezione di sor
veglianza ed è così rimasto 
qualche ora di più a Rebibbia. 
da dove invece non verrà rila
sciato il fratello Antonio. 

Ma tanto a casa non lo a-
spettava nessuno. Così sem
bra evincersi dall'ordinanza 
dei giudici. Dalla sentenza ap
pare chiaro — dicono i ma
gistrati — che Ovidio Le
febvre « si adoperò tenace
mente. nel corso di oltre due 
anni, per architettare e con
sumare il delitto di corruzio
ne. rivelando, benché ancora 
incensurato e in un'età più 
che matura (ora ha 71 anni). 
fredda determinazione nel su
perare gli ostacoli che si frap
ponevano al perseguimento 
del suo fine criminoso e pa
dronanza di una tecnica so
fisticata nell'eludere ogni pos
sibile controllo legale». 

Ma i magistrati ritengo
no pure che il comportamen
to di Ovidio sia da cataloga
re come « distorsione, per fi
ni di lucro, delle proprie doti 
professionali e intellettuali». 
ma contemporaneamente ri
cordano che Io psicologo e Y 
assistente sociale di Rebibbia 
hanno indicato come «la vi
ta affettiva del detenuto sia 
stata duramente provata dalla 
carcerazione e dal dolore per 
la recente perdita della mo
glie» e come il detenuto mo
stri. nei colloqui, «uno sta
to d'ansia, di insicurezza e di 
disorientamento per la soli
tudine in cui ormai versa ». 
Il povero vecchio — cosi in 
fondo lo si dipinge — può 
quindi avvalersi ' dell'affida
mento purché stabilisca con il 
Centro di servizi sociali un 
rapporto « improntato essen
zialmente alla realizzazione di 
una terapia di sostegno» vol
ta ad approfondire e svilup
pare «il processo di ripensa
mento critico già in atto». 

Abbiamo già detto che An
tonio Lefebvre (68 anni) uo
mo di punta di tutta la scan
dalosa operazione, resta a Re
bibbia. T giudici hanno respin
to l'Istanza perché sostengo
no che egli non avrebbe ma
nifestato alcun « segno di resi
piscenza » né avrebbe fornito 
«alcun elemento di riflessio
ne critica sul proprio operato 
tale da consentire al collegio 
di emettere una prognosi fa
vorevole». Insomma non si è 
pentito. 

Battute 
diti armali che non si erano 
fermati all'alt e che non ave
vano esitato un istante ad im
pugnare le armi. 

Altra sparatoria, poco dopo. 
alla periferia di Orgosolo. tra 
funzionari di polizia e due 
uomini usciti dal buio con le 
doppiette in pugno. Queste no
tizie rimbalzano, con secchi 
comunicati operativi, fra gli 
uomini impegnati nelle bat
tute intorno a Tempio e non 
sono certo notizie che rasse
renano gli animi. Come quella 
di un certo cadavere semise
polto trovato su una monta
gna presso Sinnai, quella di 

telefonate di terroristi che si 
vantano di tirare 1 fili del ban
ditismo (una all'ANSA di Ro
ma, un'altra alla sede di To
rino della stessa agenzia, ma 
son decine, si ammette, di 
questo tipo). < ••> 

La domanda su che cosa 
stia davvero accadendo in 
Sardegna in questa fine d'esta
te è perciò soltanto un povero 
tentativo di capire qualcosa. 
La realtà isolana è complessa 
e lo sanno tutti: ma molte, 
troppe cose non quadrano. 
Possibile che stia accadendo 
tutto ora. in questi giorni? 
Possibile che solo nel giro di 
queste ultime settimane i ban
diti abbiano deciso, come 
obbedendo ad un unico se
gnale, di mettersi a seque
strare a tutto spiano? Basta 
la spiegazione che la Sarde
gna diventa d'estate una sorta 
di « riserva esclusiva » per 
miliardari? 

Forse proprio in queste do
mande sta la spiegazione della 
venuta in Sardegna anche del 
generale Dalla Chiesa, poi ri
partito. 

Non è credibile che il capo 
dell'antiterrorismo sia arri
vato nell ' isola solo perché 
« qualcuno molto vicino a 
De André » risulta aver fatto 
parte a lungo di un notis
simo gruppo estremista. Si 
fanno ipotesi più generali, ma 
anche più generiche. 

Per tornare alle notizie che 
per tutto il giorno si sono 
accavallate, un'altra spicca: 
un presunto organizzatore del 
sequestro Olivetti, l'industriale 
appena tornato a casa, è stato 
arrestato. Si chiama Mario 
Casula, di 39 anni. E' nato 
ad Ollolai ed è fratello di un 
latitante che fu ucciso qual
che anno fa dai carabinieri, 
nel corso di uno scontro a 
fuoco. Lo stesso Mario Casula 
è già stato condannato per 
un tentato sequestro a undici 
anni di reclusione e non è 
certo un povero pastore. Ri
sulta proprietario di molte 
terre, bestiame ed ha alle sue 
dipendenze diverse persone. 
Organizzatore o no. il suo 
ruolo non dovrebbe essere 
tanto infimo. Lo hanno preso 
i carabinieri di Nuoro 

Da Cagliari, invece, come 
dicevamo, è rimbalzata fin qua 
la notizia agghiacciante del 
ritrovamento, su una monta
gna presso Sinnai. di « re
sidui organici » non meglio 
definiti dagli inquirenti. Sono 
ossa e altri orrendi reperti 
subito trasportati ali ' Istituto 
di medicina legale. Gli esami 
sono ancora in corso, ma gli 
inquirenti non escludono che 
possa trattarsi di quanto è 
rimasto del povero ingegnere 
Giancarlo Bussi, della < Fer
rari > di Modena, rapito un 
anno fa e per il quale era 
stato pagato regolarmente 
— si fa per dire, ma qui le 
« regole » sembrano dettate 
appunto dai banditi — a suo 
tempo un congruo riscatto. 
Bussi era stato rapito mentre 
si trovava in vacanza a Villa 
Simius e di lui non si era 
saputo più nulla. 

Le notizie per quanto ri
guarda la terribile avventura 
di Fabrizio De André e la sua 
compagna, la cantante Dori 
Ghezzi sono invece poche. Pa
renti e amici si sono chiusi 
in un mutismo assoluto. An
che carabinieri e polizia con
tinuano a lasciare aperta ogni 
ipotesi, ma non confermano 
né smentiscono nulla. La fat
toria. a qualche chilometro 
da Tempio, è chiusa. Nella 
casa c'è il padre di Dori 
Ghezzi che ieri è stato rag
giunto dall'altro figlio, il fra
tello della cantante venuto da 
Milano. C'è una specie di tur
no di vigilanza attorno al te
lefono. ma pare che. fino a 
a questo momento, non ci 
siano state chiamate. 

Il padre di Fabrizio. Giu-
' seppe De André, il braccio 
destro di Monti, l'uomo che 
dovrà senza dubbio condurre 
le trattative con i banditi, è 
ripartito in aerotaxi per Ge
nova e s'è chiuso negli uffici 
dell'Eridania di cui è presi
dente. Tratterà di lì con i 
banditi? Lui. prima di par-, 
tire, ha fatto sapere che non 
c'è nulla di nuovo: * Smenti
sco nel modo più assoluto che 
qualcuno abbia telefonato a 
Genova agli avvocali dell'Eri-
àania chiedendo molti miliardi 
di riscatto per mio figlio, lo 
non ne so niente. Per me. è 
una notizia completamente in 
ventata ». 

Anche sul fronte degli altri 
sequestrati, silenzio o quasi. 
Voci, molte e contraddittorie. 
ma nessuna certezza. Tutti 
sembrano essere stati letteral
mente inghiottiti. Solo da Lon
dra si è fatto sapere che l'in
gegnere inglese SchiW portato 
via con la famiglia non è dav
vero in grado di pagare ri
scatti: è pieno di debiti, di
cono. 

• • • 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Francesco Cossiga. 
rientrato l'altra sera a Roma 
dopo una breve vacanza in 
Sardegna, ha ricevuto ieri, 
separatamente, il capo di 
S.M. della Difesa, gen. Fran
cesco Cava!era, il comandan
te della Guardia di Finanza, 
gen. Marcello Floriani. e il 
comandante dell'Arma dei 
carabinieri, gen. Pietro Cor
sini. Di che cosa si è discus
so? n comunicato ufficiale 
di Palazzo Chigi non lo dice. 

Secondo quanto abbiamo 
potuto apprendere, con I ca
pi delle due forze di polizia 
Cossiga ha esaminato la si
tuazione generale dell'ordine 
pubblico, con particolare ri
ferimento alla nuova ondata 
di sequestri In Sardegna 
(prima di rientrare a Roma 
il presidente del Consiglio 

aveva ricevuto il gen. Dalla 
Chiesa, spedito in tutta fret
ta nell'Isola per assumere la 
direzione delle operazioni an-
ti-sequestro). 

L'incontro con il gen. Ca-
velerà. viene messo in rela
zione con quanto • ha affer-

. mato 11 ministro degli Inter
ni, Rognoni, in una intervi
sta, apparsa Ieri su « Repub
blica ». il quale non ha scar
tato l'eventualità di un inter
vento di forze dell'Esercito, 
nella lotta contro i sequestri 
in Sardegna 

Se non 
enti pubblici, invece, sarà 
più dura, per me, ma pos
so seguire il modello del cor
tese Passatore, e di altri ana
loghi gentiluomini da strada, 
non invano celebrati in versi 
sonori e antologizzati. 

Per il resto, mi va facile. 
Prima delle 7, non esco mai 
di casa, perché dormo, io. Do
po le 21, ci sono otto canali 
che mi inchiodano, di solito, 
e ho soltanto l'angoscia della 
scelta a pulsante. E sono, in
fine, già tutto studio e ricer
ca. e niente commercio e fi
nanza. nemmeno a livello con-
sulenziale. Concedo, tuttavia. 
che gli studi universitari con
tano niente. Anzi, anzi. Sono, 
magari, un bel riscatto intel
lettuale, ma moralmente sono 
una piaga. Peggio dell'analfa
betismo. L'ambiente accade
mico è notoriamente corrotto 
e malsano, uso taverna, lupa
nare, angiporto. Per uno Zeitf 
Rruno che si autoredime, gli 
altri docenti, come me, epica
mente parlando, sono tutti 
tanti galeotti, si sa. Vedere 
il caso di Lefebvre Antonio 
pa- credere. 

Concludo, garantendo solen
nemente e pubblicamente, a 
ogni buon fine, che sto rive
dendo molto seriamente tutta 
la mia scala di valori, e che 
ho tutte le mie sante inten
zioni. gradino per gradino, di 
pervenire a maturazione. Me 
troverete, o giudici, prima 
che acerbo, marcio. Accludo 
alcune deposizioni giurate. 
valevoli anche a futura me
moria, dalle quali risulta con 
ogni evidenza, che, da quando 
ho letto l'ordinanza di cui so
pra, verso in gravissimo stato 
d'ansia, di insicurezza e di 
disorientamento. 

Interventi 
re che vi siano certo grossi 
rischi di divisione a sinistra 
«se la questione della presi
denza del Consiglio socialista 
viene assunta per sé e diven
ta lo strumento della destra 
de per il ritorno a un'allean
za col PSI rigidamente chiu
sa verso i comunisti*. Al 
contrario, essa potrebbe ope
rare positivamente se modi
ficasse realmente i e rapporti 
politici e sociali cominciando 
a rifiutare una richiesta di 
netta chiusura a sinistra, qua
lora venisse formulata ». 

Sull'argomento, il parere di 
Manca, in un articolo scritto 
per il Giorno di oggi, sem
bra differire. Per lui, infatti. 
la presenza di un socialista 
a Palazzo Chigi dovrebbe ve
rificarsi — come «punto di 
equilibrio » per un successi
vo « nuovo incontro . tra le 
forze politiche* — nel caso 
in cui la DC ripetesse la sua 
pregiudiziale a un governo 
coi comunisti che pure tradur
rebbe la « vasta collaborazio
ne democratica * necessaria 
per misurarsi con una crisi 
di straordinaria acutezza. 

Manca sostiene che « un go
verno di coalizione democra
tica (ma senza la presenza 
del PCI. N.d.R.) a direzione 
socialista rappresenterebbe 
un elemento di novità e di 
movimento che giustifichereb
be ampiamente, da parte co
munista. il superamento della 
rigida formula "o al governo 
o all'opposizione"*. A parte 
il fatto che una alternativa 
in termini cosi schematici sta 
scritta solo in certe deforma
zioni interessate dell'atteggia
mento del PCI. Manca lascia 
nell'ombra la questione po
sta dallo stesso De Martino: 
vale a dire, il comportamen
to del PSI di fronte a un ri
badito « veto » democristiano 
nei confronti dei comunisti. 

Nel secondo anniversario 
della morte la famiglia ri
corda ai compagni e agli 
amici la figura cara di 

FERNANDO Z0FF0LI 
Cervia, 31 agosto 1979. 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 

ENRICO CALIFAN0 
la moglie e 1 figli lo ricor
dano ai compagni e agli ami
ci e sottoscrivono L. 100.000 
per la Sezione di S. Saba. 

Roma, 31 agosto 1979. 
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La Toscana di fronte all'inquinamento 

Gli industriali del cuoio 
chiedono rinvìi, soldi subito 
e acqua pulita chi sa quando 
«Il Sole 24 Ore» del 29 

giugno nel dare notizia del
la situazione che si è venu
ta a creare alla ripresa 
produttiva nel comprensorio 
del cuoio, a causa dell'en
trata in vigore della legge 
sulla depurazione delle ac
que (legge n. 319 del 1976), 
esclama e titola: «Si im
pone un regime transito
rio » infatti continua l'auto
revole giornale della Con-
findustria « non si possono 
penalizzare industrie e oc
cupazione ». // padronato 
come sempre davanti a si
tuazioni gravi e complesse 
che richiedono iniziative 
responsabili fondate su una 
precisa conoscenza dei pro
blemi, oppone, da un lato, 
il ricatto occupazionale e 
dall'altro una campagna di 
stampa che ha il preciso 
scopo di disorientare e so
prattutto di nascondere le 
vere respotisabilità. 

Infatti, quella legge che 
la Confindustria chiama 
K beffa » e che dovrebbe 
« penalizzare gli impren
ditori» è una legge che pur 
tardivamente, cerca dì li
mitare un privilegio del 
quale hanno goduto troppi 
settori produttivi del no
stro paese e cioè la « co
siddetta libertà di inquina
re ». Alla parola d'ordine: 
« Chi inquina paga » che 
il movimento democratico 
ed il sistema delle auto-
nomie hanno fatto propria, 
gli imprenditori chiamano 
in causa tutti meno che 
se stessi e minacciano la 
serrata in massa. 

Regime 
transitorio 

La richiesta di studiare 
un regime transitorio, più 
che legittima se si pen
sa che l'inquinamento è 
conseguenza del modo con 
il quale si è voluto produr
re nel nostro paese e che 
non può certo essere cam
biato in modo significativo 
nell'arco di pochi mesi, ri
sulta una provocazione o 
perlomeno una dimostrazio
ne di cattiva fede se si con
sidera che le prescrizioni 
della legge 319 sono diven
tate operative il 13 giugno 
di quest'anno, e cioè a ben 
tre anni dalla approvazio
ne della legge stessa. 

E' lecito quindi chiedersi: 
che cos'è stato questo se 
non un regime transitorio? 
La questione è che il go
verno si è più preoccupato 
di sabotare gli accordi di 
maggioranza che di garan
tire operatività alle leggi 
approvate dal Parlamento 
e che gran parte degli im
prenditori inquinatori ha 
pensato a tutto meno che 
a prepararsi alla scadenza 
del 13 giugno, tanto si sa in 
Italia tutto slitta! In questi 
due. tre anni invece di stu
diare soluzioni il padrona
to italiano ha criticato la 
legge, ha continuato ad 
inquinare, Seveso è stata 
solo la cima di un iceberg, 
ha premuto per ottenere ul
teriori sconti e rinvìi ed in
fine ha cercato di scarica
re le proprie responsabilità 
su Regioni e Comuni. 

Per fare un esempio for
te più avanzato di altri ma 
non certo il solo, la Regio
ne toscana fino ad oggi ha 
investito oltre 100 miliardi 
per la realizzazione di ope
re e di impianti diretta
mente o indirettamente col
legati alla utilizzazione e 
alla depurazione delle ri
sorse idriche. Cifra cospi
cua se paragonata con qual
siasi altro intervento re
gionale. Ci sono inoltre pro
grammi e progetti che ri
guardano i principali baci
ni idrici della regione, la 
ricerca, in collaborazione 
con le università toscane 
e il CNR, per sviluppare 
nuove tecnologie per la 
protezione deirambienie e 
la difesa del suolo, le pro
poste per il sistema regio
nale dei parchi e delle ri
serve naturali, il riciclag
gio dei rifiuti solidi ttrba- , 
ni con avanzati livelli di , 
sperimentazione, lo smalti
mento dei fanghi di depu
razione. 

Se questi progetti e que
ste iniziative non hanno 
sempre inciso ri modo vi* 
sibile nella realtà regionale 
i spesso dovuto alle ina
dempienze del governo cen
trale ed atta mancanza di 
finanziamenti, basti pensa
re al progetto Arno, nato 
da una collaborazione tra 
ministeri competenti e Re
gione Toscana, al quale, no
nostante una previsione di 
spesa di circa 200 miliardi, 
U governo rifiuta ogni fi
nanziamento in quanto de
finisce tale fiume come di 
mero interesse regionale. 
Tutte queste iniziative van
no ricordate non per pub
blicizzare Fattività di una 
o dell'altra regione ma per 
amor di verità e per sotto
lineare che la pur impor
tante azione delTEmilia 
Romagna non è così isola
ta come si vuole far cre
dere e non certo a vantag
gio deWintero sistema delle 
autonomie. Infatti in To
scana e in molte altre re
gioni, diversi Comuni han
no realizzato opere per il 
disinquinamento, non solo 
prima della 319 ma prima 
di avere alcun potere o fi

nanziamento in materia. 
L'aver posto in Toscana 

nel programma di sviluppo 
recentemente approvato dal 
consiglio regionale, la tu
tela dell'ambiente e delle 
risorse naturali tra gli o-
biettivi prioritari non è ne 
un fatto formale né un o-
biettivo di lungo periodo se 
si può affermare, come ha 
fatto recentemente l'asses
sore regionale all'ambiente, 
die con l'entrata in servi
zio degli impianti pubblici 
in corso di realizzazione 
e con l'applicazione della 
legge per il controllo degli 
scarichi, si potrà, a partire 
dal 1980, ridurre l'inquina
mento nelle zone «calde» 
della Toscana ad un li
vello oscillante tra il 50 e 
V80 per cento. Certo tutto 
ciò si svolge e si svolgerà 
tra contraddizioni, difficol
tà e ritardi ma in una vi
sione politica chiara die in 
alcuni casi, ormai non più 
isolati, ha incontrato l'ade
sione e la collaborazione de- • 
gli stessi imprenditori. 

Altri meglio e più oppor
tunamente di me potranno 
facilmente rendere conto 
del loro impegno e portare 
i risultati di un lungo e 
difficile lavoro a riprova 
della inconsistenza delle ac
cuse che gli industriali lan
ciano per coprire le loro re
sponsabilità. Infatti come 
non cogliere la strumenta-
lità delle posizioni di coloro 
die da un lato chiamano 
in causa Comuni e Regioni 
anche per scelte fatte in 
passato quando non aveva
no alcuna competenza, e 
dall'altro sono sostenitori 
dì uno Stato centralistico 
e guardano agli strumenti 
della democrazia come va
riabili di disturbo ai loro 
disegni. 

Nel porsi il problema dei 
poteri e delle responsabili
tà delle Regioni e dei Co
muni nella tutela dell'am
biente, a fronte del grave 
dissesto raggiunto in gran 
parte del paese e della na
tura dei processi che tale 
dissesto perpetuano ed ag
gravano, bisogna prima di 
tutto mettere in rilievo co
me una efficace politica 
ambientale non può essere 
disgiunta dal mutamento 
del modello di sviluppo e 
quindi da un uso più razio
nale delle risorse e da una 
diversa qualità della vita. 
Va da sé che il raggiungi
mento di questi obiettivi 
non può non fondarsi sul
la individuazione del siste
ma delle autonomie come 
regolatore centrale dello 
sviluppo economico e so
ciale e ciò non in alterna
tiva ad una politica econo
mica nazionale forte ed or
ganica ma a suo necessario 
complemento. 

Infatti per la difesa del
l'ambiente non esiste una 
politica efficace senza la 
possibilità di incidere con
cretamente sui processi di 
trasformazione delle risor
se naturali ed in particola
re su quelli che determina
no l'alterazione ed il dete
rioramento dell'ambiente. 
Per ciò i cittadini devono 
sapere che coloro che oggi 
sollevano un gran polvero
ne sulla applicazione della 
legge Merli e che ne sotto
lineano solo i difetti, che 
pur esistono, sono gli stes
si che ieri gridavano «al 
lupo » per la chiusura delle 
spiagge e che sempre han
no voluto costringere i Co
muni nel ruolo di meri ero
gatori di servizi e perciò 
incapaci di incidere sulte 
grandi scelte politiche ed 
economiche del paese e 
perciò inadatti ad affron
tare problemi di grande ri
lievo per la vita dei citta
dini come sono la salute o 
il diritto di poter godere 
di un ambiente salubre e 
sicuro dentro e fuori i luo
ghi di lavoro. 

Politica 
ambientale 

Certo anche da quanto 
ho detto risulta che una 
efficace politica ambienta
le richiede tempo, unità di 
intenti e mutamenti sia sul 
fronte pubblico che su quel
lo privato ma mentre le 
Regioni nel criticare i li
miti della 319 hanno chie
sto al governo un adegua
to finanziamento della leg
ge stessa, crediti agevolati 
per le imprese e poteri per 
accordare proroghe e que
gli operatori che si fossero 
già assunti precisi impegni 
ed oneri per realizzare in 
forma singola od associa
tiva gli impianti necessari 
per rientrare nei limiti pre
visti dalla legge; gli im
prenditori chiedono soltan
to soldi e rinvìi senza con
dizioni. Tutto ciò legittima 
a pensare che se fosse sta
to approvato il decreto del 
governo Andreotti con il 
quale si rinnova la scaden
za al 13 dicembre, a quella 
data ci saremmo trovati al 
punto di oqqi e cosi di rin
vio in rinvio. 

Infatti quando il presi
dente della Confindustria 
Guido Carli sollecita il go
verno ed il Parlamento a 
risolvere « nel minor tempo 
possibile la questione* e 
dello stesso tono sono i vari 
telegrammi delle organiz
zazioni padronali di tutta 
l'Italia, i cittadini devono 
poter capire che, siccome 
non esistono soluzioni faci

li ai problemi dell'ambien
te, Carli e compagnia chie
dono rinvii e basta, soldi 
subito e acqua pulita chis
sà quando. La situazione 
che si sta determinando 
nel comprensorio del cuoio, 
ed alla quale fanno da sfon
do le posizioni che ho ricor
dato, tende a riproporre il 
falso dilemma economia-
ecologia e viene gestita da 
parte padronale attraverso 
ti ricatto sull'occupazione. 

Mentre da anni nel com
prensorio del cuoio ed a li
vello regionale si propone 
un confronto sul «progetto 
del cuoio» e le forze poli
tiche responsabili e gli en
ti locali cercano di ricon
durre, pur se con strumen
ti limitati, entro margini 
di governabilità una attivi
tà produttiva che ha pro
vocato effetti aberranti, la 
stampa padronale agita 
ora lo spettro ecologico, co
me ha fatto nell'estate in 
corso ed in quella prece
dente, ora lo spettro della 
disoccupazione rifiutando 
un serio confronto sui con
tenuti. 

Dopo aver constatato V 
insufficienza e talvolta V 
inefficacia del depuratore 
di Santa Croce, che deriva 
in larga parte dalla spro
porzione tra le quantità e 
la qualità degli scarichi di
chiarati dalle imprese e 
quelle effettivamente im
messe nel depuratore. Re
gione e Comune si sono 
adoperati per un amplia
mento dell'impianto stesso 
ricercando, nello spirito del
la legge 319, la collabora
zione e i contributi finan
ziari delle imprese. Ebbene 
alla disponibilità delle as
sociazioni padronali no» 
sono seguiti finora impe
gni tempestivi e precisi. La 
scarsa collaborazione e le 
azioni dilatorie degli im
prenditori hanno ritardato 
o rimandato, non solo nel
la zona del cuoio ma anche 
in altre zone della Toscana, 
il completamento o la rea
lizzazione di numerosi im
pianti. 

Sostanze 
alternative 

Da anni il laboratorio di 
Igiene della Provincia di 
Pisa controlla e studia gli 
inquinamenti del compren
sorio e da anni non solo 
denuncia ma propone ed 
indica agli imprenditori la 
esigenza di una diversa or
ganizzazione di alcune fasi 
del ciclo produttivo e la 
necessità di introdurre so
stanze alternative, per altro 
già conosciute ed in uso in 
altri paesi, alle sostanze 
più inquinanti oggi in uso. 
Ma la quasi totalità degli 
imprenditori sono stati 
sordi a queste indicazioni 
anche perchè l'esasperata 
ricerca dei vantaggi del 
decentramento produttivo 
hanno vanificato la stessa 
convenienza a depurare che 
si verifica ad esempio, in 
imprese di media dimensio
ne, per il recupero del 
cromo. 

Il decentramento produtti
vo che negli ultimi anni, 
a giudicare dai dati dispo
nibili sulle dimensioni a-
ziendali, è sensibilmente 
aumentato, rende estrema
mente difficile la realizza
zione di depuratori con

sortili ed onerosa l'installa-
• zione di impianti di pre

trattamento a pie' di fab
brica che si rivela necessa
ria anche nel caso della 
realizzazione di grandi im
pianti centralizzati. Questi 
sono alcuni degli importan
ti problemi dei quali biso
gna farsi carico tutti con 
coerenza e responsabilità. 

Come comunisti nel con
vegno di Santa Croce sul
l'Arno, nel novembre 1978, 
facemmo delle proposte 
concrete, proposte rivolte al 
movimento democratico e 
particolarmente a quello 
sindacale, proposte operati
ve per gli enti locali e per 
gli operatori economici. Nel
l'azione della Regione e de
gli enti locali della Tosca
na abbiamo già trovato al
cune conferme alle linee 
di lavoro da noi proposte 
tnentre gli imprenditori 
non solo risposero in pic
cola parte al nostro invito 
per una riflessione ed un 
confronto comune ma, sal
vo lodevoli eccezioni, han
no rifiutato anche succes
sivi confronti sui contenuti. 

Noi riproponiamo oggi 
quelle proposte, disponibili 
id approfondirle per cercare 
soluzioni realistiche che si 
muovano nel rispetto dello 
spirito della legge 319. Sia
mo inoltre disponibili a va
lutare tutte quelle modifi
che e quelle integrazioni 
che l'esperienza e soprat
tutto le difficoltà registra
te nell'applicazione della 
legge stessa hanno reso evi
denti sia sul fronte pub
blico che su quello privato. 
Con questi intendimenti ma 
con un secco no ai puri e 
semplici rinvii ci presente
remo nel consiglio regiona
le, negli enti locali e nella 
commissione parlamentare 
che nel mese di settembre 
dovrà esprimersi su questi 
problemi. 

Paolo Pecìle 
(Responsabili della com
missione territorio e am
biente del comitato re
gionale del PCI toscano) 

La giunta regionale ha deciso di contrarre un mutuo 

25 miliardi in Toscana 
per opere pubbliche 

Risorse idriche, depurazione, viabilità, edilizia scolastica e asili nido sono i 
settori prioritari di intervento - E' già pronto il programma dei finanziamenti 

Lavori in città 
decisi dalla giunta 

Conclusa la brevissima pausa estiva la giunta comunale 
lia ripreso la sua attività. La prima riunione ha avuto 
luogo mercoledì scorso. Sono state deliberate numerose 
proposte e sbrigato un buon numero di affari. Seno stati 
tra l'altro approvati i progetti esecutivi per il risanamento 
idraulico della zona di via Reginaldo Giuliani (lavori per 
un importo complessivo di oltre un miliardo e 400 milioni) 
e della nuova rete fognaria nella zona di Ponte a Ema (la 
spesa prevista si aggira sui 500 milioni). 

La giunta ha approvato anche il progetto per il com
pletamento del Lungarno Cristoforo Colombo fino al Ponte 
di Varlungo e il suo raccordo con via Aretina (l'importo 
previsto per i lavori ammonta a oltre 247 milioni) e la 
sistemazione ad altezza di parapetto del muro lungo il 
Mugnone, fra il Ponte Rosso e via Masaccio (occorre
ranno una ventina di milioni). Infine è stata approvata 
ia convenzione con le ferrovie dello stato riguardante il 
collettore di San Salvi. 

Attraverso un mutuo con il 
consorzio di Credito per le 
opere pubbliche la regione 
Toscana si è assicurata il fi
nanziamento di ' una impor
tante serie di lavori. La som
ma mutuata ammonta a 25 
miliardi e 725 milioni al tas-
vSO di interesse del 13,95 per 
cento, ammortizzatili • nellar-
co di vent'anni. La Tetta più 
consistente dei Finanziamenti 
(otto miliardi e 500 milioni) 
toccherà al settore degli in
terventi per il reperimento e 
l'utilizzazione delle risorse 
idriche, lo smaltimento e la 
depurazione delle acque di 
rifiuto, la predisposizione del 
piano pilota dell'Arno e del 
piano di risanamento delle ac
que. 

E' una ulteriore dimostra
zione dell'impegno con cui da 
anni la giunta regionale sta 
affrontando questa serie <•: 
problemi, ogni giorno più a-
cuti, e " proprio in questi 
giorni tornati prepotentemen
te alla ribalta. 

Questi gli altri settori In 
cui verranno distribuiti i fi
nanziamenti: un miliardo e 
200 milioni sarà finalizzato al 
fondo per l'intervento regio
nale integrativo della legge 
per la costruzione degli asili 
nido, un altro miliardo per il 
finanziamento di opere di e-
dilizia scolastica. Cinque mi

liardi costituiranno i contri-
'buti in capitale a favore dei 
Comuni, dei loro consorzi, 
degli enti autorizzati alla 
spesa riconosciuta necessaria 
per la costruzione, l'amplia
mento e la sistemazione degli 
acquedotti o delle fognature 
occorrenti per lo smaltimen
to delle acque reflue. 

Un miliardo e 500 milioni 
saranno versati come contri
buti a favore degli enti locali 
singoli o associati per le spe
se di costruzione, ammoder
namento e potenziamento 
degli impianti che riguardano 
attività termali e idroterapi
che; 525 milioni come contri
buti una tantum per le spese 
relative alle urbanizzazioni 
primaria di aree destinate a 
insediamenti produttivi, arti 
gianali e industriali; 3 mi
liardi come fondo per inter
venti straordinari sui porti di 
competenza della regione. 

Gli ultimi stanziamenti ri
guardano i contributi fino al 
100 per cento sulla spesa pol
la sistemazione, l'ammoder
namento e la costruzione di 
strade comunali e prov mela
li (due miliardi) e gli inter
venti in conto capitale a fa
vore di comuni, comunità 
montane e loro consorzi per 
l'acquisto e l'adattamento di 
immobili da destinare a usi 
pubblici (tre miliardi). 

Con l'intervento di Massimo D'Alema 

Dibattito sui giovani 
al parco delle Cascine 

L'incontro alle ore 21 nell 'Arena « A » — Sullo 
stesso tema stand, pannelli e spettacoli musicali 

« L'attualità della questio
ne giovanile » è il tema del 
dibattito che si tiene questa 
sera, alle ore 21 all'Arena 
« A » delle Cascine nell'am
bito del Festival provinciale 
dell' « Unità ». Parteciperà il 
compagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FGC1. 

I problemi giovanili sono, 
del resto, al centro del fe
stival: pannelli, stand appo
siti (come quello dell'emit
tente locale « Radio Cento 
Fiori), dibattiti e spettacoli 
musicali danno l'idea dell'im
pegno dei comunisti verso le 
masse giovanili. 

II programma di oggi alle 
Cascine è il seguente. 

Arena «A»: ore 21 concer
to di Veronique Chalot. 

Arena «C»: ore 21 teatro 
laboratorio di Pisa presenta 

« La donna, il gatto, l'uccel
lo e il serpente». 

Spazio polivalente: ore 21 
dibattito sugli asili nido. 

Arena cinema: ore 21,30 
« Dodes'ka - Den » di Akira 
Kurosawa. 

Arena «B»: ore 21 dibat
tito sui giovani con Massimo 
D'Alema. 

Villaggio Internazionale: 
ore 21,30 dibattito sulla real
tà irachena, con esibizione 
di un complesso folkloristico. 

Nella giornata di sabato 
\ sono previsti numerosi ap

puntamenti politici, ricreati-
| vi, culturali e sportivi. 

Tra questi segnaliamo un 
dibattito sulle donne (al
l'Arena «C») e uno sul mo
vimento operaio, al quale in-

I terverrà Sergio Garavini, se-
i gretario nazionale della Cgll. 

Lo ha trovato una donna mentre cercava funghi sul monte Albino 

Scheletro in un bosco di Montemurlo 
Era interrato fino all'altezza della cintola — Vicino è stata trovata una calza di najlon ed una forcina per i ca
pelli — Forse la morte risale a due o tre anni fa — Un sequestrato o un a delle donne scomparse a Pistoia nel 1974? 

Il vigile d'Amburgo « incorona » uno dei cavalli dei no
stri vigdi urbani che fanno servizio al parco delle Cascine. 
Il copricapo è quello caratteristico di questa polizia e ri
corda vagamente gli elmetti austroungarici. Il clima che si 
respira durante le iniziative del 33. Rally Internazionale 
di Polizia è fraterco e gioviale. I tutori della legge d'Ol
tralpe sembrano piuttosto attratti dai ricevimenti e i ban
chetti organizzati ir. loro onore. 

Ieri dopo l'incontro tenutosi in Palazzo Vecchio si sono 
tutti diretti a Montecatini dove si è tenuta la cronoscalata. 
Oggi i vigili visiteranno la città, si recheranno a Siena, 
Vinci e nelle fattorie agricole. 

Per domani è prevista la manifestazione più spettaco
lare: centauri e piloti di tutte le polizie sfileranno da 
Piazza Vittorio Veneto fino al ponte Vecchio. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione del 33o rally 
internazionale della polizia 

Allegria 
al 33° rally 
internazionale 
di polizia 

Stava cercando funghi, 
quando all'improvviso, in 
mezzo ad una piccola radu
ra nascosta nel bosco ha scor
to i resti di uno scheletro 
umano. La macabra scoperta 
è stata compiuta da una si
gnora sul monte Albino, nel 
Comune di Montemurlo. Il ca
davere secondo alcune testi
monianze sembra fosse inter
rato fino all'altezza della cin
tura in una buca ed appog
giato con i e spalle ad un 
terrapieno. Una posizione 
strane ed inusitata. Ancora 
una volta comunque i cara
binieri di Montemurlo hanno 
rifiutato di fornire particola
ri più precisi al nostro gior
nale. Lo scheletro è già stato 
inviato all'Istituto di medici
na legale di Firenze per le 
varie perizie. 

I medici dovranno stabilire 
il sesso, l'età, la causa del 
decesso ed il momento del
la morte. Sono notizie — fa
ceva notare ieri mattina un 
funzionario di polizia — es
senziali per iniziare una qual- j 
siasi indagine o avanzare ipo
tesi. Le ossa dello scheletro. 
a prima vita, appaiono ab
bastanza asciutte. Si presu
me che la morte possa risa
lire a due o tre anni fa. 
Ma solo una perizia necro
scopica accurata potrà defi
nire con una certa esattez
za il momento del decesso. 
L'unica cosa certa è che non 
si tratta di una morte re
cente. Morte naturale? Suici
dio? Delitto? Domande che 
per ora restano senza rispo

sta. Prima di tutto bisognerà 
cercare di dare un nome a 
questo corpo. 

Vicino allo scheletro è sta
ta ritrovata una calza di nai
lon ed una forcina per ca
pelli. Questi particolari sem
brano avvalorare l'ipotesi che 
possa trattarsi di una don
na. Finora però non sembra 
che nella zona di Montemur
lo o nel Pratese sia stata 
denunciata la scomparsa di 
qualche persona. Di questa 
vicenda comunque si sta in
teressando anche il nucleo 
antisequestri della Criminal-
pol anche se in Toscana at
tualmente non ci sono rapi
menti di persone in atto. Non 

I sindacati 
per un confronto 

sulla SNAM 
La Federazione unitaria 

CGIL-CISL-UIL ha preso po
sizione sulla vicenda della 
SNAM, lo stabilimento « oc
cupato » mercoledì da un in
dustriale, il signor Biagioli. 

I sindacati criticano l'at
teggiamento del Biagioli, che 
di fatto ha impedito il nor
male svolgimento delle atti
vità lavorative. « I problemi 
dell'energia e del suo uso 
razionale — secondo i sinda
cati — non possono certo 
essere affrontati da uscite 
grottesche e da certi piagni
stei all'ombra del campani
le, necessitano invece di un 
sereno e concreto confronto ». 

bisogna comunque dimentica
re che di quattro persone 
rapite in Toscana nel perio
do 1975-1977 non è mai stato 
trovato il cadavere. 

Del resto proprio al proces
so contro l'anonima sequestri 
toscana conclusosi nel luglio 
scorso con pesanti condanne. 
tra cui quattro ergastoli, si 
parlò di una passibile tomba 
del conte multinazionale di 
Greve in Chianti, Alfonso De 
Sayons, rapito quattro anni 
or sono, in un fitto bosco. 
Comunque se verrà accerta
to che lo scheletro ritrovato 
sul monte Albino appartiene 
ad una donna, come sem
brano indicare i primi indizi, 
questa ipotesi verrà a cade
re. ma potrebbe aprirsene 
un'altra. 

Infatti nel Pistoiese, una 
zona attigua a Montemurlo, 
esiste ancora un giallo irri
solto: la scomparsa di due 
donne, madre e figlia che 
1*8 aprile del 1974 uscirono 
di casa senza lasciare trac
cia. Si tratta di tsora ed 
Emanuela Innocenti. 

Le due donne pochi giorni 
prima di scomparire erano 
state da un « santone » che 
doveva curare il mal di vita 
di Isora Innocenti. Ed anche 
la sera dell'8 aprile dissero 
che andavano dal <t santone » 
a Pontenuovo. 

Ma di loro non si seppe 
più niente. Fu trovata sol
tanto la loro -r 500 > lungo il 
viale dei tigli a Viareggio. 

p. b. 

Un gruppo di lavoro promosso dalla Regione 

Handicappati: cosa fare 
per inserirli a scuola 

Le scuole sono prossime 
all'apertura e si torna a par
lare dell'inserimento degli 
handicappati. 

Lo hanno fatto ieri i rap
presentanti della Regione, 
della sovraintendenza scola
stica regionale, dei provve
ditorati agli studi, dell'AN-
CI e dei sindacati che fanno 
parte del gruppo di lavoro 
per i problemi scolastici de
gli handicappati. 

Il gruppo di lavoro, presie-
\ duto dall'assessore regiona

le Luigi Tassinari, è stato 
costituito per affrontare il 
problema dell* inserimento 
degli handicappati nella 
scuola materna e dell'obbli
go. Nell'imminenza dell'ini
zio del nuovo anno scolasti
co nella riunione sono stati 
affrontati i recenti provve
dimenti normativi nazionali 
e le questioni connesse con 
le competenze trasferite dal
lo Stato alle Regioni. 

Dopo un attento esame del
le problematiche relative al
l'inserimento dei bambini 
handicappati nelle strutture 
scolastiche di base e dopo 
un esame delle possibilità di 
intervento, il gruppo ha sta

bilito di promuovere incon
tri tra le strutture socio-sa
nitarie e le strutture scola
stiche territoriali. Tutto ciò 
per avviare e potenziare la 
reciproca collaborazione tra 
queste componenti, presup
posto primo ed indispensa
bile per un esito positivo del 
processo di integrazione, ri
cupero e formazione dei sog
getti handicappati-

La prossima riunione del 
gruppo si terrà nella prima 
decade del mese di ottobre. 
Il gruppo è composto da: 
Edda Fagni, assessore dei 
Comune di Livorno; Adelmo 
Pagni, assessore del Comune 
di Ponte Buggianese; Bal
dassarre Gulotta, provvedi
tore agli studi di Firenze; 
Giovanni Pedrini, provvedi
tore agli studi di Pistoia; 
Romolo Russo, per la sovrin
tendenza scolastica regiona
le; Venutelli e Biso per la 
feder-scuola CISL; Gimmelli 
e Volpi per la CGIL-Scuola; 
Rinaldo Bausi per l'ANCI. 
Fanno parte del gruppo fun
zionari dei dipartimenti re
gionali per l'istruzione • 1* 
sicurezza sociale. 
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Dopo sei anni di lavori all'Excelsior e di preventivi « gonfiati » 

Per «l'albergo tutto doro» biasimati 
» " 

due dirigenti del Monte dei Paschi 
Una storia che, secondo i sindacati dell'istituto bancario senese, si allinea ad altri esempi di cat
tiva gestione - Risalgono al '77 le prime interrogazioni dei comunisti - Chiesto un dibattito pubblico 

• ' • " • i r ' , i ' ' i 
SIENA — Si arriverò prima o 
poi a far piena luce sulla vi
cenda dell'Hotel Excelsior. 
definito ormai comunemente 
« l'albergo tutto d'oro »? Il 
Monte dei Paschi, proprieta
rio dell'Immobile e che ha 
appaltato 1 lavori di ristrut
turazione fin da! 1973 alla 
ditta Lanfredlni di Poggihon-
si. ha emesso un decreto di 
biasimo scritto e uno di bia
simo orale per due membri 
della direzione. Secondo la 
« scala del valort disciplina
ri » questo provvedimento vie
ne solamente dopo il licen
ziamento e la sospensione dal 
lavoro. 

Secondo la deputazione am-
mlnistratrice che ha emesso 
1 provvedimenti disciplinari, 
ì due dirigenti del Monte dei 
Paschi non si sarebbero at
tenuti alle disposizioni e a l le 
delibere del massimo organo 
di amministrazione dell'isti
tuto bancario senese. 

Per la prima volta, insom
ma, si riconosce ufficialmen
te che per l'Hotel Excelsior 
non tutto è filato liscio e 
secondo le regole. L'albergo 
fu rilevato dal Monte dei Pa
schi all'inizio degli anni '70. 
Vennero iniziati del lavori di 
ristrutturazione. Si trattava 
di svolgere un'ampia serie 
di lavori su l'immobile e il 
primo preventivo, nel 1973, 
parlava di circa 400 milioni. 

Si cominciò a lavorare e 
la deputazione amministratri-
ce deliberò di procedere se 
condo alcuni studi che erano 

stati compiuti e secondo al
cuni progetti redatti. Ma ec
co che circa 2 anni più tar
di, nel 1975. viene chiesto un 
aggiornamento di spesa: un 
miliardo e cinquanta milioni. 

Comincia casi l'escalation 
degli aumenti sul preventivo 
che porteranno, una volta che 
la ristrutturazione dell'alber
go sarà ultimata, dal costo 
preventivo inizialmente intor
no ai 400 milioni al circa 
4 5 miliardi che realmente oc
correranno. La spesa verrà 
quindi decuplicata. Ma non 
solo: perchè l'albergo possa 
finalmente cominciare ad ac
cogliere i primi facoltosi 
clienti (la gestione tra l'al
tro, dovrebbe venire affidata 

' alla catena del Jolly Hotel) 
occorrerà una spesa comples
siva che supera di gran lun
ga gli 8 miliardi. 

Nel 1977 i compagni Ric
cardo Margheriti. segretario 
provinciale del PCI e San
dro Nannini capogruppo con
siliare. rivolsero una inter
rogazione in consiglio comu
nale che conteneva una se
rie di interrogativi che an
davano dai rilievi geologici 
alla vorticosa ascesa del co
sti. La risposta fu evasiva. 
ma molti degli interrogativi 
presentati dai comunisti m 

consiglio comunale si sono ri
velati più che fondati. Si spe
ra or» Che la vicenda del-
l'Excelalor non sia finita con 
la punlelone del due mem
bri della direzione del Monte 
dei Paschi. 

Il nome dell'Excelsior è poi 
legato, oltre che alla storia 
dei miliardi a ripetizione, an
che alla tragica uccisione di 
due donne dalla caduta di 
una gru che era stata instal
lata per compiere la ristrut
turazione • dell'Excelsior. La 
tragedia accadde nel febbraio 
del 1978: la gru cadde al
l'improvviso per la strada, 
In quanto il suo basamento 

si era sradicato. Ancora si 
attende che siano stabilite le 
responsabilità. Un'altra sto
ria vergognosa. 

I sindacati del Monte dei 
Pascili hanno preso posizione 
sulla vicenda dell'Hotel Ex
celsior con un proprio comu
nicato nel quale tra l'altro 
si afferma che « la ristruttu
razione dell'albergo Excel
sior. pure con le debite di
stanze, sembra allinearsi al 
già tipici edempl di cattiva 
gestione che in questi ulti
mi anni hanno caratterizza
to il multiforme mondo ban
cario italiano ». 

I sindacati, inoltre, avan
zano alcune richieste, tra cui 
quella di un pubblico dibat
tito nel corso del quale la 
deputazione ammlnlstratrice 
ed 11 colleggio del sindaci 
forniscano all'opinione pub
blica tutti i chiarimenti ne
cessari, e quella di una e-
spllcita presa di posizione 
delle forze politiche citta
dine. 

La vicenda dell'Excelsior 
non sembrerebbe quindi de
stinata a finire con le puni
zioni ai due membri della di
rezione del Monte del Paschi. 
Verranno a galla altre re
sponsabilità? 

Sandro Rossi L'Hotel Excelsior tali alla ribalta ntl febbraio 78 per il crollo della gru che provocò due morti 

Il quartiere aretino ha perso il suo fantino 

Dopo dieci anni Sant'Andrea 
non è favorito nella giostra 

Domenica si corre il •« Saracino » - Numerosi spostamenti di cavalieri - I bi
glietti delle tribune ormai esauriti - La gestione ora è passata al Comune 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

AREZZO — Domenica si cor
re la giostra del Saracino. 
Quest'anno il quartiere di 
Sant'Andrea, quello che ha 
vinto di più nell'ultimo de
cennio. non parte favorito. 
Ha perso il suo cavaliere mi
gliore, il fantino Franco Ric
ci, da molti considerato il 
favorito di ogni giostra da 
ormai diversi anni. Arrivò ad 
Arezzo, portato dal capitano 
del Sant'Andrea, Enzo Pic
coletti, nel '68. 

Il suo curriculum nel cor
so di questo decennio è de
gno di attenzione: cinque vol
te il quartiere da lui rap
presentato. il Sant'Andrea, è 
arrivato primo e altre cin
que volte secondo. E dopo 
dieci anni Franco Ricci cam
bia quartiere. 

Domenica prossima indos
serà i colori rosso-verdi di 
Porta Crucifera, con il Ci-
trone per gli aretini, il quar
tiere che si è conquistato la 
fama di cattivo, in campo 
e fuori. 

E con la presenza di Ricci 
sotto i loro colori, i figuranti 
e i quartieristi di Porta Cru
cifera si presenteranno in 
piazga Grande ancora più 

spavaldi del solito. Continuan
do nella panoramica degli 
spostamenti dei cavalieri, 

Santo Spirito li ha riconfer
mati entrambi, Porta del Fo
ro ha accolto Mario Capacci, 
esautorato da Porta Crucife
ra con l'arrivo di Franco Ric
ci. Sant'Andrea, privato del 
suo alfiere, è andato nuova
mente ad attingere a Faenza. 

Ha trovato un giovane di 
vent'anni. Massimo Montefio-
ri. considerato nella città e-
miliana una promessa: ha 
vinto a Ferrara e si è fatto 
onore ad Ascoli Piceno e al
la Quintana di Narni. A par
te questi scambi e nuovi ar
rivi di cavalieri l'edizione di 
quest'anno del Saracino non 
presenta novità. 

L'organizzazione è passata 
senza intoppi e difficoltà dal 
disciolto Enal all'amministra
zione comunale; i prezzi dei 
biglietti hanno avuto l'imma
ginabile ritocco raggiungendo 
cosi livelli apparentemente 
proibitivi. 

I prezzi delle varie tribune 
oscillano tra le 9 e le 13 
mila lire. Cifre che in teoria 
dovrebbero frenare l'afflusso 
ai botteghini. Impressione 
sbagliata: da ormai una set
timana tutti i biglietti delle 
tribune sono prenotati. 

i n Comune c'è un via vai 
continuo di persone che chie
dono informazioni Una immagine della famosa Giostra dei Saracino di Areno 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi neila lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze». 

La parola 
al lettori 

I Blue-jeans 
non fanno 
e cattiva cera » 
Alla redazione dell'Unità. 

Sono tornato proprio oggi 
da una vacania di due set-, 
tintane Parigi e Amsterdam. 
Mi è venuta voglia di scri
vervi perché ho seguito un 
po' !a polemica che !a Na
zione ha sviluppato ai primi 
di agosto sulla cosiddetta 
« buona cera » di Firenze. 
Ogrgi mi fa sorridere. 

E" possibile che ci si muo
va ancora in ambiti così pro
vinciali, che si sia legati ad 
un modo di vedere le cose 
che non ha più ragion d'es
tere. All'estero il giovane in 
blue jeans, la comitiva di 
gente che non può spendere 
milioni ma che ha sete di 
vedere il mondo, il viaggia
tore che cerca di goderei le 
vacante senza dover per for
ra bazzicare alberghi d: lus
so e ristoranti superchic, è 
accolto e accettato senza ri
serve, come una componente 
essenziale del turismo. Non 
c'è contraddizione con il tu-
r:smo d'elite. ^ 

Le due componenti posso
no benissimo convivere. Quel
lo che non può esòere soste
nuto — e che all'estero nes
suno sostiene — è che il tu
riamo « danaroso » abbia il 
privilegio di non avere tra i 

?>iedi i giovani, con la loro 
rasandatezza, * con ' la - loro 

presenza forse un po' troppo 
ma pieni di voglia 

di vivere, di conoscere, di 
confrontarsi. Nei musei, ai 
concerti, nei teatri ci sono 
loro, non 1 ricchi commer
cianti che hanno bisogno di 
asettiche c:ttà per condurre 
in porto i loro affari. 

Io non voglio scagliare ana-, 
temi contro quest'ultimi, sia 
chiaro, ma mi piacerebbe 
che venisse consentito a chi 
ha voglia di vivere e di girare 
il mondo e in economia » di 
potere avere diritto di citta
dinanza ovunque. 
' A dispetto della « buona 
cera » ma con un indubbio 
contributo alia sprovincializ
zazione. alla crescita civile e 
culturale di tutti. 

Grazie 
DONATO GOVONI 

Protesta contro 
gli aumenti 
dei prezzi 
Caro giornale. 

è stato davvero un bel ri
torno dalie fer:e quello di 
quest'anno. Dopo i pochi 
giorni di riposo che la gen
te che lavora riesce a strap
pare a fatica si piomba di 
nuovo in città e si trova la 
bella sorpresa: ì prezzi sem
pre più alle stelle, più care 
le cose più indispensabili e 
popolari, pasta, pane, zucche
ro. pomodoro, scatolami. 
• • Non c'è che dire, un bel 
biglietto da visita per il go
verno neonato! E non parlia
mo della frutta, sembra di

ventata d'oro (peggio del fa
migerato parmigiano), o ver
dura. Poi la sera apriamo 
la tivù per vedere il tele
giornale e ci informano, 6en-

j za battere ciglio, che quintali 
; e quintali di pomodori ven-
I dono schiacciati, distrutti, la

sciati marcire perché gli in--
I dustriall conservieri si rifiu-
! tano di mettere in pratica 

gli accordi già presi con i 
[ coltivatori. E sullp schermo 
I si vedono interminabili co-
t lonne di camion pronti a 

scaricare sotto il rullo com
pressore tutto quel bendidio. 

Dire che tutto questo è 
una vergogna, uno schiaffo 
a'.Ia miseria, è dire troppo 
poco. 

GIANNA CORTI 

Cinema no, 
TV nemmeno, 
e allora? 
Egregio Direttore. 

vorrei segnalarle un pro
blema che ritengo di non 
poca importanza. 

Tutu un po' abbiamo bi
sogno di fare qualcosa di 
piacevole nella vita, com
pressi 'come siamo da mille 
problemi a cominciare dal 
lavoro, la famiglia ecc. 

Per molti divertimento si
gnifica uscire, andare al ci
nema o a teatro o comun
que seguire qualche spetta
colo interessante. Ma come 
lei saprà sicuramente meglio 
di me, frequentare i pub

blici locali di svago e diver
timento non costa poco. Io 
e i miei amici abbiamo ri
dotto molto in questi ultimi 
anni le spese per questo ti
po di divertimento. 

A questo va aggiunto, e 
molti giornali spesso lo sotto
lineano. la diminuita qualità 
delle produzioni cinemato
grafiche e teatrali. Sembra 
che tutti quelli che operano 
in questo settore pensino 
molto più a fare incassi che 
non a presentare le proprie 
idee, insomma qualcosa di 
qualitativo. 

Resta dunque !a televisio
ne che comunque ha II gran
de difetto di tenere ciascuno 
a casa propria, di non fare 
incontrare la gente. Se poi 
si considerano i programmi 
trasmessi altro non si può 
fare che mettersi le mani nei 
capelli. Soprattutto guar
dando le televisioni locali. 
Sono una desolazione. 

Allora perché non promuo
vere qualcosa di intelligente. 
L'Associazionismo democrati
co dovrebbe servire a questo 
no? 

Saluti 
Lettera firmata 

Forse siamo 
tutti un po' -. 
responsabili 
Cari compagni, 

ho purtroppo letto sulla 
Stampa del dilagare di atti 
di violenza sessuale. 

Non posso dire che la casa 
emotivamente mi colpisca 
troppo, sia perché ormai ne
gli ultimi anni ci siamo abi
tuati un po' a tutto, sia per
ché da maschio sento non 
direttamente il problema. 

Ma umanamente e da co
munista non possono provare 
altro che disgusto ed affian
care la mia voce al coro di 
proteste e condanne. Speran
do che serva a qualcosa pro
testare e condannare. 

Ma volevo dirvi questo: 
sono convinto che tutti po
tremmo fare qualcosa anche 
contro questa cosa, con un 
piccolo (o forse grande) 
sforzo personale. 

Non credete che ogni co
munista maschio, ogni demo
cratico maschio dovrebbe 
guardarsi allo specchio ogni 
volta che una donna viene 
violentata? Sicuramente lui 
non l'avrà (né l'avrebbe stu
prata), ma non è anche lui, 
non s a m o anche noi respon-
6ab:'.i di un clima culturale 
che porta alio stupro di 
massa? 

In fondo anche fischiare 
dietro a una per la strada è 
violenza. Da violenza nasce 
sempre violenza. E allora ba
sterebbe essere sempre più 
attenti, rispettosi, onesti con 
le donne, si chiamino esse 
madri, mogli, compagne, so
relle o la prima che passa 
per la strada. 

Fraterni saluti 
VIRGILIO CIMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 887.884 
(Aria condii. • refrlg.) 
• Primi i 
I guerrieri rifila notU, diretto da Walter Hill, 
technicolor con Michael itele, Jafntz Remar, 
Deborah Van Valkenburg. ( V M 1S) 
(17,30, 19,20. 20,95, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E ! 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, e relrig.) 
(Ap. 15.30) 
II film che ha oscurato In America la fame 
di Deep Throati Supertesy, con Harry Reems, 
Erica Eeton. (VM 18) 
(15,30. 17, 18.20, 19.50, 21,10. 22.45) 
Rid. AGIS 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 > 
(Aria condii, e refrlg.) < 
• Prima » 
Una slida mortale tra due carogne in uno 
spettacolo mozzafiato, technicolor: Tiro in
crocialo, con Charles Bronson, Rod 5te>jer, 
JIII Ireland. Per tutti! 
(16.15. 18,15. 20,30. 22.45) 
CORSO 8UPER8EXY MOVIE6 N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.087 
Sex emolion, In technicolor, con Danielle 
Amerei, Marie Therese Lemolne, Bernard Huc. 
(Rigorosamente vieteto minori 18 anni) 
(15,30, 16,45, 18,15, 19,45, 21,15. 22,45) 
EDISON 
P'asza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, e refrlg.) 
Zombi 2, di Ludo Fulcl, In technicolor, con 
lan Culloch, Tina Farrow, RIchar Johnson • 
Olga Karletos. (VM 18) i 
(17,30, 19.15. 20.55. 22,45) , 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria condlz. e refrlg.) 
La poliziotta della «quadra dal buoncostume, 
In technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi
tali, Lino Banfi. Per lutili 
(17,30, 19.05, 20,55, 22,45) 4 

F U L G O R S U P E R 8 E X Y M O V I E S 
V i a M . F in iguer ra - T e l . 270.117 
(Aria condiz. e relrig.) 
Sexy manìe di mia moglie, a colori, con Anna 
Fonsum, Andy Berli. 
(Rigorosamente vietato minor! 18 anni) 
(15.30. 17,20, 19,10. 20,55, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria condlz. e rofrig.) 
Avalanche Express, diretto da Mark Roson, 
in technicolor, con Robert Shaw. Lee Marvin, 
Linda Evans, Maxlmllllen Shell e Mike Connors 
(17,30, 19.15. 21 . 22,45) 
METROPOLITAN 
Piaz7a Beccaria • Tel. 663811 
• Prima * 
Capitan Rogare nel 25. secolo. In technicolor, 
con Gii Gerard, Pamela Hensley • I r in Gray. 
Per tutti! 
(15.30, 17,20, 19.10. 20.55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
i Prima » 
Rabid sete di sangue, diretto da David Cro-
nenberg, in technicolor, con Marlyn Chambors, 
Joe Silver, Frank Moore. (VM 14) 
(17,30. 19.15, 20.55, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17,30) 
Hair, di Milos Forman, In technicolor panavi-
Sion, con John Savoge. Treat William!, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Musiche di Galt 
Mscdermot. Per tutti! 
(17,50, 20,15, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condlz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Il riverente e divertente technicolor: Animai 
home, con Doneld Sutherland. Vanna Bloom, 
John Vernon. (VM 14) 
(U.s.: 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 . 
(Aria condìz. e refrig.) L 

Un nuovo, sbalorditivo film di fantascienza 
che da un mese trionfa a Milano. Technicolor: 
CU extraterrestri torneranno 
(16.15. 18.15. 20,30. 22.45) 
VERDI 
Vìa Ghibellina - Tel. 296.242 
Sabato riapertura con un nuovo, eccezionale 
film: L'inferno sommerso, con Michael Calne. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(AP. 16) 
« I registi della seconda Hollywood » R. Alt-
min presenta: Gang (Thives like us), con 
Keìth Carradlne. Colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22.45) 
ADRIANO 
Via Roma gnosi - Te!. 483.607 
(Ap. 17.30) 
Tutti probabili assassini... K poi non ne ri
mane nessuno, di Agatha Christie. technicolor, 
con Elke Sommer, Adolfo Celi. Per tutt.! 
(18, 20,20. 22,45) 
ALOEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 110.007 
(Aria condii, e refrig.) 
pove vai se il villette non ce l'hai? A colori, 
con Renzo Montagnanl, Paola Senatore, Alva
ro Vitali e Mario Carotenuto. ( V M 14) 
(17.30, 19.15. 20,55, 22,40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M- del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estivw 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Domani riapertura con: Seiomania 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un femoso capolavoro technicolor: I l laureato, 
con Anne Bancroft, Dustin Hoffman 
(15. 17, 19, 20.45. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via Q. Orsini, 32 - Tel. 68.10505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Pantera rosa, ;n technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers. Capucine e Claudia Card.naie. 
Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faema • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) ' 
Erotico, a colorì: Piaceri particolari, con Alice 
Arno e Patriee Cuney. 
(R'garosamente vieteto m'noK 18 inni) 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.641 
Domani riapertura con: Create (Brillantina), 
con John Travolta e Olivia Newton John 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Hard core: Emanuele l'antivenir*. A colori, 
con S Ivia Kriste'. Umberto Orsini. 
(R'gorosemente vietato m'nori 18 anni) 
(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 
Via Paclnotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 In giardino) 
Poliziesco in technicolor: Squadra volanlei 
uccideteli senza ragtone, con Franco Nero, 
Terry Savales e D. Del Prete. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) ,- * 
(Ap. 16) 
Supercomico in technicolor: lo tue figlie tre 
vellgle, con Luis De Funes, Claude Rieti. 
Regia di E. Molinaro. Per tutt il 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Domani riapertura con: La carica del 101 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap. 16) 
Ct rivedremo all'Inferno. Colori, con Roger 
Moore, Lee Mervln, Barbara Parkind. Per tutti) 
(16.15. 19.15. 22.15) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 17.30) 
Donno In amore, di Ken Rul l i l i , In Techni
color, con Alan Bates, Oliver Reed, Glenda 
Jackson, Jenie Linden. ( V M 18) 
Platee L. 1.700 
(17,55, 20.15. 22.40) 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

1 Bluff storie di truffe a di imbroglioni, a colori. 
con Adriano Celentano, Anthony Quinn. Per 
Tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condz. e relrig.) 
(Ap, ore 10 antimeridiane) 
Sexy club, in technicolor, con Ole Soltolt, Vivi 
Reul, Soren Stromberg. (VM 18) 
MANZONI 
Via Mnrtlri - Tel. 366.808 
(Aria condii, e refrlg.) 
Il padrino, in techn'color, con Marion Brando. 
Al Pacino, James Caan, Sterlying Ayden, Ri
chard Conte, Diane Keaton. Per tuttil 
(16, 19, 22) 
MARCONI 
Via Qinnnotti • Tel. 630.644 
Domani riaperture con: La liceale seduce I 
professori 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Sabato riaper
tura, con II famoso capolavoro: Il cacciatore, 
con Robert De NI Irò. 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 17,30) 
Fantascienza: Capricorn one, in technicolor, con 
Elliot Gould e James Brolin. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16,30) 
Un tranquillo weett end di paura, avventu
roso a colori con Jon Voigt, Burt Reynolds. 
Regia di Joan Borma. ( V M 1B) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Giallo: La signora dalla grande casa, in tech
nicolor, con Lana Turner, Trevord Howard. 
( V M 18) 
(U.s.: 22.40) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V i a P isana . 17 - T e l . 226.196 
(Ap. 16) - Dalle 21 apertura porte laterali: 
aria refrigerata 
« Personale di W. Matthau ». comicissimo: 
Appartamento al Piata, con W. Matthau, B. 
Harris. Colori - L. 800 , 
(U. I . : 22,30) 
VITTORIA 
V'a Paenini - Tel. 480879 
Mariti, di John Cassavetts. a colori, con John 
Cassavetes, Peter Falk e Ben Gazzare. Per tutti! 
(16, 17.40. 19.20. 20,50. 22,40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estive 
ALBA 

. Via F. Vezzanl (Rlffedi) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
( A P . 20.30) 
Il vangelo secondo San Frediana) (Storia di 
preti, ladri e peccatrici), con G. Masino 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoll) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel, 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel, 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 
Domani: Bruco I t e il maestro 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 3 Francesco d'Assisi . Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Tre simpatiche carota*, con Michel Piccoli 
8 M S S QUI RICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via dei Sole. 10 - Tel- 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monfeuliveto - Tel, 220.595 
(Ap. 20.30) 
I quattro dall'Ave Maria, con Terence Hill, 
Bud Spencer. Eli Wallach, In technicolor 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D Del Garbo 
(Ap. 20.30) 
Un thrilling commedia: Gioco sleale, colori. 
con Goldie Hawrn, Chevy Chase. Burgcs Mcre-
d.th. Per tutti! 
( In caso di maltempo al Fiora Sala) 
A R T I G I A N E L L I E S T I V O 
Via dei Serragli, 104 . T e l 225.057 
Oggi riposo 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Dorrwn": Goodbye amore mio, di Neil Simon 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO 8-M.f. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Brace Lee l'indistruttìbile, a colori 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129/r - Tel. 221.106 
(Ap 21,15. si ripete il 1 . tempo) 
L'uomo ragno, a colori, con Nicholas Ham-
mond 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via II Giuliano. 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 21.30. si ripete il 1 . tempo) 
Flash su Roman Polanski: L'Inquilino del 
terzo plano, con R. Polanski, I. Adjani, S. 
Winters (Fr 1976) 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via 6. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(A,P. 2I.3Q, si ripete II 1 . tempo) 
L'ultima follia di Mei Broohs (1976 ) . di Mei 
Brooks 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
(In caso di pioggia al chiuso) 
ARENA LA NAVE 
Via .Viliamasma. 11 
Oggi riposo 
ARBNA S.M.3. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
S.P.Y.S., con Elliot Gould e Donald Sutherland 
(In caso di pioggia proiezioni al coptrts) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • Te-
lerctio 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M Falcio! (Campi Blseozlo) 
Il grande jack, di D. Wrye, con Jack Lem 
mon. Per tutti! 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 800) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.033 
(Au. 21.30) 
Ultimo valzer, a colori, di Marlin Scortese 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442 203 (Bus 28) 
Demoni r.apertura con: Sinfonie d'autunno, di 
Ingiiler Bergman 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano, 53 • Tel. 640.207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Domani riapertura con: Dio perdona lo no 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Sexy erotico: Black Aprhodile, con Annye 
Wilson, a colori 
S A L E S I A N I E S T I V O 
Flati'ne Valriarno 
L'orca assassina, in technicolor. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.263 
Chiuso 
NICCOLINI 
Via Ricasoli . Tel. 213.282 
Chiuso 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 • Te 
lcFono 677.932 
Tutte le sere alle ore 21.30 (lunedi riposo). 
la compagnia diretta da Wanda Pasquini pre 
senta: Reverendo... la ci ap03ll. tra atti ce* 
micissìmi di Igino Caggese. Sono valide tutte 
le riduzioni compreso E T I / 2 1 . tutti I giorni 
escluso it sabato e la domenica. 
(8 mese di repliche) 
Ultime repliche della stagione 

TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci. 12 • Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 21.30: Giovanni Non-
nini è « Stenterello » nel: Medico per Ione. 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciollnl. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale Il Fiorino, Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues. co
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen
ciollnl. Prenozioni telefoniche al bottegh.no 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedi. 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi-
Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato • dome
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550, Ingresso anche via G. Or
sini 32. 
BUS: 3 . 8 . 23 • 31 - 3 2 - 3 3 

STADIO COMUNALE 
Viole Manfredo Fanti 
Campo di Marte 
Nell'ambito del festival provinciale dell'Unita, 
lunedi 10 settembre, concerto di Patti Smith 
Group. Ingresso L. 3.000, Prevendite: Firenee: 
Comitato provinciale Arci, via Ponte alle Mos
se 9 1 ; Libreria Rinascita, via Alemanni 3 * ; 
Festival provinciale Unita Cascine. Empoli: li
breria via Della Noce 3. Prato; comitato pro
vinciate Arci, via Pomeria 6 1 : Radio blu: via
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Arci 
piazza S. Jacopo 294. Livorno; Radio Citta del 
Sole Chiasso dagli Zuavi 33. Carrara: Radio 
Tele.Toscana nord. Piazza Malleoli! 10. Lucca: 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9. 
Pistoia: comitato provinciale Arci, via S. An
drea 26. Pisa: comitato provinc'ale Arci. Bor
go Stretto 52. Radio Pisa Internazionale, vie 
C. Battisti 30. Viareggio: Radio Mare, via 
Manin 3. 

STAOIO COMUNALE 
Viale M. Fanti • Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiori 95 96.4 
MHZ, con le collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 Settembre ore 18 Joe 
Cocker Band, Ario Guthrle Band, Richia Ha-
vena Band, Country Joe Me Donald, in se: 
ore di Concerto. Ingresso L. 3.000. Preven
dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci. Via 
Ponte elle Mosse 6 1 ; Libreria Rinascita, Via 
Alamanni 39; Casa del Popolo XXV Aprile, 
Via Bronzino 117. Empoli: Libreria Rinascita, 
Via della Noce 3. Prato: Comitato Province-
le, Via Pomeria 6 1 ; Radio Blu, Viale V-
Veneto 7. Areno; Comitato Provinciale ARCI, 
Piazza S. Jacopo 294. Livorno; Radio Flash, 
Piazza Attlss 37. 5iena: Comitato Provinciale 
APRCI. VJa Valferotti 67. Grosseto: Radio 
Città del Sole. Chiasso Degli Zuavi 33. Cor-
rara: Rado Tele Toscena Nord, P.jza Mat
teotti 10. Lucca: Radio Democratica. Via del
la Polveriera 9. Pistoia: Comitato Provinciale 
Arci, via 5. Andrea 26. Pisa: Comitato Pro-
vintale Arci. Borgo Stretto 52: Redio P>!«» 
Internazionale, Via C. Battisti 30. Viareggio: 
Radio Mare. Via Manin 3. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
VIn Alfanl, 84 - Tel. 215.543 
Chiuso 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24 'b - Bus: 1. 8. 20 
Ore 21.30, Ballo liscio con: Quintetto Gole 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblici!* in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni! 287.171 • 211.449 

COMMDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (ITO) 4&21S 
OIRKIONE» TRIMCIAVELLt 

Grande serata 

di liscio con iS 

Gruppo 2° Bagutti 

di Paco Benecchi 

Ei SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel, (QS71) 43.255 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. QUIOCIARDINI 
Vìa Faentina, 38 • Firenze 

Tel. 095/47839 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

Rinascita 
strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
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Dopo sei anni di lavori all'Excelsior e di preventivi « gonfiati » 

Per «l'albergo tutto d'oro» biasimati 
due dirigenti del Monte dei Paschi 

Una storia che, secondo i sindacati dell'istituto bancario senese, si allinea ad altri esempi di cat
tiva gestione - Risalgono al '77 le prime interrogazioni dei comunisti - Chiesto un dibattito pubblico 

SIENA — Si arriverà prima o 
poi a far piena luce sulla vi
cenda dell'Hotel Excelsior, 
definito ormai comunemente 
« l'albergo tu t to d'oro »? i l 
Monte dei Paschi, proprieta
rio dell'immobile e che ha 
appal ta to i lavori di ristrut
turazione fin dal 1973 alla 
di t ta Lanfredini di Poggibon-
si, ha emerso un decreto di 
biasimo scritto e uno di bia
simo orale i>er due membri 
della direzione. Secondo la 
« scala dei valori disciplina
ri » questo provvedimento vie
ne solamente dopo il licen
ziamento e la so.sp3nsione dui 
lavoro. 

Secondo la deputazione am-
ministratrice che ha emea.so 
i provvedimenti disciplinari, 
i due dirigenti del Monte dei 
Paschi non si sarebbero at
tenuti alle disposizioni e alle 
delibere del massimo organo 
di amministrazione dell'isti
tu to bancario senese. 

Per la prima volta, insom
ma, si riconosce ufficialmen
te che per l'Hotel Excelsior 
non tut to e filato liscio e 
secondo le regole. L'albergo 
fu rilevato dal Monte dei Pa
schi all'inizio degli anni "70. 
Vennero iniziati dei lavori di 
r is trut turazione. Si t ra t tava 
di svolgere un'ampia serie 
di lavori su l'immobile e il 
primo preventivo, nel 1973. 
parlava di circa 400 milioni. 

Si cominciò a lavorare e 
la deputazione amministratr i-
ce deliberò di procedere se 

condo alcuni studi che erano 
s ta t i compiuti e secondo al
cuni progetti redatt i . Ma ec
co che circa 2 anni più tar
di, nel 1975. viene chiesto un 
aggiornamento di spesa: un 
miliardo e c inquanta milioni. 

Comincia cosi l'escalation 
degli aument i sul preventivo 
che porteranno, una volta che 
la r istrutturazione dell'alber
go sarà ul t imata, dal costo 
preventivo inizialmente intor
no ai 400 milioni ai circa 
4-5 miliardi che realmente oc
correranno. La spesa verrà 
quindi decuplicata. Ma non 
solo: perchè l'albergo possa 
finalmente cominciare ad ac
cogliere i primi facoltosi 
clienti (la gestione, t ra l'al
tro. dovrebbe venire affidata 
alla catena del Jolly Hotel) 
occorrerà una spesa comples
siva che supera di gran lun
ga gli 8 miliardi. 

Nel 1977 i compagni Ric
cardo Margherit i . segretario 
provinciale del PCI e San
dro Nannini capogruppo con
siliare. rivolsero una inter
rogazione in consiglio comu
nale che conteneva una se
rie di interrogativi che an
davano dai rilievi geologici 
alla vorticosa ascesa dei co
sti . La risposta fu evasiva. 
ma molti desìi interrogativi 
presentati dai comunisti in 

consiglio comunale si sono ri
velati più che fondati. Si spe
r a ora che la vicenda del-
l'Excelsior non sia finita con 
la punizione dei due mem
bri della direzione del Monte 
dei Paschi. 

Il nome dell'Excelsior è poi 
legato, oltre che alla storia 
dei miliardi a ripetizione, an
che alla tragica uccisione di 
due donne dalla caduta di 
una gru che era s ta ta instal
lata per compiere la ristrut
turazione dell'Excelsior. La 
tragedia accadde nel febbraio 
del 1978: la gru cadde al
l'improvviso per la s t rada, 
in quanto il suo basamento 

si era sradicato. Ancora si j 
a t tende che siano stabilite le 
responsabilità. Un'altra sto
ria vergognosa. 

I sindacati del Monte dei 
Paschi hanno preso posizione 
sulla vicenda dell'Hotel Ex
celsior con un proprio comu
nicato nel quale tra l 'altro 
si afferma che « la ristruttu
razione dell'albergo Excel
sior, pure con le debite di
stanze, sembra allinearsi ai i 
già tipici esempi di cattiva 
gestione che in questi ulti 
mi ann i hanno caratterizza
to il multiforme mondo ban
cario i ta l iano». 

1 sindacati , inoltre, avan
zano alcune richieste, tra cui 
quella di un pubblico dibat
t i to nel corso del quale la 
deputazione amministratr ice 
ed il colleggio dei sindaci 
forniscano all'opinione pub
blica tut t i ì chiarimenti ne
cessari, e quella di una e-
splicita presa di posizione 
delle forze politiche citta
dine. 

La vicenda dell'Excelsior 
non sembrerebbe quindi de
s t ina ta a finire con le puni
zioni ai due membri della di
rezione del Monte dei Paschi. 
Verranno a galla altre re
sponsabilità? 

Era già tutto pronto: involati 250 posti di lavoro 

La nuova fabbrica ENI 
ad Arezzo non si fa più 
Amara « beffa », quando ormai erano presi gli impegni, scelti i locali - In
tanto 600 operai Lebole, hanno perso il lavoro aspettando là nuova azienda 

S a n d r o ROSSI | L'Hotel Excelsior sali alla ribalta nel febbraio 78 per il crollo della gru che provocò due morti 

Il quartiere aretino ha perso il suo fantino 

Dopo dieci anni Sant'Andrea 
non è favorito nella giostra 

Domenica si corre il «Saracino» - Numerosi spostamenti di cavalieri - I bi
glietti delle tribune ormai esauriti - La gestione ora è passata al Comune 

AREZZO — Domenica si cor
re la giostra del Saracino. 
Quest 'anno II quart iere di 
Sant 'Andrea, quello che h a 
vinto di più nell 'ultimo de
cennio, non par te favorito. 
Ha perso il suo cavaliere mi
gliore, il fant ino Franco Ric
ci, da molti considerato il 
favorito di ogni giostra d a 
ormai diversi anni . Arrivò ad 
Arezzo, portato dal capitano 
del Sant 'Andrea, Enzo Pic
coletti, nel '68. 

11 suo curriculum nel cor
so di questo decennio è de
gno di at tenzione: cinque vol
te il quar t iere d a lui rap
presentato. il Sant 'Andrea, è 
arr ivato pr imo e al tre cin
que volte secondo. E dopo 
dieci ann i Franco .Ricci cam
bia quartiere. 

Domenica prossima indos
serà i colori rosso-verdi di 
Por ta Crucifera, con il Cl-
t rone per gli aretini , il quar
tiere che si è conquistato la 
fama di cattivo, in campo 
e fuori. 

E con la presenza di Ricci 
sot to i loro colori, i figuranti 
e i quar t iens t i di Porta Cru
cifera . si presenteranno in 
piazza Grande ancora più 

spavaldi del solito. Continuan
do nella panoramica degli 
spostamenti dei cavalieri, 

San to Spirito li ha riconfer
mat i entrambi. Por ta del Fo
ro ha accolto Mario Capacci, 
esautorato da Por ta Crucife
ra con l'arrivo di Franco Ric
ci. Sant 'Andrea, privato del 
suo alfiere, è anda to nuova
mente ad at t ingere a Faenza. 

H a trovato un giovane di 
vent 'anni , Massimo Montefio-
ri, considerato nella città e-
miliana una promessa: h a 
vinto a Ferrara e si è fat to 
onore a d Ascoli Piceno e al
la Quintana di Narni . A par
te questi scambi e nuovi ar
rivi di cavalieri l'edizione di 
quest 'anno del Saracino non 
presenta novità. 

L'organizzazione è passata 
senza intoppi e difficoltà dal 
disciolto Enal all 'amministra
zione comunale; i prezzi dei 
biglietti hanno avuto l'imma
ginabile ritocco raggiungendo 
casi livelli apparentemente 
proibitivi. 

I prezzi delle varie t r ibune 
oscillano tra le 9 e le 13 
mila lire. Cifre che in teoria 
dovrebbero frenare l'afflusso 
ai botteghini. Impressione 
sbagliata: da ormai una set
t imana tut t i i biglietti delle 
tr ibune sono prenotat i . 

In Comune c'è un via vai 
continuo di persone che chie
dono informazioni Una immagine della famosa Giostra del Saracino di Arezzo 

AREZZO -— «Signori scusate. 
ma finora abbiamo scherza
to >. Questo i dirigenti del-
l'ENI non l'hanno detto, ma 

l'hanno fatto chiaramente ca
pire. Si erano presi un im
pegno coi lavoratori della 
Ix'bole, etili i sindacati, con 
l'intera città di Arezzo: una 
nuova fabbrica per 250 pasti 
di lavoro. Le trattative tra 
l'ENI e un imprenditore are
tino, Banchelli. erano nelle 
settimane scorse arrivate 
quasi • alla conclusione: il 
contratto parasociale era già 
stato stabilito, l'accordo tec
nico era stato raggiunto, la 
giunta ENI aveva dato la sua 
approvazione, i locali per la 
nuova fabbrica erano già sta
ti reperiti nella frazione della 
Chiassa. 

Tutto pronto. Finalmente 
l'ENI sembrava rispettare un 
impegno: quello sottoscritto 
il 3 settembre dell'anno scor
so al momento dell'accordo 
aziendale Lebole Euroconf. 

L'impegno era « di svilup
pare, iti concorso con le for-
ze sociali, politiche e le isti
tuzioni territoriali, uno sfor 
zo promozionale onde farsi 

carico e contribuire, per la 
Mia parte, ad una politica di 
occupazione nel territorio a-
retino ». In ragione di questo 
impegno i lavoratori della 
Lebole avevano accettato la 
perdita di altri seicento ixxsti 
di lavoro, dopo che altri mil
le sono stati perduti dal "72 
ad oggi. Ebbene, contratto 
firmato, sacrifici dei lavora
tori già messi sul piatto della 
bilancia, e l'ENI fa marcia 
indietro. 

Il dottor Ramini, massimo 
dirigente Lebole e della divi
sione abbigliamento del 
gruppo, ha comunicato che 
l'ENI ritira il progetto del
l'insediamento industriale ad 
Arezzo. 

P a r e che venga portato a 
Foggia. Ma su questo non ai 
è ancora sicuri. Lo stesso 
Banchelli. contattato ieri, è 
caduto dalle nuvole alla noti
zia che l'operazione con l'E
NI ad Arezzo era saltata. 

Le motivazioni ufficiali di 
questo voltafaccia? Appaiono 
ancora più incredibili dell'o
perazione. Ad Arezzo esiste
rebbe una «controparte poco 
credibile » ossia un sindacato 
intrattabile. Questa la prima 
motivazione. La seconda, an
cora più assurda, è che la 
Lebole si rifiuta di sopporta
re i costi dell'allestimento 

Le motivazioni reali riman
gono un mistero. I più otti
misti pensano che le dichia
razioni di Ranzini siano sol
tanto un ricatto nei confronti 
dei lavoratori: ossia questi 
dovrebbero accettare senza 
tanto rumore le ultime liste 
di cassa integrazione, pena il 
trasferimento della futura 
fabbrica a Foggia. Un modo 
come un altro per piegare la 
resistenza dei lavoratori al 
tentativo della direzione a-
ziendale di stravolgere gli ac
cordi firmati un anno fa. 

Ma non sono in molti a 
credere a quest'ipotesi. Che 
la nuova fabbrica non debba 
essere realizzata ad Arezzo 

pare ormai una decisione 
presa. Non si capisce bene se 
da pochi dirigenti, Ranzini in 
testa, o dall'ENI nel suo 
complesso o addirittura dalle 
Partecipazioni statali, visto 
che la giunta ENI aveva dato 
il via, e quasi condotto in 
porto, il progetto Banchelli 

Resta il fatto che l'ENI. a 
nome del quale Ranzini ha 
parlato, non può considerare 
accordi firmati ed impegni 
pivsi come carta straccia e 
puri giochi di parole. Se la 
cosa non assumesse toni 
drammatici per la situazione 
della Lebole e per l'intera e-
conomia aretina si potrebbe 

tranquillamente (tarlare di li
na beffa. 
' Ma da un ente e da dili
genti d i e vivono con i soldi 
dei contribuenti e dei lavora
tori in primo luogo, è lecito 
attendersi atteggiamenti più 
seri e responsabili. 

La loro decisione ha sor
preso tutti, dal partner Ban
chelli, alle organizzazioni 
sindacali, agli enti locali che 
avevano avuto un grosso ruo 
lo in tutta l'operazione. Re 
gione Toscana in testa. E a 
questo punto è difficile che 
non venga rimesso in discus
sione l'intero accordo Lebole 
firmato un anno fa. La dire 

| /ione dell'azienda e l'ENI 
| non stanno rispettando uno, 
! che sia uno, degli impegni 
! sottoscritti. • 

Gestiscono autoritariamente 
il piano, puntano .soltanto al 

I la riduzione dei costi e quin
di del personale, non modifi
cano l'organizzazione del la 
voro in fabbrica. Se a tutto 
questo si aggiunge la « beffa 
Banchelli » il quadro è com
pleto. Con questa viene a ca
dere uno dei punti qualifi 
canti grazie ai quali i sinda 
enti avevano firmato l'accor
do del 3 .settembre 1978. 

Claudio Repek 

Pessimismo a Pistoia per l'ex Ital Bed 

Stanno riaprendo le aziende 
ma restano i vecchi problemi 

Le sconcertanti scelte della GEPI - Cinque anni di lotte e an
cora un futuro buio - La posizione del consiglio di fabbrica 

PISTOIA - Con la riapertu
ra delle fabbriche, riprende 
(e si fa subito decisa), la 
mobilitazione sindacale. Due 
i temi attorno ai quali si ac
centila l'attenzione, anche se 
molti sono i problemi rimasti 
aperti. Uno di carattere ge
nerale. l'aumento dei prezzi e 
l'altro più spiccatamente lo
cale. l'ormai millenaria que-
sione della ex Ital Bed. 

Se il Pofferi può rilassarsi 
tranquillamente sui materassi 
a molle la posizione dei lavo
ratori è certo meno comoda, 
anche se sembra ci si avvii 
verso uno spiraglio positivo. 
Ma gli stessi membri del con
siglio di fabbrica dicono che 
« rimane estremamente diffi
cile pensare di andare verso 
una svolta risolutiva ». 

Ed ha imo ragione: il licen
ziamento in tronco risale al 
27 febbraio 1975 e cinque anni 
di lotta hanno insegnato U 
pessimismo. Comunque la 
nuova 12 Geri dovrebbe essere 
destinata (con il contributo 

statale e con l'intervento del
l'industriale milanese) alla 
produ/.ione di container e 
servizi. 

Le premesse per questa ri
strutturazione ci sono, anche 
se l'ingegner Murri (ancora 
presidente della Gepi) ha so
stenuto — si ricorderà — che 
la Ital Bed fu salvata solo 

per il suo nome esotico, pro
babilmente pensava di desti
narla alla produzione di r«xri 
di cocco. I lavoratori si mo
strano preoccupati proprio per 
questi aspetti sconcertanti dei 
dirigenti della Gepi. 

Del resto l'esempio della 
cartiera della Lima (fallita 
quattro anni dopo l'interven
to della Gepi) dimostra ampia
mente che, anche sul piano 
della programmazione e del
la ricerca di mercato, ncti 
mancano le lacune alla finan
ziaria di Stato. Su questi punti 
il sindacato ed il consiglio di 
fabbrica richiamano l'atten
zione e chiedono un impegno 
finalmente decisivo, in un do

cumento inviato a parecchi de 
stinatari (ministri, sottosegre 
tari, presidenti, partiti ed enti 
locali), fra i quali ci sono co
loro che hanno sostenuto, ma 
anche quelli che hanno tirato 
per le lunghe, una vertenza 
che non deve ulteriormente 
invecchiare. 

In un altro documento la 
CGIL prende una decisa posi
zione contro l'indiscriminato 
aumento dei prezzi, richia
mando alla « mobilitazione ed 
alla lotta ». A testimoniare la 
vigilanza e la presenza anche 
dell'amministrazione comuna 
le. sullo stesso tenia era in 
tervenuto tempo fa anche l'as 
se.ssore all'annona Vamucci . 

In un altro documento con 
tro il caro-vita la stessa as 
semblea della Breda (all'in 
domani della firma del con 
tratto, prima delle ferie) si 
era mostrata decisa a no.i 
svendere le conquiste e a non 
smobilitare. 

Marzio Dolf 

Mobili antichi a Cortona 
AREZZO — Cortona ospita in questi gior

ni la Mostra mercato nazionale del Mobile 
antico. E' la 17a edizione, allestita anche 
quest'anno nelle 50 sale del settecentesco 
palazzo Vagnotti. 

Sono stati ammessi solo 49 espositori fra 
gli oltre un centinaio che avevano chiesto di 
venire a Cortona. Una selezione resa neces
saria per garantire l'alto livello qualitativo 

, che la mostra ha ormai raggiunto dal '63 ad 
oggi

d ì espositori provengono da tutt'Italia ma 
soprattutto dalla Val di Chiana, dove esiste 
ancora una tradizione della lavorazione del 

mobile antico e del restauro con sistemi ri-
epoca. 

La manifestazione, che dalla sua nascita 
era l'unica di questo genere, non essendo 
scoppiato il boom dell'antiquariato, tende or 
mai a caratterizzarsi per l 'estrema raffina
tezza degli oggetti esposti. Ha poco a che 
fare cioè con la fiera dell'Antiquariato di 
Arezzo, dove ormai chiunque, più o meno, 
può esporre. 

Cortona mantiene, attraverso una rigida 
selezione, il carat tere di mostra d 'arte alla 
sua manifestazione, che vede privilegiati or 
mai i grossi antiquari. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
=a i lettori 

I Blue-jeans 
non fanno 
« cattiva cera » 
Alla redazione dell 'Unità. 
' S o n o tornato proprio oggi 

d a una vacanza di due set
t imane Parigi e Amsterdam. 
MI è venuta voglia di scri
vervi perché ho seguito un 
pò* la polemica che la Na
zione ha sviluppato a: primi 
di agosto sulla cosiddetta 
« buona cera » di Firenze. 
Oggi mi fa sorridere. 

E* possibile che ci s: muo
va ancora in ambit i così pro
vinciali. che si sia legati ad 
un modo di vedere le cose 
che non ha p:ù rag-.on d'es
sere. All'estero il giovane in 
blue jeans, la comitiva di 
gente che non può spendere 
milioni ma che ha sete di 
vedere il mondo, i! viaggia
tore che cerca di godersi le' 
vacanze senza dover per for
za bazzicare alberghi di lus
so e ristoranti superchic. è 
accolto e accet ta to senza ri-" 
serve, come una componente 
essenziale del turismo. Non 
c'è contraddizione con il tu
rismo d'elite. 

Le due componenti posso
no benissimo convivere. Quel
lo che non può essere soste
nuto — e che all'estero nes
suno sostiene — è che il tu
rismo « danaroso » abbia il 
privilegio di non avere t ra i 
piedi i giovani, con " la loro 
«casandatezza, con la loro 
presenza forse un po' troppo 
vivace, ma pieni di voglia 

di vivere, di conoscere, d i 
confrontarsi . Nei musei, a i 
concerti, nei teatr i ci sono 
loro, non i ricchi commer
cianti che hanno bisogno di 
aset t iche c i t tà per condurre 
in porto i !oro affari. 

Io non voglio scagliare ana
temi contro quest 'ultimi, sia 
chiaro, ma mi piacerebbe 
che venisse consentito a chi 

I ha voglia di vivere e di g i rare 
il mondo « in economia » di 
potere avere dir i t to di citta
d inanza ovunque. 
• A dispetto della « buona 

cera » ma con un indubbio 
contributo alla sprovincializ-

! zazione. alia crescita civile e 
• culturale di tut t i . 

Grazie 
DONATO GOVONI 

Protesta contro 
gli aumenti 
dei prezzi 
Caro giornale, 

è s ta to davvero un bel ri
torno dalle ferie quello di 
quest 'anno. Dopo i pochi 
giorni di riposo che la gen
te che lavora riesce a s t rap
pa re a fatica si piomba di 
nuovo in ci t tà e si trova la 
beli a sorpresa: i prezzi sem
pre più alle stelle, più care 
le cose più indispensabili e 
popolari, pasta, pane, zucche
ro, pomodoro, scatolami. 

Non c'è che dire, un bel 
biglietto d a visita per il go
verno neonato! E non parlia
mo della frutta, sembra di

venta ta d'oro (peggio del fa
migerato parmigiano), o ver
dura . Po: !a sera apr iamo 
la tivù per vedere il tele
giornale e ci informano, sen
za battere ciglio, che quintali 
e quintali di pomodori ven
dono schiacciati, dis t rut t i , la
sciati marcire perché gli in
dustriali conservieri si rifiu
tano di mettere in prat ica 
gli accordi già presi con i 
coltivatori. E sullo schermo 
si vedono interminabili co
lonne di camion pronti a 
scaricare sotto i'. rullo com
pressore tu t to quel bendidio. 

Dire che tu t to questo è 
una vergogna, uno schiaffo 
alla miseria, è dire troppo 
poco. 

GIANNA CORTI 

Cinema no, 
TV nemmeno, 
e allora? 
Egregio Direttore. 

vorrei segnalarle un pro
blema che ritengo di non 
poca importanza. 

Tu t t i un po' abbiamo bi
sogno di fare qualcosa di 
piacevole nella vita, com
pressi come s iamo d a mille 
problemi a cominciare dal 
lavoro, la famiglia ecc. 

Pe r molti divert imento si
gnifica uscire, anda re al ci
nema o a tea t ro o comun
que seguire qualche spetta
colo interessante. Ma come 
lei saprà sicuramente meglio 
di me, frequentare i pub

blici locali di svago e diver
t imento non costa poco. Io 
e i miei amici abbiamo ri
dot to molto in questi ultimi 
anni le spese per questo ti
po di divertimento. 

A questo va aggiunto, e 
molti giornali spesso lo sotto- ' 
lineano, la diminuita qualità 
delle produzioni cinemato
grafiche e teatrali . Sembra 
che tu t t i quelli che operano 
in questo settore pensino 
molto p:ù a fare incassi che 
non a presentare le proprie 
idee, insomma qualcosa di 
qualitativo. 

Resta dunque la televisio
ne che comunque h a il gran
de difetto di tenere ciascuno 
a casa propria, di non fare 
incontrare la gente. Se poi 
si considerano i programmi 
trasmessi al tro non si può 
fare che mettersi le mani nei 
capelli. Soprat tut to guar
dando le televisioni locali. 
Sono una desolazione. 

Allora perché non promuo
vere qualcosa di intelligente. 
L'assoc!azion:smo democrati
co dovrebbe servire a questo 
no? 

Saluti 
Lettera firmata. 

Forse siamo 
tatti un po'. 
responsabili 
Cari compagni, 

ho purtroppo let to sulla 
s t ampa del dilagare di a t t i 
di violenza sessuale. 

Non posso dire che la cosa 
emotivamente m: colpisca 
troppo, sia perché ormai ne
gli ultimi anni ci siamo abi
tuat i un po' a tut to, sia per
ché da maschio sento non 
d i re t tamente il problema. 

Ma umanamente e da co
munista non possono provare 
al t ro che disgusto ed affian
care la mia voce a l coro di 
proteste e condanne. Speran
do che serva a qualcosa pro
testare e condannare . 

Ma volevo dirvi questo: 
sono convinto che tut t i po
t remmo fare qualcosa anche 
contro questa cosa, con un 
piccolo io forse grande) 
sforzo personale. 

Non credete che ogni co
munista maschio, ogni demo
cratico maschio dovrebbe 
guardarsi allo specchio ogni 
volta che una donna v:ene 
violentata? Sicuramente lui 
non l'avrà (né l'avrebbe stu
p ra ta ) . ma non è anche lui, 
non siamo anche noi respon
sabili di un clima culturale 
che porta allo s tupro di 
massa? 

In fondo anche fischiare 
dietro a una per la s t rada è 
violenza. Da violenza nasce 
sempre violenza. E allora ba
sterebbe essere sempre più 
a t t en t i , rispettosi, onesti con 
le donne, si chiamino esse 
madri , mogli, compagne, so
relle o la prima che passa 
per la s t rada. 

Fraterni saluti 
VIRGILIO CIMA 

COfKMDC 
CHIESINA U2ZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAvELLI 

G r a n d e serata 

d i lìscio con il 

Gruppo 2° Bagutti 

di Paco Benecchi 
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Ul SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (PiM) . 

Tel. (0571) 43.255 

CORSO REGOLARE PER 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina. 3S • Firenze 
Tel . 065/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

Tutta la sere danze 
Venerdì, sabato • domenica 
oro 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestra 

Rinascita 
strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del partito comunista 

PER LA PUBBLICITÀ *U 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

• Vii Martoili. 2 
t T«I*. a»7171-»1144t 

STADIO COMUNALE 
MONTECATINI TERME 

Venerdì 31 Agosto ore 21,30 con il patrocinio 
del Comune di Montecatini Terme 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 
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PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

PREVENDITA BIGLIETTI: 
Attenta Autonoma di Cora • Somlomo • Viti* O, VardI §0 
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«La centrale 
non inquina» 

Secondo la commissione d'indagine il centro termoelettri
co di Torre del Sale non produce alterazioni nel territorio 

PIOMBINO — « La centra
le termoelettrica di Torre 
del Sale (Piombino) è sta
ta realizzata secondo ra
zionali criteri di imposta
zione e di tecnologia, tali 
da non causare alterazioni 
sensibili nei riguardi degli 
aspetti ambientali e sani
tari del territorio interes
sato ». 

Questo il giudizio espres
so dall'istituto superiore di 
Sanità dopo un'accurata 
disamina della documen
tazione relativa all'indagi
ne ambientale compiuta. 
nel periodo gigugno 1975-
marzo 1979 dalla commis
sione tecnica prevista dal
la convenzione ENEL Co
mune di Piombino. 

Come è noto, il parere 
del comune di Piombino 
sulla richiesta già presenta
ta dall'ENEL di raddoppia
re la potenza della centra
le attraverso la costruzio
ne di altri due gruppi da 
320 megawatt ciascuno, è 
vincolato, secondo la con
venzione firmata dai due 
enti nel '74. all'esame del
le condizioni ambientali 
valutate dopo un anno dal
l'entrata in funzione dei 
primi due.gruppi. 

La commissione tecnica 
ha da alcuni mesi comple
tato il suo lavoro, esami
nando in pratica tutti gli 
aspetti ambientali: l'inqui
namento atmosferico, quel
lo idrico marino, del suolo 
e delle falde freatiche e in
quinamento da rumore. 
Tale documentazione è 
stata da tempo inviata dal 
sindaco alle forze politi
che, che tuttavia avevano 
preso unanimemente la 
decisione di richiedere an

che il parere dell'istituto 
superiore di sanità. 

Su questa richiesta e-
spressero le loro perples
sità le forze sindacali, 
preoccupate dei ritardi ul
teriori che ne potevano de
rivare, in presenza di una 
situazione energetica che 
anche nella nostra regione 
continua ad aggravarsi. 
Dall'entrata in funzione 
di altri due gruppi della 
centrale di Piombino che 
ne aumenterebbero la po
tenza elettrica complessiva 
fino a 1200 megagwatt, sa-
ìebbe infatti venuto, se
condo la federazione re
gionale Cgil Cisl-Uil un so
stanzioso contributo all'at
tenuazione del problema 
energetico della regione 
che non poteva essere ri
mandato. " ' 

La risposta dell'Istituto 
superiore di Sanità, chia
mato in causa attraverso 
la Regione Toscana, non 
si è fatta invece attende
re molto, e la parola è ora 
nuovamente alle forze pò-, 
litiche, che hanno suffi
cienti elementi per avvia
re la discussione conclusi
va sul rilascio della licen
za edilizia. 

Per quanto riguarda l'in
quinamento atmosferico, 
l'istituto superiore di' Sa
nità non ha fatto altro 
che constatare, dai dati 
analitici rilevati dalla rete 
di monitoraggio, che il fun
zionamento dei primi due 
gruppi, è avvenuto nel 
pieno rispetto dei limiti 
per le immissioni del bios
sido di zolfo fissati nella 
vigente regolamentazione, 
contro l'inquinamento at
mosferico. 

Positivo è inoltre il con
fronto dei dati con gli 
standards primari di qua
lità dell'aria dell'EPA, vi
genti negli USA. che fis
sano per la SO-, un limite 
aritmetico annuo di 0,03 
parti per milione e un li
mite giornaliero, da non 
superare più di una volta 
all'anno, di 0,14 PPM. An
che le polveri in sospen
sioni, rilevate però nella 
sola postazione del coto 
ne, rientrano, con una so 
la eccezione, nei limiti fis
sati dalla regolamentazio
ne vigente. 

L'Istituto superiore di 
Sanità esprime, a questo 
riguardo il parere che il 
sistema di rilevamento del
le polveri venga potenzia
to. Viene altresi suggeri
to lo spostamento della 
stazione per il rilevamen
to degli ossidi di azoto che 
si trova a Follonica. Suf
ficienti, visto che l'Istitu
to non avanza nessuna os
servazione in merito, sono 
inoltre le precauzioni pre
se in ordine alle acque di 
scarico della centrale, al
l'inquinamento del suolo e 
della falda freatica, da 
parte di residui oleosi, ed 
infine alla rumorosità. 

Dopo la pausa estiva, 
quindi, è prevedibile che 
la riapertura del dibattito 
tra le forze politiche av
venga proprio su questo 
tema, che d'altra parte, 
fin dalle prime iniziative 
intraprese nei confronti 
dell'ENEL per il rispetto 
dell'ambiente e della sa
lute dei cittadini, non ha 
mai cessato di essere at
tentamente seguito da tut
ta la città. 

In passerella 
i bovi frisoni 

Mostra-mercato del bestiame e dei prodotti agricoli a 
San Leonardo in Treponzio - Degustazione e dibattiti 

Vini tipici 
lucchesi in 
mostra a 

Montecarlo 

MONTECARLO - - 11 riconoscimento ufficiale della denomina
zione dì origine è arrivato solo dieci anni fa, ma il Trebbiano 
di Montecarlo era famoso forse ancor prima della fondazione del 
paese voluta dall'imperatore Carlo IV. 

Di certo questo vino ira già conosciuto nel trecento sul mer
cato di Firenze, e il a leute mercante pratese Francesco Da-
tini ne era un estimatore, tanto da mobilitare i suoi procura
tori per vedere di acquistarne delle partite. 

E' a pieno titolo, dunque, che Montecarlo è la sede della 
mostra mercato dei vini tipici lucchesi (« Rosso delle colline 
lucchesi * e « Montecarlo bianco ») giunta quest'anno alla sua 
se->ta edizione. La mani!'« stazione è organizsata dal comune di 
Montecarlo in collabora/une con la Regione Toscana, le ammi
nistrazioni di Lucca e Caparrimi, la Camera di Commercio, 1* 
Ispettorato agrario e l'L'PT di Lucca. 

Dal primo al 1) sett»muu sono molte le iniziative previste 
dal calendario: dal convegno sui problemi della viticoltura, alla 
gara di pittura pcv raga/zi alla serata organizzata dalla locale 
sezione dell'Istituto Storico Lucchese, alle mostre, e alle rap
presentazioni e concetti nel settecentesco teatrino dei Rassicu
rati. restaurato e passato di proprietà comunale. 

Quest'anno partecipano alla mostra quindici delle maggiori 
aziende agricole che operano nel comprensorio del « Montecarlo 
Bianco », 1.500 ettari che sconfinano nei comuni di Capannori, 
Altcpascio e Porcari; mentre per il <rRosso» sono presenti le 
fattorie di Canr.gltano. S. Pietro, S. Gennaro e Fubbiano. 

Sulle colline di Scarlino 
«nascono» dodici laghetti 
Gli specchi d'acqua artificiali servono all'irrigazione della campagna - Già 
stanziati 45 milioni per l'inizio dei lavori - Appalto per 5 invasi vinto dalla Geta 

La campagna inforno a Scarlino sarà irrigata grazie ai 
laghetti artificiali 

SCARLINO — Una rete di 
laghetti collinari artificiali, le 
cui acque saranno utilizzate e 
destinate al pieno e razionale 
sfruttamento dell'agricoltura, 
verranno creati nel comune 
di Scarlino. 

Con una portata d'acqua di 
3 milioni di metri cubi d'ac
qua sarà possibile irrigare, 
aumentando il tasso di pro
duttività. oltre mille ettari di 
terreno che si stende fino ai 
limiti con i confini dei co
muni di Gavorrano. Massa 
Marittima. Follonica e Casti
glione della Pescaia. La noti
zia è stata confermata a 
Scarlino, nel corso di un in
contro stampa tenuto dall'as
sessorato allagricoltura. alla 
presenza del sindaco com
pagno Flavio Agresti: l'ente 
locale ha portato a conoscen
za delle ossibilità concrete e-
sistenti per la realizzazione 
di un programma decennale 
di intervento, articolato nel 
breve e medio periodo. 

Il perogetto di massima 
censite nella installazione 
complessiva di 12 laghetti co-
linari: è già stato redatto 
dall'ente di sviluppo agricolo 
e forestale della Toscana' e 

inserito nel programma re
gionale per lo sviluppo irri
guo. Con i primi 45 milioni 
già erogali, si è messo in 
moto il meccanismo per 
giungere un triennio a rende
re funzionali i -primi 5 laghi 
che troveranno - alimentazione 
nei torrenti della Vetricella, 
Buffone. Carpiano. Val-Ceta-
ta, il Fosso dell'Alma. 

Per questa prima serie di 
specchi d'acqua, e per \erifi-
care fino in fendo tutte le 
possibilità realizzative. priori
tariamente. il comune e l'en
te di sviluppo, con la elfi a 
suddetta, hanno promosso u-
na indagine diagnostica e 
geotecnica del territorio. 

Una « radiografia » morfo-
' logica del territorio che non 
era possibile effettuare se 
non si provvedeva ad indire 
una gara di appalto dei lavo
ri. 

Il bando di concorso ha 
portato ad assegnare l'opera 
ad una azienda pisana, la 
GETA. specializzata in tale 
tipo di attività. Quando la 
realizzazione dei primi 5 in
vasi sarà un fatto concreto, 
\erranno vagliati tutti i risul

tati per decidere sulla com
pleta realizzazione dell'intero 
progetto. Per la peculiarità 

i delle zone collinari prescelte, 
' sembra • comunque che non 

debbano esserci ostacoli per 
la definizione di un interven
to di tale rilevanza .so
cio produtiva; uno dei primi, 
in fase sperimentale, in atto 

. nella provincia di Grosseto. 
Contemporaneamente allo 

svolgersi dei lavori e delle 
indagini. l'amministrazione 
comunale, in accordo con te 
organizzazioni professionali e 
i"coltivatori interessati — al
cune decine — si muoverà 

• per la costituzione di un 
consorzio intercomunale fina
lizzato all'erogazione dell'ac
qua in maniera equa, che 
fornisca cioè delle quantità 
d'acqua effettivamente neces
sarie le aziende agricole sin
gole o associate. Dinanzi a 
questo impegno non può non 
essere valutato positivamente 
l'intervento del comune verso 
i problemi riguardanti la va
lorizzazione e lo sviluppo del
l'agricoltura. 

Paolo Ziviani 

La scomparsa 
del compagno 

Corrado Mazzoni 
PISA — Mercoledì 29 agosto è 
scomparso improvvisamente i l com
pagno Corrado Mazzoni. lasciando 
ne! dolore i familiari, i compagni 
e quanti lo conobbero. 

Iscritto al PCI f in dai primi 
anni che seguirono la liberazione 
dal fascismo, già impegnato nella 
lotta politica e sindacale per i l 
riscatto dei lavoratori nel suo co-

' mune nativo d: Montagliene, fu 
segretario della camera dì lavoro 
di Montespertolì (Firenze); espres
se le sue doti di d.rigente politico 
nella sezione del PCI di Cascina 
dove fu per lunghi anni responsa
bile dell'organizzazione oltre che 
ferace diffusore dell'Unita. Attual
mente era membro della segreteria 
provinciale de! sindacato pensionati 
di Pisa. 

Ogni incarico a lui affidato era 
una s curezza per la tenacia, l'ab
negazione e la rapacità di portarlo 
avanti. 

I comunisti della sezione di Ca-
sc'na e l'Unita esprimono alla 
mogl;e G:na, ai figli Giancarlo e 
Mauro, alle nuore ed al parenti 
le condog!:anie p u s'ncere e si 
stringono intorno ad essi con af
fetto. 

«Lavori in corso» per la ripresa sindacale 
A Livorno, come nelle altre realtà di zona, ci si prepara al rientro in fabbrica ed alla discussione dei contratti 
Gli appuntamenti più importanti quelli dei metalmeccanici - Panoramica sulla situazione delle diverse aziende 

IJVORNO — La palazzina 
della Camera del Lavoro di 
corso Mazzini ha un nuovo 
«spetto. La costruzione che 
le stava davanti e che ne im
pediva la visione non esiste 
più. Sulle mura demolite sor
gerà una nuova sede sinda
cale. Intanto, per arrivare 
alla CGIL la gimeana tra le 
buche è inevitabile. Ma : 
« lavori in corso » non hanno 
rallentato l'attività dei com 
pagni sindacalisti, già alle 
prese con i problemi del rien
tro in fabbrica e della sta
gione autunnale di lotte sin-
d&cali 

Tra i lavoratori delle di
verse categorie quelli a cui 
sono riservati gli appunta
menti più importanti sono 
senz'altro i metalmeccanici. 
Del Punta, segretario provin
ciale della PLM. infatti, è già 
dietro la sua scrivania. 

Per ì metalmeccanici si sta 
nvwicinando una scadenza 
importante: l'applicazione e 
la gestione del contratto. 
L'atteggiamento del padro
nato si preannuncia rigido, 
a questo punto diventerà de
cisivo il dibattito sulla ge
stione territoriale e zonate. 
Oltretutto gli operai tornati 
fe fabbrica hanno trovato 

una situazione più pesante, 
nuovi problemi sono scoppia
ti e si sono accentuati du
rante il periodo estivo: ener
gia e inflazione ne sono due 
esempi. L'attenzione è poi 
puntata sui consigli di zona, 
e i contrasti sorti intorno 
alla loro funzione. 

I metalmeccanici livornesi 
sono circa 3500. sono rien
trati in fabbrica il 20 luglio, 
dopo tre settimane di ferie. 
La quarta settimana sarà. 
utilizzata nel corso dell'an
no secondo le esigenze dei 
singoli lavoratori. 

Se il tema dei contralti è 
comune a tutto il settore vi 
sono alcuni problemi partico
lari che investono in questo 
momento soprattutto le gran
di fabbriche livornesi (CMP, 
Spica. Cantiere navale. Moto-
fides> inoltre, tra poco, ri
prenderà la discussione sulle 
piccole e medie aziende cit
tadine. 

Per la CMP è sempre aper
to il discorso della cassa in
tegrazione. Tutti ì dipendenti, 
circa mille, ne sono interes
sati, a rotazione, dal giugno 
scorso. Martedì, in un incon
tro che si è tenuto a Napoli 

i tra organizzazioni sindacali 

e dirigenti dell'azienda c'è 
stata la verifica mensile. E* 
questa la seconda delle verifi
che con le quali si sono ri
spettati gli impegni presi nel 
momento in cui l'azienda li
vornese e quella di Pigna-
taro Maggiore \Caserta) furo
no costrette a ricorrere alia 
cassa integratone. 

Durante l'incontro è stata 
concordata intorno alla metà 
di settembre la data di ini
zio dei corsi di qualificazione. 
A questo proposito mercoledì 
prossimo ci sarà un incontro 
con l'Ancifap t l'organizzazio
ne di Stato che provvede alla 
qualificazione del personale). 
Dal 3 settembre, infine. « 
persone torneranno al lavo
ro; altre 40 entreranno in cas
sa integrazione mantenendo 
inalterato il numero dei lavo
ratori (150 operai e 170 impie
gati) interessati attualmente 
dal provvedimento. 

E veniamo alla Spica, il 
fiore all'occhiello delle azien
de metalmeccaniche livornesi, 
il cui organico, in questi ulti
mi dieci anni, è passato da 
800 a 1800 unità. La fabbrica 
produce componenti per au
to: candele, ammortizzatori, 
sterzi ecc. 

«Per la Spica — dice Del 
Punta — è necessario ripren
dere il discorso dell'organiz
zazione del lavoro in alcune 
aree dello stabilimento ed 
estendere cosi quei provvedi
menti adottali nel primi mesi 
dell'anno per i reparti "giun
ti omocinetici" e "tempera" ». 

L'azienda dovrà mantenere 
gli impegni assunti. Quello di 
provvedere al miglioramento 
delle condizioni ambientali e 
all'ampliamento di alcuni re
parti. ma soprattutto — e il 
sindacato si sta mobilitando 
per raggiungere questo obiet
tivo — l'impigno preso dal 
gruppo Alfa Romeo per rea
lizzare una nuova fabbrica di 
componentistica auto al sud 
la cui gestione e direzione 
sarà affidata alla Spica. 
' Anche «Ha Motoiides do
vrà essere affrontato il di
scorso dell'organizzazione del 
lavoro. La produzione della 
azienda interessa il settore ci
vile. per il quale si fabbri
cano componenti di auto e 
motori marini fuoribordo, e 
il settore militare (con i si
luri ed alcuni elementi delle 
mitragliatrici). 
• «Si dovrà puntare ed un 
nuovo assetto produttivo del

l'azienda — sostiene Del Pun
ta — soprattutto per quanto 
riguarda il settore civile. Do
vranno essere introdotte nuo
ve produzioni per mantenere 
la tradizionale caratteristica 
di produzione estremamente 
diversificata dell'azienda ». 
L'azienda, dal 1. luglio, fa 
parte del gruppo Girardini. 
sarà perciò necessaria anche 
una verifica sull'autonomia e 
sul ruolo che la Motofides 
dovrà giocare all'interno del 
gruppo. 

Infine il cantiere navale 
Luigi Orlando. La crisi :n 
atto nella cantieristica si fa 

sentire anche a Livorno. Il 
carico di commesse pervenuto 
al cantiere si sta esaurendo 
e le prospettive per il futuro 
sono incerte. 

C'è poi da affrontare il 
grosso problema degli orga
nici: circa 80 persone si sono 
licenziate ma non sono state 
sostituite a causa del blocco 

! delle assunzioni che interessa 
! tutto il settore della cantierì

stica italiana. La mancata 
copertura dei pasti provoca 
disfunzioni per l'attività pro
duttiva dell'azienda. 

Stefania Fraddani 

CAPANNORI (Lucca) — 
Si apre stasera a S. Leo
nardo in Treponzio la 27. 
mostra mercato del bestia
me e dei prodotti agricoli 
organizzata dal comune di 
Capannori con la adesio
ne della Regione, dei co
muni e delle comunità 
montane della zona di Luc
ca e dei Monti Pisani. 

Per stasera il calenda
rio prevede una conferen
za dibattito del professor 
Sottini dell'Università di 
Padova su « Alimentazio
ne del bestiame con par
ticolare riferimento alla 
carente produzione forag
gera ». Sabato prossimo 
inizierà invece la degu
stazione dei prodotti tipi
ci del comprensorio e la 
mostra mercato dei pro
dotti agricoli locali; alle 
ore 21 il dottor Papucci, 
presidente dell 'Ente Svi
luppo Agricolo Rregionale, 
sulle « Prospettive e orien
tament i per lo sviluppo 
zootecnico della zona ». 

Ma la giornata più at
tesa è quella di domenica: 
la mostra mercato dei bo
vini di razza frisona ita
liana allevati nella provin
cia ed iscritti al « libro 
genealogico » e quella dei 
bovini da lat te di razza 
bruna alpina e frisona fuo
ri selezione apr i ranno alle 
8,'30 e resteranno aperte 
solo al mat t ino, fino alle 
ore 12. 

Ci sarà invece tu t ta la 
giornata a disposizione (fi 
no alle 19) per visitare e 
mostre mercato avicuntco-

la e ornitologica, quella 
dei prodotti agricoli e quel
la del macchinario agri
colo e dei prodotti per 1* 
agricoltura. 

La mostra di S. Leonar
do è s icuramente la più 
importante manifestazio
ne agricola della zona, as
sieme a quella dell'olio di 
oliva del Compitese. svol
tasi con il tradizionale suc
cesso nei primi giorni di 
agosto a S. Andrea e per 
la quale c'è da lamentare 
un certo disinteresse da 
parte dell 'amministrazione 
comunale dì Capannori . 

L'organizzazione della 
Mostra mercato dell'olio ri
cade infatti quasi comple
tamente sulla cooperativa 
« Il frantoio sociale del 
Compitese* e dell ' intero 
paese che da alcuni ann i 
si impegna al completo 
per la riuscita della ma
nifestazione. 

Ma i problemi dell'agri
coltura nel capannorese e 
nella piana di Lucca sono 
enormi: a cosa possono 
servire queste iniziative. 
pure important i , se riman
gono isolate e non trova
no sbocco in una coerente 
politica agraria da par te 
dei comuni? 

Anche la mostra che si 
apre stasera pone degli 
interrogativi che chiama
no in causa scelte precise, 
politiche e di indirizzo. La 
zootecnia è una prospetti
va reale per la Piana di 
Lucca? O non si t r a t t a di 
ricercare una diversa de
stinazione? E ancora — se 

si intende perseguire oon 
serietà la scelta zootecni
ca — non è il caso di ria
prire il discorso sulla bo
nifica del Bientina. riesa
minando un progetto or
mai vecchio di dieci anni? 
E a questi si aggiungono 
i problemi degli uliveti ab 
bandonatì , o la riutilizza
zione dei vigneti ormai In
vecchiati. 

Il comune di Capannori 
vede ancora la presenza 
di quasi 1300 aziende di 
coltivatori diretti e di mez
zadri: anche questo dato. 
accanto all'elenco dei pro
blemi a cui molti altri se 
ne potrebbero aggiungere 
(per esempio il censimen
to delle terre incolte) do
vrebbero spingere l'ammi
nistrazione ad attrezzarsi 
per fare una politica agri
cola che non si limiti a 
un paio di ricorrenze an
nuali. Ma il « comune ru
rale più grande d'Italia » 
non ha un assessore che 
si occupi dell 'agricoltura! 

r. s. 

Nozze d'oro 
In occasione del c'nquan-

tesimo anno di matrimonio 
i compagini Federica e Oreste 
Peruzzi. della sezione del PCI 
di Molin Nuovo, sottoscrivo
no ventimila lire per 11 no
stro giornale. 

Giungano a Federica e a 
Oreste le felicitazioni dei 
compagni della nostra reda
zione. . 

ZOO DI T1RRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

| $ 5 ^ 
di SERGIO BERNARDINI 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy • Udo di Ca
rnaio™ • Tel. 67.528 • 67.144 

per i! 
FESTIVAL DELL'OPERETTA. 

la grande Compagnia di Milano 
presenta 

Venerdì 31 Agosto 

La vedova 
allegra 

Sabato 1 Settembre 

Al Cavallino 
Bianco 

Prezzi. Numerati 6 000, r idott i 
5.000. gradinate 4.000, r idott i 
3.000. Eccezionale abbonamen
to alle due serate L. 8.000. 

Sabato 8 Settembre 
ore 17,30 

Lucio Dalla 

di MAURO SALVINI • Fisti 

Itudie 
laffedomento. 

negozi 
BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Abbigliamento 
Calzature - Tabaccheria - Cartolerie - Orelicerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 050/776.116 

Da oltre 25 anni, serietà e garanzia, al 
vostro servizio, direttamente dal co
struttore al consumatore 

Attrezzi edili 
Costruzioni 

Officine 
Sabadini J9I 

Centro vendita - Assistenza - Riparazioni 
Via P. Poccianti 23 - Tel. 0586/26386 - Livorno 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (05*4) 21578 

APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

SAMUEL 
Lunedì e Venerdì 

BAILO USCIO CON 
LUANA E 

GLI HARLEM 

NUOTARE 
F SALUTE 
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CORSE di 
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SERVIZIO BAR 
IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Il petroliere Monti chiude 
il rubinetto della benzina 
A Pisa la compagnia MACH, clic ha la maggioranza delle pompe, continua a 
bloccare i rifornimenti — Iniziativa del Comune nei confronti dell'AGIP 

«Vertice» a Santa Croce sull'Arno 
per il problema delle concerie 

SANTA CROCE Pisa) — 
Vertice questa mattina al Co
mune di Santa Croce sull'Ar
no per il « caso » delle con
cerie. Si dovranno mettere 
nero su bianco le proposte 
per un miglioramento della 
legge anti-inquinamento, le 
soluzioni per sbloccare una 
fase di stallo che rischia di 
impedire la ripresa produt
tiva nel comprensorio del 
cuoio. L'appuntamento è fis
sato per le 10 nella sala del 
Consiglio comunale. Ci saran
no i parlamentari della cir
coscrizione, amministratori. 
sindacalisti, oltre che i mag
giori imputati, gli industriali. 
In sostanza i rappresentanti 
del Parlamento verranno in
formati della situazione e sa
ranno sollecitati a riportare 
ai vertici dello Stato il clima 
di confusione e profonda in
certezza che domina in que
ste settimana la zona santa-
crocese. Si dovranno discu
tere anche nuove normative, 
nuovi strumenti legislativi 
che permettono alla legge 
Merli di venire realmente ap
plicata. Quali saranno que
ste proposte 

Al momento attuale non si 

conoscono. La commissione di 
emergenza costituita pochi 
giorni fa tra amministratori 
locali, sindacalisti, partiti ed 
imprenditori ha lavorato in
tensamente riunendosi spesso 
ed a porte chiuse. Ancora 
ieri sera i membri della coni- ' 
missione erano impegnati in 
una lunga seduta per arri
vare con qualche cosa di con
creto alla riunione con 1 par
lamentari. Di ufficiale, quin
di, non c'è ancora nulla. 

In quest'ultima fase gli uni
ci che abbiano preso posizio
ni pubbliche sono stati i co
munisti ed i sindacati unita
ri. Questi ultimi in un lungo 
documento inviato alla stam
pa e nel corso di un'affolla
tissima assemblea tenuta al 
cinema di Santa Croce, han
no ribadito che non sono di
sponibili a nessuna operazio
ne che in un modo o nell'al
tro porti ad un nuovo slitta
mento della legge. I comuni
sti non hanno cambiato di 
una virgola le proprie posi
zioni già espresse in molte 
sedi. Gli industriali paghino 
quanto si sono impegnati a 
sborsare per la costruzione 

del nuovo depuratore di San
ta Croce; gli Enti locali pos
sono concedere proroghe di 
fronte a progetti di depura
zione ben precisi e con sca
denze definite presentati dal
le aziende: sono questi i due 
cardini della linea sostenuta 
dal PCI. Per completare 11 
panorama delle posizioni e-
spresse dalle varie forze si 
deve riportare il contenuto 
del fonogramma inviato ieri 
dall'assessore provinciale al
la Sanità di Firenze, Righi. 
ai Comuni di Fucecchio, e 
Santa Croce ed alla Regione 
Toscana. 

L'assessore Righi, in so
stanza, rettifica alcune valu
tazioni da lui espresse negli 
ultimi tempi ed afferma di 
essere favorevole alla legge 
Merli e che chi non sarà 
in Tegola dovrà subirne le 
giuste conseguenze. Si tratta 
di una precisazione importan
te perchè certi possi di un 
suo discorso erano stati in
terpretati da alcuni come un 
invito a violare la legge uti
lizzando cavilli giuridici e si
mili sotterfugi. 

Andrea Lazzeri 

Boom di rapimenti in Maremma 
Ma è solo uno stupido «giuoco» 

Identificati i giovani mitomani dalla polizia - Avevano messo in allar
me tutte le forze dell'ordine - Cittadini ingannati dalla messinscena 

GROSSETO — Giocare ai 
rapimenti, al sequestro di per
sona, quando il grave feno
meno, per motivi politici o a 
scopo di estorsione sta preoc
cupando l'insieme della socie
tà civile, sembra divenuta 
ima prerogativa per trascor
rere le notti d'agosto « alter
native » in Maremma. Nel gi
ro di venti ore, tra le 12 di 
mercoledì e le 7 di ieri mat
tina, tutte le forze dell'ordi
ne. polizia, carabinieri, vigili 
urbani e del fuoco, e persino 
la Croce Rossa in organico a 
Grosseto,-sono'Stati messi in 
allarme per segnalazioni di 
cittadini che erano stati te
stimoni di <t sequestri di per
sona » poi dimostratisi si
mulati al solo scopo di diver
timento. 

Ma andiamo per ordine nel 
riferire queste « bravate ». Il 
primo episodio è accaduto a 
Marina di Grosseto. Un ra
gazzo di sedici anni, N.G., re
sidente a Milano e in villeg
giatura nella località balnea
re, da una cabina telefonica 
metteva in moto le volanti 
della questura, vigili del fuo
co e vigili urbani denuncian
do il rapimento di una bam
bina di nove anni (eco tanto 
di nome e cognome e indi
rizzo) che. invece, se ne sta
va tranquillamente con i suoi 
genitori. La credibilità della 
versione fornita stava nel 

fatto che 11 numero di targa 
del furgone usato dai presun
ti rapitori figurava in effetti 
tra quelli delle auto rubate. 

Il numero di targa segna
lato dal mitomane agli agen
ti di polizia corrispondeva al
la macchina del padre, effet
tivamente rubata qualche me
se fa. Qualche ora più tardi, 
gli agenti fermavano il ra
gazzo alla stazione ferrovia
ria di Grosseto. Le motiva
zioni addotte al suo gesto an
davano ricercate, a suo dire, 
nel fatto che era riuscito nel
lo scopo di mobilitare le forze 
dell'ordine. Riaccompagnato 
a Milano, presso la comunità 
giovanile « Claudio Tassani », 
dalla quale si era allontanato, 
è sato denunciato al tribuna
le dei minorenni per «procu
rato allarme presso le auto
rità ». 

L'altro episodio, ancor più 
sconcertante, per la lucidità 
e insospettabilità dei protago
nisti, si è verificato a Scarlino 
prima e a Rio Torto poi, in 
provincia di Livorno, sempre 
dalle stesse persone. Quattro 
giovani, di cui uno il presun
to sequestrato deve essere an
cora individuato, al di sotto 
dei venti anni (P. P., D. C, 
D. M.) residenti a Massa Ma
rittima sonò giunti a bordo di 
una 128 chiara, verso le 2330 
a Scarlino. Incontrato un loro 
amico, si « sono messi d'accor

do», per iscenare il «seque
stro ». Lo scopo da quel che 
ci risulta era quello di essere 
visti e di conseguenza mette
re in allarme le forze dell'or
dine. Tutto si è puntualmente 
verificato. I tre giovani gros
setani hanno fatto finta di 
caricare a forza sull'auto, il 
giovane scarlinese che urlan
do ha richiamato l'attenzione. 
Stessa azione, quaranta minu
ti più tardi, i quattro la com
pivano a Rio Torto. Anche in 
questo caso una persona che 
ha assistito al rapimento ha 
chiamato con una serie di te
lefonate. polizia, carabinieri e 
vigili del fuoco. Morale. Per 
tutta la notte, a seguito ad un 
intrecciarsi delle comunicazio
ni tra le centrali operative 
delle questure di Grosseto, 
Siena, Livorno, Pisa, Viterbo. 
nonché il commissariato di 
Piombino, in collaborazione 
coi carabinieri delle stesse lo
calità si sono mobilitati de
cine di uomini, installati po
sti di blocco sulle strade per 
fermare la 128 e i rapitori. 

Ieri mattina» quando i tre 
giovani, rientrando a casa 
soddisfatti della loro impre
sa hanno trovato a riceverli 
le forze dell'ordine. Da parte 
dei carabinieri di Grosseto e 
Livorno verranno denunciati 
alla magistratura per «simu
lazione di reato ». 

p. Z. 

PISA — La benzina con
t inua a mancare in pro
vincia dì Pisa- La Mach, 
la compagnia petrolifera 
che fa capo ad Attilio Mon
ti. la società che detiene la 
maggioranza delle pompe 
di servizio nella zona dì 
Pisa ed' in Toscana, con
t inua a bloccare 1 rifor
n iment i . Non-è servita a 
far cambiare at teglamen-
to la denuncia presenta ta 
dalla g iunta comunale pi
sana contro la Mach ac
cusata dì tenere voluta
mente a secco ì dlstr ìbuto-. 
ri, in prat ica dì imboscare 
il carburante . - • 

La magistratura che h a 
11 compito di accertare co
me s t iano in realtà le co
se, ancora non ha dato 
segni dì vita, non si h a n n o 
notizie sull'iter burocratico 
dell'esposto-denuncla avan
zato dagli amministrator i 
pisani. In t an to per centi
naia di persone, Intere fa
miglie che vìvono con i 
proventi delle pompe di 
carburante , si prospet ta 
un altro mese di magra con 
i guadagni più che dimez
zati. Per sbloccare questa 
si tuazione il comune di 
Pisa ha preso una nuova 
iniziativa. Dall'ufficio del 
sindaco è par t i ta ieri mat
t ina una lettera urgente in
dirizzata alla direzione del
l'AGIP. 

In essa il sindaco e lo 
assessore al Commercio 
chiedono che l'azienda del 
cane a sei zampe suppli
sca con le sue scorte al
la ser ra ta del petroliere 
Monti . Un'operazione che 
l'Agip potrebbe compiere 
in quanto u l t imamente è 
t ra le aziende che ha au
men ta to il contingente di 
benzina sul mercato ed 
inoltre non potrebbe ve
ni re r ica t ta ta dalle a l t re 
compagnie private. Il ri
schio maggiore che si cor
re in tu t t a la vicenda di 
questo singolare braccio' 
di ferro tra un ente loca
le e un petroliere è che 
la Mach si rifaccia sulla 
pelle dei gestori 

Nella lettera inviata dal 
comune dì Pisa si sottoli
nea come « l'Agip. socie
t à a partecipazione s ta ta le , 
oltre a garant ire normal
men te i propri punt i di di
stribuzione dovrebbe, in 
un periodo contingente co
me l 'attuale, contribuire 
a coprire le deficenze rea
li o s t rumental i messe in 
a t t o dalle società priva
t e >. 

«Non possiamo permet
tere — afferma l'assessore 
Giulio Garzella, l 'uomo di 
p u n t a in questa bat tagl ia 
per la benzina — che la 
Mach continui a paralizza
re ì rifornimenti nella no
s t ra provìncia. La compa
gnia petrolifera non tiene 
di conto — aggiunge l'as
sessore — che se cont inua 
con questo flusso i riforni
ment i farà sca t ta re le san
zioni dalla normativa vi
gente che comprendono. 
t ra l 'altro, la revoca della 
licenza >. 

a. I. 

Domani si apre il festival 
dell'Unità di Pisa 
(oggi quello di Grosseto) 
Nella città della torre pendente incontro dibattito sull'in
quinamento con Giovanni Berlinguer - Molte iniziative 

PISA — Si apre demani po
meriggio al giardino Scotti 
di Pisa il Festival provincia
le dell'Unità. I comunisti inl-
zieranno la propria festa per 
11 sostegno della stampa di 
partito con una Iniziativa di 
particolare attualità: alle ore 
21. nell'arena grande, si svol
gerà un incontro di massa 
contro l'inquinamento. 

Parlerà Giovanni Berlin
guer, responsabile della dire
zione per i problemi della 
Sanità. Alla manifestazione 
sono invitate anche le orga
nizzazioni ecologiche natura
listiche, 1 comitati di lotta, 
amministratori. Il tema del
la difesa dell'ambiente, di un 
nuovo modo di produrre, e 
della ricerca di fonti energe
tiche, trova un largo spazio 
nel festival che sta per ini
ziare. Oltre ai pannelli che 
compongono una grande mo
stra, nel giardino sarà instal
lata una piccola centrale a 
pannelli solari funzionante: 
produrrà acqua calda ma so
prattutto permetterà a mi
gliaia di cittadini di vedere 
queste macchine di cui tanto 
si parla ma che pochi cono
scono. 

Le questioni dell'energia 
torneranno nuovamente ad 
essere discusse nel corso del 
dibattito in programma alla 
arena piccola mercoledì 5 set
tembre; parteciperanno Lau
ra Conti, saggista, ammlni-

stratrice impegnata nelle vi
cende della diossina di Se-
veso e Giovan Battista Zor-
zoli. scienziato, dirigente di 
partito. Il programma è frut
to di appuntamenti politici di 
grande interesse; dal dibat
tito sulle forze della sinistra. 
lunedì pomeriggio (ci saran
no esponenti del PCI, PSI e 
PDUP). all'incontro con gli 
amministratori sul tema « Go
vernare oggi le città » al qua
le. oltre al sindaco di Pisa. 
parteciperanno anche sindaci 
di Livorno, Lucca e Siena. 
Il festival si concluderà do
menica 9 con un comizio di 
Luciano Barca seguito, nella 
tarda serata, dalla ormai tra
dizionale tombola gigante. Gli 
spettacoli musicali, e non so
no molti (l'elenco preciso è 
possibile trovarlo sul pro
gramma distribuito al festi
val), si terranno eia nel
l'arena grande che al Po-
temkin, lo spazio nuovo di 
quest'anno. Il Potemkln si in
dirizza soprattutto ai giovani, 
vi si svolgeranno dibattiti e 
spettacoli e da questa oosta-
zione trasmetterà la radio del 
festival. Radio 1. Maggio (94 
MHz della modulazione di fre
quenza). 

Ci saranno anche quest'an
no tre ristoranti, oltre a nu
merosi punti ristoro e l'eno
teca. Nei sotterranei della 
fortezza la coooeratlva cine
matografica Alfea ha allestì-

Sdegno per la comunicazione 
giudiziaria al sindaco di Massa 

Per aver ottemperato ad una decisione 
Silvio Tongianì ha avuto l'imputazione 

del Consiglio in materja di commercio 
di interesse privato in atti di ufficio 

MASSA — Sorpresa, più che 
altro, ha suscitato la notizia 
della comunicazione giudizia
ria emessa nei confronti del 
compagno ' Silvio Tongiani, 
sindaco di Massa. Sorpresa 
per una comunicazione rela
tiva ad una vicenda margina
le nel complesso politi
co-amministrativo della città 
e indignazione per il tipo di 
imputazione: interesse perso
nale in atti di ufficio. Sono 
noti a tutti, la serietà e 
l'impegno per i quali il com
pagno Tongiani si è distinto 
in questi anni di vita del
l'amministrazione di sinistra. 
Si unisce a ciò la preoccupa
zione degli amministratori, 
impegnati a programmare u-
no sviluppo ordinato della 
vita cittadina (sia per quanto 
riguarda il commercio che 
l'edilizia, la viabilità, i servi
zi, etc.) che vedono forte
mente limitata la loro auto
nomìa. 

Ti tutto è nato dall'appro
vazione da parte del consiglio 
comunale del regolamento 
del commercio, che t ra le 
altre cose stabiliva che non 
si potesse svolgere attività di 
vendita all'ingrosso in un 
raggio di 50 metri fuori del 
mercato ortofrutticolo. In 
base a questo regolamento il 
sindaco ordinava la sospen
sione della licenza di vendita 
(regolare fino a quel momen
to) intestata a Roberto Ser-
mattei (il quale tra l'altro è 
anche titolare di uno stand 
all'interno del mercato) che 
esercitava appunto la vendita 

all'ingrosso di generi orto
frutticoli in via Bastione, di
rimpetto al mercato stesso. 

. Questi faceva ricorso al TAR, 
ch0. in - via cautelativa,- ' so
spendeva l'ordinanza del sin
daco in attesa dì prendere 
una decisione definitiva. 

La decisione del TAR faceva 
esplodere una dura reazione 
da parte degli altri commer
cianti che per protesta asso
ciarono i loro stand, metten
dosi a vendere in strada, 
minacciando di occupare an
che il Comune qualora il re
golamento non fosse applica
to a tutti gli esercenti, il 
Sermattei compreso. Nuova 
ordinanza del sindaco allora, 
questa volta di chiusura, che 
veniva fatta eseguire dal so
stituto procuratore della Re
pubblica dottor Cozzel la at
traverso i vigili urbani. Con
trattacco del Sermattei che 
stavolta sporgeva denuncia 
direttamente al procuratore 
della repubblica, dottor Pier
luigi Torrini. che esaminati 
gli atti e sconfessando in 
pratica l'operato del suo vice, 
decideva di emettere la co
municazione giudiziaria. 

Negli ambienti della procu
ra spiegano che il dottor 
Torrini si è attenuto ad una 
legge speciale del 1959 (ema
nata per la tutela degli agri
coltori siciliani dalle cosche 
mafiose che regolavano l'ac
cesso ai mercati) che lascia 
libera la vendita dei prodotti 
ortofrutticoli anche aU'ester-

Yio " dei mercati ' comunali. 
Riesce tuttavia difficile alla 
luce di questa legge, intrave
dere quali possano essere gli 
interessi personal* delSljWaco, 
tarilo, più ohe tjèjgljj Stessi 
ambienti — dove'la decisione 
di procedere con questa co
municazione ha sollevato non 
poche perplessità — si è 
convinti nella maniera più 
assoluta della buona fede con 
la quale ha agito il sindaco. 

Una persona molto vicina a 
questi ambienti e anche ben 
conosciuta ci ha dichiarato: 
« Forse a ben vedere la cosa 
si rivelerà molto meno grave 
e si configurerà semmai un 
reato quale quello di abuso 
innominato In etti di uffi
cio ». 

C'è In queste parole un to
no tutto teso a sdrammatiz
zare la portata della situazio
ne, che però non basta a to
gliere l'interrogativo del per
chè si sia voluto procedere 
con questa comunicazione 
quando gli stessi che l'hanno 
emessa mostrano dei dubbi 
sulla sua fondatezza. 

Siamo andati a parlare an
che con Silvio Tongiani che, 
sereno come sempre, ci ha 
esposto il suo punto di vista: 
« Noi abbiamo agito nello 
spirito della normativa più 
recente e abbiamo cercato di 
tener fede alle nostre scelte 
facendo tutto il possibile af
finchè venisse applicato il 
regolamento del commercio. 
Non mi aspettavo una sortita 
del genere, ma è chiaro che 

quando si vanno a colpire in
teressi tanto radicati la rea
zione è immediata ». Poi ag
giunge: «personalmente ri
tengo che quanto sta avve
nendo sia legato al tipo di 
atmosfera politica che ci cir
conda. Intendo dire che 
questa, coscientemente o me
no per chi l'ha provocata. 
ha tutta l'aria di essere una 
mossa politica con risvolti di 
carattere . strumentale. In 
pratica è solò l'avvisaglia di 
quanto accadrà nel prossimo 
inverno "con l'approssimarsi 
delle amministrative del 1980. 
Tuttavia — ha continuato — 
la cosa non può finire qui. 
Esigo che si vada fino in 
fondo e se ci sono state delle 
irregolarità ne sia trovato il 
responsabile. Non si può 
mettere a tacere tutto dopo 
aver insinuato il dubbio che 
anche i comunisti... con tutto 
quel che segue. » 
' Ieri il problema è stato 

affrontato anche dalla giunta 
che in serata ha poi stilato 
un comunicato che sarà reso 
noto soltanto questa mattina. 
Per finire c'è da ricordare la 
posizione del commercianti 

che. preoccupati per quanto 
fita avvenendo e del tipo di 
precedente che potrebbe veri
ficarsi. solidarizzano con 
l'amministrazione per la po
sizione assunta ed hanno 
preannunciato un documento 
ufficiale. 

Fabio Evangelisti 

to la sala cinematografie» do
ve ogni sera avverranno 
proiezioni. Sono previsti tre 
cicli: film italiani del ven
tennio fascista, film amori-
cani degli anni '60-70 e pro
duzione della provincia di 
Pisa. 

• * * 

Alle 18 di oggi, per i com
pagni di Grosseto scocca l'o 
ra « X »: si apre la festa pro
vinciale dell'Unità. Prendono 
il viale « 10 giornate » di ini
ziative, di appuntamenti poli
tici, culturali, sportivi e mu
sicali che si concluderanno 
domenica 9 settembre. La 
giornata di oggi prevede alle 
20,30 l'esibizione della banda 
cittadina, alle 12 un torneo di 
mini-calcio e, alle 21 al palco 
centrale un concertò jazz. 

Finiti gli « ultimi ritocchi ». 
domani apertura anche della 
festa della Federazione di 
Pistoia allestita al parco del
la Resistenza. Il programma 
della giornata inaugurale 
prevede: alle 17 la presenta
zione del programma della 
festa e, alle 21, al palco cen
trale un appuntamento assai 
stimolante e del tutto nuovo 
per Pistoia: si tratta di uno 
spettacolo del gruppo dei 
Danzatori del Fronte Polisi-
rio che presenterà musiche e 
danze folklorlstiche del Saha
ra occidentale. 

La festa dei compagni di 
Massa, allestita nello spetta
colare parco di Villa Masso
ni, ha in programma per og
gi: alle 16 animazione per ra
gazzi, alle 16.30 torneo di cal
cio e tennis, alle 17 tombola. 
alle 18 gara di briscola, alle 
20 dibattito su « I comunisti 
negli enti locali », con Mauri
zio Valenzi sindaco di Napo
li e Silvio Tongiani, sindaco 
di Massa e, alle 21.30. or
chestra-spettacolo con gara di 
ballo liscio. 

Nel quadro delle manife
stazioni per la festa dei 
compagni di San Felice a E-
ma di Firenze stasera alle 21 
si svolgerà una corsa podisti
ca non competitiva su un 
percorso di 12 chilometri con 
partenza dal Circolo « Unione . 
lavoratori ». La festa del j 
compagni delle sezioni Ho ( 

Clii Min. Li Causi, Orazzini, 
Lumiere e del circolo FGCI 
di Venturina, ha in pro
gramma per oggi: alle 17,30 
proseguimento insegnamen
to-danza con il gruppo Ka-
lenda Maja e, alle 21, conclu
sione del ciclo, per domani 
alle 21 spettacolo con II Can
zoniere delle Lame. «La dlf-. 
ficile situazione economica 

• del - nostro • paese: cause - e 
prospettive » è il tema di una 
conferenza-dibattito - organiz
zata nell'ambito della festa 
dellUnità di Camucia (Arez
zo), alla quale parteciperà 
l'onorevole Luigi Spavento. 

-ordinario di economia all'u
niversità di Roma. 

Il calendario della festa di 
Castellina in Chianti ha In 
programma per oggi alle 21 
un dibattito su « Le prospet
tive della sinistra in Italia e 
in Europa ». Cena a base di 
pesce elle 20 e dibattito su 
«Quale energia per quale so
cietà? » con la compagna 
Laura Conti stasera alla festa 
dei compagni delal sezione 

di Castelnuovo Berardenga 
(Siena). Domani inauguraci© 

.ne della festa delle sezioni 
del « Girone » e « Chiesanoo-
va-La Romala» in provincia 
di Firenze. 

Costerà meno 
spedire merce 
dall'aeroporto 
Galileo 
Galilei 

PISA — Costerà di meno spedire merce dallo scalo Galileo 
Galilei. L'aeroporto pisano ha infatti ottenuto una serie di 
agevolazioni tariffarie in sede lata (International Air Tran-
sport Association) per il trasporto aereo di alcuni tipi di mer
ce per specifiche destinazioni europee e mediorientali. 

L'iniziativa della presidenza del Galilei, attuata con la col
laborazione dell'Alitalia e degli spedizionieri aeroportuali, in
teressa, tra l'altro, l'esportazione dei fiori dalla Toscana per 
Parigi (nolo ridotto a 600 lire al chilogrammo contro le pre
cedenti 700 lire), e per Londra, 405 lire invece di 500. 

Inoltre dalla Toscana per Francofone vi saranno riduzioni 
dal 16 al 19 per cento per calzature ed abbigliamento io ge
nere. Altre agevolazioni tariffarie, mediamente nella misura 
del i r io per cento, riguardano invece tessuti, filati e macchi
ne per la lavorazione di legno, plastica, bevande, scavatrici, 
perforatrici, ecc., esportate verso scali del Medio Oriente qua
li Gedda, Dahrain. Kuwait, Dubai. 

« Questi primi risultati — afferma un comunicato — sono 
frutto di una serie di iniziative del Galilei affinché lo scalo 
toscano sia allineato, sotto il profilo tariffario, con gli altri 
scali italiani ». 
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CINEMA 

Livorno 
Gran Guardia: Romanzo po

polare 
Goldoni: chiusura estiva 
Grand*: Mariti 
Metropolitan: La poliziotta 

della squadra del buonco
stume 

Moderno: Attenti a quei d u e . 
ancora insieme 

Lazzeri: Agente GOtette mis
sione sexfinger 

4 Mori: Barry Lindcn 
Sorgenti: II cadavere dagli 

artigli d'acciaio 
Jolly: Femmine infedeli, V18 
Arena Astra: Cattive abitu

dini 
Ardenza: Happy Days la ban

da dei fiori di pesco 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: E* tutto un quaran

totto (spettacolo teatrale) 
ARCI Antignano: Cadaveri 

eccellenti 

Camaiore 
Moderne: n.p. 
Cristallo: n.p. 
Giardino: n.p. 
Tirreno: n.p. 

Follonica 
Tirreno:: Il testimone 
Nuovo (Cassarella): Driver 

Orbetello 
Supercinema: California suite 

Po rtoferrato 
Pietri: Il paradiso può atten

dere 
Astra: I quattro dell'oca sel

vaggia 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: n.p. 

Piombino 
Metropolitan: Stridulum 
Odeon: Niente vergini in col

legio 
Semplone: chiusura estiva 

Torre del Lago 
Tirreno: n.p. 

Viareggio 
Centrale: La grande avven

tura 
Eden: Infedelmente tua 
Eolo: Pirana 
Goldoni: chiuso 
Odeon: Rabld sete di sangue 
Politeama: n vizietto 
Supercinema: Pomodesideri 

di una studentessa 
Estivo Blow Up: Valentino 

C. della Pescaia 
Juventus: Il segreto di Aglia

ta Christie 

San Vincenzo Massa 
Verdi: Cosi come sei 

Lucca 
Astra: La poliziotta della 

squadra del buoncostume -
Centrale: n.p. i 
Mignon: Agente OOtette mis- [ 

sior.e sexfkiger P i c a 
Moderno: Patrick * " * * 
Pantera: chiusura estiva J 

Donoratico 
Ariston: riposo \ 
Etrusco: California j 

Forte dei Marmi j 
Nuovo Lido: Coma profondo 
Supercinema: n.p. i 

Astor: Nosferatu 
Guglielmi: Marco Polo 
Mazzini: Superman 
Stella Azzurra (Marina): Ca

pitan Harlok 
Arena (Marina): Il testimone 

Grosseto 

Ariston: La poliziotta della 
squadra del buoncostume 

Astra: La liceale seduce i 
professori 

Italia: Zombi 2 
Odeon: Tutti probabili assas

sini.. e poi ncn ne rimase... j 
Mignon: Odissea erotica ] 
Nuovo: La pornovilleggiante 

Europa Uno: Il laureato 
Europa Due: Le nuove av

venture di capitan Harlock 
Marraccini: Attenti a quei 

due... ancora insieme 
Odeon: La liceale seduce i 

professori 
Splendor: SOS Miami Airpost 
Moderno: Tiro incrociato 

M. di Grosseto 
Ariston: Professor Franz 

Rosignano 
Teatro Solvay: L'umanoide 
Arena Solvay: Detective Har-

per, acqua alla gola 

M. di Pietrasant* 
Aurora (Fiumetto): f tp . 
Giardino (Tonfano): n.p. 
Focette (La Focette): n,p. 

Carrara 
Marconi: Sexodeon 
Supercinema: Nel mirino dal 

giaguaro 
Lux: Taverna Paradiso 
Vittoria: L'isola degli uomini 

pesce 
Olimpia: Professione assas

sino 
Odeon: I magnifici sette 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: Spruzza sparisci e 

spara 
Paradiso: Zombie 

Tutte lo sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestra 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. t571/50lev« 

domani sera grande inaugurazione stagione danzante 
novità assoluta 

Orchestra cEXPLOSION » 
FANTASMAGORIA DI LUCI NUOVE 

In discoteca Claudio e Fabio 
ARIA CONDIZIONATA 

DISCOTECA-DANCING 

il Cardellino 
TM. 753-300 • Ftaete Msneél 

CASTlGUONCEtlO 

Aperto tutte le sera 
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Con una lettera al presidente dell'assemblea regionale 
• • : •> 

Il capogruppo del PCI chiede 
la convocazione del Consiglio 

Il compagno Imbriaco sollecita l'apertura del dibattito sulla crisi - Finora per 
la nuova giunta è stata presentata solo la lista formulata dal gruppo comunista 

La esigenza di dare a tem
pi brevi soluzione alla crisi 
che ormai blocca la Regione 
da otto mesi è sottolineata In 
una lettera che 11 compagno 
Nicola Imbriaco, capogruppo 
comunista e candidato alla 
presidenza della giunta (il 
PCI è l'unica forza politica 
che ha presentato una lista 
comprendente il presidente e 
gli assessori per il nuovo e-
secutivo), ha fatto pervenire 
al presidente dell'Assemblea, 
Carlo Leone, per chiedere 
l'immediata convocazione del 
Consiglio. Diamo qui di se
guito 11 testo della lettera del 
compagno Imbriaco: 
« Signor presidente, 

la decisione adottata dalla 
recente conferenza dei presi
denti dei gruppi consiliari, 
con il voto contrario dei co
munisti, di rinviare ulterior
mente la fissazione della data 
del dibattito politico-pro
grammatico previsto dall'art. 
34 dello Statuto, per essere 
stata presentata, nella forma 
prescritta, una lista di candi
dati alla giunta, m'impone di 
rappresentarle alcuni delicati 
rilievi e la più ferma, riserva 
del gruppo comunista per 
l'accaduto. 

Con vivo disappunto devo 
osservare, in primo luogo, 
che il rinvio disposto è del 
tutto illegittimo in guanto la 
convocazione del Consiglio 
regionale a seguito della pre
sentazione di una lista di 
candidati alla giunta non solo 
era ed è un atto dovuto, con 
tutte le conseguenze che ogni 
eventuale omissione compor
ta non soltanto sul piano po
litico e amministrativo, ma è 
anche un atto di estrema ur
genza, come si evince dalla 
disciplina costituzionale, sta
tutaria e regolamentare della 
materia. 

Devo osservare, in secondo 
luogo, che ogni discussione 
di ordine giuridico circa il 
termine entro il quale il 
Consiglio deve essere convo
cato, è del tutto pretestuosa 
e strumentale ad una mani
festa intenzione dilatoria. 

Non vi è dubbio, infatti, 
che la materia "elezione della 

Il compagno Nicola Imbriaco, capogruppo regionale del PCI 
e, a destra, il de Carlo Leone 

nuova giunta in caso di revo
ca o di dimissioni" trova la 
sua autonoma regolamenta
zione negli articoli 34 dello 
Statuto e 74 del regolamento 
interno del Consiglio e se il 
disposto delle norme citate 
esclude il vincolo del termine 
posto al presidente del Con
siglio regionale agli effetti 
della convocazione dell'as
semblea, ciò fa solo in fun
zione della maggiore urgenza 
insita nell'argomento dell'ele
zione della nuova giunta se è 
vero: 

— Che la Costituzione della 
Repubblica prescrive la san
zione dello scioglimento del 
Consiglio quando emerga la 
impossibilità del suo funzio
namento come nel nostro ca
so: prospettiva che sarebbe 
grave ma verso la quale si 
può andare per l'irresponsa
bilità di alcune forze politi
che. 

— Che l'art. 34 dello Statu
to regionale assegna un ter
mine di 30 giorni per la so
luzione della crisi. 

— Che l'art 74 del regola
mento interno non solo im
pone al Consiglio nel corso 
della crisi di « occuparsi sol

tanto della formazione della 
nuova giunta », ma assegna al 
presidente del Consiglio re
gionale termini di intervento 
strettissimi, quando sia in
fruttuosamente trascorso il 
termine statutario. 

Vi è, infine, da considerare, 
e la questione non è affatto 
secondaria, se le prerogative 
degli organi e delle rappre
sentanze devono trovare nella 
presidenza dell'assemblea il 
primo ed essenziale presidio, 
che esula dalla competenza 
della conferenza dei presi
denti dei gruppi ogni potere 
di decisione agli effetti del 
dibattito politico-programma
tico previsto dall'art. 34 dello 
Statuto. 

Compete, infatti, alla con
ferenza dei presidenti dei 
gruppi, come è noto, soltanto 
la predisposizione dei pro
grammi e dei calendari del 
lavoro del Consiglio secondo 
le prescrizioni degli art. 25 e 
26 del regolamento interno e 
la formulazione, secondo una 
prassi utilmente consolidata
si. di proposte per il più 
proficuo svolgimento dei la
vori. 

Ma tutto questo senza che 
mai risultino comunque limi
tate le funzioni e il diritto di 
intervento dei singoli consi
glieri. 

Discende da tutto quanto 
innanzi, che una volta che 
siano state presentate una o 
più liste il presidente del 
Consiglio regionale, sentita, 
ove lo ritenga, la conferenza 
dei presidenti dei gruppi, ha 
il dovere imprescindibile di 
fissare d'intesa con il desi
gnato o i designati alla pre
sidenza della giunta la data 
per il dibattito politico-pro
grammatico, autonomamente 
e con estrema urgenza, com
portando ogni ritardo re
sponsabilità gravi ricadenti 
essenzialmente su di lui. 

La gravità della situazione 
che la comunità campana 
attraversa sotto il profilo e-
conomico, sanitario, degli es
senziali servizi di competenza 
della Regione, i problemi 
drammatici dell'economia a-
gricola, dell'occupazione, del 
tessuto produttivo regionale, 
non consentono ad alcuno, e 
tanto meno a chi ha la mas
sima responsabilità della 
conduzione dell'assemblea, di 
indulgere a sollecitazioni di
latorie da qualunque parte 
esse vengano ed anzi esige da 
ciascuno un diverso urgente 
e concreto impegno perché il 
breve scorcio della legislatu
ra possa, dopo una già trop
po lunga paralisi, essere uti
lizzato per affrontare almeno 
alcuni dei problemi assillanti 
che sono di fi onte a noi. 

Devo, ciò detto, insistere 
perché ella, signor presiden-
te.voglia fissare, secondo le 
norme ricordate, la data del 
dibattito politico-programma
tico sulla dichiarazioni che 
mi onorerò di esporre al 
Consiglio regionale nella qua
lità di designato dal gruppo 
comunista alla presidenza 
della giunta ». 

Intanto questa mattina si 
riunisce, nella sua sede a Pa
lazzo Reale, il gruppo consi
liare comunista, con l'inter
vento del compagno Nicola 
Bassolino, segretario regiona
le del PCI. 
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Si tratta di Michele Zaza e di Giovanni Adamo 

Sfuggono per poco alla cattura 
due boss della mala napoletana 

Erano stati sorpresi ieri dai carabinieri in una villa di Portici - Catturati nella 
stessa operazione un ricercato e 2 donne - Sequestrati armi droga e documenti 

Solo per un pelo il super-
boss Michele Zaza è riuscito 
ancora una volta a sfuggire 
alla cattura. Stamattina, nel
l'ambito di una possente ope
razione di perquisizione i ca
rabinieri del gruppo Napoli I 
in collaborazione con i loro 
colleghi locali hanno « visita
to » 27 appartamenti sospetti: 
8 a Napoli. 9 a Torre del Gre
co, 1 a Castellammare, 1 a 
Bacoli, 2 a Baia. 4 tra Portici, 
S. Sebastiano ed Ercolano. 1 
a Giugliano, 1 a Ischia (la 
casa di villeggiatura dello 
stesso Zaza). 

Ed è stato proprio durante 
una di queste perquisizioni, in 
una villa di Portici, a via 
Canarde S. Pietro 2-bis, che 
Zaza e Giovanni Adamo, un 
altro noto esponente della 
mala napoletana, incluso nel 
rapportone antimafia che i 
carabinieri stanno preparando 
da mesi e proprietario della 
stessa villa perquisita, sono 
sgusciati per un soffio alla 
rete gettata dai carabinieri. 

I militi, al comando dello 
stesso capitano Antonio Fran
cati la del gruppo Napoli I 
aveva appena circondato la 
villa e si preparavano a far
vi irruzione: ma evidentemen
te ì malviventi avevano rice
vuto all'ultimo momento qual
che opportuna segnalazione. 
In tre hanno scavalcato il 
cancello d'ingresso: Zaza e 
Adamo sono riusciti a fuggi
re. costringendo un malcapi
tato automobilista a dargli un 
passaggio. 

H terzo. Emilio Tancredi di 
M anni, nato a Solopaca e 
residente a Torre del Greco 
a via S. Antonio, pregiudicato. 
è stato invece raggiunto e 
catturato dai carabinieri. Ma 
si tratta solo di un pesce 
pìccolo, forse un guardia-
spalla dello stesso Zaza. 
. Prima di scappare i malvi
venti avevano tentato di libe
rarsi di un bustone sospetto. 
gettandolo da una delle fine
stre della villa. L'involucro è 
stato poi recuperato: dentro 
c'erano una rudimentale bom
ba con miccia e detonatore, 
un revolver 357 Magnum con 
matricola . cancellata, una 
Browning 7,65 e 50 cartucce. 

Ma il ritrovamento più 
grosso e interessante è stato 
effettuato all'interno dell'ap
partamento: mezzo chilo di 
cocaina pura, per un valore 
di circa 50 milioni e. soprat
tutto. un voluminosissimo dos
sier con decine di nomi, che 

E' scattata ieri la seconda parte del piano antingorgo del Comune 

Meno traffico alPArenella 
con i nuovi sensi di marcia 

Per una settimana saranno impeynati nella zona sessanta vigili urbani - A colloquio con il maggiore De Rosa - Il parere del 
tassisti sulla nuova viabilità - Una verifica definitiva sarà possibile solo al momento della prossima riapertura delle scuole 

Il « boss » del contrabbando Michele Zaza, sfu ggito per un pelo alla cattura, e Raffaella Ada
mo ed Emilio Tancredi, arrestati nella villa di Torre del Greco 

documenta dettagliatamente 
un poderoso traffico di dro
ga del valore di svariati mi
liardi. 

Il ritrovamento della co
caina inchioda per la prima 
volta inequivocabilmente Mi
chele Zaza. E' da tempo or
mai che gli inquirenti si 
muovono nella convinzione 
degli stretti legami esisten
ti tra il contrabbando di si
garette e quello degli stupe
facenti. 

Zaza ammetteva sfrontata
mente di lavorare in gran
de nel mercato delle "bion
de". ma negava con decisio
ne ogni contatto con quello 

della droga. La voluminosa 
documentazione sequestrata 
comprova inoltre i collega
menti tra molti "capiparanza" 
napoletani e con la mafia sici
liana, aggiungendo, pertanto. 
altre preziose indicazioni al 
rapportone antimafia cui i ca
rabinieri del gruppo Napoli 1. 
diretti dal colonnello Traver
sa. stanno lavorando da prima 
di Natale scorso. 

L'operazione di ieri mattina. 
del resto, non era altro che il 
prosieguo della più ampia re
tata scattata due giorni fa e 
che aveva portato alla cattu
ra di ben 14 "capiparanza" 
riuniti in un'abitazione di San 

Giovanni a Teduccio. 
Molti degli arrestati risulta

no. infatti, parenti o amici dei 
62 indiziati, inclusi nel rappor
tone. Al summit di S. Giovan
ni. a quanto pare era presen
te anche Zaza. sfuggito pure 
in quell'occasione appena in 
tempo alla cattura. 

Nella villa di Adamo sono 
state prese, oltre al Tancredi. 
due donne: Raffaella Adamo 
di 46 anni, abitante a Napoli 
a via Galante 73, sorella di 
Giovanni, e Emilia Licenziato. 
47 anni, residente nella stessa 
villa perquisita. Su di loro. 
evidentemente, pesa l'accusa 
dì favoreggiamento. 

AI Maschio Angioino per « Estate a Napoli » 

Questa sera è di scena il liscio 
. Continuano con enorme «UCCOCTO lo duo 
rassegno di teatro, musica o balletti orga
nizzato dal Comune o dalla amministrazione 
provinciale. Ecco intanto i prossimi appun
tamenti di « Estate a Napoli » ed « Estate 
Giovani ». 

Per la prima, noi coitilo del Maschio An
gioino. questa sera è di scena il «liscio» 
con l'orchestra romagnola di Mario Riccardi 
che presenterà, alle oro 21. una rassegna 
di mazurke o altri balli. 

Per « Estate Giovani », concluso il primo 
ciclo dedicato essenzialmente al teatro, da 
questa sera, a Santa Maria la Nova, è il 
turno della musica. 

Una tre giorni che vedrà impegnati (alle 
I ore 20 e non come in precedenza comuni-
1 ceto alle 21) già da questa sera' interessanti 

interpreti. Oggi è II turno del chitarrista 
Francesco Matrone. 

Sabato 1 settembre del giovano pianista 
Enrico Fagnoni, di soli t anni. A conclu
dere saranno, infine, il 2 settembre, i pio* 
nisti dell'associazione Thalborg. 

Oltre agli spettacoli al Maschio Angioino, 
per « Estate a Napoli » sono in svolgimento 
anche quelli decentrati. 

Oggi a San Pietro a Patiomo (piazza Gua
rino) allo oro 28 esibizione del gruppo mu
sicalo « Enrico Sosto Senso » in • Napoli In 
Concerto ». 

E noi prossimi giorni la conciliti ono dolio 
rassegna a San Giovanni a Teduccio (via 
Ferrante Imparato nel pressi della Cirio) 
dove si esibiranno Sergio Bruni, Eugenio 
Finardi e Gennarino Palumbo. 

La prima prova — al rien
tro delle ferie — è andata 
bene, ora si attende la se
conda, quella decisiva: la 
riapertura delle scuole. Sa
rà allora che il traffico tor
nerà ad essere quello di 
sempre. Si riuscirà a rende
re più snella la circolazio
ne? Saranno adeguati i nuo
vi dispositivi anti-ingorgo 
previsti dalPamminisU>zione 
comunale? 

Per il momento è meglio 
non fare previsioni ma limi-
tai-si a raccontare come so
no andate le cose in questi 
giorni. 

Proprio ieri, all'Arenella, 
è scattata la seconda parte 
del piano-antingorgo. La pri
ma, quella relativa alla zo
na del museo, ha già supe
rato, e sembra con buoni ri
sultati, la fase di rodaggio. 

Da ieri mattina, dunque, 
sono stati alternati i sensi 
di marcia in via Domenico 
Fontana e in via Castellino. 
Ora si < sale » nella prima e 
si < scende > nella seconda. 
Per i taxi ed i pullman, in
vece, sarà l'inverso. In altre 
parole le auto dirette alla 
zona ospedaliera non dovran
no più attraversare piazza 
Muzy e imbottigliarsi nella 
stretta via Piscicelli. 

A rigor di logica è questo 
il senso di marcia più na
turale. E' l'opinione del 
maggiore De Rosa, che ha il 
compito di coordinare il la
voro dei vigili urbani. Ce ne 
sono coppie in tutti i punti 
cruciali, rispondono in con
tinuazione alle domande de
gli automobilisti. 

« In tutto — dice De Ro
sa — abbiamo impegnato 60 
vigili e cosi sarà per tutta 
la settimana, fin quando — 
cioè — non ci si abituerà 
al nuovo dispositivo ». 

Dunque maggiore, com'è 
andata questa prima giorna
ta? 

« Il piano — è la risposta 
— sembra funzionare, anche 
perchè il traffico • è ormai 
abbastanza voluminoso e non 
ci sono stati ingorghi ». De 
Rosa ci invita comunque ad 
una prova pratica: un giro 
in auto per tutta la zona in
teressata. 

Si parte all'incrocio tra 
via Piscicelli e via Castel
lino, si scende per via Giot
to (dove è stato invertito il 
senso unico in modo da far 
defluire verso il centro del
la città tutte le auto prove
nienti dalla zona ospedalie
ra) si attraversano prima 
piazza Medaglie d'Oro e poi 
piazza Muzy e imboccata via 
Domenico Fontana si arriva 
all'ospedale Cardarelli. Da 
qui si ritorna al punto di 
partenza scendendo per via 
Castellino. 

Dieci minuti ad andatura 
normale: questo il tempo 
impiegato per concludere il 
giro. Sono le 12, non è un'ora 
di punta, ma è già un dato 
significativo. Durante la bre
ve passeggiata il maggiore 
De Rosa spiega le ragioni di 
ogni cambiamento: « Ecco, 
vede, adesso il centro di smi
stamento del traffico diven
ta piazza Medaglie d'Oro e 
nonostante U recinto della 
metropolitana la strada è 
abbastanza ampia da consen
tire un normale flusso di 
auto... ». 

E gli automobilisti, come 
si sono comportati? « Abbia
mo elevato molti verbali per 
divieto di sosta — è la ri
sposta — ed abbiamo dovu
to rimuovere anche due au
to parcheggiate sulle corsie 
preferenziali; ma cosa vuo
le, siamo ancora al primo 
giorno... ». 

Ma sentiamo anche il pa
rere di altri esperti di traf
fico, i tassisti. A piazza Mu
zy non è difficile incontrar
li. « ET ancora presto per 
fare qualche commento », 
dicono. Ma di sicuro qual
che miglioramento già si av-

1 verte. E7 il caso della corsia 
preferenziale a scendere in 
via Domenico Fontana. 

« Così — dice uno di loro 
— si eviteranno molti inci
denti. Prima, infatti, molte 
auto in discesa invadevano 
la nostra corsìa, specialmen
te nelle curve ed era diffi
cile evitare lo scontro fron
tale». 

Dello stesso parere è an
che un autista dell'autobus 
135, che dalla zona ospeda
liera raggiunge piazza Pepe. 

Dunque il piano ha fun
zionato, ora non resta che 
aspettare l'apertura delle 
scuole. Di sicuro, però, se 
andrà in porto il progetto 
di differenziare l'orario di 
inizio delle lezioni a secon
da degli istituti, i risultati 
non mancheranno. 

150 miliardi agli industriali conservieri soltanto nel 1978 

Mai soldi CEE 
non hanno salvato 

il pomodoro 
Errori e guasti nella politica agraria di 
Marcora - Un documento elaborato dal PCI 

La crisi del pomodoro è 
in pieno svolgimento. Nei 
centri Al MA si continua 
ad ammassare e oro ros
so ». Il PCI (come abbia. 
mo già riferito ieri) ha 
chiesto l'apertura di una 
inchiesta parlamentare. 
Sul fronte sindacale i la
voratori delle Industrie 
pubbliche, Cirio e Star, 
hanno preannunciato uno 
sciopero in risposta al
l'intransigenza del padro
nato sulle questioni ri
guardanti l'ammoderna
mento e II potenziamento 
degli impianti. 

Qui di seguito riportia
mo il documento stilato 
dalla commissione agraria 
del comitato regionale 
campano del PCI. 

Dopo due anni di inter
vento CEE su alcuni pro
dotti ortofrutticoli l'agri
coltura meridionale — in 
particolare quella campa
na — si ritrova coinvolta 
in una crisi di vaste pro
porzioni proprio in uno 
dei settori — quello del 
pomodoro — protetto dal 
«Pacchetto mediterraneo» 
con ulteriori aggravamenti 
si ritorna quindi alla si
tuazione del '75-76. 

Il « Pacchetto 
mediterraneo » 
Sin dalle prime battute 

della crisi il Jiiinistro del-
l'Agricoltura, il de Marco
ra, ha teso a minimizza
re la portata della crisi 
evitando di impegnarsi 
tempestivamente nella ri
cerca dei luoghi e dell'ap
prontamento degli stru
menti con i quali affron
tare in maniera adeguata 
i gravi e prevedibili pro
blemi che proprio il « Pac
chetto mediterraneo » fa
ceva sorgere. 

Ad accentuare questo at
teggiamento di leggerezza 
dei pubblici poteri, l'asses
sorato campano all'Agricol
tura si allineava sulla po
sizione ottimista del mi
nistro. 

Il risultato è oggi da
vanti agli occhi di tutti: 
parte della produzione 
marcita sui campi, un uso 
incerto e non oculato del-
VAJMA, le forze della spe
culazione scatenate nel 

tentativo di fare pagare ai 
produttori diretti tutto il 
prezzo della crisi. 

Industriali, mediatori, a-
grari, cooperative e asso
ciazioni di comodo hanno 
accentuato gli aspetti più 
pericolosi del « pacchetto » 
svolgendo nelle campagne 
un'azione di sollecitazione 
alla semina del pomodoro, 
promettendo contratti o a-
vanzando la prospettiva 
dell'AIMA. Risultato: so-1 

vraproduzione del prodot
to e allontanamento dal 
Mezzogiorno della prospet
tiva di sviluppo di altre 
colture industriali (per 
esempio bietola). 

Gli obiettivi di questa 
offensiva di persuasione 
erano tre: 

1) creare una situazio
ne di mercato che permet
tesse di non rispettare i 
contratti stipulati, metten
do con le spalle al muro 
i produttori agricoli; 

2) dare un colpo all'as
sociazionismo democratico. 
impedendone un autono
mo sviluppo e determinan
do, in una situazione di a-
narchia di mercato, U pre
dominio assoluto di indu
striali e mediatori; 

3) attaccare la condizio
ne operaia in fabbrica con 
una politica paternalistiQa 
che insième colpisse le con
quiste sindacali. 

A differenza di quanto 
la stessa grande stampa 
vuol fare apparire, la crisi 
è stata voluta ed attenta
mente pilotata, e non è ad
debitabile a condizioni at
mosferiche o a situazioni 
congiunturali. Hanno con
tribuito inoltre l'azione di 
sostanziale allineamento 
e copertura di una fonda
mentale componente del 
movimento contadino, la 
Coldiretti, e l'assoluta as
senza di iniziativa della 
giunta regionale nel per
seguimento di una effetti
va politica agraria. 

Gran parte dei guasti at
tuali si sarebbe potuta evi
tare se la giunta avesse 
mantenuto fede agli im
pegni solennemente dichia

rati nel luglio '78, davanti 
al Consiglio regionale, di 
approntare un piano di 
sviluppo agricolo ed i pia
ni di settore per il settem
bre dello stesso anno. Ad 
un anno di distanza il 
Consiglio regionale aspet
ta ancora di essere inve
stito dalla questione. 

In un quadro di pro
grammazione regionale per 
settori e prodotti la spin
ta speculativa avrebbe po
tuto, quanto meno, esse
re contenuta ed imbri
gliata. 

In questo contesto va 
inserita la vicenda A1MA 
che nasce da spinte con
traddittorie e contrappo
ste. 

Mediatori e 
coop. di comodo 

Da una parte la volontà 
degli industriali, dei me
diatori e di alcune asso
ciazioni e cooperative di 
comodo di scaricare sul
l'intervento pubblico le 
proprie contraddizioni; 
dall'altra ti movimento 
contadino ed operaio che, 
per principio contro la di
struzione del prodotto, non 
può consentire che i con
tadini vengano privati dei 
loro redditi da lavoro, e 
sottoposti alle più assurde 
speculazioni ed ai taglieg
giamenti che intermediari 
ed industriali volevano 
reimporre. 

In una situazione del 
tutto eccezionale anche la 
«leva» AIMA può essere 
utilizzata. Ma in quale di
rezione e contro chi? 

Si trattava e si tratta 
di usare l'AIMA per rego
lare il mercato, sottrarlo 
alle spinte speculative, di
fendere il reddito contadi
no. Occorreva dunque una 
gestione oculata e decisa 
di tale strumento per con
seguire: 

1) che gli industriali ri
tirino tutto il contrattato 
in una linea di salvaguar
dia dell'associazionismo e 
di modernizzazione del 
rapporto industria-agricol
tura; 

2) che l'AIMA proceda, 
nel rispetto delle norme di 
qualità severamente accer
tate, al ritiro del prodotto 
non contrattato e di quel
le partite deperite per gli 
ostacoli frapposti dagli in
dustriali inadempienti. 

La gestione dell'assesso
rato è stata invece debole, 
frammentaria e indecisa, 
mantenendo continuamen
te in sospeso le parti, al
ternando aperture e chiu
sure dei centri AIMA, ga
rantendo su una volontà 
degli industriali rivelatasi 
inesistente. Ne l'assessore 
ha fatto pieno uso, nei 
confronti dell' industria, 
della normatica CEE ri
guardante i premi, che va 
utilizzata anche per co
stringere gli industriali al 
rispetto degli accordi. 

Il premio CEE va inol
tre inquadrato in una pro
spettiva più ampia di cui 
la Regione dovrebbe esse
re protagonista e garante: 
il riammodernamento ed il 
potenziamento dell'appara
to agro-industriale. 

La mancanza di una po
litica agro-industriale e di 
un controllo democratico 
sul destino dei fondi CEE 
è invece all'origine di un 
fenomeno di fuga di ca
pitali dall'agricoltura ver
so la speculazione finan
ziaria. 

La attuale crisi infatti. 
indipendentemente dalle 
cause naturali che pure 
esistono ma non sono fon
damentali, ha la sua origi
ne profonda nell'apparato 
industriale rimasto inal
terato nonostante i 150 mi
liardi del premio CEE 1978. 
Dal canto suo anche in 
questa occasione l'indu
stria a PP.SS. ha assolto 
una funzione di supporto 
di questa realtà, lascian
do sulla carta alcune pro
poste di ammodernamen
to e sviluppo. 

La vicenda del pomodo
ro è esempio evidente del 
fallimento più ( completo 
della politica agraria ed 
industriale della DC nel 
Mezzogiorno. Questo par
tito, incapace di rappre
sentare degnamente gli in
teressi del paese in Euro
pa e ponendosi a difesa 
dei settori più parassitari 
della società, si conferma 
ancora una volta come la 
vera causa della crisi eco
nomica del paese * del 
Mezzogiorno. 

Degli 8 gemelli ne sopravvivono solo 2 

E' deceduta anche 
la sesta bambina 

La morte provocata da una occlusione intestinale 
L'eccezionale parto era avvenuto il 16 agosto 

E' morta anche la sesta 
bambina dell'eccezionale parto 
ottogemino verificatosi a Na
poli il 16 agosto scorso. Va
lentina. questo il nome della 
neonata morta, è deceduta 
per occlusioni intestinali. 

Intanto continuano ad esse
re stazionarie le condizioni 
delle altre due gemelline. An
na e Silvana, ancora in vita. 
I sanitari non disperano di 
salvarle, ma non si pronuncia
no sulle reali possibilità di 
restare in vita delle due su
perstiti anche perché una qual
siasi complicazione può esse
re mortale per loro. 

Il parto eccezionale — ma 
che non costituisce il record 
assoluto — avvenne la matti
na del 16 agosto. Nacquero 
in rapida successione otto ge
melli settimirri che sconcerta
rono i sanitari dell'ospeadle. 

Pasqualina Anatrella infat

ti aveva già partorito qual
che anno fa sei bambini, tut
ti morti, ed il ripetersi di que
st'evento ha dello stupefa
cente. 

Subito dopo il parto gli otto 
neonati vennero smistati in 
vari ospedali perché agli In
curabili — dove avvenne l'ec
cezionale evento — c'erano 
solo tre incubatrici. Natural
mente subito si cominciarono 
a verificare le prime compli
cazioni, di carattere respira
torio. ed in rapida successio
ne morirono cinque degli otto 
neonati. 

Per qualche giorno si è spe
rato di salvare tutte e tre te 
bambine, poi la notizia della 
morte della piccola Valentina. 

Pasqualina Anatrella aveva 
fatto — nell'occasione del pri
mo parto plurigemellare — 
una cura contro la sterilità. 

Arrestato dagli uomini della mobile 

Fugge dalla Calabria 
con la cognata lóenne 

E' accusato di sottrazione consensuale d i minore 
Aveva chiuso la ragazza in un retrobottega 

Era scappato da due me
si con la cognata minoren
ne. Ma l'altra notte è stato 
fermato dalla squadra mo
bile e arrestato. La cogna
tina, follemente innamorata 
di lui, l'aveva rinchiusa in 

f i partito") 
COMITATI DIRETTIVI 

A SecondigUano « 167 » al
le 18^0 con Lupo. 

A San Giovanni, alla «Di 
Vittorio» alle 18 sulla Fe
sta dell'Unità. 

A Portici, alla «Sereni» 
alle 20 sulla Festa dell'Unità. 
ASSEMBLEE CITTADINE 

Alla « Lenin » di Castellam
mare, alle 19 sulla situazio
ne politica con Chiaromonte. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 31 agosto 
1979. Onomastico: Abbondio 
(domani Egidio). 
X I I PREMIO 
DI PITTURA 
«TOPOLINO» 

Nei giorni 7 e 8 settem
bre si svolgerà ad Edenlan-
dia il tradizionale premio 
di pittura « Topolino ». per 
ragazzi. Lo manifestazione, 
giunta alla dodicesima edi
zione, i dotata di ricchi 
premi. 

L'iscrizione è gratuita. Gli 
interessati (di età non su
periore ai 14 anni) possono 

rivolgersi alla direzione di 
Edenlandia, Viale Kennedy, 
tei. 619.711-611.182. 

FARMACIE NOTTURNE 
CMaia/Rivtara: Via Carducci 21; 

Riviera di Chiaia 77; Via Mimai 
lina 148; S. Civeappe/S. Ferdinan
do: Via Rema 348; A» notata. 
Pira» Dante 71; Mereatn /Panini . 
Cono Garibaldi 11; S. l u m i / 
Vkaria/Panieteale. Staz. Centrala 
Cso Lacci S; Calata ponte Ca
sanova 30; Staffai Vìa Fona 201; S. 
Carlo Arena: Via Mererdei 72; 
Corso Garibaldi; Com Antinett Col
li Amine! 249; Vamem/Arenefle: 
Via M. Piscicelli 138: Via L. 
Giorasno 144; Via Merliani 33; 
Via O. Fontana 37; Via Simone 
Martini SO; Fuorlarottei Piazza 

Marcantonio Colonna 21; 
Via Epotneo 154; Poxxaofh Corso 
Umberto 47; Miano Sicen«1aHanei 
Cono Secondioliano 174; Penim
ene Piazza Salvatore Di Giacomo 
122; •aaawlii Piazza Bagnoli 72S; 
Pianai ai Via Provinciale 18; Oria-
iann/Marianella/Piscinola: Corso 
Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica, servizio corno-

naie gratuito notturno, festivo e 
prefestivo teletono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
oratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guardia pediatrica: il servizio 
funziona pressa le condotta me

diche. 

un retrobottega di un nego
zio di Torre del Grego. 

Giuseppe Ponga, origina
rio di Nocera Inferiore, di 
32 anni, da anni si era tra
sferito in Calabria a Cori-
gliano Calabro dove ai era 
sposato. 

Nel mese di giugno l'im
provviso colpo di fulmine 
per Assunta Garasto, la co
gnatina 16enne che aveva 
subito corrisposto alla pas
sione del Ponga. 

I due hanno deciso per
ciò di fuggire e sono venu
ti a Napoli. 

Un loro amico — proprie
tario di un negozio — li 
aveva ospitati in un retro
bottega del quale aveva da 
to la chiave al Ponga. 

L'uomo è stato arrestato 
in quanto una volante ha 
fermato una Alfetta con 
sette uomini a bordo e li 
ha portati in questura por 
l'identificazione. 
Qui si è scoperto che Giu

seppe Ponga era stato col
pito da un ordine di cat
tura provvisorio per sottra
zione consensuale di mino
renne e quindi il dottor Gi
liberto gli ha notificato che 
doveva essere arrestato. 

L'uomo a questo punto ha 
confessato di aver chiuso la 
ragazza nel retrobottega, ed 
ha consegnato le chiavi del 
negozio per farla liberare. 

« Ogni sera quando usciva 
— ha detto la ragazza quan
do è stata liberata — chie
devo di essere chiusa perché 
non volevo essere svegliata 
quando tornava tardi >. 

E cosi la ragazza è stata 
rispedita a casa e l'uomo è 
finito in carcere. 

http://619.711-611.182
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I sindacati chiedono garanzie per il futuro dello stabilimento 

I lavoratori dell'Italcantieri 
no alla cassa integrazione 

• i > i i . 

Ieri assemblea di tutti i dipendenti, davanti alla chiglia dell'ultima nave in costruzione - Il ministro Evange
listi ha convocato la FLM per il 4 settembre - Oggi incontro del Consiglio di fabbrica con Gerardo Chìaromonte 

« Le lettere con l'annuncio 
della cassa Integrazione le ri
spediremo alla direzione. Non 
usciremo dalla fabbrica se 
non sapremo prima che co
sa ci attende ». All'Italcan-
tierl di Castellammare di Sta-
bia tutta la mattinata di ieri 
è stata occupata da una lun
ga discussione sul futuro del
lo stabilimento, sulle forme 
di lotta, sul « che fare » in
somma. 

L'assemblea è Iniziata al
le 9.30 e si è prolungata fino 
alle 13, prendendosi un'ora 

in più di quanto aveva pre
visto il Consiglio di fabbrica. 
Nel piazzale, all'ombra del
l'ultimo traghetto in costru
zione, l'« Aurelia », c'erano 
quasi tutti 1 2.200 dipendenti, 
operai e impiegati. 

L'argomento è di scottan
te attualità: il 10 settemhre 
scatta la cassa integrazione 
per 300 persone, in ottobre 
aumenteranno a 450 fino a 
giunse re a quota 1.200 entro 
il 1980. 

La direzione aziendale ha 
preso la grave decisione uni

lateralmente; al Consiglio di 
fabbrica e alla Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(FLM) ha risposto che non 
c'è niente da discutere; il 
provvedimento il 10 settem
bre entra in vigore e basta. 

« E' una provocazione; un 
comportamento irresponsa
bile. Si calpestano I più ele
mentari diritti dei lavoratori. 
E" in pericolo l'occupazione 
di centinaia e centinaia di 
operai ». Tra i dipenden
ti dell'Italcantleri c'è una 
comprensibile preoccupazio-

| ne. L'unica cosa che sanno 
con certezza è che col varo 
della « Aurelia », il 13 set
tembre, il cantiere rimane de
finitivamente senza commes
se. 

Appena l'altro ieri 11 pre
sidente dell'Italcantieri. Vit
torio Fanfani (fratello di 
Amlntore), parlando in un 
convegno a Trieste, ha prean
nunciato tempi bui per l can
tieri navali italiani. 

« Che ci fosse la crisi era 
risaputo — replicano 1 sin-

Nonostante le lotte dei sindacati unitari di categoria 

Ancora gravi disfunzioni 
all'ospedale di Caserta 

Il consiglio d'amministrazione si è deciso a deliberare l'assunzione di 120 parasanitari 
E' stato necessario « presidiare » la riunione - Fortemente insufficiente il pronto soccorso 

E in Irpinia 

la canapa indiana 
cade dal cielo... 
E leggeri i semi di canapa 

indiana si sono posati su 
alcuni terreni di Montema-
rano, in Irpinia. ed hanno 
dato vita a teneri virgulti sco
perti da alcuni uomini della 
Mobile di Avellino che li ha 
subito estirpati. 

Ma da dove sono venuti que
sti semi? 

La squadra mobile e qual
che giornale non hanno avuto. 
ieri, dubbi: si tratta di una 
piantagione « spontanea ». 

Questo ha scatenato l'ira di 
un nostro lettore che ci ha 
telefonato affermando che 
lungo l ' autostrada, proprio 
nei pressi del comune irpino. 
c'è una bella coltivazione e 
che le piante non sono alte 
15 centimetri ma quasi un 
metro. 

Ed ecco spiegato — secondo 
il nostro interlocutore — da 
dove, questi semi portati dal 
vento, forse, sono arrivali. 

E' del resto noto che i semi 
della pianta dalla quale si ri 
cava l ' hascisc dovrebbero 
essere arrivati o dalla Persia 
o dall ' India e pensare che 
siano giunti di là solo con 
la forza del vento è quanto
meno assurdo. 

Qualche anno fa, in verità. 
sulle pendici di Montevergine. 
furono dei militari americani 
a cominciare la coltivazione 
della * Canahis Indica » — re-
polarmente scoperta — e da 
allora in altre zone della Cam 
pania cominciarono a nascere 
delle « riconrers>oni agricole » 
del tutto singolari. 
•- Nelle camxxtgnp del Giuglia-

nesr. ad esempio, i carabi
nieri scoprirono, un anno fa. 
una vera e propria collira-
zione. Anche in auel caso il 
contadino disse che li la ca
nova indiana era cresciuta 
per « caso ». 

E' evidente che le rìrra ?f)0 
piantine estimate n Montema-
rano (checché ne dicano certi 
giornali) non possono estere 
nate per caso e spontanea-
mente AUrimpnt't c'è da farsi 
renire il tìtihhìn che in IrnWn 
la canapa indiana « cade dal 
cielo ». 

CASERTA — Qualcosa i sin
dacati ospedalieri, aderenti 
allo CGIL. CISL. UIL comin
ciano a strapparlo. Ma sol
tanto con una lotta dura e 
difficile: difatti, l'altro ieri 
sera, l'inelfidente consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale civile di Caserta— che 
pure un record lo detiene: è 
.scaduto da 5 anni e non si 
provvede ancora a rinnovarlo 
— ha approvato una serie di 
delibere su questioni annose 
solo perché i sindacati hanno 
attuato una sorta di presidio 
prima, durante e dopo la se
duta dell'organo amministra
tivo. 

Basta segnalare solo una di 
queste delibere per rendersi 
conto della inesistente soler
zia amministrativa e della 
scarsissima capacità di ini
ziativa che ha impresso e 
imprime la sua azione. 

Ad esempio c'è da anni un 
grosso - fabbricato apposita
mente costruito nell'area del
l'ospedale per tenervi corsi 
di addestramento e di specia
lizzazione del personale e 
quasi mai utilizzati per tale 
scopo. Solo l'altro ieri sera, 
finalmente, è stata approvata. 
tra le altre, la delibera che 
prevede « in linea di massi
ma » la Istituzione di corsi 
per infermieri professionali, 
per tecnici di laboratorio e 
di analisi e così via. 

Cosi, sempre con un colpe
vole ritardo rispetto ai tempi 
previsti sono stati immessi in 
ruolo 120 parasanitari: si è 
stabilito — e non è poco dati 
i precedenti — che la assun
zione di 30 ausiliari debba 
avvenire tramite collocamen
to e che per gli amministra
tivi che lo hanno maturato si 
realizzi il passaggio da appli
cato ad aggiunto. 

Su altre questioni, però. 
non è stata presa una deci
sione chiara: per lo straordi
nario. ad esempio. A causa 
della carenza cronica il per
sonale è costretto per non 
incappare tra l'altro in una 
denuncia per omissione di 
soccorso a garantire il servi
zio oltre l'orario normale. 

Cosi facendo si accumulano 
ore di straordinario che su
perano il tetto stabilito per 
le amministrazioni pubbliche 
e le delibere di liquidazione 
dell'organo amministrativo 
vengono regolarmente boccia
te dal comitato di controllo. 

Nella seduta in questione si 
è continuato su questa scia. 
Infine è rimasta in sospeso 
la questione del controllo 
dell'ingresso dei visitatori — 
tranne che per alcuni reparti. 
si accede ad ogni ora del 
giorno e della notte — e del 
parcheggio autoveicoli, affida
to in appalto ad una scono
sciuta associazione che fa pa

gare 300 lire a sosta. 
Qualche mese fa. l'ammi

nistrazione fece costruire un 
muro di cinta con cancellata 
e portineria ad alcune centi
naia di metri dall'ingresso 
del fabbricato dell'ospedale 
spendendo ovviamente svaria
ti milioni, ma tutta questa 
costruzione sta facendo solo 
bella mostra di sé. inutilizza
ta. 

Certo che alcune decisioni. 
se pure necessarie, quasi per 
nulla spostano la situazione 
all'interno dell'ospedale ri
spetto ai mali cronici che 
l'affliggono. Gli stessi sinda
cati sono dell'avviso che lo 
stato della assistenza ha rag
giunto livelli inauditi di 
drammatjcità. 

E citano solo alcuni dei ca

si ' più urgenti: un pronto 
soccorso sistemato alla meno 
peggio in due stanzette e con 
due posti letto in tutto; l'as
senza incredibile di un repar-

I to accettazione-oservazione 
i medico-chirurgica, poiché il 
I personale medico che opera 
] in pronto soccorso appartie 

ne soltanto a questa seconda 
branca, e che operi come 
filtro onde evitare la diffu
sione di malattie infettive; le 
dimensioni abnormi assunte 
dal fenomeno del pagamento 
a gettone per far fronte alla 
carenza del personale, la di
sfunzione della divisione di 
pediatria, la mancanza di un 
servizio di trasfuzione e di 
istologia. 

m. b. 

Ieri.una manifestazione a Palinuro 

Protesta per l'aggressione 

al sindacalista della CGIL 
Giuseppe Cilento era stato picchiato dal pro
prietario (e dai parenti) di un hotel della zona 

SALERNO — Centinaia di la
voratori e di cittadini della 
zona hanno partecipato ieri 
pomeriggio alla manifestazio
ne di protesta tenutasi a Pa
linuro contro l'aggressione 
subita dal segretario della 
CGIL di zona. Giuseppe Ci
lento. 

Il fatto accadde lunedì 
scorso. Giuseppe Cilento si 
era recato, su richiesta dei 
lavoratori, nell'Hotel La Tor
re per discutere con il pro
prietario dell'albergo le con
dizioni di lavoro dei dipen
denti: turni di 17 ore per
sino con una paga nettamen
te al di sotto dei minimi 
contrattuali. 

Tra l'altro, il padrone del
l'hotel aveva anche minac
ciato di licenziamento i la
voratori appena questi ave
vano cominciato l'agitazione 
e richiesto l'intervento del 
sindacato. II segretario di zo
na della CGIL si era quindi 
recato nell'albergo per discu
tere la vertenza quando im
provvisamente il proprietario 
dell'hotel lo ha aggredito e 
percosso. A dargli manforte 
contro Giuseppe Cilento so- ! 
no intervenuti anche alcuni i 

sui familiari con mazze e 
sedie. 

L'episodio ha suscitato sde
gno e preoccupazione nella 
zona ed in centinaia, tra la
voratori e cittadini dei paesi 
vitìni a Palinuro. sono in
tervenuti per manifestare so
lidarietà al sindacalista ag
gredito. , 

Alla manifestazione — c'è 
stato un corteo concluso poi 
da un comizio tenutosi nella 
piazza di Palinuro — ha par
tecipato anche Zuccherini, 
della federazione nazionale 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

L'episodio che ha avuto per 
incolpevole protagonista Giu
seppe Cilento è un segnale 
allarmante che ha mostrato, 
chiaramente, fino a che pun
to sia giunta l'arroganza e la 
prepotenza di taluni « ope
ratori turistici » della costie
ra cilentana. 

Si tratta di individui sen
za scrupoli che hanno lette
ralmente rapinato ed in par
te distrutto la zona e che 
non intendono, adesso, sotto
stare ad alcuna regola o leg- i 
gè che non sia quella del
l'interesse economico perso
nale. 

dacalisti della FLM —. Quel 
che ora ci intercsa è trova
re una strada per il rilancio 
produttivo dei cantieri nava
li, a partire da quelli del 
Mezzogiorno ». 

A Castellammare Ieri mat
tina per la FLM c'erano Car
mine Lista. Giuseppe Genio 
e Antonio Borriello. Ai lavo
ratori hanno annunciato l'ini
ziativa del sindacato per ot
tenere un incontro urgente 
col governo in cui discutere 
della situazione di Castellam
mare. 

Nel pomeriggio (ma in fab
brica lo sapranno soltanto 03-
gl) da Roma è giunta una 
risposta: il ministro della Ma
rina Mercantile, Franco 
Evangelisti, ha convocato per 
la mattina di martedì 4 set
tembre la segreteria naziona
le della FLM insieme ad una 
delegazione di portuali e ma
rittimi per un primo confron
to sul piano nazionale della 
cantieristica. 

Oggi pomeriggio intanto il 
Consiglio di fabbrica inizia 
a Castellammare una serie 
di incontri coi partiti politici: 
il primo appuntamento è col 
PCI che sarà rappresentato 
dal compagno Gerardo chìa
romonte, della Segreteria na
zionale del partito. 

Parallelamente alla mobi
litazione dei lavoratori e del 
sindacato procede l'iniziativa 
delle istituzioni. Ieri l'ammi
nistrazione provinciale di Na
poli si è occupata della crisi 
di Castellammare; la giunta 
(come già la FLM) ha chie
sto l'intervento del presidente 
del Consiglio Cossiga e dei 
ministri delle Partecipazioni 
Statali e della Marina Mer
cantile. 

A loro volta i consiglieri 
regionali del PCI, Alfonso Di 
Maio. Nicola Imbriaco, Be
nito Visca e Diego Del Rio, 
hanno presentato in Consiglio 
regionale una mozione. 

« La mozione — sostiene 
il compagno Di Maio -— con
tiene alcune proposte precise 
(in parte già scaturite dalla 
conferenza delle Regioni ma
rittime svoltasi a Napoli e 
da un'altra conferenza indet
ta dalla Regione Campania 
sulla cantieristica e la por-
tualità) che, se attuate rapi
damente, possono contribuire 
a superare la crisi dei can
tieri navali ». 

« L'iniziativa del PCI — ag
giunge Di Maio — tende ad 
impegnare la giunta regiona
le ad intervenire con la mas
sima urgenza presso il go
verno e i ministri compe
tenti ». 

Il PCI in via prioritaria. 
chiede l'immediata sospensio
ne della cassa integrazione 
nel cantiere di Castellamma
re e un confronto con la Re
gione Campania e le organiz
zazioni sindacali. 
' I comunisti, inoltre, richie
dono: 1) la rapida riformu
lazione del piano di settore; : 
2) la presentazione al Par
lamento, entro il 15 ottobre. 
di un piano stralcio che (in 
attesa del piano di settore) 
organizzi un blocco di com
messe relativo alle navi di 
cui hanno bisogno le so
cietà « Adriatica ». « Tirre-
nia », « Italia », a Lloyd », 
«Trieste» e le altre società 
pubbliche, ai nuovi traghetti 
(almeno tre) per le Ferro
vie dello Stato e le altre na
vi di cui ha bisogno l'arma
mento privato; 3) l'adeguato 
finanziamento e la rapidità 
di erogazione del credito na
vale e dei contributi statali, 
in stretta connessione col pia
no stralcio e il piano di set-

' tore. - • 

La mozione del PCI. infi
ne, fa riferimento al proget
to finalizzato per il cabotag
gio nel Tirreno e nell'Adria-. 
tico, e alla salvaguardia del
la Navalsud di Napoli. 

La giunta regionale della 
Campania — concludono 1 
consiglieri del PCI — deve 
presentare in Consiglio e al 
governo una proposta orga
nica sulla cantieristica e la 
portualità in Campania 

I. V. 

Emergono sempre più le gravi responsabilità della giunta regionale 

«Congelati» 900 milioni 
per curare 1 drogati 

Si è riusciti ad accumulare residui passivi anche in questo delicatissimo settore del
l'assistenza - A colloquio con i compagni D i Maio e Del Prete - Una conclusione amtra 

Per l'articolo 1 della legge 
regionale 4 marzo 1977. n. 18, 
sulla « prevenzione, cura e 
riabilitazione degli stati di 
tossicodipendenza da stupefa
centi e sostanze psicotrope », 
la Regione Campania, « in at
tuazione di quanto disposto 
dalla legge 685 del 22 dicem
bre 1975, organizza il servì
zio di prevenzione, cura e 
riabilitazione degli stati di 
tossicodipendenza da stupe
facenti, sostanze psicotrope e 
alcool ». 

A tale scopo' la Regione 
dovrebbe: 

« A) elaborare un piano an
nuale per la prevenzione e 
la cura delle tossicodipen
denze; 

B) promuovere iniziative 
volte alla prevenzione prima 
ria delle tossicodipendenze; 

C) organizzare l'aggiorna
mento e la qualificazione del 
personale che opera presso 1 
presidi sociali e sanitari sul 
tema della tossicodipendenza; 

D) controllare e coordinare 
le attività di prevenzione e 
quelle di terapia e riabilita
zione svolte nei normali pre
sidi sanitari nei confronti 
dei tossicodipendenti; 

E) promuovere la raccolta 
di dati statistici nel campo 
del disadattamento giova
nile ». 

Ebbene, da circa due anni 
e mezzo questa legge resta 
inattuata nei suoi principi e 
nei suoi scopi. 

Di chi le responsabilità? 
Non c'è da ricercare molto. 

Dal momento che è l'esecu
tivo che traduce in atti le 
leggi, è della giunta che go
verna la nostra regione tutta 
la responsabilità delle ina
dempienze. 

« L'assessorato alla Sanità 
aveva a disposizione 300 mi
lioni all'anno (dal '77 ad og
gi, quindi. 900 milioni), som
ma che proveniva diretta
mente dal governo centrale. 
Sono pochi è vero; ma. a 
parte il fatto che la giunta 
aveva la possibilità di au
mentarli. il problema è che 
sono diventati tutti residui 
passivi, giacciono, cioè, nel
le banche senza essere stati 
né spesi né tantomeno im
pegnati ». • 
- E' il compagno ' DI Maio 
che parla, membro della com
missione Bilancio e Finanze. 

« Da quando è materia del-

L'assessore de diserta 
l'incontro alla 

commissione regionale 
Alla V Commissione del Consiglio regionale l'assessore 

alla Sanità, ieri, non ha partecipato. 
L'assenza è ingiustificabile, date le dimensioni dei pro

blemi di cui si doveva discutere. Sei finora sono I morti 
per eroina In Campania dovuti soprattutto alla mancanza 
assoluta di strutture adeguate. Ed era per questo che la 
commissione si doveva riunire: verificare cosa era stato 
fatto per fronteggiare la drammatica situazione. La do
manda principale era: « Per quale motivo il centro pre
visto non è ancora stato realizzato? ». 

L'a risposta è stata inadeguata quando non era falsa
mente ingenua. Hanno detto infatti che bisognava cercare 
il luogo, attrezzato e in più non si è trovato alcun sanitario 
specializzato (psichiatra, tossicologo...) pronto a prestare 
la sua opera. 

Il problema e che questi sanitari bisognava, per un 
accordo con ì policlinici che avevano già esperienza, ricer
carli nei centri preesistenti, « Nulla impediva — dice il 
compagno Del Prete — che, avendo il personale sanitario 
dei centri rifiutato, si facesse un bando pubblico... ». 

E il pronto soccorso? Perché non lo fanno tutti gli 
ospedali? E la disintossicazione chi la fa? Chi aluta i 
giovani tossicomani a maturare questa decisione nella 
tranquillila? Non ci sono state risposte. 

Del nuovo piano preparato dal comitato per le tossico
dipendenze si discuterà la prossima settimana. 

« Si può già comunque contattare l'ordine dei medici 
— dice Del Prete — come è stato fatto a Roma, per veri
ficare la disponibilità dei sanitari ». 

la Regione — continua 11 con
sigliere comunista — la giun
ta non ha speso una lira per 
opere compiute per la lotta 
alla tossicodipendenza ». 

Che significa? 
« Significa che si sono fi

nanziati i centri che in fret
ta e furia si erano installati 
prima della legge e basta. 
Un intervento che a parte 
il sapore clientelare della 
cosa, non segue una program
mazione ed è fatta all'inse
gna della superficialità. Non 
a caso i centri oggi funzio
nano (il 1. Policlinico per e-

sempio) solo sulla volontà e 
l'impegno degli operatori ». 

« Ma andiamo ancora di 
più nello specifico — aggiun
ge il compagno Del Prete. 
vice-presidente della V Com
missione del Consiglio regio
nale —. Abbiamo adesso il 
piano preparato dal comita
to regionale per la prevenzio
ne delle tossicodipendenze ». 

«Logica vorrebbe che un, 
piano preparato a marzo non 
giunga a una commissione 
dopo cinque mesi. Volendo 
essere, infatti, realisti e con
siderare i tempi burocrati

ci. forse un mese basterebbe. 
Ebbene solamente il 4 agosto 
questo piano, che indica le 
linee generali su cui incam
minarsi. giunge al Consiglio. 
Inoltre giunge senza alcuna 
normativa, cioè la giunta lo 
ha approvato cosi com'è ». 

Cosa significa? 
« Se si vuole attuare un pia

no la prima cosa che si fa è 
renderlo "attuabile". Per e-
semplo. si dice nel piano che 
l'assessorato al Lavoro deve 
impegnarsi a fare cooperati
ve per i giovani tossicodipen
denti; ebbene, dove devono 

•sorgere? Per quanti giovani? 
Quanti soldi devono essere 
impiegati? Questo non lo può 
fare il comitato regionale ». 

« E ancora. In questi gior
ni si è molto discusso della 
ncn preparazione del medici. 
La legge regionale prevede 
l'aggiornamento del sanitari 
con corsi organizzati dalla 
Regione. La legge è operan
te dal '77 ma non un corso 
è stato organizzato... ». 

L'impressione è che nella 
nostra regione ci sia da una 
parte chi fa leggi e dall'al
tra chi s'impegna a non far
le attuare. 

« Proprio cosi — annuisce 
Del Prete — un esempio ba
nale. Sempre l'articolo 1 già 
citato della legge prevede la 
raccolta di dati statistici. Tut
ti i giornali affermavano nei 
giorni scorsi, usufruendo di 
dati del ministero che prove
nivano dalla Regione, che In 
Campania c'è stato un solo 
morto di eroina. Invece sono 
oramai sei; la giunta non se 
n'è nemmeno accorta ». 

La conclusione è amara. 
Non è vero che il dibattito 

nella nostra regione sia ar
retrato su questi temi; non 
è vero che non esiste una 
legislazione, che non esista
no uomini sensìbili al pro
blema. E' vero invece che 
c'è un esecutivo che è inca
pace di governare. -

« Questa non è cosa da po
co — conclude Del Prete — 
sì tratta, ormai, dì una scel
ta pericolosissima non solo 
per le conseguenze che ha 
sui giovani drogati, che In
tanto muoiono, ma per la 
vita civile di tutti I citta
dini ». 

Maddalena Tulanti 

A proposito di Sapri e della battaglia per l'ospedale 

Chi si inventa la «rivolta» 
La maniera con la qua

le alcuni quotidiani — e. 
segnatamente, il « Roma » 
e « Il Mattino » — hanno 
fino ad ora riportato, e 
stanno continuando a ri
portare, le vicende relati
ve alla difficile battaglia 
per l'apertura dell'ospeda
le di Sapri, è assolutamen
te sconcertante. 

Lasciamo stare la fase 
iniziale, — quella immedia
tamente seguente all'occu
pazione dei binari della 
ferrovia da parte di un mi
gliaio di cittadini — quan
do il tentativo di « crimi
nalizzare» la protesta del
la gente di Sapri sfiorò i 
limiti dell'incredibile e 
una iniziativa di massa 
(quale fu appunto l'occu
pazione dei binari) fu ri
dotta quasi ad un'azione 
effettuata da uno sparuto 
gruppo di «ribelli». 

Allora, infatti, nella con
fusione delle prime crona
che, si poteva in qualche 
misura anche comprende
re l'eccessiva « colorazio
ne» che — da quei quoti
diani — venne data ai 
fatti. Che ciò continui og
gi. però, è veramente inac

cettabile. 
Ancora ieri, per esempio, 

«Il Mattino ». nella pagi-
na di cronaca regionale, 
fingendo di ignorare (o 
ignorando realmente) la 
realtà dei fatti titolava che 
« l'ospedale è ancora chiu
so e Sapri scende in piaz
za », sostenendo anche che 
sabato la città si fermerà 
per uno sciopero generale. 

Adesso, si sa bene che 
tutto ciò è falso: certo, 
l'ospedale è ancora chiuso, 
ma ciò soltanto perchè 
aprirà (come annunciato 
dalla giunta regionale, dal 
comitato di lotta e dall'en
te ospedaliero) solo il pri
mo settembre, come previ
sto. del resto, da impegni 
precisi e noti a tutti. 

E per quanto riguarda 
la giornata di sabato, poi, 
il comitato di lotta » ha 
più volte ripetuto che non 
ci sarà alcuno sciopero ge
nerale (che è invece mi
nacciato per il giorno 7) 
ma soltanto una festa per 
salutare l'apertura dei pri
mi due reparti dell'ospe
dale. 

E che senso ha — an
cora — far dichiarare al 

parroco, don Giovanni 
lantorno (come ha fatto 
« // Mattino » ieri) cose 
che lui non si è mai so
gnato di dire in modo da 
farlo apparire (ma forse 
è proprio questo lo scopo) 
come un «capopopolo», un 
folle agitatore? Perchè, in
somma, continuare a fal
sare la realtà dipingendo
la a tinte fosche, annun
ciando la « rivolta », affer
mando — quasi — che a 
Sapri finirà come a Reg
gio Calabria ? 

La vicenda delicata e 
scandalosa dell' ospedale 
cittadino di Sapri è già 
troppo grave di per sé per 
drammatizzarla con noti
zie prive di fondamento. 
Il compito e l'atteggiamen
to dei mezzi di informa
zione (tanto più se locali) 
dovrebbero essere ben di
versi da quelli assolti e 
tenuti fino ad ora da 
« Roma » e « Mattino ». 

Perché, ad esempio, in
vece di dare largo spazio 
all'inesistente clima di ri
volta che alleggerebbe sul
la città, non si pesa a de
scrivere le reali condizioni 
in cui la gente di Sapri è 

costretta a vivere? 
Non ci sono ospedali 

nel giro di diverse decine 
di chilometri, e se accade 
un incidente c'è bisogno di 
folli corse in auto lungo 
strade strette e tortuose: 
questo il «Mattino» e il 
« Roma » fo sanno, perché 
non lo denunciano? 

L'ospedale è in costru
zione da trent'anni e fino 
ad oggi è stato sfruttato 
come macchina mangiasol-
di e serbatoio di voti da 
personaggi noti a tutti: 
perché non lo si denuncia 
invece di rimproverare con 
sufficienza ' (quando, ap
punto, non si criminalizza) 
la gente che si permette di 
protestare contro tutto 
ciò? 

Certo l'occupazione del
la ferrovia, l'interruzione 
di un servizio pubblico 
sono sempre cose riprove
voli: ma si può discettar
ne senza fare un minimo 
sforzo di comprensione 
verso tutto ciò che deter
mina simili esasperati 
forme di lotta? 

f. g. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA PRIME VISIONI 
ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Urbana siili* Bei mudo l'ultimo 
• SOS 
AUGUSTEO ( P I M I * DOC» 4 'AO-
. sta Tal 41S.3S1) 
' Fantasmi di D. Coscarelli 
ALCYONE (Via lomonaco. 3 -

Tel. 418.080) 
Chiusura estive 

ACACIA (Tel 370 871) 
Ch.imira estive 

AMBASCIATORI (Via Cmpi, 23 -
Tel. SS3 1 2 » 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel 377.352) 
Due ««Ita «orina, con A. Aimée 
- DR 

CORSO (Cono Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Milane odia, la poltri* non può 
sparare, con T. Milian - DR 
(VM 18) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel 418 134) 
Tulli probabili assassini, con G. 
E. Sommer 

EMPIRE (Via P Giordani) 
Un americano a Parisi, con G. 
Kelly • M 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti • Camp* di Marte FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GROVP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA! 

PERUGIA ~ Radio Perugia Uno • P.ia Dania II 
TERNI - Radio Galileo Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu Via Paleitro 71 

Agenzia Orbi» P.za Esquilino 12 

VI SEGNALIAMO 
• « I l laureato» (America) 
0> « Il prestanome » (Rito) 

Mita Tele-EXCELSIOR (V i * 
fono 208479 ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (V i * FilMflien. 4 -
Tel. 417.437) 
Capitan Harlock 

FIAMMA (Via C. Poerio. 4S • 
Telefono 410.988) 
Zombi n. 2, con O. Karl alo» -
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via IL trace*. 9 -
Tel. 210.4*3) 
Chiusure estnra 

METROPOLI I A N ( V i * Cfciala • 
Tel. 418 880) 
I contr*b**-itfìerì 41 S. Loci*, 
con M. Mtroia • A 

ODEON (Piana Ptetfrfrotta, 12 -
Tel. M 7 . J M ) 
Chiusura est.** 

ROXT (Tel 343.14») 
Capitati Harlock 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. SS 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V a Parateli* Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

ACANTO (V i * Avverte - Telefo
no «19.923 ) 
John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezi* - S 

ADRIANO i l e i . 313 OOS) 
Tre donne immorali? di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

AMERICA (Via Tito A**en* i . 2 • 
Tei. 249.982) 
I l laaraat*, con A. Bencrott -
S - -

ALLE SIMCSTKt (Pi**** Sa* W 
« tal* • Te*, ci rat») 

La liceale aadace i professori 
A R C 0 9 A L B . N 0 | V I * C Carelli, 1 • 

Tal. 377.583) 

ARCO (Via Alessandro Paerio, 4 
Tel. 224.704) 
La ragazza dell'autostrade, con 
S. JulKen - SA (VM 18) 

AVION (Viete d**li AstroMati -
Tel. 74.19.204) 
Chiusura estiva 

8ELLINI (V i * C**te di Ras*. 19 • 
Tel. 241.222) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piazza C. ». Vico • 
Tel. «44.900) 
Travolto deal! alletti familiari, 
con l_ Suzzane* - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - T«-
lefoao 377 109) 
Cantando sotto la atonia. con G. 
Kelly - M 

DIANA ( V i * L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Un americano • Parrei, con G. 
Kelly - M 

COEN (Via G. Santelic* - Tele» 
fono 322.774) 
Le vacanze erotiche della liceale 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « B - (Tel. 291.309) 
chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacela, 2S0 
Tel. 291.309) 
I l furor* dell* Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

MIGNON (Via Anisando Ofat '-
Te*. 324.093) . ; .. . 
Poraoninfoman* 

NUOVO (Via Montecalvarìo, 1B 
Tel. 412.410) 
Riposo 

TITANUS (C*rso Novara, 37 • Te-
lilono 208.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Keraeker, 2 • Tele
r ò * * 379.S19) 
La pantera rosa, con D. Niven 

NO (Via S*at» Catarina da Sia»* 
Tel. 41S.371) 

- Chiusura per ristrutturazione 
deU'attivitè 

RITZ (V i * Peasin*. SS - Telefo
no 218.S10) 
Ch.usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 
Vernar*) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (V i * Matracci. S9 • 

Tel. M0.2CC) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

AZALEA (V i * C O M M I * , 23 • Te
lefono CI 9.280) 
Addio attimo uomo - DO (VM 
18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 085.444) 
(16.30 18 19.30) 

Batrti Cassidy, con P. Newroan 
- DR 

LA PERLA 
o%eTftf#TrtCea IvVCaT 

MOOERNlSaiMO Tel. 310.002 
« Feaa dì Mezzanotte, con B. Da

vis - DR 
PIERROI (Via A.C O* Mer». SS 

Tel. 790.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (V i * Postili** - Tesa
rono 769.47.41) 
Assassinio sul Nilo, con P. l i 
st ino v - G 

QUADRIFOGLIO (Viaf* Cavalle*- l 
nari Tel. 610.925) 
Poliziotto sansa paura, con M. 
Merli - G ( V M 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli). IO -
T*L 377.937) 
Cesi bella-sita, con F. Bucci • SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Mia** . Na
poli . Tel. 740.44.S1) 
Ripose 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (Via P. De Mara, 19 -
Tal. 377.040) 
N * doei: una coppi*, con J. 
Thulin - DR , 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tal. 002.114) 

- I l cacciatore, con R. De Nìro -
DR ( V M 14) 

RITZ ' 
I l prestanome, con W. Alien 
- SA 

L/VOL^aWGGtARE »*> — 0 

OGGI al cinema 

AMBASCIATORI 
ìi film che inaugura la nuova 

stazione cinematografica 1979-780 

t l\D\'LK\DBnTER 

AMANTI 
MIEI 

; ir ! . i i \ <\ • > i i i u i 

Vietato ai minori di 18 anni 
ORARIO SPETT.: WX30 • 18.30 - 20J0 - ZUO 

Distribuzione: A.M.A. FILM 
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Stanchi rituali mentre la situazione si fa drammatica 
• - • - • - • • • • i i - • i i • i i i - -

Per la Regione Sardegna la DC 
pensa ad un monocolore anomalo 
Secondo Poddu gli assessori « politici » dovrebbero essere tutti de e quelli 
« tecnici » di estrazione laica - Il Partito comunista per un'azione unitaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I problemi po
sti dalla recrudescenza del 
banditismo continuano a tro
vare scarsa eco negli ambienti 
della DC sarda e tra gli stessi 
partiti che dovrebbero concor
rere a formare la nuova mag
gioranza alla Regione. 

Il presidente eletto Puddu 
sembra gestire la congiura del 
silenzio, destreggiandosi a ma
lapena tra colloqui e contatti 
con i capi corrente del suo 
partito, con esponenti politici 
di altri partiti cosiddetti « ido
nei a governare », e con tecni
ci che dovrebbero entrare co
me e esperti > del nuovo ese
cutivo. 

Il tutto sembra un rituale 
stanco e superato, considerati 
i momenti drammatici che l'i
sola va attraversando e che 
richiederebbero ben altri im
pegni, molto più avanzati, da 
parte del partito di maggio
ranza relativa e i suoi uomini. 

All'ultimo momento, consta

tato il definitivo rigetto socia
lista ad un tripartito DC-PSDI-
PRI, si è affacciata l'ipotesi 
di un monocolore un po' « a-
nomalo». In altre parole gli 
assessori « politici » dovrebbe
ro essere tutti democristiani, 
e quelli « tecnici » di estrazio
ne socialista, socialdemocra
tica e repubblicana. Con que
sta innovazione, Puddu spe
ra di arrivare davanti al con
siglio regionale, il 7 settem
bre, con la giunta pronta, e 
possibilmente con un pro
gramma, sia pure sui ge
neris. 

Cosa prepara la mossa del
la DC? Un « monocolore » 
che tende ad una riedizione 
peggiorata del centro-sinistra, 
e quindi più che mai inconclu
dente? Non sembra questa la 
via d'uscita indicata dai socia
lista dopo l'ultimo incontro 
con Puddu. Il segretario re
gionale compagno Paolo Atze-
ni ha ancora ripetuto che 
« giunta di tregua » non si
gnifica immobilismo, ed in 

ogni caso occorre andirc alla 
formazione di un esecutivo 
« capace di fronteggiare quan
to prima i drammatici proble
mi della Sardegna, resi anco
ra più urgenti ed acutissimi 
dalla escalation dei sequestri 
di persona ». 

In primo luogo c'è da assi
curare l'attuazione delle leg
gi di programmazione, e so
prattutto l'avvio della rifor
ma agro-pastorale. E' tem
po che, a cinque anni dalla 
approvazione del secondo pia
no di rinascita da parte del 
parlamento nazionale, la Re
gione Sarda si dia una giunta 
capace di dar corso alle ri
forme. Da questa constatazio
ne deriva il preciso impegno 
del PCI a sviluppare l'inizia
tiva di una azione unitaria 
della sinistra, in modo da a-
prire al popolo sardo una stra
da avanzata e di rinnovamen
to reale, nella prospettiva di 
una giunta autonomista alla 
quale concorrano con pari for
za e dignità tutti i partiti 

democratici, espressione reale 
delle grandi masse popolari. 

La situazione politica sar
de. resa ancora più critica 
dalla ondata di banditismo, 
verrà presa in esame lunedi 
prossimo dalla segreteria re
gionale del PCI, anche in vi
sta della imminente riunione 
del consiglio per la elezio
ne della giunta e la esposizio
ne del programma. 

Fin d'ora il PCI avverte la 
esigenza di un dibattito ap
profondito che non si limiti 
ad una analisi generica sul
la questione sarda, e tanto 
meno ad una agitazione sui 
gravi fenomeni di criminalità, 
ma porti l'assemblea regiona
le a prendere coscienza pie
na della necessità che si mu
ti la politica sin qui seguita 
nell'isola, per cominciare fi
nalmente ad attuare il pia
no di rinascita secondo le ri
chieste della volontà del po
polo sardo. 

9- P-

Dopo il divieto di balneazione e lo scandalo del colle San Michele 

Chiesto dal Pei un cambiamento 
di rotta al Comune di Cagliari 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La decisione 
di chiudere la spiaggia del 
Poetto ai bagnanti a causa 
della presenza nelle acque 
marine di batteri fortemen
te inquinanti, e la delibera 
che autorizza una prima 
grossa speculazione edilizia 
nel colle San Michele, co
stituiscono la dimostrazione 
palese della politica anti
popolare, di piena « restau
razione > condotta dalla 
giunta di centro-destra di
retta dal sindaco de Mario 
De Sotgiu. 

Nel denunciare gli ultimi 
due gravissimi episodi, che 
hanno impressionato la po
polazione cagliaritana e su
scitato un'ondata di prote
sta, la segreteria della Fe
derazione comunista ritiene 
e sempre più indispensabile 
un cambiamento di rotta 
nella gestione politica ed 
amministrativa del Comu
ne». 

In altre parole, bisogna 

sviluppare l'iniziativa dei 
partiti, in particolare della 
sinistra, e la mobilitazione 
di massa per imporre «u-
na nuova, autorevole dire
zione del Comune di Caglia
ri che sappia portare a so
luzione i drammatici pro
blemi dell'emergenza, in un 
quadro di riferimento pun
tato verso la trasformazio
ne degli assetti civili del ca
poluogo ». 

La giunta di centro-destra 
è praticamente immobile, 
ma funziona per tutelare in
teressi ben definiti, che non 
sono certo quelli dehe gran
di masse di lavoratori e ce
ti medi. 

Il Consiglio comunale è 
stato riunito una sola vol
ta, ai primi di luglio, per 
far approvare, da una risi
cata maggioranza, con me
todi scorretti, la discussa 
lottizzazione del Colle San 
Michele. 

La stessa ordinaria ammi
nistrazione viene gestita 
con esiti disastrosi. La vi 

cenda della spiaggia del 
Poetto (chiusa alla balnea
zione su un tratto inquina
to, attraverso una delibera 
promulgata fin dal 13 ago
sto e resa nota solo ora), 
conferma in pieno la colpe
vole inerzia e la incapaci
tà della giunta in carica. 

Il PCI denuncia che quan
to succede al Poetto non è 
dovuto alla « fatalità »: la 
grande spiaggia dei caglia
ritani e di tanta altra parte 
della popolazione della pro
vincia, è stata lasciata per 
anni nell'abbandono totale 
nonostante le ripetute pro-
cittadini. e gli interventi del 
gruppo comunista al consi
glio comunale. 

Per il problema della ca
sa, caratterizzato da una 
sempre crescente crisi de
gli alloggi, la giunta non 
ha saputo svolgere nessun 
ruolo positivo, ed anzi con
tinua a far decadere e ren
dere fatiscente il patrimo
nio pubblico comunale. 

Che dire della scuola? Al
la vigilia dell'anno scolasti
co non è previsto alcun in
tervento: mancano le aule 
delle scuole elementari e de
gli istituti medi; funziona 
appena qualche asilo nido. 

La giunta di centro-destra 
dimostra invece una indub
bia solerzia e operosità — 
denuncia infine la federa
zione del PCI — quando si 
tratta di salvaguardare gli 
interessi più retrivi. Il «via» 
alla ' cementificazione del 
Colle San Michele eviden
zia infatti la volontà della 
DC e degli alleati di centro
destra di eludere la questio
ne urgentissima di un rie
quilibrio del territorio urba
no. 

L'assalto al colle viene 
compiuto mentre rimane nel 
cassetto quel « piano dei ser
vizi » che. se approvato, co
stituirebbe uno strumento 
essenziale per dare final
mente corso al riassetto ci
vile e sociale di Cagliari. 

Prossimo incontro a Bologna 

Forse in Emilia parte 
del pomodoro prodotto 

Dalla nostra redazione 
BARI -— Sulla sorte di tan
ta parte della produzione di 
pomodoro pugliese le previ
sioni sono tutt'altro che otti
mistiche; seppure <B previsioni 
si può parlare perché siamo 
ormai nel pieno della raccolta 
e l'industrie di trasformazione 
sono fuori dagli accordi in-
terprofessionali. non sono cioè 
nelle condizioni (per ragio
ni in parte reali, in parte 
pretestuose) di trasformare 
tutta la produzione prevista 
dai contratti stipulati con le 
associazioni dei produttori. 

Il 22 agosto scorso gli indu
striali conservieri campani, 
in un incontro avuto a Napo
li presso l'assessorato regiona
le all'agricoltura con i rap
presentanti delle associazioni 
dei produttori campani, ricon
fermavano i punti principali 
dell'accordo: 1) per evitare 
il conferimento di quantitativo 
di pomodori ai centri AIMA si 
impegnavano a ritirare sca
glionati i quantitativi di pro-

Nei Nebrodi 
proteste 

per l'acqua 
PALERMO — La camera del 
lavoro di S. Fratello, il pae
sino sui monti Nebrodi asse
tato, dove questa estate c'è 
stata una vera e propria ri
volta popolare per l'acqua, ha 
proposto di investire tutu la 
provincia per una grande ver
tenza nei confronti della re
gione e dello stato per gli 
approvvigionamenti idrici. 

Oltre alla situazione di San 
Fratello, giunta al punto li
mite, lo stesso capoluogo — 
Messina ha 280 mila abitan
ti — soffre la sete, per effet
to di uno scandaloso «affa
re» siglato dal comune de 
con una società privata, cori 
cessionaria delle sorgenti 
« Buf ardo ». 

duzione entro ì 30 giorni a 
partire dal 23 agosto; 2) si 
impegnavano inoltre a forni
re i contenitori per la raccol
ta e la consegna del prodot
to; 3) le associazioni si impe
gnavano a loro volta a non 
conferire, il prodotto ai cen
tri di raccolte AIMA. 

In quest'ultimo accordo (che 
non era altro che la riconfer
ma di quello stipulato nella 
primavera scorsa ma che si 
era avuto per le pressioni del
l'associazione dei produttori 
che si trovavano, come si tro
vano. di fronte al fatto che 
la produzione viene ritirata 
con ritardo, dagli industriali* 
non si parlava della produ
zione di pomodoro della Pu
glia. Basilicata e Calabria. 

Di qui la preoccupazione dei 
produttori di queste ultime 
regioni di vedersi sacrificati 
rispetto alla produzione cam
pana 

Intanto dopo queub di Le-
verano (Lecce) c'è la richie
sta per un altro centro di 
raccolta AIMA ad Apricena 
(Foggia) e tutto lascia pre
vedere. se noti subentreranno 
fatti nuovi da parte degli in
dustriali conservieri, che al
tri centri si apriranno in Pu
glia nei prossimi giorni. 

Uh segnale di responsabi
lità viene intanto dall'Emilia: 
l'assessorato regionale all'a
gricoltura si sta adoperando 
per un incontro a Bologna. 
nei primissimi giorni della 
settimana entrante, degli as
sessori regionali per settori 
della Puglia, Basilicata e Ca
labria, dei rappresentanti delle 
associazioni dei produttori. 
delle organizzazioni di cate
goria e delle rappresentanze 
degli industriali conservieri e-
miliani. per esaminare insie
me la possibilità di trasfor
mare in Emilia un certo quan
titativo di pomodoro meridio
nale. 

Italo Pjlasriano 

Violenza nella valle di Sibari 

Due pastori uccisi 
a Corigliano Calabro 

CORIGLIANO CALABRO (CS) 
— Un atroce duplice omicidio 
si è verificato, nella nottata 
tra il 29 e il 30 agosto, a Co
rigliano Calabro nei pressi 
della foce del fiume Crati. 
Le vittime sono Ferraro An
gelo di 38 anni e Bellicorio 
Francesco di 26 anni. Ambe
due di Acri, un grosso comu
ne montano della provincia 
di Cosenza, ed ambedue pa
stori. 

I carabinieri di Corigliano 
mantengono il più assoluto ri
serbo. sulle indagini, che a 
quanto si è potuto capire non 
sono approdate a nessun in
dizio di rilievo, visto anche 
il poco tempo trascorso dal 
ritrovamento delle due vittime. 
trovate colpite da più proiet
tili in più parti del corpo. 

Il grave fatto di sangue ha 
creato profonda impressione 
nei due comuni e particolar
mente a Corigliano dove è 
avvenuto il delitto. Non c'è 
dato sapere se anche questo 
fatto è da ritenersi collegato 
ad altri episodi di violenza 
che si stanno verificando da 
un po' di tempo nella piana 
di Sibari oppure è un fatto 
di altra natura. 

Certo è che eventi delittuo
si si stanno verificando con 
sempre maggiore puntualità 
nella piana. Basta citare 1' 
omicidio, sicuramente di stam
po mafioso, verificatosi a 
Villa Piana Lido, e il fatto di 
sangue verificatosi, proprio 1* 
altro giorno, a Schiavonea di 
Corigliano. nonché ad una se
rie di attentati dinamitardi. 

A Pescara giovane donna 
segregata in una botola 

PESCARA — Un piccolissimo locale, senza finestre, asso
lutamente buio, sporco e maleodorante, per ingresso una scala 
di legno e una botola, era una prigione per moltissime ore 
al giorno per Maria Petrarca, 34 armi, originaria di Castel di 
Sangro. In questo tuco, ricavato dal seminterrato della sua abi
tazione a Pescara, Antonio D'Alanno, 36 anni, rinchiudeva in
fatti la donna con la quale viveva ogni volta che egli usciva 
di casa. 

Questo è l'assurdo e barbaro trattamento cui la polizia di 
Pescara ha finalmente posto fine dopo che, avvertita da una 
telefonata anonima, ha fatto irruzione nella casa, ha scoperto 
il < ripostiglio » e liberato la donna. 

«Temevo ormai di non uscirne viva», le prime parole 
della vittima, poi il racconto dei fatti, rincontro con l'uomo. 
la simpatia, la prospettiva di un matrimonio, di una casa 
sua. < Arrivarono invece subito i litigi, le assurde scenate di 
gelosia e le violenze »: quindici giorni fa, infine, è stata « sca
raventata giù dalla botola » dalla quale poteva risalire solo 
quando lui era in casa. « Praticamente — dice — non ho più 
visto la luce del sole >. 

Nove anni fa in quella stessa casa Antonio D'Alanno ave
va ucciso sua moglie a colpi di martello, per questo egli era 
stato riconosciuto infermo di mente e rinchiuso per sei anni 
nel manicomio di Aversa, da dova era uscito tre anni fa. 

Come si ò stretto il nodo attorno al gruppo dei rapitori 

La liberazione di Olivetti: 
una tecnica già collaudata 

Il caso risolto in modo analogo a quello di Pasqualba Rosas, nella primavera scorsa - Rinuncia 
ai rastrellamenti a tappeto e allo spreco dì uomini da parte dei carabinieri e delle forze di polizia 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Soddisfazione, a-
gitazdone, stanchezza mesco
lata a preoccupazione: im
pressioni che si sono viste 
nelle facce di decine di fun
zionari, dirigenti, semplici 
appuntati, qui al gruppo dei 
carabinieri di Nuoro, In una 
intera mattinata — tanto ci 
è voluto — passata a racco
gliere informazioni sugli ul
timi avvenimenti che, ancora 
una volta, hanno interessato 
l'area interna agro-pastorale 
del Nuorese, sul così detto 
«fronte» del sequestri di 
persona. 

Un intersecarsi Ininterrotto 
di telefonate, di notizie nuo
ve e Importanti relative alla 
liberazione di Silvio Olivetti, 
avvenuta nella notte di mer
coledì nelle campagne fra Ol-
lolal e Gavol: impossibile riu
scire a parlare più di cinque 
minuti di filato con qualcu
no e avere un quadro preci
so della situazione. 

Come è andata in porto u-
na operazione niente affatto 
facile, risolta con la libera
zione dell'ostaggio, dopo 17 
giorni di prigionia — un pe
riodo tutto sommato relativa
mente lungo — 11 mancato 
pagamento dell'Intera cifra 
del riscatto e il fermo, ades
so lo si sa, di un uomo origi
narlo di Ollolal? 

C'è di più: quasi alla fine 
della mattinata arriva la no
tizia che è stato trovato il luo
go dove l'ostaggio è stato te
nuto in tutto questo tempo. 
Corrispondono anche le Indi
cazioni che lo stesso Olivetti, 
frastornato, distrutto dalla 
stanchezza e dall'angoscia, 
aveva fornito Ieri mattina. 
Mai stato al coperto, in ge
nere caverna o anfratto roc
cioso, o ancora capanna. Se 
pioveva (e gli ultimi giorni 
è piovuto più di una volta) 
veniva steso, probabilmente 
su cespugli o arbusti, un telo
ne di plastica. 

In effetti 11 posto indivi
duato dal carabinieri di Nuo
ro, gli stessi che hanno con
dotto In porto l'operazione, 
ha queste caratteristiche: 
una località quasi Inaccessi
bile nella Barbagia di Ollo
lal, vegetazione intricatissi
ma, sporgenze rocciose, impe
netrabile, ad un'ora e mezza 
di strada a piedi dal luogo 
del rilascio di Olivetti. 

Il nocciolo della questione 
sta proprio qui: diversi gior
ni di appostamenti in butta 
la zona, il lavoro svolto da 
un gruppo di uomini, abba
stanza sparuto, ma conosci
tori della zona, abituati a 
muoversi in condizioni di e-
strema difficoltà, ha permes
so che si stringessero l nodi 
attorno al gruppo del rapi
tori. 

Prima un conflitto a fuoco 
dei carabinieri con due mal
viventi. nei pressi di Sanile, 
presumìbilmente della stessa 
banda dei sequestratori, poi 
ed un giorno di distanza, la li
berazione dell'ostaggio, pro
babilmente « mollato » perché 
continuare a tenerlo si sta
va facendo troppo pericoloso. 

Una tecnica già collauda
ta - positivamente all'epoca 
del seqpestro di Pasqualba Ro
sas, nella primavera scorsa: 
la ragazza fu liberata nelle 
campagne di Orgosolo e ven
ne ' catturato un pericoloso 
latitante che la «teneva in 
custodia » senza pagamento 
di riscatto. 

Niente gesti clamorosi, 
quindi, niente blocchi indi
scriminati, sembrerebbero di
menticate le grandi parate 
propagandistiche degli anni 
'60, all'epoca del Mesina, gli 
inutili e dannosi rastrella
menti a tappeto con gigante
sco e assurdo spreco di uo
mini, per perquisizioni in 
massa, le angherie intollera
bili per la popolazione ecc. 
Un uso accorto dei mezzi a 
disposizioe. un'attenta cono
scenza dei luoghi e delle 
persone, una sistematica os
servazione delle località rite
nute «calde» hanno taglia
to, almeno per questo se
questro, la strada ai malvi
venti. 

E" certo che da questa e-
sperienza si dovranno trarre 
indicazioni utili adesso che 
è ripresa in quest'isola mar
toriata da una crisi econo
mica e sociale senza prece
denti, dal sovrapporsi di fe
nomeni vecchi e nuovi dì di
sgregazione sociale, la giran
dola delle richieste eccezionali 
per misure straordinarie che 
stronchino la piaga endemi
ca del banditismo. 

In fondo stava già tutto 
scritto nelle conclusioni della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sui fenomeni di ban
ditismo in Sardegna fin dal 
"71. Vi sì parlava in un uso 
oculato dei servizi dì poli
zia. di una ristrutturazione e 
adeguamento degli stessi, ol
tre che di tutto il resto, del 
cambiare la faccia arretrata 
e depressa dell'isola. 

Ma di quello come di que
sto in tutti questi anni non 
si è fatto nulla, anzi le co
se sono peggiorate. E la col. 
pa di tatto ciò è di chi ha go
vernato in questi anni nell* 
isola e nel paese, di chi non 
ha voluto fare le riforme, 
spendere i soidi della rinasci
ta anche a costo dì manda
re tutto allo sfascio. E" ve
ro. vanno aggiornate le ana
lisi. vanno rivisti certi giudi
zi, molte cose sono cambia
te in dieci anni in tutti 1 
sensi. Ciò che è rimasto im
mutata è la sostanza del pro
blema: di una rinascita che 
non arriva mal e che tra
scina con se nuove e acute 
contraddizioni. 

€ . CO. 
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CAGLIARI — « L'esercito in 
Sardegna? Personalmente 
non sono sfavorevole, a patto 
di essere consapevoli che la 
soluzione certo non è quel
la »: cosi risponde il mini
stro dell'Interno Rognoni al 
direttore di Repubblica a pro
posito delle misure da porre 
in essere per combattere con 
efficacia il risorgente, esplo
sivo fenomeno delia crimina* 
lità isolana. 

Non è una battuta, quella 
di Repubblica, buttata per 
caso. Capita a molti in Sar
degna, di sentir dire, in questi 
giorni di inquietudine e di 
sgomento: « Ci vuole l'esercito 
sul Supramonte; bisogna ri
pristinare il confino e arriva
re, se possibile, alla pena di 
morte. Solo con interventi ra
dicali è possìbile battere il 
banditismo ». 

E' proprio vero? In tutte le 
epoche la Sardegna è stata 
oggetto d iindirizzi repressi
vi che hanno fatto gravare, 
su due terzi del suo territorio, 
un atmosfera da « campagna 
di guerra », con il pastore e V 
ovile che diventano sinonimo 

Non serve reprimere 
di* delinquente e covo di ban
diti. 

Per non risalire ad epoche 
remote, di ripetute invasioni 
e feroci dominazioni, ancora 
nel 1830, nel gran fuoco di 
una repressione sanguinosa, 
Carlo Felice viceré dell'isola. 
poteva esclamare con soddi
sfazione: «Ampicca, ampicca, 
così va ben » (impicca, impic
ca così va bene). 

Non andò affatto. Il bandi
tismo si rigenerò puntualmen
te in forme sempre più torbi
de t disperate. Quel a can
cro », all'origine dell'arretra
tezza secolare del mondo agro 
pastorale, non è stato mai e-
stirpato. Sempre, dal'unità d' 
Italia, abbiamo avuto i fer
mi in massa, gli elenchi dei 
diffidati o di inviati al domi
cilio coatto, i piani tattici o 
strategici, i comandi speciali, 
gì stati maggiori, i centri di 
direzione di rastrellamenti e 
battute. 

Una « guerra continua » è 

stata sferrata durante il cor
so di ogni ripresa ciclica del 
banditismo. Anche durante il 
fascismo: quando Mussolini 
impiegava i cannoni dell'eser
cito per ammazzare qualche 
latitante e molti innocenti, 
ed i banditi si moltiplicavano 
organizzando assalti, rapine, 
sequestri. 

In tempi più recenti di 
« guerra fredda », di trionfan
te maggioranza democristia
na, il «terribile» fuorilegge 
degli anni '50, Pasquale Tan-
deddu, venne assassinato nel 
sonno sui monti di Locoe. 
Ed ancora, durante l'assedio 
dei corpi speciali nel sangui
noso triennio 1967-69, Grazia
no Mesina si fece « catturare » 
per la taglia, ma tra una eva
sione e l'altra continuò per 
qualche tempo le sue prodez
ze di bandito pre-industriale. 

Cosa significa questo conti
nuo « rigenerarsi » del bandi
tismo sardo? Vuol dire che in 
ogni epoca si è verificata una 

evoluzione (o involuzione) pa
rallela allo sviluppo della so
cietà esterna, quella di oltre 
Tirreno. Perché stupirsi se 
oggi i banditi sardi possono 
trovare « agganci » presso la 
criminalità organizzata di ma
trice nazionale? I trasporti 
sono rapidi e le distanze sem
pre più vicine. I mezzi di di
fesa diventano sofisticatissi
mi, ed è quindi logico che le 
azipni si organizzino in gran
de stile. 

Cosa fare? Come reagire? 
Altre navi cariche di confi
nati, e l'invio di un esercito 
di baschi blu per rinserrare 
le popolazioni barbaricine co
me in una « riserva indiana »? 

E' vero che i banditi ora 
vengono dal mare, dalle città 
degradate e disgregate, ed an
cora dai pascoli deserti. Per 
combatterli, non bisogna ripe
tere gli errori del passato. 
Ma è dovere dell'intera comu
nità nazionale non dimenti
care, prima di tutto, che esi
ste una «questione sarda», 
aperta da secoli e da secoli ir
risolta. 

g. p. 

Devono rispondere di sconfinamento nelle acque territoriali di Malta 

I 4 marinai del peschereccio siciliano 
ascoltati dai giudici di La Valletta 

Altre due flottiglie siracusane nell'occhio del ciclone della « guerra del pesce » 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ieri a La Val
letta il comandante Salvato
re Campisi e i suoi tre mari
nai imbarcati sul « Tigre » un 
peschereccio di 44 tonnellate 
iscritto alla capitaneria di Si
racusa sono comparsi davan
ti ai giudici di un tribunale 
per rispondere dello sconfi
namento nelle acque territo
riali dell'isola mediterranea 
l'altra notte. -

Anche le due flottiglie sira
cusane di Marzameni e Por
to Palo, composte da pesche
recci molto piccoli di quelli 
di Mazara del Vallo si trova
no nell'occhio del ciclone del
la lunga (guerra del pesce» 
che finora aveva interessato 
la marineria marzanese, e tal
volta. quella di Lampedusa. 

I 4 componenti dell'equi
paggio del «Tigre» sono sta
ti rinchiusi per una notte 
nel carcere della capitale 
maltese, n comandante ha 
potuto telefonare ai familia

ri: «Stiamo bene», ha detto. 
I proprietari del «Gabbiano» 
un altro motopeschereccio 
contro il quale i maltesi nel
lo stesso episodio hanno spa
rato alcuni colpi di mitra
glia, hanno sostenuto ai re
sponsabili della delegazione 
di spiaggia di Porto Palo di 
non aver obbedito all'alt del
la modovedetta maltese per
ché secondo loro si trattava 
di un « abuso ». « Con le reti 
tirate puntavamo verso Por
to Palo non stavamo pescan
do» hanno detto. 

Di diverso avviso sono i re
sponsabili della capitanerìa 
di porto di Siracusa: Malta 
per difendere le proprie ri
sorse ittiche ha recentemen
te esteso fino a 25 miglia i 
limiti delle sue acque territo-
toriali e le due barche vi e-
rano abbondantemente entra
te l'altra notte. I pescatori, 
d'altro canto, replicano: se
condo le norme dovremmo 
pescare a sei miglia sotto co

sta, ma là i pesci sono tutti 
morti per l'inquinamento. 

La situazione del braccio 
di mare antestante Siracusa 
riproduce dunque in piccolo 
quella creatasi per la flotti
glia mazarese: il canale di 
Sicilia sfruttato per anni da 
una politica armatoriale cie
ca con Io strascico, le bombe 
e a volte i veleni, è diventato 
sempre più stretto. E* la gior
nata nera di martedì con i 
due sequestri contemporanea 
del «Tigre » e del mazarese 
« Giovannella Asaro » da 
parte dei tunisini, ha ripropo
sto il nodo degli accordi per 
lo sfruttamento del canale 
che il governo italiano e la 
comunità europea non si so
no curati di negoziare con 
gli altri paesi mediterranei. 

Unica misura finora adot
tata: l'aumento delle navi 
della marina militare addet
te alla sorveglianza, allo sco
po di contestare eventual
mente ii « punto nave » che 
al momento dei sequestri vie

ne denunciato dai militari a-
fricani. Ma — dice l'ammi
raglio Renato Giovannetti 
comandante di Marisicilia — 
non si può certo pretendere 
che l'intervento della mari
na italiana scateni gravi in
cidenti diplomatici. 

E', insomma, soprattutto in 
sede di politica industriale 
(manca una politica della pe
sca) e di rapporti internazio
nali per tutta la materia del
le società miste e degli scam
bi scientifico-tecnologici da 
realizzare con i paesi rivie
raschi che il problema può e 
deve trovare una equa solu
zione. 

Ma. il ministro della mari
na mercantile, Evangelisti 
non è sfuggito in una recente 
intervista radiofonica alla 
solita tradizione delle pro
messe fumose: ha detto di a 
ver pronta in tasca una «so
luzione». Ma ha aggiunto di 
non poter anticipare quale. 

v. va. 

I lavoratori 
dell'Ansaldo 

contro 
l'aumento 
dei prezzi 

TARANTO — La preoccupan
te situazione economica e so
ciale del paese, con partico
lare riferimento all'aumento 
dei prezzi che si sta verifi
cando in questi giorni in va
ri settori, registra nella pro
vincia di Taranto una prima 
presa di posizione nettamen
te contraria del consiglio di 
fabbrica dell'Ansaldo. 

In una nota inviata al pre
fetto. al presidente dell'ammi
nistrazione provinciale e al 
sindaco della città, il consi
glio di fabbrica della azien
da afferma che in una riu
nione tenutasi il giorno 29 
per esaminare la situazione 
economica e sociale del pae
se, ha constatato che vi è una 
corsa galoppante all'aumento 
dei prezzi soprattutto per i 
generi di prima necessità. 

Poiché tale aumento inci
de fortemente sul costo del
la vita delle classi lavora
trici — prosegue il comuni
cato — con gravi conseguen
ze su tutta l'economia italia
na e con il pericolo dell'infla
zione, il consiglio di fabbri
ca invita le autorità compe
tenti ad intervenire immedia
tamente con iniziative con
crete che non solo blocchino 
l'aumento dei prezzi, ma che 
assicurino un controllo co
stante su tutta la mere*. 

A Crotone 
il PCI si 
batte per 

un governo 
efficiente 

CROTONE — U PCI di Cro/ 
Urne è tornato, con una con
ferenza stampa, sul problema 
della questione del governo 
regionale e soprattutto di 
quello comunale. Su questo 
tema si sono intrecciate le 
questioni riguardanti le di
versità con i compagni so
cialisti, che hanno coalizzato 
con la DC per dare a Cro
tone «una giunta minorita
ria», senza un programma e 
pervasa di immobilismo. In 
questo modo, fin dalla for
mazione della giunta DC-PSI, 
si è evitato il confronto sul
le problematiche reali che in
teressano la città ed il com
prensorio, evitando cosi di 
misurarsi con le esigenze rea
li della popolazione. Non vi 
è dubbio che sono pesate le 
scelte operate da questa giun
ta che ha pensato di lavora
re solo quando si è trattato 
di concedere lottizzazioni e 
di riaffermare cosi la moti
vazione di base che sta all' 
unità di intenti tra DC e PSL 
Manovre speculative e tra
sformistiche — hanno affer
mato i compagni della Fede
razione — legate a specifici 
gruppi, non possono essere 
segnali di rinnovamento. Ed 
è soprattutto per queste scel
te che il PCI ha deciso di 
passare all'opposizione. 

Per il PCI occorre trovare 
una via unitaria — soprat
tutto tra le forze di sinistra 
— per affrontare i problemi 
del centro. 

Domani 
in sciopero 
i dipendenti 

della «Freccia 
d'Abruzzo » 

L'AQUILA — L'assemblea dei 
lavoratori della « Freccia di 
Abruzzo», dopo aver consta
tato la mancata realizzazione 
della pubblicizzazione della 
azienda che doveva avvenire, 
secondo gli impegni della 
Giunta regionale, entro il me
se di agosto, ha espresso alla 
unanimità la sua indignita pro
testa-contro il totale disimpe
gno degli organi regionali, pro
clamando inoltre uno sciope
ro generale di 2-1 ore che ver
rà effettuato domani. 

Come è noto la « Freccia 
d'Abruzzo > gestisce alcune li
nee del comprensorio dell'Aqui
lano. linee che. in base ai-
raccordo. avrebbero dovuto 
essere rilevate dalla società 
autolinee regionali pubbliche 
(ARPA) e dall'azienda servizi 
municipalizzati (ASM) del
l'Aquila. 

E* avvenuto invece che un 
piano da tempo presentato 
dalla AFM attende ancora la 
risposta dell'ARPA, mentre la 
mancata nomina da parte del
la Giunta regionale del pre
sidente della Commissione per 
la valutazione del materiale 
di proprietà della Freccia, da 
rilevare per la pubblicizzazio
ne. ha finito per bloccare ogni 
cosa. Di qui il ricorso alla 
lotta che, se è necessario, ver
rà intensificata 

Interrogazione 
di PCI e PSI 

sul subappalto 
per il palazzo 
della Regione 

L'AQUILA — I consiglieri re
gionali Franco Cicerone del 
PCI e Marcello Russo del 
PSI, dopo la denuncia della 
FLC contro il subappalto dei 
lavori per la costruzione del 
palazzo della Regione in cor
so all'Aquila, posto in essere 
dalla ditta appaltatile*, han
no presentato un'interrogazio
ne al presidente della giunta 
regionale. 

Gli interroganti chiedono 
di conoscere quali iniziative 
intende assumere il presiden
te Ricciuti «per far cessare 
la pratica del subappalto da 
parte della società ALOSA 
nella costruzione del nuovo 
palazzo della Regione, per ga
rantire la ripldità di realiz
zazione della sede regionale, 
i diritti inalienabili del lavo
ratori impegnati nell'opera e 
per impedire il ripetersi di 
fatti come quelli verificatisi 

n subappalto, affermano 
gli interoganti, è m contra
sto con le normi vigenti che 
vietano ogni trasferimento ad 
altri della posizione contrat
tuale dell'appaltatore. La pra
tica del subappalto viola inol
tre l'articolo primo del capi
tolato speciale d'appalto se
condo il quale « la ditta ap-
paltatrice sì obbliga nel mo
do più formale ed assoluto 
di non cedere e di non subap
paltare in tutto o in parte 
le forniture ed i lavori che 
formano oggetto del presente 
appalto ad essa esclusiva
mente concesso, pena la re
scissione del contratto», 
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La raffica di aumenti colpirà come sempre i ceti popolari 

L' offensiva dei prezzi 
si biocca con le riforme 

Ai rincari di generi alimentari si aggiungono quelli dei 
servizi pubblici - Situazione (e iniziative) nelle Marche 

A Perugia il pane 
dal 15 settembre 
50 lire in più il kg 

i 

Niente è stato deciso per la carne 
ANCONA — Prezzi, grande 
angoscia postferiale: a set
tembre si aggiungono ai rin
cari dei generi alimentari 
quelli dei servizi pubblici. 

Immaginiamo un pensiona
to INPS che decida di an 
dare a trovare il figlio a 
Bologna. Sull'autobus comu
nale non tira fuori un soldo, 
o quasi, ma appena arriva 
in stazione sono 600 lire per 
un decaffeinato (attenti al 
cuore) ed una pastorella. Poi 
il colpo più grosso è alla bi
glietteria: per fare 250 chi
lometri in seconda classe 
spende quasi un « deca ». 
Telefonata al figlio per av
visare dell'orario di arrivo 
(F1SAFS permettendo): è 
mattino e il contascatti sem
bra impazzito. Quattro minu
ti. 1500 lire. E per fortuna 
che H medico gli ha vietato 
il fumo; così oggi risparmia 
proprio sulle vecchie care 
e nazionali ». il carovita è 
come un medico cattivo. Vie
ta non quello che fa male 
alla salute, ma persino la 
gioia di portare un bel re
galo al proprio figlio. 

All'aumento dei prezzi non 
ci si abitua, e la rabbia di 
non sapere cosa fare per ri
solvere o attenuare questo 

.problema produce una oscu
ra tensione, non la rasse
gnazione.-Il movimento coo
perativo. al momento, è V 
unico anche nelle Marche 
che viene ascoltato con fi
ducia sulla controversa ma
teria, anche perché ha enor
mi iniziative in piedi; a Pe
saro, per esempio, tra i con
sumatori e i dettaglianti. In

tanto arrivano proteste dure 
ed infastiditi appelli verso 
quegli enti locali che non 
si decidono a fare qualcosa 
(la Regione innanzitutto, che 
aveva cominciato bene qual
che mese fa, ma poi si è 
fermata). 

« Non era una novità — 
dice Sergio Stefanini della 
Federazione lavoratori com
mercio — che i prezzi al con
sumo avrebbero subito una 
forte impennata, così come 
non era una novità il fatto 
che il governo decidendo la 
liberalizzazione dei prezzi 
controllati, aveva fatto sal
tare i già pur insufficienti 
meccanismi di controllo. Con 
questi dati incontestabili, un 
intervento non poteva non 
essere assunto dalla Regio 
ne ». 

Il sindacato si riferisce al
la vecchia esperienza del 
t pacchetto di prodotti a 
largo consumo » con prezzi 
concordati e contenuti: ri 
prendere questa iniziativa 
vuol dire anche condizionare 
il mercato e quegli esercizi 
che non vogliono aderire al
l'orazione. Tutti chiedono 
efficienti strumenti di con
trollo pubblico, idee ed ini
ziative che incidano da par
te dei comuni. 

La « grande offensiva * — 
come viene definita la spi
rale degli aumenti in un ma
nifesto della Coop-Consuma-
tori — va bloccata con le 

• riforme. Ma nel concreto, og
gi? Si può lasciare che la 
rabbia della gente si riversi 
soltanto sui commercianti. I 
rialzi sono talmente forti e 

su una gamma talmente va
sta di prodotti che non sarà 
tanto semplice — pur • con 
iniziative specifiche — neu
tralizzarne i gravi effetti. 

I commercianti dicono che 
ì rincari si aggireranno sul 
10 15 per cento e mettono V 
accento sullo scatto che i ge
neri di prima necessità su
biranno nel mercato all'in
grosso, Mettono un po' le 
mani avanti e sperano — 
ovviamente — di rifarsi al
la vendita. Ma sono destinati 
ad avere amare sorprese. 
poiché i compratori si assot-
ttglieranno e i più intelli
genti cercheranno di difen
dersi appunto attraverso le 
cooperative. 

Qualche tempo fa i detta
glianti organizzati in coope
rativa delle tre centrali, ave
vano lanciato la loro campa 
Una * prezzi trasparenti ». 

C'erano stati risultati im
portanti e oggi si farà di 
nuovo appello a quella ri
sorsa per fronteggiare V 
emergenza. Dice Capolaretti 
della Lega: < Avevamo coin
volto i comuni e questo era 
stato uno degli aspetti più 
importanti. Si stabiliscono in 
questo modo meccanismi di 
controllo e di conoscenza del 
prezzo all'origine, tali da 
fare chiarezza su una tema
tica tanto confusa ». 

Lo choc per l'ondata di 
di aumenti diventa prote
sta contro te istituzioni inef-
denti -— prima di ogni altra 
il governo centrale — e con
tro le sue fisse emanazioni. 

I. ma. 

PERUGIA - A partire dal 
settembre in Provincia - di 
Perugia il prezzo del pane 
aumenterà di 50 lire. Pas
serà insomma da 410 a 460. 
La decisione è stata presa 
ieri mattina nel corso dell' 
incontro fra le associazioni 
dei panificatori e il comi
tato provinciale prezzi. 

I primi avevano richiesto 
uno scatto di 60 lire ridot
to poi di 10 lire. Facendo il 
calcolo degli scatti dei co
sti avvenuti il pane sarebbe 
dovuto arrivare a 466 lire: 
di fatto rispetto a questo 
conteggio ci troveremo in 
settembre di fronte ad un 
prezzo che è di —6. Il co
mitato provinciale, presie
duto dall'assessore Alberto 
Provantini. ha ottenuto inol
tre che il pane per la pre
cisione il filone da un chi-
Io si trovi ovunque e che 
i Comuni possano esercitare 
su questo un controllo par
ticolare. 

In pratica — lo ha riba
dito anche ieri Provantini — 
sotto controllo c'è solo il 
filone da un chilo. Potreb
be succedere, ed in parte è 
già accaduto, che i panifi
catori ricorrano a delle e-
seamotage per rendere più 
libero il prezzo: basta in
fatti fare filoni di peso su
periore ed inferiore e di 
Qualità diversa per evitare 
di sottostare a queste di
sposizioni. Su queste que
stioni specifiche si eserci
terà comunniif* in futuro il 
controllo dei Comuni. 

Per nuanto riguarda il 
prezzo della carne non si è 

arrivati ieri all'accordo: 1 
macellai chiedevano un au
mento del 17%. mentre la 
commissione consultiva so
steneva che la variazione 
doveva essere valutata in
torno al 6.5. Conclusione 
nessuna intesa, sul proble
ma si terrà un nuovo incon
tro il 14 settembre. Ieri in
fine è stato deciso che gli 
eventuali possibili aumenti 
dovranno essere uguali sia 
per quantità die per tempi 
in tutta la regione. 

L'assessore Provantini ha 
ribadito comunque nel cor
so, di una nuova conferenza 
stampa che. a seguito della 
scelta ministeriale di sotto
porre il prezzo del pane e 
della carne non più a « re 
girne amministrato », ma 
solo « sorvegliato », i comi
tati provinciali hanno visto 
diminuire sensib'lmente i 
loro poteri in materia. Il 
governo insomma ha dato 
con quella decisione via li
bera alla lievitazione dei 
prezzi e quindi all'inflazione. 

Sempre ieri Provantini ha 
fatto, cifre alla mano, un 
bilancio della camoagna an 
tincendi di quest'anno. Il 
giudizio è sicuramente DO 
sitivo. In tutta l'LTmbria 
quest'anno sarebbero bru
ciati circa 723 ettari, di 
cui 587 di bosco, solo 87 di 
ceduo. 

I ' dati se paraeonati a 
quelli di estati altrettanto 
siccitose come quelle del 71. 
73 e 74 fanno registrar»1 una 
netta flessione rispetto al 
passato. 

Successo delle iniziative 

Ad Ancona e Macerata 
importanti appuntamenti 

coi festival dell'Unità 
In programma dibattiti, spettacoli e 
film - Il recupero di spazi dimenticati 

Si dilata progressivamente il numero dei tossicomani 

Droga a Terni, un dramma ancora «sommerso 
In aumento il mercato dell'eroina -Lo choc dopo gli arresti dello scorso anno -Centri di assistenza 

» 

TERNI — Anche a Terni il 
mercato dell'eroina è in au 
mento. Adesso di droga in 
città se ne parla di meno. 
dopo il clamore sollevato Io 
scorso anno da una lunga 
catena di arresti per deten
zione e spaccio. Fu un im
patto brusco con una realtà 
della quale gran parte delle 
persone ignorava le dimen
sioni. Nessuno si era illuso 
che il mercato fosse stato 
debellato. 

Ora. diradatosi quel polve
rone. resta sommerso il dram
ma del dilatarsi progressivo 
del numero dei tossicomani. 
* l tossicomani che vengono 
da noi tutti i giorni, con re
golarità. sono una cinquan
tina — conferma il dottor 
Travaglini. della clinica me
dica dell'ospedale di Terni — 

ma abbiamo toccato anche 
delle punte di settanta per
sone ». 

Il dottor Travaglini confer
ma anche che nei mesi esti
vi c'è stato un aumento del
le persone che si sono rivol
te ai medici dell'ospedale per 
disintossicarsi. « E' anche ve
ro che adesso c'è un certo 
afflusso anche dai comuni 
vicini » — aggiunge —. « da 
Rieti e da Spoleto in parti
colare. dove evidentemente 
si registrano delle carenze di 
strutture di questo tipo». 

C'è anche un altro feno
meno che si manifesta ab
bastanza palesemente e che 
non dà certo minori preoc-
cup3zicni: c'è un numero cre
scente di giovanissimi che fa 
uso di eroina. * Per una mag
giore precisione occorrerebbe 

Omaggio alla tomba di Montepradone 

Un mese fa moriva 
il compagno Gregori 

3AN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ieri ricorreva il 
trigesimo delta morte del 
compagno Primo Gregori. Ad 
un mese dalla sua scompar
sa è ancora quanto mai va
sta l'eco che la sua presenza 
ha lasciato in tutti i com 
pagni e le persone che Io 
hanno conosciuto nei norma
li rapporti umani, ma so
prattutto nella sua veste di 
dirigente sindacale, politico e 
di amministratore. 
• Nel pomeriggio di ieri una 

delegazione di compagni, in
sieme alla moglie Gentl'.ina 
ed i familiari, ha reso omag
gio alla sua tomba nel cimi
tero di Monteprandone. de
ponendovi una corona di fio
ri. Per l'occasione è stata 
scoperta anche una Iap.de 
commemorativa. 
" Un mese fa moriva, a soli 
$7 annt. il compagno Primo 
Gregori, dopo una lunga ma
lattia contro cui aveva tot- : 
lato con la sua caratteristica \ 
tenacia e combattività. 

Era un compagno di gran
de intelligenza ed umanità. 
Sapeva parlare con tutti: su
scitava. immediata, una co
municatività ed un rapporto 
di simpatta. Queste sue doti 
ne avevano fatto un dirigen
te popolare, stimato da tutti, 
compresi gli avversari politi
ci. 

Di famiglia mezzadrile, gio
vanissimo. sull'esempio del 
padre, "capo lega", aveva ini
ziato il lavoro per le* orga
nizzazioni democratiche con
tadine Ma le regote sociali, 
i rapporti produttivi, lo stato 
di subalternità e lo stesso 
clima psicologico dell'azienda 
contadina mezzadrile erano 
tali da costituire una oppres
sione non sopportabile per il 
suo carattere, per la vivacità 
della sua intelligenza e per 
la sua nalutale tendenza ad 

un rapporto umano profon
do e di massa. 

Da qui la sua scelta di mi
litante attivo nelle organiz
zazioni democratiche: diri
gente della Federmezzadri. se
gretario della Camera del La
voro di San Benedetto, diri
gente provinciale della CGIL. 
Poi il lavoro nel partito e 
negli organismi pubblici: se
gretario di zona di San Be
nedetto. segretario delia Fe
derazione di Ascoli, consi
gliere comunale di San Bene
detto, ininterrottamente dal 
1956. consigliere regionale, 
sindaco di San Benedetto dal 
luglio 76 all'agosto "78. Su 
richiesta del Partito rassegnò 
le dimissioni da consigliere 
regionale per svolgere questo 
ultimo incarico che gli costò 
grarle fatica, unanimi rico
noscimenti di onestà e capa
cità, ma anche amarezze, 

In tutti questi suoi inca
richi seppe sempre esprime
re un grande senso di uma
nità, di comprensione, di tol
leranza. Era nemico di ogni 
forma di burocratismo o di 
chiusura settaria. Ha dato 
un contributo importante al
la costruzione di un partito, 
a San Benedetto e nella pro
vincia, aperto alle larghe al
leanze sociali e politiche. 

Gregori era un autodidatta. 
Il partito, il contatto coi la
voratori e le battaglie poli
tiche sono state le fonti del
la sua « istruzione ». Ceco da 
cosa nascerà la sua grande 
umanità. Sì era formato nel
la grande scuola del mondo < 

. del lavoro. E ad esso era 
stato sempre tenacemente fe
dele. . _ 
• Ecco perché tutta la città 
ha partecipato con dolore ai 
suoi funerali e i comunisti 
piangono ancora la sua per
dila. 

Paolo Minzietti 

una verifica più puntuale — 
aggiunge Travaglini — ma 
c'è un abbassamento dell'età 
media dei coasumatori. nel 
senso che se prima venivano 
da noi giovani che avevano 
un'età media che andava dai 
20 ai 25 anni, adesso viene 
un numero crescente di ra
gazzi che hanno 17-18 anni ». 

Come sempre è difficile. 
se non impossibile, scoprire 
attraverso quali canali l'eroi
na arriva a Terni. C'è chi 
avanza saspetti, ipotesi, ma 
tutto resta avvolto nel mi
stero. E' comunque sicuro 
che lo spaccio non ha risen
tito dei « duri colpi ». come 
furono a loro temrjo chiama
ti. inflitti dagli organi di po
lizia. 

A fornire assistenza ai tos
sicomani sono i medici della 
cl;nica medica insieme al per
sonale del servizio di igiene 
mentale che ha alcuni vo
lontari. 

e Cerchiamo di sconsigliare 
il ricovero in osoedale — af
ferma Travaglini — in quan
to non riteniamo che sia la 
soluzione migliore. Ci sem
bra più proficuo il tratta
mento in ambulatorio, pro-

-prio perché non siamo di 
fronte ad un problema sol
tanto medico e in .onesto sen- | 
so si è mosso il ffruooo che I 
sì è costituito. Stiamo ora . 
riallacciando !e fila p**r ri
prendere l''n;ziativa. Aveva
mo già indicato alcune solu
zioni diverse dal trattamento 
medico puro e semplice, co
me la costituzione di comu-
nità-alloffeio opo«ine l'avvio 
di esoerienze di comunità 
agricole terapeut'ehe. Sono 
preposte che adesso dovre
mo riprendere e rilanciare ». 

La teraoia applicata è quel 
la tradizionale a base di me
tadone. Chi arriva oer la pri
ma volta viene sottoposto a 
una visita medica e psìchica 
per accertar»* il tino di di
pendenza. L'ambulatorio è 
aoerto tutti i giorni. Vi pre
stano servizio, a turno, i me-
d;ci della cl^'ca medica del-
l'osoedil". C'è semore un me-
diro a d'Mjosizione dalle ore 
17 alle 20. ad eccezione *M 
sabato e de"a domenic*. Ce 
un*un;ca intV»rm:<Ta che fa 
servizio da"e '0 a"e 13 e 
d*lle 17 alle 20. TI sabato 
l"nfernvera è presente in am
bulatorio v l o la mattina. 
menare anch'essa è assente 
la domenica. 

TI sabato e la óVirnerm» sì 
crea così un buco nel servi
zio. Per ovviarvi si è costret 
ti a dare ai pazienti il me
tadone e questi se lo sommi
nistrano a casa, per conto 
loro. In onesta sHinwone pos
sono verificarsi degli «inci
denti ». Di recente un giova
ne di Snoleto è stato arre
stato perché trovato in pos
sesso di metadone datogli oer 
il fine settimana. C'è rr>ì 
st*to un ch'orimenio e il ca
so sj è risolto. 

Droga sequestrata dalla polizia 

ANCONA — Prima giornata, 
ieri, del festival provinciale 
dell'Unità. Sin dal primo po
meriggio numerosi gruppi di 
cittadini sono giunti al par
co della Cittadella (ormai tra
dizionale punto di incontro 
dei comunisti anconetani) 
per prendere parte a quella 
che si annuncia come la 
più importante manifestazio
ne pubblica di questo primo 
scorcio di settembre, nella no
stra provincia. 

La fine delle ferie estive e 
le difficoltà operative deter
minate dalle non ottimali con
dizioni meteorologiche non 
hanno permesso di completa
re per intero l'allestimento 
del festival entro la mattina
ta di ieri. Cosicché i primi a 
giungere hanno potuto vedere 
molti nostri compagni anco
ra intenti a compiere qua 
e là qualche ultimo lavoro di 
sistemazione. 

In questa prima giornata 
l'attenzione dei visitatori è 
stata attratta, oltre che dai 
tradizionali stand gastronomi
ci e librari, da alcune simpa 
tiene iniziative quali la vendi
ta di lavori di artigianato 
femminile. Il film di Ettore 
Scola Una giornata partico
lare, proiettato nell'apposita 
area cinema, ha poi costituito 
la principale attrazione della 
scrAts 

Stasera 11 calendario si fa 
denso e interessante: alle 20 
verrà dato il via alla staffetta 
notturna per le vie della città. 
organizzata dalla UISP pro
vinciale, che con squadre 
composte di sette concorrenti 
ognuna raggiungerà il quar
tiere Pinocchio per poi far 
ritorno al parco. AU'incirca 
nello stesso tempo, in punti 
diversi del festival, ballo li
scio e proiezione del film di 
Woody Alien Io ed Annie. 

I L'iniziativa politica centrale 
della giornata sarà rincontro 

• dibattito con l'ambasciatore 
vietnamita in Italia. Nguyen 
Han Vu. 

• • • 
MACERATA — Presso i giar
dini Diaz di Macerata si apre 
oggi II Festival provinciale 
dell'Unità. « Questa manife
stazione — sottolinea la segre
teria del PCI — conclude un' 
intensa attività svolta duran
te l'estate dalle sezioni della 
provincia per la sottoscrizio
ne per la stampa comunista. 
Il tentativo del festival è fon
dere l'incontro politico e cul
turale con il divertimento, la 
buona cucina, le nostre tra
dizioni ». 

Un'attenzione particolare è 
rivolta quest'anno al coinvol
gimento di quanti interver
ranno. attraverso la ricerca 
di spazi di aggregazione socia
le quasi dimenticati. Tra le 
iniziative più spiccatamente 
politiche il programma preve
de per domani un dibattito 
con l'onorevole Ludovico Ma-
schiella. sulla questione ener
getica. Domenica, dibattito 
sull'America Latina. 

Le giornate successive sa
ranno dedicate al problema 
della droga e alla condizione 

l femminile (verrà proiettato 

il film Ptocesso per stupro, 
con interventi di movimenti 
femminili e di magistrati). 
Venerdì (alle 18,30) Marcello 
Stefanini presiederà un di
battito sulla situazione poli
tica regionale. Sabato incon
tro con Rinaldo Scheda, della 
segreteria nazionale della 
CGIL, sull'impegno del sinda
cato nella fase attuale. Ma
rio Birardl della Segreteria 
nazionale, terrà domenica 
prossima il comizio di chiu
sura. 

Tra le iniziative ricreative 
e culturali un concerto musi
cale degli «Area» (lunedi allo 
Sferisterio), la proiezione del 
film Io sono un autarchico, 
il concerto jazz della Scuola 
musicale popolare del Testac
elo. uno spettacolo di buratti
ni e una rappresentazione del 
gruppo « Teatro A ». 

A Jesi e Falconara M. 

Due giorni di incontri 
e di confronti 

organizzati dalle donne 
La festa (sabato e domenica) promos
sa dai circoli UDÌ delle due cittadine 

ANCONA — Due giorni di festa e di organizzazione di punti 
d'incontro e confronto da parte delle donne. Questo il senso 
dell'iniziativa dei circoli dell'Unione donne italiane dì Falco
nara Marittima e di Jesi che hanno organizzato per domani 
e dopodomani due feste di Noi Donne (il settimanale dell'UDl 
bucato su una delle prime esperienze cooperative in fatto di 
carta stampata). 

A Jesi, il festival si svolgerà nell'area del parco, compren
dendo nel calendario un dibattito sulla condizione femminile 
alla luce delle leggi recentemente approvate (sabato alle 18) 
a cui prenderà parte anche una rappresentante della segre
teria nazionale. •-

Nel corso del festival anche la proiezione di un film, stand 
gastronomici e librari e mostre. Domenica pomeriggio, alle 
ore 18. spettacolo di canzoni popolari e di lotta del complesso 
genovese Fata Morgana. Organizzazione e programma molto 
simili anche per la festa di Falconara, dove però si è evitato 
il tradizionale "dibattito, preferendo invece il colloquio infor
male tra la gente e le interviste volanti. Iniziativa centrale 
(sempre domenica alle 18) lo spettacolo del « Coro delle mon
dine » di Bentivoglio, anch'esso con canzoni di lavoro « di 
lotta. 

PERUGIA - Hanno occupato la sede dell'INPS 

Senza alloggi i giovani 
coi contratti della 285 

L'azione dei 15 ragazzi e ragazze appoggiata dai sindacati 
Attacco antisindacale in due aziende di Gualdo Tadino 

PERUGIA — I giovani assun
ti all'INPS con i contratti 
della 285 hanno deciso di oc
cupare una delle sale dell'i
stituto per la previdenza so
ciale di Perugia. Sono in tut
to quindici e provengono dal 
Meridione. Il provvedimento 
nazionale prevede infatti an
che una serie di giovani pro
venienti dal Meridione pos
sano lavorare nelle regioni 
del centro-nord. 

Arrivati però a Perugia i 15 
destinati all'INPS del capo
luogo si sono trovati dinanzi 
ad una prima seria difficoltà: 
non trovano assolutamente 
alloggi in città. Da qui la 
scelta della mobilitazione e 
della lotta e quindi l'occupa
zione di una delle sale situa
te nel palazzo di Piazza Ga
ribaldi. 

Si tratta di una seria mani
festazione di disagio e le ri
chieste che i quindici fra ra
gazzi e ragazze pongono è 
stata subito appoggiata dalla 
lega dei disoccupati CGIL, 
CISL e UIL. Nella giornata 
di oggi nel corso di una as
semblea convocata dai prota
gonisti dell'occupazione si 
dovrebbero avere notizie più 
precise sulla ragione che ha 
spinto questi giovani ad in
traprendere la lotta. 

Frattanto sempre sul piano 
sindacale c'è da registrare lo 
svolgersi della vertenza IBP. 
Ormai CGIL, CISL e UIL in-
sieme al consiglio di fabbrica 
hanno deciso di riproporre la 
questione dell'applicazione 

del contratto del febbraio '78 
alla direzione aziendale e più 
in generale a tutta l'opinione 
pubblica. 

L'IBP — sostengono le tre 
confederazioni — è latitante 
su numerosi problemi: dalla 
realizzazione e dagli investi
menti previsti dai punti 4 e 6 
dell'accordo dell'anno passa
to, sino alla determinazione 
dell'orario di lavoro. 

Ci sono poi da analizzare 
seriamente le produzioni fat
te all'Ultra e gli sviluppi fu
turi per questa azienda, lega
ta al gruppo IBP e che ha 
sede a Castiglion del Lago. 
L'insieme di queste questioni, 
unità a quella dell'orario di 
lavoro degli impiegati, do
vrebbero essere prese in e-
same nel prossimo incontro 
fra sindacati e direzione a-
ziendale. Per il momento o-
perai ed impiegati hanno de
ciso il blocco degli straordi
nari. 

• • • 
GUALDO TADINO — Violen
to attacco antisindacale a 
Gualdo Tadino nella frazio
ne di Gaifana. Il «padrone» 
Angelo Marinangeli, proprie
tario della COES-BETON 
calcestruzzi, e della impresa 
edile «Angelo Marinangeli», 
due aziende che raccolgono 
una ventina di dipendenti 
tra operai ed impiegati, in ri
sposta alla richiesta del ri
spetto del contratto di lavoro 
ha inviato sette lettere di li
cenziamento ad altrettanti 

operai. 
Le motivazioni che vi si leg

gono riguardano cinque licen
ziamenti per cessazione di at
tività per la « Marinangeli » 
e due per diminuzione di per
sonale per la COES-BETON. 
Sono chiaramente delle mo
tivazioni strumentali, in 
quanto giunte senza alcun 
preavviso agli organi compe
tenti. 

Tutto è cominciato II 22 
agosto scorso quando gli ope
rai, dopo alcuni incontri, han
no richiesto il rispetto del 
contratto di lavoro e quindi il 
pagamento dell'indennità di 
anzianità e la giusta corre
sponsione degli straordinari. 
Il Marinangeli si è rifiutato, 
e cosi, insieme allo stato di 
agitazione, è stato indetto lo 
sciopero ad oltranza. 

Ieri si è svolta un'assemblea 
tra le amministrazioni comu
nali di Guado Tadino e No-
cera umbra per chiarificare 
la situazione e prendere ini
ziative, dopo che il Marinan
geli si era rifiutato di parteci
pare ad incontri, se prima 
gli operai non fossero rientra
ti nei loro posti di lavoro. 

La sezione del PCI di Gual
do Tadino ha condannato con 
un manifesto «l'assurdo at
teggiamento del Marinange
li ». considerandolo uno scon
siderato attacco sul piano 
sindacale. «E' anche questo 
— dice il manifesto — un 
frutto delle elezioni politiche 
del giugno scorso ». 

Imminente il Z° concorso internazionale di esecuzione musicale per strumenti a fiato « Città di Ancona * 

In 450 per contendersi il premio fino all'ultima... nota 

Domattina assemblea regionale 
dei bieticoltori marchigiani 

ANCONA — Assemblea regionale domani mattina alle ore 
9, presso 11 cinema ENEL (Via San Martino) organizzata dal 
Consorzio bieticoltori, dalla Comcoltivatori e dalla Associa
zione cooperative agricole delle Marche. 

Al centro della iniziativa la volontà di comporre la ora
mai lunga vertenza di settore, anche rivendicando un ruolo 
più dinamico da parte del governo. 

Domani e dopodomani, intanto, si fermano gli autotra
sportatori del settore, in risposta alle pretese padronali di 
aumentare il prezzo dello zucchero, impedendo la fissazicne 
del prezzo e delle condizioni minime di consegna delle bar-. 
babletole e delle tariffe di trasporto. 

Interventi per l'agricoltura 
colpita da calamità naturali 

TERNI — La Confederazione italiana coltivatori chiede in
terventi a sostegno della agricoltura ternana colpita da 
una serie di calamità naturali. Sono notevoli 1 danni che nei 
giorni scorsi sono stati causati dalla grandinata in alcuni 
comuni dell'Orvietano, del Narnese e in alcune zone del 
Ternano. Sono state colpite le colture della vite e dell'ulivo, 
in alcuni cast distruggendo totalmente la produzione e addi
rittura compromettendola per le prossime stagioni. Un danno 
che è da valutare in centinaia di milioni soprattutto per 
le zone di vigneto specializzato, a denominazione di origine 
controllata, come nell'Orvietano. 

Oltre a questo è da registrare la forte siccità che si è 
verificata durante l'estate. Il fenomeno ha provocato danni 
al foraggio, che ha registrato una diminuzione della produ
zione intorno al 5060%, con un Immediato rialzo del prezzo. 

ANCONA — E' iniziato il con
to alla rovescia per il 2. con
corso intemazionale di esecu
zione musicale per strumenti 
a fiato « citta di Ancona » 
La competizione, organizzata 
dall'amministrazione comu
nale del capoluogo dorico, in 
collaborazione con l'azienda 
di soggiorno « Riviera del Co-
nero » e l'azienda di stru
menti musicali Bugari-Sisme 
di Osimo Scalo, si svolgerà 
dal 23 al 30 settembre pros
simi. 

Anche per quest'anno, a 
giudicare dalle adesioni giun
te oltre che dall'Italia (294) 
da molti paesi europei ed 
extraeuropei, il successo del
la manifestazione si può dire 
assicurato. Saranno 'infatti 
circa 450 — un numero supe
riore a quello dello scorso 
anno — i musicisti che scen
deranno in lizza, divisi in tre 
categorie (diplomati, non di
plomati, complessi da came
ra) e in 8 sezioni (flauto, 
oboe, clarinetto, sax, fagotto, 
corno, tromba, trombone), 
pronti a contendersi 11 pre
mio fino all'ultima... nota. 
- Oltre all'Italia, le nazioni 

maggiormente rappresentate 
sono la Francia e la Germa
nia Occidentale, con 15 par
tecipanti, gli Stati Uniti (13), 

la Romania (10). l'Ungheria 
(7). Altri concorrenti proven
gono da altri paesi dell'Est. 
da quelli Scandinavi, dal 
Giappone, del Canada e per
fino dal Madagascar. 

Un avvio davvero lusinghie
ro. se si considera che il 
« Premio Città di Ancona » è 
appena al suo secondo anno giuria dello scorso anno ha 
di vita. Ma il pregio della 
manifestazione — k> si è vi
sto già nella passata edizio
ne — non sta tanto nella 
quantità dei partecipanti. 
quanto nella qualità delle lo
ro esecuzioni. 

Il giudizio finale, ovvia
mente, Io lasciamo alla qua
lificata giuria intemaziona
le, rinnovata quest'anno per 
metà (conta, oltre ai ricon
fermati Goffredo Petrassi, 
presidente. Carlo Marinelli. 
vicepresidente, al britannico 
Garreth Morris e al france
se Louis Courtinat. l'italiano 
Giuseppe Garbarino. l'unghe
rese Gabor Janota. Io jugosla
vo Branimir Slokar. il tede
sco occidentale Lothar Pa-
ber). 

Nella edizione "78 si sono 
messi in luce numerosi ta
lenti musicali nuovi. Cera 
stato anche chi aveva par
lato di eccessiva severità del
la giuria, di selezione troppo 

rigorosa, tanto che poi è cir
colata la voce, e non solo in 
Italia, che il concorso anco
netano era troppo «dif
ficile ». 

Un apprezzamento, credia
mo, che va a tutto merito 
degli ideatori della manife
stazione. In verità però la 

soltanto cercato di ottenere 
dal concorrente quanto di 
meglio potesse dare e lo stes
so presidente Petrassi, nella 
cerimonia di premiazione dei 

primi classificati, non nasco
se la sua soddisfazione. 

«Nel corso di un anno — 
sottolineò — in Italia si svol
gono moltissimi concorsi, for
se troppi. Alcuni per un fat
to molto concreto: sappiamo 
infatti quali sono le carenze 
delle orchestre sinfoniche ita
liane. e quelle della stessa 
scuola. Questo concorso ha 
dimostrato che le cose stan
no cambiando ». 

I. f. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campa di Marta • FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 
MIVEMDITAi 
PERUGIA - Radi* Fervala Una - P.ia Dante I I 
TERNI — Radio Galitoa - Via Barbara» 31 
ROMA - Radio Bly - Via Patostr» 7t 
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